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Il Consiglio dà sostanzialmente ragione ai giudici del «pool» 
Reazione polemica di Meli, mentre Borsellino dichiara: «Sono soddisfatto» 

Al Csm passa Falcone 
E la mafia uccide un alfe 

possiamo farcela 
ALDO TORTORELLA 

ora possiamo guardare avanti. Posto di Iron­
ie ad un passaggio delicato e difficile, l'or­
gano di autogoverno della magistratura ha 
saputo dimostrare la sua capacita e la sua 
forza. La risposta è stata netta e certa, come 
aveva chiesto II presidente della Repubbli­
ca, che è anche presidente del Csm, e come 
chiedeva la causa della giustizia. I giudici 
che si sono impegnati, con grave sacrificio 
personale, per lare il loro dovere nei proces­
si alla mafia hanno avuto il pieno riconosci-
mento che essi meritavano e meritano. La 
organizzazione che è stata costruita - quella 
che si chiama il -pool antimafia» - e che ha 
portato a risultati Importanti, non solo non 
viene smantellata, ma viene rafforzata nel 
metodo che ha adottato e nella sua struttu­
ra. Il segnale è molto Importante, Ed è im­
portante che esso sia stato dato, ritrovando 
l'unita. 

Il Consiglio ha dimostrato di intendere 
bene, e di volere indicare al paese, che ciò 
che conta e la sostanza della questione; e 
cioè la capacita di esercitare giustizia di 
frónte ai poteri criminali e mafiosi. L'allarme 
lanciato è stato dunque sacrosanto. Ed è 
slata ancora una Volta decisiva la volontà 
delta parte Jr^wntMB. festóne, demo­
cràtiche e la mobilltwlone popolare, che a 
Palermo - In una situazione drHfcHe - ha 
avuto episodi alti e significativi. 

ii'$ Uppa dif llcllè è slata superala. La norma-
llzzuione non è passata. Ma badiamo bene 
al paradosso, noi dobbiamo salutare come 
un ritritato positivo e come una vittoria de­
mocràtica Il fatto che sia stato garantito a 
magistrati ledei! al loro dovere di poter eser­
citare le loro funzioni. E di poterle esercitare 
- lo ripeto - a rischio della vita. L'assassinio 
di Trapani ricorda a che punto siamo. 

Ma, dunque, guardare avanti vuol dire che 
la magistratura non basta e non può bastare. 
La magistratura ha dimostrato dì voler fare -
e di saper fare - il proprio compito. Ma sono 
I governi che debbono assicurare il resto. La 
prevenzione, innanzitutto: che vuol dire la­
voro, giustizia sociale, incivilimento. Lo sa­
peva il Beccaria, dnquant'anni prlma.della 
Rivoluzione francese. Ma non l'hanno impa­
rato ancora quei governanti che si sono abi­
tuati a convivere con la camorra e con la 
malia, e a prosperare. 

E il potere polìtico che non ha latto il 
proprio dovere, e non lo fa. Vi è persino chi 
si meraviglia che noi chiediamo al ministero 
dell'Interno una persona al di sopra di ogni 
dubbio. Ma non è solo questo. La mafia, la 
camorra, I poteri criminali sono patologia, 
certo. Ma sono la spia d| un male più profon­
do e per nulla oscuro che percorre un modo 
di essere della politica e dello Stato. Non vi 
è nulla di fatale in tutto questo. Anche l'epi­
sodio di oggi dimostra che è possibile farce­
la. 

Il Csm ha ricucito lo strappo del «caso Palermo» 
con un documento, approvato all'unanimità, che 
riconosce il ruolo centrale del pool guidato da 
Giovanni Falcone nella lotta alla mafia. Un testo di 
compromesso, che però registra una reazione 
aspra di Antonino Meli, Intanto nel Trapanese uri 
magistrato, Alberto Giacomelli, è stato ucciso nei 
pressi della sua casa di campagna. 

FABIO INWINKL SAVERIO LODATO 

«ROMA. Dopo una notte di 
trattative il Consiglio superio­
re della magistratura ha rag­
giunto la convergenza di tutte 
le sue componenti sul conflit­
to apertosi negli uffici giudi­
ziari di Palermo. Il documen­
to, approvato all'unanimità 
dal «plenum)* nel pomeriggio 
d| ieri, indica nel pool antima­
fia l'organismo Incaricato, per 
l'esperienza e I risultati conse­
guiti, di condurre le inchieste 
sulla criminalità organizzata. 
Nella mozione, frutto di sof­
ferti equilìbri, si «assolvono* 
sia Antonino Meli che Paolo 
Borsellino dalle accuse loro 

mosse da opposti versanti: al 
primo di aver smantellato il 
pool, al secondo di aver lan­
ciato allarmi ingiustificati. Il 
Csm precìsa la sua, determina­
zione a porsi .come Interlocu­
tore istituzionale : dell'ufficio 
istruzione di Palermo, nonché 
degli altri utfici giudiziari im­
pegnati contro la delinquenza 
organizzata. 

A Palermo Falcone non 
parla. Meli reagisce invece po­
lemicamente: «Il documento 
del Csm non lo conosco né lo 
voglio conoscere». Più tardi fa 
notare che non si sente in ob­
bligo di seguire le Indicazioni 

del Consiglio, se queste non 
rientrano nell'ambito della più 
stretta osservanza della legge. 
Soddisfatto Borsellino: «Ades­
so ci sono le condizioni per 
tornare a lavorare con sereni­
tà». 

Nelle stesse ore delle deci­
sioni a palazzo dei Marescialli, 
la mafia è tornata in azione in 
Sicilia. La vittima è un magi­
strato, da poco in pensione. 
Alberto Giacomelli, 69 anni* 
eA presidente dì sezione al Tri­
bunale di Trapani, è caduto in 
un agguato a pochi passi dalla 
sua abitazione di campagna. 
Non era un giudice particolar­
mente in vista.. Ma evidente­
mente anche per lui qualcosa 
non è andata per 11 giusto ver­
so. Qualcuno, esplodendogli 
due colpi di calibro 38, ha vo­
luto chiùdere chissà quale 
vecchia partita. Nell'84, all'in­
domani dell'uccisione del co­
raggioso giudice Claccio 
Moritaìto, il Csm aveva ascol­
tato Giacomelli, esprìmendo 
giudìzi non lusinghièri sul sud 
bilancio di lavoro. 

CRISCUOLI VASILE VITALE A PAGINA 3 • 4 

I guerriglieri avevano sequestrato 70 pellegrini 

Sparatoria in Lesotho 
all'arrivo del Papa 

, 5 ^ - ^ f ^ •#" 

=4 è; 

j 
Minati M I Lesotno encomiano u sene diplomatica Britannica, oovt i guemgiKn avevano preso in 
ostaggio 70 persone chiuse in un autobus 

SANTINI EMILIANI A PAGINA IO 

In sciopero 
i giornalisti 
Rai, niente 
Olimpiadi? 
• a Saltano le Olimpiadi sul­
la Rai? Sulla giornata inaugu­
rale del giochi pesa lo sciope­
rò del giornalisti annunciato 
improvvisamente Ieri dopo la 
rottura delle trattative tra il 
sindacalo e l'azienda sul con­
tralto Integrativo. La Rai ha 
messo in discussione l'appli­
cazione di norme già acquisi­
te dal giornalisti col risultato 
dì impedire di fallo la trattati­
va. Lo sciopero annuncialo 
dall'Usigral Inizlerà alle 24 di 
venerdì per concludersi alle 
24 di sabato; In queste ore si 
terranno la cerimonia ufficiale 
d'apertura del giochi e le pri­
me gare, tra queste la partila 
di calcio tra l'Olimpica italia­
na e il Guatemala. Lo sciopero 
riguarda anche I telegiornali e 
tulli I servizi giornalistici, Si at­
tende per oggi una qualche 
mossa della Rai In gradodi ria­
prire le trattative, altrimenti la 
«concorrenza» farà la parte 
del leone. 

Quel limite piace, leviamolo 
tm Dev'essere proprio vero 
che il rapporto tra homo sa­
piens e automobile fa vibrare 
le corde più imprevedibili 
dell'inconscio. Da quando è 
entrato in vigore il decreto 
Ferri, i giornali discutono dei 
limiti di velocità con passione 
scomposta. Riflessivi opinion-
mafcers, costretti a consumare 
il week-end confusi nella 
mandria di utilitarie, escono 
dall'autostrada come Papillon 
evaso dalla Guyana e invei­
scono come macchiette del­
l'Italia del boom (il primo 
boom, quello del «Sorpasso» 
di Gassman). Furbi cronisti 
raccontano sghignazzando ai 
lettori come sia facile fregare 
la Stradale e 1 Multanova, ba­
sta passare davanti alle foto­
cellule a più di duecento all'o­
ra, con la targa cosparsa di 
maionese, alle tre di notte e 
con II passamontagna calato 
sul volto, ed è possibile fare 
Milano-Bologna in venticin­
que minuti. Omettono di spe­
cificare se allo svincolo si so­
no sporti dal finestrino per fa­
re le corna e se hanno incolla­
to sulle potenti chiappe delle 
loro superturbo l'adesivo «no 

Secondo un sondaggio della Makno pubblicato ie­
ri dal Corriere della Sera il 29 per cento degli 
italiani è totalmente d'accordo con il decreto Fer-
ri-Santuz sui limiti di velocità, il 36,7 per cento è 
parzialmente d'accordo anche se ne contesta al­
cuni aspetti tecnici. Solo il 25 per cento è contra­
rio. Eppure il Corriere titola così: «Il sondaggio 
risponde: non va». 

MICHELE SERRA 

rompas las pelotas». 
Ora: possiamo tranquilla­

mente ammettere (figuratevi il 
sottoscritto, che sogna la Ja­
guar come quando aveva cin­
que anni) che andare piano, 
soprattutto quando la strada è 
libera, è una colossale rottura. 
Ma negare l'evidenza (per 
esempio il diminuito numero 
di morti e incidenti, o l'ovvio 
assunto che andando adagio 
sì fanno meno danni a noi e al 
prossimo), è un esercizio dav­
vero troppo faticoso. Ieri, per 
esempio, è toccato al recidivo 
Corriere della sera incorrere 
in un incidente tìpico delle al­
te velocità. Tìtolo di spalla in 
prima pagina; «Che cosa dite 

del doppio limite? Il sondag­
gio risponde: non va». Som­
mario: «Più della metà è con­
traria in tutto o in parte». Cu­
riosamente, il sondaggio che 
lo stesso giornale pubblica 
con dovizia di grafici, lascia 
intendere esattamente il con­
trario: «totalmente d'accor­
do» con il decreto Ferri-bis 
(quello della doppia velocità, 
1)0 e 130) è il 29,1 percento 
degli interpellati. «In parte 
d'accordo» èW 36,7 per cen­
to. «Per niente d'accordo» so­
lo il 25,7 per cento. Si noti 
come tra coloro che sono 
d'accordo solo in parte o so­
no in totale disaccordo, il 
26,9 per cento motiva il suo 

dissenso osservando che «il li­
mite di 130 nei giorni feriali è 
troppo alto» (vorrebbero, 
dunque, andare più piano), 
mentre il 62,8 per cento so­
stiene che «è sbagliato aver 
stabilito limiti diversi tra giorni 
feriali e festivi» e il 65,4 per 
cento dice che «è sbagliato 
aver stabilito gli stessi limiti 
per vetture di diversa cilindra­
ta». 

Insomma, se è Vero che i 
sondaggi sono quanto di più 
empirico e opinabile, è anche 
vero che in questo caso emer­
gono giustificate perplessità 
•tecnìcne» sull'attuale norma­
tiva, parecchio farraginosa, 
ma sulla filosofia di fondo c'è 
un indubitabile consenso. 

È quasi meschino dover ri­
petere ancora una volta (an­
che se reperita juvant) che il 
Corriere della sera appartiene 
alla Fiat. D'altro canto, la vita 
è cattiva e la gente mormora: 
se l'Unità scrive che il Pei ha 
ragione, è inevitabile aspettar­
si, come unanime commento, 
il classico «bella forza». Se il 
Corriere misura l'asfalto con 
le basette di Agnelli che cosa 
dovremmo pensare, forse che 
è una curiosa coincidenza? 

La Deep Sea Carrier al largo di Augusta 
Nel porto è attesa anche la Karin B. 

I veleni 
arrivano 
in 
Da ieri la «sorella» della Karin B., la «Deep Sea 
Carrier», si aggira lungo le coste della Sicilia 
orientale. Motivo ufficiale la «sosta tecnica» nel 
porto di Augusta. Alle 14 è cominciato il balletto 
delle notizie e delle smentite. Gli amministratori 
confermano: la nave è a più di due miglia dalla 
costa ed attende disposizioni. Oggi la decisione 
dèlia Capitaneria. 

MARCELLA CIARNELLI MARIA ALICE MESTI 

• i ROMA. La collega della 
Karin B., la «Deep Sea Car­
rier», si aggira da ieri lungo le 
coste della Sicilia orientale. 
Meta dichiarata il porto milita­
re di Augusta dove «deve, fer­
marsi per scalo tecnico, In at­
tesa della scelta del portò de­
finitivo (Livorno o Ravenna, 
stando all'aut aut del ministro 
Rutfolo). Anche questa punta­
ta del «giallo dei veleni" è sta­
ta caratterizzata da silenzi, 
smentite, controsmentite ed 
improvvisazione, un altro 
blitz, insomma. Il ministero 
all'Ambiente fino a ieri sera 
negava la notizia, proprio co-
rne |a Capitaneria di porto. Sia 
la Regione che il Comune so­

no decisi «La nave può fare 
rifornimento, ma non deve 
entrare in porto». Per stamane 
si attende la decisione: se la 
«Deep Sea Carrier, farà scalo 
ad Augusta sarà sciopero ge­
nerale. 

Ieri gli ecologisti di «Green­
peace» con la loro imbarca­
zione «Sirius» hanno tentato 
invano di abbordare la nave 
dei veleni. Il comandante del­
la «Deep Sea Carrier», una vol­
ta intuite le intenzioni dei 
•guerriglieri dell'ambiente», 
ha preso il largo per evitare il 
contatto. «Greenpeace» co­
munque non demorde ed ha 
fatto sapere che tenterà oggi 
un nuovo arrembaggio. 

A PAGINA 6 

Tragedia per due 
turisti inglesi: 
lui ucciso 
lei violentata 

Lei, Gina Quinlan, di 22 anni (nella foto) è slata violentata 
e il fidanzato, Anthony McCole, di 23 e morto investito da 
alcune auto mentre sulla statale Adriatica cercava dispera­
tamente soccorsi. Il suo investitore si è poi costituito. L'al­
lucinante tragedia che ha coinvolto i due giovani autostop* 
pisti inglesi, è avvenuta tra Canosa e Adria, in Puglia. La, 
coppia era arrivata, l'altro giorno, con un traghetto dalla 
Grecia e doveva raggiungere Venezia. A HMIW» » 

Zavarov 
una testa 
mai 
iniziata 

Venti minuti di partita,,-* 
da spettatore che da prota­
gonista, Poi un dolorino ad 
una coscia e la resa, E finita 
subito la festa di Alexander 
Zavarov, Masso del calcio 
sovietico, Ieri al suo esordio 

"••*••••*••••**•**•*****••"*•" nella sua nuova dimensione 
italiana con la maglia della Juventus. Ed è linita male. 
anche per la squadra bianconera, battuta Inaspettatamente 
dal coraggioso e fortunato Ascoli per due a zero, nella 
prima partita della seconda fase della Coppa Italia. 

A PAGINA 2 8 

Sabato 
il libro 
sul caso 
Qrillo 

Sabato con «l'Unità» verrà 
distribuito II libro di 128 pa­
gine sul caso Cirillo. E una 
nuova Iniziativa editoriale 
con la formula giornaletti-
bro 1.500. SI prevede una 
tiratura di 300.000 copie, in 

"•••"•" conseguenza della maggio­
re vendita nelle edicole, e per le iniziative di diffusione 
organizzata nella Festa nazionale di Firenze e nelle altre 
grandi e piccole Feste che proprio nelle giornale di sabato 
e domenica vivranno le giornate più Intense e conclusive. 

NELLE MOINE 1S-14-1S 

Il Pei: un gesto grave, ma la battaglia resta aperta 

Blitz alla Camera sul voto segreto 
Spadolini tenta una mediazione 
La maggioranza di governo con 5 voti contro 4 
nella giunta del regolamento della Camera ha im- TVot-ii-ìir» CI i l fic/Vi 
posto che l'aula si pronunci su una norma che l I C l l l U l O H I l l o S A J 
renda il voto palese la regola e quello segreto Tee- *-v •< «_,. 
cezìone. La coalizione non è riuscita a realizzare la «I 1 il 0PMPYT\Cì PrlYTuSIZì 
stessa operazione al Senato. «E prevalsa - com- ^ " &V/VW111V/ «wUllUJlU. 
ménta il comunista Pellicani - la linea della rottu- /-v ns-vrt et tvfvH-*^ VNitS» 
la». Il Pei rilancia le sue proposte. U 11U11 a l U d U X X p i U " 

GIORGIO F. POLARA GIUSEPPE F. MENNELLA 

H 'RÓMA. Neppure avevano 
avuto la sensibilità di avvertire 
il presidente della Camera, 
Nilde lotti. Con 5 voti contro 
4, la maggioranza ieri nella 
giunta del regolamento ha im­
posto l'accordo siglato a lu­
glio attorno alla tavola imban­
dita di palazzo Chigi, traden­
do j patti parlamentari pur di 
aprire la strada alla liquidazio­
ne del voto segreto. Al Sena­
to, il presidente Spadolini ha 

proposto tre fasi per le rifor­
me regolamentari, comincian­
do dalla regolamentazione 
del voto per fa Finanziaria. Il 
Pei ha dato il suo consenso, il 
Pri ha apprezzato e il resto 
della maggioranza ha rinviato 
tutto a mercoledì. Dura de­
nuncia del comunista Pellica­
ni: «Si è preso a pretesto l'eli­
minazione del voto segreto, 
quando c'erano tutte le condi­
zioni per stabilire una nuova e 
seria disciplina». 

PASQUALE CASCELLA A PAGINA 8 

EDOARDO 
•TB Secondo Bruno Trentin, 
segretario della Cgil. quella 
che si prospetta è un'autenti­
ca «controriforma fiscale». I 
sindacati hanno chiesto misu­
re di riequilibrio dell'imposi­
zione a favore del redditi da 
lavoro, ma I provvedimenti 
che oggi De Mita e Colombo 
presenteranno ai dirigenti di 
Cgil, Cisl e Uil sono diretti 
piuttosto a favorire I ceti più 
abbienti. E. per Trentin, man-

OAROUMI 
ca anche un serio Impegno 
nella lotta aite evasioni e alle 
elusioni. «O cambiano gli 
orientamenti generali - dice 
l'esponente sindacale - ò il 
negoziato non avrà più senso 
e non resterà che chiamare I 
lavoratori a un'ampia mobili­
tazione, che dovrà essere di 
lunga durata e proponi di in­
cìdere nella discussione che si 
avyierà in Parlamento sulla 
legge finanziaria». 

A PAGINA 2 BtXCONETTI A PAGINA 11 

Pierre Mauroy ospite della Festa che prepara il gran finale 

Occhetto incontra a Firenze 
il leader dei socialisti francesi 
Il segretario del Partito socialista francese Pierre 
Mauroy si incontra oggi a Firenze con Occhetto. 
L'ospite della Festa dell'Unità discuterà poi con 
Napolitano, Formica e Rodotà della sinistra in Eu­
ropa. In un crescendo di iniziative politiche e di 
partecipazione di folla la festa si avvia a vivere i 
giorni finali, quelli più intensi, e prepara la manife­
stazione di sabato con Occhetto e Natta. 

DA UNO DEI NQSTBI INVIATI 

EUGENIO MANCA 

• i FIRENZE. Ed eccoci al 
gran finale. No, non è irriguar­
doso dire che i «botti» conclu­
sivi sono i più strepitosi e I più 
attesi. È così in ogni festa che 
si rispetti, e questa dell'Unità a 
Firenze - che lesta è stata nel 
senso pieno e migliore fin 
dall'inizio - non può davvero 
fare eccezione. 

Tutto in questi ultimi quat­
tro giorni subirà un'accelera­
zione (ormidabile: la presenza 

di visitatori, l'intensità della 
comunicazione, l'uso di strut­
ture e Impianti, l'impegno stu­
pefacente dell'esercito dei vo­
lontari. Accogliere un milione 
di persone in un fine settima­
na è impresa che - per quanto 
ben rodata in crescendo -
mette a dura prova qualunque 
macchina. Ma ormai ci siamo: 
il tempo è bello, la cittadella si 
lustra e si colora quasi (osse 
ancora al debutto, e da ogni 

parte giungono le staffette 
dell'imminente . invasione. 
Che Firenze - come sempre 
già ricca di ospiti settembrini 
- attende di buon grado sulla 
soglia di una ruvida allegria, 

E anche l'agenda politica 
presenta appuntamenti di in­
teresse straordinario. Oggi da 
Parigi giunge Pierre Mauroy, 
capo dei socialisti francesi. 
Prima non era mai accaduto, 
e quella dell'esponente fran­
cese - hanno commentato gli 
organizzatori - «è una presen­
za che onora la Festa e ne sot­
tolinea il ruolo nella ricerca e 
nel dialogo politico». E più 
tardi un altro ospite speciale: 
Georgìj Komienko, esperto dì 
politica estera sovietica. E un 
nome prestigioso anche dal­
l'America democratica: quel­
lo di Lester Thurow, economi­
sta, saggista e consigliere di 

Dukakis: parlerà appunto di 
economia e rapporti polìtici 
fra Usa e Occidente. Poi lo 
storico Jacques Le Goff, a sug­
gello degli incontri sulla rivo­
luzione francese: e Daniel 
Chon Bendit, una figura che 
evoca il '68. E con questi I no­
mi di Nilde lotti, dì Pajetla, di 
Reìchlin, di Foìena. 

I pochi giorni che restano 
da oggi a domenica aggiunge­
ranno ricchezza polìtica e in­
tensità umana a questa Festa 
già straordinaria. Firenze, Irri­
petìbile capitale di storia e di 
cultura, per tre settimane è 
stata anche capitale della poli­
tica. E non soltanto della poli­
tica del Pei. Una tribuna libe­
ra, un punto d'incontro, un In-
boratorio: questo * stato il vil­
laggio dì Campi Bisanzio. Pos­
sono esserne lieti tutti, non so­
lo gli organizzatori. 

i Uà # 



TUnità 
d o m a l e del Partilo comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Ruffolo e i fatti 
FABIO MUSSI 

V edere come questo governo maneggia le 
emergenze ambientali dà lo stesso brivido 
che si prova di fronte ad un bambino che si 
gingilla con una pistola carica. La Deep Sea 

« — i Carrier staziona da ieri al largo di Augusta. 
Nello stesso porto siciliano è attesa a ore la più famosa 
delle navi del veleni, la Karin B. E solo uno scalo tecni­
co? Pare che la Regione Sicilia comunque sia stata av­
vertita all'ultimo omomento. Pare, forse, chissà... 

domi fa II ministro Ruffolo aveva annunciato: oltre la 
Karin B. ci sono altre 5 navi in giro; almeno due andran­
no a Livorno e Ravenna. Solo ieri (dispaccio Ansa delle 
18.05). sono state rese pubbliche le ragioni, valutate da 
una apposita commissione, per cui sono stati scelti il 
porto toscano e II porto romagnolo, Con la Deep Sea 
Carrier ad Augusta e la Karin B, In arrivo non ci si 
raccapezza più. 

Una nave fantasma, quella dell'-Olandese volante», 
terrorizzava secoli fa i marinai apparendo nelle tempe­
ste a ricordar loro I loro peccali. Le «navi fantasma' di 
oggi si aggirano per i mari a ricordare i peccati di una 
civiltà tecnologica governata da una politica primitiva, 
ancora Incapace di organizzare un «sistema fognante» 

fIlobate per i rifiuti urbani e Industriali. Si Impose, mesi 
a, l'Immagine della chiatta di New York, tornata al pun­

to di partenza, dopo un Inutile giro del mondo. A noi, ci 
ha pensato il governo della Nigeria a buttarci In faccia lo 
scandalo del rifiuti trasferiti semi-clandestlnamente dal­
la metropoli alla periferia, dalla casa del ricchi, a quella 
del poveri, dall'Italia ai paesi africani (o del Medioriente, 
preferenza Libano). Il governo è stato complice di que­
sto traffico. Alla fine si è dovuto reimbarcare almeno 
uro parte dei rifiuti, e riportarli al mittente. 

L« prima nave arrivata è stata la Zanoobia. Hanno 
accettato di scaricarla i portuali di Genova. I •sultani del 
porta» - secondo la simpatica ormai classica definizio­
ne di Giorgio Bocca e della Hill 4 Knowlton - hanno 
messo le mani su quella merce-merda spedita al Nigeria­
ni da diversi esponenti della più sana Imprenditoria. A 
Genova sono gli siati scaricati molli più fusli di quanti 
prescrivesse l'accordo. E ora? Non si sa ancora dove e 
ehi li smalllrà. 

Da quando la Zanoobia ha gettato le ancore ne è 
passato del tempo. Ora arrivala Karin B., e le altre. 
Perché proprio Livorno e Ravenna? 0 la Sicilia? 

Il governo aveva, oltre che il dovere e la precisa re­
sponsabilità, il tempo sufficiente per indicare: l'elenco 
completo del porti attrezzati ad uno sbarco di questo 
tipo; l'Inventario delle aree di stoccaggio sicure (biso­
gna che al ministro lo dica Piccini, console della compa-
Snla portuale di Livorno, che ci vuole una certa distanza 
alle case e dalle altre aree di stoccaggio, soprattutto di 

derrate alimentari, la totale Impermeabilizzazione del 
suolo, per impedire il filtraggio in eventuali falde acqui­
fere o In mare, una adeguata copertura per ditendere i 
fusti dalla pioggia ecc.? E che dunque le ragioni della 
scella, tardivamente rese note da parie della commissio­
ne, sono tecnicamente Inconsistenti?); una descrizione 
del tipo di rifiuti, e l'apprestamento di sollecite analisi 
per quelli di origine e natura sconosciuta; l'elenco di 
lutti gli impianti di smaltimento che si presumono adatti 
(è noto che non si può infilare tutto In un forno qualsiasi, 
e che lo stesso smaltimento produce nuovi rifiuti, solidi 
e gassosi, da controllare): -

N on sa II governo che la Glasnost non è buona 
solo In Urss? Quali informazioni, e reali ga­
ranzie, è stato in grado di fornire alle comu­
nità locali? Le navi dei rifiuti sono state fatte 

—m^mt viaggiare a caso in Europa, In una assurda 
- ^ ^ ^ odissea alla ricerca di un porto, negalo da 
tutte le nazioni rivierasche dal nord della Scandinavia 
fino a sud. Ora arrivano, Ci si è mossi e ci sì continua a 
muovere con la lilosofla dell'«ogg! ci si arrangia, domani 
si vede». 

A ragione la Sicilia mette subito le mani avanti: non si 
lida, Hanno ragione da vendere Livorno e Ravenna, la 
Toscana e l'Emilia - terre abitale e amministrate da 
uomini razionali, abituati a prendersi sempre tutte le 
responsabilità necessarie - quando si mobilitano per 
dire di no, di fronte a informazioni scarse, a garanzie 
inattendibili, ad un governo poco serio. Altro che il «fatti 
più In là», la politica dello scarica-barile che II ministro 
Amato ha trovato il modo di rinfacciare sprezzantemen­
te a Comuni e Regionil 

Ieri in commissione ambiente della Camera il ministro 
Ruffolo è stato ascoltato sull'Acna, e non ha convinto. 
Oggi sarà ascoltato sulle navi dei rifiuti, sulla Farmo-
plant, sull'Adriatico. In verità non sta dando buona pro­
va di sé. Giorgio Ruffolo i autore di affascinanti libri, ma 
la sua fama di uomo di governo e di riformista di ampie 
visioni comincia ad apparire non poco usurpata. 

Ci sono leggi nuove importantissime da fare. C'è da 
governare l'emergenza, cominciando da quella delle 
navi, le quali, non c'è dubbio, devono poter approdare, 
1 rifiuti essere sbarcati e smaltili In condizioni dì sicurez­
za. Il governo e la maggioranza devono dare una svolta 
alla loro condotta: finora hanno contribuito solo a de­
terminare inquietudine, incertezza, protesta tra la gente, 
Che avverte sempre più la centralità della questione eco­
logica. Stanno meritando pienamente la nostra dura op­
posizione. 

.Intervista a Bruno TVentin 
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Oggi l'incontro decisivo tra il governo 
e i sindacati, profondamente insoddisfatti 

«Sul fisco il governo 
vuole la controriforma» 
s f l ROMA. Una «vera e pro­
pria contronforma» la defini­
sce Bruno Trentin. Una opera­
zione di redistribuzione delle 
risorse sì, «ma a favore dei 
redditi più alti». Una manovra 
che «nella sua perversa orga­
nicità» appare assolutamente 
inaccettabile per il movimen­
to sindacale. Alla vigilia del 
confronto decisivo tra confe­
derazioni e governo sui conte­
nuti delle misure fiscali che 
formeranno l'ossatura della 
legge finanziaria non sembra­
no proprio giudizi incorag­
gianti. Eppure soltanto qual­
che giorno fa c'era chi parlava 
di «clima nuovo», di interes­
santi possibilità di intesa. 
Com'è accaduta che tutte le 
speranze si siano così rapida­
mente inaridite ? 

«La discussione era per la 
verità partita con una premes­
sa incoraggiante. Da parte del 
governo non graniva sollevata 
alcuna pregiudiziale Indispo­
nibilità ad esaminare; le pro­
poste contenute nella piatta­
forma del sindacali. Non si 
escludeva la possibilità di po­
ter arrivare ad una realizzazio­
ne, sia pure graduale, delie 
misure Indicate da Cgil, Clsl e 
UH e sembrava che il governo 
tenesse nella giusta conside­
razione il carattere determi­
nante, per il sindacalo, della 
organicità della propria pro­
posta, e cioè delle connessio­
ni tra rlequillbrio del sistema 
fiscale, allargamento della ba­
se imponibile, riduzione del­
l'evasione e avvio della rifor­
ma per I cosiddetti contributi 
sociali. Ma queste disponibili­
tà, nelle posizioni dei ministri 
che in questi giorni hanno 
avuto l'Incarico di condurre 
l'istruttoria con i dirigenti sin­
dacali, si sono poi del tutto 
dileguate. Fino a diventare, in 
alcuni casi, vere e proprie fin­
zioni». 

Contnclamo « vedere co­
nte a t t u o le (me, capitolo 

" « flrpel 

Il «nuovo clima» tra sindacati e gover­
n o ha fatto presto a dissiparsi. L'in­
contro di oggi tra De Mita e i dirìgenti 
di Cgil Cisl e UH si annuncia burrasco­
so . Il supplemento di istruttoria avvia­
to nei giorni scorsi non ha portato ad 
alcun rilevante mutamento nell'im­
postazione delle principali misure fi­

scali c h e dovrebbero entrare nella 
prossima legge finanziaria. E secon­
d o Bruno Trentin, segretario confe­
derale della Cgil, la riforma che il go­
verno si accinge a varare è esatta­
mente l'opposto di quella richiesta 
dai sindacati. Concede p o c o o nulla 
ai redditi medio bassi. 

EDOARDO GARDUMI 
Bruno Trenini 

LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL'IRPEF 

IMPOSTA NETTA • 

REDDITO 

6.00Q 
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10.000 
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14.000 
16,000 
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20 .000 
25 .000 
30 .000 
35 .000 
40 .000 
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60 .000 
76 .000 

100.000 
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Fonte: CgH e Pel. 

ATTUALE 

0 
416 
8S6 

1.574 
2.144 
2.654 
3.194 
3734 
5.084 
6.574 
6.274 
9.974 

13.374 
17.474 
23.624 
33,874 
57.874 

137.374 

• In mWMi « 

0 0 
332 260 
772 780 

1.380 1.800 
1.900 1.820 
2.420 2.340 
2.940 2.860 
3.460 3.380 
4.760 4.680 
6.060 5.980 
7.710 7.680 
9.360 9.380 

12.660 12.780 
15.960 16.160 
21.960 21.780 
31.960 31.630 
51,960 51.030 

119.460 109.630 

lira par lavoratori dipandMit) o pensionati 

PROP. SINO. 

0 
0 

342 
1.030 
1.490 
1.950 

2.410 
2.870 
4.020 
5.170 
6.320 
7.800 

11.200 
14.600 
19.700 
28 .200 

49 .500 
115.500 

•anu candii di 

COLOMBO 

0 
-84 
- 8 4 

- 1 9 4 
- 2 1 4 
- 2 3 4 

- 2 6 4 
- 2 7 4 
- 3 2 4 
- 5 1 4 
- 5 6 4 
- 6 1 4 
- 7 1 4 

- 1 . 6 1 4 
- 1 . 6 6 4 
- 1 . 9 1 4 

- 5 . 9 1 4 
- 1 7 . 9 1 4 

t.miglii 

SGRAVIO • 

PCI 

0 
- 1 5 6 

-76 
- 2 7 5 
- 3 2 4 
- 3 1 4 

- 3 3 4 
- 3 8 4 
- 4 0 4 
- 5 9 4 
- 5 9 4 
- 5 9 4 
- 5 9 4 

- 1 . 3 9 4 
- 1 . 8 4 4 
- 2 . 3 4 4 
- 7 . 8 4 4 

- 2 7 . 8 4 4 

PROP. SIND. 

0 
- 4 1 6 
- 5 1 4 
- 5 4 4 
- 6 2 4 
- 7 0 4 

- 7 8 4 
- 8 6 4 

- 1 . 0 6 4 
- 1 . 4 0 4 
- 1 . 9 5 4 
- 2 . 1 7 4 
- 2 . 1 7 4 
- 2 . 8 7 4 
- 3 . 9 2 4 
- 5 . 6 7 4 
- 8 . 3 7 4 

- 2 1 . 8 7 4 

profonda modifica del di­
segno di legge già presen­
tato. 

SI, ma il governo non sembra 
affatto intenzionato a prende* 
re una tale richiesta sul serio. 
U curva delle aliquote non si 
tocca. Non sì può correggere 
neppure quell'aliquota del 
27J6 che interessa maggior' 
mente i redditi medi e bassi. 
Le disponibilità si limitano alla 
riconferma delle detrazioni a 
favore dei lavoratori dipen­
denti e di quelle a favore delle 
famiglie monoreddito che 
erano già contenute nell'ac­
cordo del 1987, divenuto poi 
carta" straccia. Senza modllì-
che, la cosiddetta riforma 
deirirpef finirà con il distribui­
re risorse solo ai titolari dei 
redditi più alti. Basta pensare 
che, con queste misure, la 
pressione fiscale si ridurrà nel 
1989 di un punto, un punto e 
mezzo per i redditi fino a 25 
milioni, del 2,5% per i redditi 
fino a 100 milioni e del 5-6% 
per i redditi ancora superiori. 

per chi guadagna meno al 
tratterebbe In sostanza so­
lo di recuperare quanto ba 
già dovuto pagare In più 

Ber effetto del drenaggio 
•cale, 

Forse nemmeno. Tenendo 
conto di tutto quanto il gover­
no è disposto ad offrire si può 
prevedere che per i redditi 

tm Le critiche al doppio re­
gime settimanale deciso dal 
governo possono essere an­
che fondate. E possibile che 
venga presto cambiato. Ma io 
sono lieto che la non santa al­
leanza fra industriali dell'auto­
mobile, costruttori di auto­
strade, petrolieri e cittadini li­
beri da quei corposi interessi 
e tuttavia prigionieri di una 
cultura inginocchiata al fetic­
cio della velocità non abbia 
avuto la meglio. Il nuovo de­
creto rappresenta pur sempre 
una inversione di tendenza, 
un segnale ammonitore- la li­
bertà individuale di correre 
sempre di più non è compati­
bile con l'interesse generale. 
Questo esige, infatti, non solo 
la massima tutela della vita e 
dell'incolumità della gente 
(meno feriti sulle strade impli­
cano, tra l'altro, minori costi 
per il servizio sanitario nazio­
nale) ma anche la riduzione 
sia dei consumi di benzina sia 
dell'inquinamento ambienta­
le» 

Per questo, ed anche tenu­
to conto del fatto che in quasi 
tutta l'Europa i limiti ci sono 

che stanno trai 12 e i 25 milio­
ni la pressione fiscale nell'89 
resterà superiore a quella 
dell'83. E per queste categorie 
di reddito non solo non è pre­
vista alcuna restituzione di tut-

. to il maltolto dovuto al fiscal 
drag, ma per II futuro si prò-

.j sp^WaJftpMibfflttdl^ 
canlsmo automatico di ellmi-

j nazione degli effetti dèi dre­
naggio solo a partire dall'89 e 
quindi senza efficacia fino al 
'90. In poche parole, il fatto 
che ha determinato negli ulti­
mi due arìhl una consistente 
riduzione del salari netti non 
viene compensato per il pas­
sato e, per il tempo a venire, 
viene aggredito solo a sca­
denza differita e con risultati 
tutti da verificare, 

Non ti può quindi parlare 
dlgi^dJrieqnUIbri. 

Non mi pare proprio. Né ora 
né mai. Anche perchè il go­
verno esclùde qualsiasi ulte' 
riore revisione del sistema 
delle aliquote. Ma c'è di più. 
Alle palesi iniquità prodotte 
dalla curva delle aliquote cosi 
come è proposta, sì aggiunge 
la sostanziale indisponibilità 
ad affrontare il problema di 
un allargamento della base 
imponìbile. Il forte abbatti* 
mento della progressività del» 
l'Irpef potrebbe Infatti avere 
qualche giustificazione se ad 
esso corrispondesse un am­
pliamento della platea dei 
contribuenti. Ma su questo 
punto è buio fitto. 

Qualcosa però si dice In 
materia di eluslone delle 
Imposte. 

Qualcosa. Si è fatto qualche 
passo avanti. Il governo pensa 
anche a una revisione delle 
deduzioni d'imposta pur se re­

spinge le ragionevoli proposte 
sindacali tendenti a fissare un 
tetto per il loro cumulo. Tutta­
vìa la cosa grave è che tutta la 
partita delle rendite finanzia­
rie, che dovrebbe poi essere il 
fulcro di un'operazione di al­
largamento della base impo­
nibile, viene o accantonata o 
rinviata nel tempo, per gii In­
teressi da titoli di Stato non si 
prende neppure in considera­
zione l'ipotesi di una loro in­
clusione neirirpef. Per le altre 
rendite si dice che sì può di­
scutere, ma solo a partire dal 
luglio dell'89 e senza neppure 
l'indicazione di un qualsiasi 
criterio. Bene che andassero 
le cose, effetti su questo fron­
te non se ne avrebbero prima 
del 1991. E poi, Irpef « parte, 
t'Idea di un riordino delle im­
poste immobiliari da affidare 
all'autonomia Impositiva degli 
Enti locali è stata definita 
•ipotesi meramente accade­
mica». H governo non vuote 
assumersi impegni, né per 
l'oggi né per il futuro. 

C'è però 11 previsto dwe> 
gnodl legge per I lavorato­
ri autonomi e la piccola 
Impresa. 

Non se ne sa molto ancora. 
Per quello che ci è stato detto, 
contiene miglioramenti anche 
pregevoli, ma due grossi lìmi* 
ti. Il primo è dato da quel tetto 
assai elevato (36 milioni) al dì 
sotto del quale è consentito il 
prelievo forfettario. Una via 
che può consentire al grosso 
dei contribuenti una evasione 
di proporzioni anche molto 
consistenti,. L'altro difetto è 
quel potere di certificazione 
riconosciuto a centri locali, 
espressione delle associazioni 
economiche della piccola im­
presa. Si creerebbero così or-

ganismi alternativi ai centri tri-
utari regionali, già previsti 

dalla riforma. Sì deve poi ag­
giungere l'ipotesi del condo­
no, che resta tutta in piedi, e 
che suonerebbe come una 
penalizzazione per chi ha fat­
to il suo dQvore,!|scale e come 
un premio a fprriie" di concor­
renza sleale, ̂ basate sull'eva-

• «iòne é sull'eluslone. ": " 

A proposito dell'Impresa, 
una questione cruciale re­

ttone del contributi socia­
li. 

L'abbiamo sostenuta noi la 
necessità di una politica para-
fiscale a sostegno degli inve­
stimenti e dell'occupazione. 
Abbiamo ipotizzato una gra­
duale fiscalizzazione dei con­
tributi di malattia e, a questa 
riforma, abbiamo subordinato 
la nostra disponibilità alla re­
visione delle aliquote dell'Iva 
e a una sterilizzazione prò 
tempore degli effetti degli au­
menti sulla scala mobile. Ma 
qui non abbiamo, raccolto 
proprio nulla. Il governo è 
semmai intenzionato nell'im­
mediato a inasprire il prelievo 
contributivo e pensa a un'e­
ventuale fiscalizzazione dei 
contributi di malattia solo a 
partire dal '90. Ma parziale. E 

t ci riserva anche una beffa: la 
fiscalizzazione riguarderebbe 
solo i contributi pagati dalle 
imprese, non quelli versati dai 
lavoratori. Mi sembra chiaro, 
a questo punto, che la pretesa 
sterilizzazione della scala mo­
bile non possa neppure essere 
presa in considerazione. 

Insomma, se capisco bene, 
tra voi e il governo non si 
tratta tanto di mille miliar­
di in plq o In meno, come 
dicono alcuni giornali. Il 

dissenso è più radicale. 
È tutta la manovra che non va, 
che è inaccettabile. Qui o sì va 
a modifiche che incidano su­
gli onentamenti generali, che 
sia pur gradualmente rimuo­
vanole contraddizioni più pe­
nalizzanti per il lavóro dipen­
dente, oppure ogni ulteriore 
<negpz,iato perderebbe ogni si- ! 
gnificato. Come si fa a trattare 
al ribasso singoli pezzi dì mi­
sure finanziarie senza neppu­
re conoscere gli effetti, maga­
ri opposti, di altri provvedi­
menti ? Si pensi al risultato fi­
liale di queste detrazioni Irpef 
sommate alle persistenti con­
seguenze del fiscal drag e ai 
previsti aumenti tariffari dell'I­
va. Che cosa resterebbe? E 
senza considerare, natural­
mente, un capitolo tutto da 
esplorare come quello dei ta­
gli ai capitoli della spesa so­
ciale. 

E che cosa faranno allora 
CgU CUI e UH? 

Il sindacato deve essere di-
' sponiblle a cogliere qualsiasi 

mutamento qualitativo negli 
orientamenti del governo, ma 
deve anche mantenere un do­
veroso rigore nella difesa del­
la sua impostazione, che pun­
ta a una redistribuzìone della 
pressione fiscale e alla libera­
zione di nuove risorse per 
contenere il deficit pubblico e 
alimentare lo sviluppo. Senza 
fatti nuovi, credo che dovre­
mo avviare, nei prossimi gior­
ni, un generale confronto in 
tutte le strutture del sindacato 
con l'obiettivo di arrivare a 
una mobilitazione di lunga du­
rata delle nostre forze. Dovre­
mo far pesare le grandi scelte 
fatte unitariamente dai sinda­
cati sul dibattito che sì awierà 
per ta definizione della legge 
finanziaria. 

Intervento 

Ministro Vassalli, 
perché si meraviglia 

delle critiche? 

VINCENZO ACCATTATO 

L
a giustificazione 
che il ministro di 
Grazia e Giusti­
zia Vassalli ha 

. _ „ _ fornito circa la 
richiesta di ini­

ziativa disciplinare contro 
Carlo Alemi mi ha colpito 

rr il suo rigore formale: vi 
un giudice che deborda 

dai limiti posti dalla legge, 
che incolpa cittadini in mo­
do anomalo, ergo altro non 
mi resta da fare che chiede­
re i) procedimento discipli­
nare. Il Consiglio Superiore 
vedrà poi se Ta incolpazio­
ne è fondata o meno. Va 
però notato che questa ini­
ziativa disciplinare è colle­
gata ad altre iniziative disci­
plinari (ad esempio, a quel­
la contro vari giudici bolo­
gnesi) e va letta quindi nel 
contesto delle iniziative 
prese dal guardasigilli nei 
confronti dei giudici. Il mi­
nistro Vassalli na anche af­
fermato che della iniziativa 
deve inoltre rispondere, 
semmai, di fronte al Parla­
mento, ma ha dimenticato 
altre assise non meno Im­
portanti; egli deve rispon­
derne prima di tutto e poli­
ticamente di fronte ali opi­
nione pubblica. In demo­
crazia si opera così: gli uo­
mini politici sono responsa­
bili prima di tutto davanti 
alla pubblica opinione, 
quindi davanti al Parlamen­
to ed in altre sedi più circo­
scritte: mi meraviglia, quin­
di, la meraviglia del mini­
stro Vassalli: mi attaccano 
egli dice sulla stampa (spe­
cie il presidente dell'Asso­

ciazione nazionale magi­
strati) mi criticano; ma la 
critica è connaturale al re­
gime democratico o no? 
Quante volle gli uomini po­
litici - come dimenticare 
gli interventi dell'on. Craxi? 
- hanno rivendicato il pie­
no diritto di criticare i giudi­
ci e nelle forme più vee­
menti? E tale diritto non 
dovrebbe essere concesso 
ai cittadini nei confronti de­
gli uomini politici, del mini­
stri responsabili, ancor pri­
ma ed indipendentemente 
dalle loro responsabilità 
politiche di fronte al Parla­
mento? Considerato II peso 
degli uomini politici coin­
volti, la maggioranza del 
Parlamento - sì può darlo 
per scontato ed in questo 
orientamento confida il mi­
nistro Vassalli - è certa­
mente d'accordo con il 
guardasigilli; ma ciò non di­
minuisce il diritto della 
pubblica opinione di con­
trollare, di criticare; se del 
caso anche la maggioranza 
che siede in Parlamento e 
ohe quasi sicuramente è 
d'accordo con il ministro 
Vassalli. 

Un'ultima considerazio­
ne. Il ministro Vassalli è so­
cialista ed i socialisti sono 
stati in prima fila, negli ulti­
mi tempi, nell'attacco con­
tro I giudici (l'episodio refe­
rendum insegni). Egli deve 
quindi dimostrale di essere 
sereno ed equilibrato nel 
confronti dei magistrali, se­
reno ed equilibrato nell'e­
sercizio dei suol poteri. An­
cora non Io ha dimostrato. 

Scherzare con la storia 
LUCIANO CANFORA 

da tempo, e mediamente più 
bassi, sono convinto che non 
si potrà più tornare indietro. 
La cultura della supervelocità 
stradale è condannata, Tanto 
è vero che molti dei giornali 
fautori e servi della non santa 
alleanza hanno dovuto mette­
re la sordina ai loro iniziali cla­
mori contro il decreto Ferri 
mentre sono cresciute le ar­
gomentazioni a favore dei li­
miti e le critiche a un costume 
che sembrava invincìbile (mi 
sono trovato d'accordo, una 
volta tanto, persino con Al­
berto Roncney). Mi ha stupito. 
invece, il giudizio Imprudente 
dell'Avvocato: «antistorico e 
antitecnico». Un giudizio in 
cui l'interesse, o la deforma­
zione professionale, annebbia 
Eroprio il senso della stona. 

'ubnacatura del pnvaio - il 
feticcio alienante del correre 
a più non posso sulla propria 
macchina ne fa parte - si sta 
scontrando con ostacoli non 
Ideologici, assai materiali, che 
richiedono limitazioni drasti­
che. I rifiuti tossici a spasso 
per i mari perché nessuno li 
vuole dovrebbero insegnare 

Il feticcio 
della velocità 

che qualcuno sì è comportato 
almeno da imprevidente. Al­
lora, quanto alla tecnica, uno 
sguardo lungimirante suggeri­
rebbe di badare, d'ora in poi, 
alla solidità e alla durata più 
che alla velocità. D'altronde 
la cultura dell'usa e getta -
cambiare macchina a breve 
scadenza - alimenta, sì, il 
meccanismo di questa eco­
nomia ma non ha per sé il fu­
turo se di una economia di­
versa si avverte sempre più 
torte il bisogno, in rapporto 
sia al sottosviluppo sia all'eco­
logìa 

Certo, i limiti di velocità so­
no appena un segnale. Occor­
re molto di più. Anzitutto la 
scelta di dare priorità assoluta 

alla ferrovia. Spero che il ri­
lancio del trasporto su rotaia -
nmasto paurosamente arre­
trato rispetto all'Europa - sia 
sempre più un punto pro­
grammatico fermissimo del-
ropposizione comunista. Il 
governo tagli ì fondi per le au­
tostrade ma non quelli per 
«modernizzare» le strade fer­
rale. «L'alta velocità» non è un 
fiore, all'occhiello né uno 
spreco, se si vuole essere coe­
renti coi limiti delta velocità su 
gomma. Già oggi, fra Firenze 
e Roma, sì fa più presto in tre­
no che in macchina. Bisogna 
che sìa cosi anche per altn 
percorsi. Il treno non inquina, 
non dipende dal petrolio, è 
molto più sicuro. Basta questo 

per capire che è il mezzo di 
domani l giapponesi lo han­
no capito Chi non vuol saper­
ne, sta dalla parte dell'Avvo­
cato e della non santa allean­
za, non della stona 

Fra le molte cose da fare 
per la sicurezza sulle strade 
c'è anche la questione dei Tir. 
Spesso, viaggiando in macchi­
na, ho provato paura non solo 
per la loro assurda velocità 
ma anche per il comporta­
mento irresponsabile di qual­
che loro autista Trascrivo una 
lettera da me spedita alla poli­
zia stradale e alla Pretura di 
Bologna: «Ieri, 7 settembre, 
mentre percorrevo a velocità 
tra i 90 e i 100 km l'Ai da 

uando la discus­
sione è truccata, 
discutere è va­
no. In questi 

^\ùramarsi 
IRbper-
<wa se 

qualcuno documenta che il 
lavoretto era abborraccia­
to, e nutrito dì «apporti al­
trui» come gli editti dell'im­
peratore Domiziano. Ma, 
obietta il segretario del Psì, 
il mio fine non era dì stu­
dio, era politico: sì tratta -
spiega ieri «l'Avantì!» - dì 
stigmatizzare «l'errore di 
una concezione (dovuta a 
Gramsci) astratta, dogmati­
ca e aristocratica del parti­
to e dì una idea di Stato che 
hanno avuto cosi tragiche 
conseguenze in mezza Eu­
ropa». Quale concezione e 
quale idea? Quella gram­
sciana^ del ^principe mo­
derno», Purtroppo Craxì ha 
memoria corta. Nella me­
desima dichiarazione nella 
quale, nello scorso feb­
braio, ebbe a definire, bon­
tà sua, Gramsci «santo ed 
eroe», soggiunse anche il 

Etroprio apprezzamento per 
a nozione gramsciana di 

«egemonia»: un concetto -
disse - «democratico». E fu 
tosto riecheggiato dal fido 
Martelli su «la Repubblica» 
dei primo marzo: «C'è so­
prattutto l'elaborazione di 
Gramsci - disse il Martelli -
che corregge su punti fon­
damentali il leninismo: nel 
passaggio dal concetto dì 
dittatura del proletariato al 
concetto di egemonia». 
Preoccupato, l'intervistato-

Rìoveggìo a Sasso Marconi, 
sono stato più volte sorpassa­
to da due autotreni targati FR 
376970 e FR 323428 che pro­
cedevano a velocità manife­
stamente molto superiore. 
Non segnalavano in alcun mo­
do, né visivo né acustico, la 
volontà dì sorpasso. Non 
mantenevano né fra loro né 
con gli altri automezzi la di­
stanza di sicurezza». 

Non so se una lettera del 
genere sia sufficiente per pro­
cedere a sanzioni: ì pareri di 
amici giuristi consultati diver­
gono. Mi è parso, comunque, 
un dovere civico. E ne rifen-
sco qui per invitare a fare al­
trettanto, all'occasione, gli au­
tomobilisti responsabili, cioè 
preoccupati non solo dei fatti 
propri. Ho letto che c'è l'abi­
tudine di segnalarsi la presen­
za della polizia- non mi pare 
molto lodevole. Sarebbe posi­
tivo, invece, che sì escogitas­
se e si praticasse un modo per 
comunicarsi vicendevolmen­
te l'impegno di denunciare i 
comportamenti riprovevoli e 
intollerabili di certi guidatori 

re gli obiettava: «Egemonia 
operaia però, egemonia 
della classe!*. E Martelli, 
sereno e rasserenante! «Sì, 

Gramsci, in tanto il partito è 
«moderno principe», In 
'quanto capace di esercitare 
e proteso ad esercitare CQ+ 
desta «egemonia». * 

Ma il fine di Craxi 6 dav­
vero di discutere? Soni» 
Rassali appena sei mesi, 

egli stessi giorni nel quali 
Craxi e Martelli «approva­
vano» la nozione gramscia­
na di egemonia, più avido 
di loro, il Ugorio decise 
addirittura di annettersi 
Gramsci, e si finse un docu­
mento che tosto insinuò 
fosse introvabile («L'e­
spresso. del 6 marzo, pagi­
na 17) attestante-iUpassaa» 
gio di Gramsci al partito so> 
cialista. La cosa finì ovvia­
mente nel ridicolo, e Gram-
sci rimase nel partito comu­
nista: con suo danno, è da, 
pensare, dal momento ch£ 
in pochi mesi è diventato 
.astratto, dogmatico, ari­
stocratico», e per giunta 
progenitore remoto del ter­
rorismo italiano. Dieci anni 
fa qualcuno suggerì a Craxi 
di puntare su Proudhon al 
fine di smascherare in un 
colpo solo Marx e Lenin. 
All'epoca, l'egemonia 
gramsciana fu molto bi­
strattata dai pensatori di vìa 
del Corso. Poi si è passati a 
Togliatti, ora daccapo a 
Gramsci. Il pendolo di Cre­

dei giganti della strada. Tre o 
quattro testimonianze con­
cordi, con tanto dì targhe e di 
precise circostanze, rende­
rebbero più difficile l'archivia­
zione. Le sanzioni seguirebbe­
ro, con un effetto tanto più 
deterrente in quanto del tutto 
inaspettato. E quei compona-
menti, che a volte si spingono 
fino a gareggiare fra dì Toro, 
tenderebbero a scomparire. 
Se poi le spericolatezzc ri­
schiose dipendono non da 
personale incoscienza ma da 
imposizioni padronali sugli 
orari, ecco una ragione di più 
per opporvisl attravereo un 
esercizio organizzato, per co­
si dire, della sovranità popola­
re. 

La polizia non può essere 
onnipresente - questa estate, 
in qualche migliaio di chilo­
metri, ho incontrato solo tre 
volte le rassicuranti macchine 
azzurre -, né sì può sperare in 
un consìstente aumento di or­
ganici a breve scadenza. Per­
ché i ministeri competenti 
non studiano come formaliz­
zare e pubblicizzare la colla­
borazione dei cittadini? 

l 'Uni tà 
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POLITICA INTERNA 

Il giorno 
di Falcone 

Il Consiglio superiore della magistratura 
ritrova la sua unità e vota compatto 
il documento frutto di un faticoso compromesso 
Risolta così a Roma, la partita 
resta aperta e tutta da giocare a Palermo 

Il Csm: «Il pool non si tocca» 
II Csm ritrova ta sua unità e vota compatto un docu­
mento di riconciliazione sulla tormentata vicenda dei 
giudici di Palermo. La risoluzione, frutto di un fatico­
so compromesso, riconosce il ruolo centrale de) 
pool dì Giovanni Falcone nella lotta alla mafia. Si 
sostiene che il consigliere istruttore Antonino Meli ha 
operato in buona fede. Ma l'allarme lanciato da Pao­
lo Borsellino ha «segnalato un problema reale». 

FAilO INWINKL 

M ROMA. Se è vero che la 
notte porta consiglio, ta lunga 
veglia protrattasi fino alle pri­
me ore del mattino di ieri a 
palazzo del Marescialli è servi­
la a spegnere I fuochi delle 
polemiche e a trovare un ter­
reno d'intesa. Meli, Falcone, 
Borsellino; i conflitti divampa­
ti tra luglio e agosto, tra Paler­
mo e Roma, sono ora «archi­
viali» In un documento di sei 
cartelle che, alle 15 di ieri, ha 
raccolto uria unanimità di 
consensi che sino alla vigilia 
di questo «plenum» sembrava 
Impossibile. 

Cos'è successo? Al Consi­
glio superiore laici e togati 
hanno capito che si stava gio­
cando una partila decisiva per 
il ruolo e la credibilità dell'Isti­
tuto di autogoverno dei magi-' 

strati. Bisognava uscire dal 
tunnel delle rigide contrappo­
sizioni con una proposta «in 
positivo», utile a garantire la 
funzionalità degli uffici giudi­
ziari siciliani, un «avamposto 
di frontiera». 

Il documento, siglato alle 
cinque del mattino da tutti i 
gruppi, puntualizza ruolo e 
connotati del pool antimafia. 
La premessa è che «il patrimo­
nio di esperienze già realizza­
to attraverso il lavoro di grup­
po e le specifiche professiona­
lità cosi acquisite non dovran­
no in nessun caso andare di­
sperse ed anzi dovranno esse­
re ulteriormente arricchite». 
Pertanto «il Consiglio conti­
nua a ritenere che l istruzione 
dei p|Ct importanti processi 
per reati di criminalità mafiosa 

debba essere di regola affida­
ta ai magistrati del gruppo già 
organizzato ed efficacemente 
operante». Al tempo stesso si 
raccomanda che il pool sia 
tendenzialmente investito sol­
tanto di processi per fatti di 
mafia. E le modificazioni nella 
composizione del gruppo do­
vranno essere «verificate an­
che attraverso la consultazio­
ne di tutti i componenti del­
l'ufficio». 

Un successo della «linea 
Falcone», allora? Fino ad un 
certo punto. Infatti, «Il Consi­
glio ritiene che le divergenze 
emerse non siano in alcun 
modo riconducibili ad alcuna 
intenzione di smantellamento 
del pool, al quale peraltro non 
risulta sottratto alcun proces­
so di mafia già assegnato». 

Restituita per questa Via di­
gnità e integrità ad Antonino 
Meli, il Csm non dà alcun se­
guito sul piano disciplinare al­
le denunce lanciate il 20 Uh 
glio scorso da Paolo Borselli­
no, il procuratore di Marsala. 
Anzi, al di là di «alcune inesat­
tezze», gli si dà atto di aver 
«comunque segnalato un pro­
blema reale». Infine, il Csm 
«ribadisce il proprio intendi­
mento di porsi come interlo­

cutore istituzionale dell'uffi­
cio istruzione di Palermo». 

I lavori di ieri al «plenum», 
apertisi poco prima di mezzo­
giorno. hanno registrato una 
sequenza di interventi che «in­
terpretavano» la complicata 
tessitura della mozione. Sono 
stati i sostenitori della «linea 
Meli» nella movimentata 
istruttoria di agosto a dover 
compiere gli sforzi maggiori. 

Così Umberto Marconi 
(Unità per la Costituzione) ha 
lanciato accuse di scarsa indi­
pendenza ad altre componen­
ti dell'assemblea, quasi voles­
se far riesplodere i contrasti. 
Franco Morozzo (Magistratu­
ra indipendente) ha criticato 
le reticenze e l'unanimismo 
del testo concordato e ha an­
nunciato la sua astensione dal 
voto, salvo revocarla all'ulti­
mo momento. Vincenzo Ge­
nici, leader del gruppo di Ma­
gistratura indipendente e ispi­
ratore dell'operazione Meli, si 
è riconosciuto pienamente 
nelle conclusioni, ma non ha 
risparmiato i suoi strali. Uno 
dei quali è andato al rapporto 
dell'ispettore Rovello, favore­
vole a Falcone, che sarebbe 
frutto di un esame limitato e 
frettoloso della situazione. 

Sull'altro versante Massimo 
Brutti (Pei) ha insistito sull'im­
portanza di una completa effi­
cienza della giustizia a Paler­
mo in una fase delicata, che 
prelude al nuovo codice di 
procedura penale: il docu­
mento è un primo punto fer­
mo, un aiuto al lavoro dei giu­
dici in Sicilia. I rappresentanti 
di Magistratura democratica 

hanno posto l'accento sul va­
lore del confronto che si è svi­
luppato tra una pluralità di po­
sizioni ideali, uno sforzo reale 
di esercizio del proprio ruolo 
da parte del Consiglio. 

Al termine, la convergenza 
realizzata su una questione 
cruciale della vita democrati­
ca 0 lavori si sono svolti sotto 
il peso della notizia dell'assas­

sìnio del giudice Giacomelli 
nel Trapanese) è stata solen­
nizzata da un gesto inconsue­
to. Il vicepresidente del Csm, 
Cesare Mirabella ha «rotto» (a 
prassi che lo vedeva astenersi 
in tutte le votazioni. E ha ap­
provato, con tutti gli altri, il 
testo della concordia. Una 
concordia che da oggi è mes­
sa alla prova al palazzo di giu­
stizia di Palermo. 

La nottata cruciale 
tra vincitori e vinti U sala del Consiglio dotante la seduta di ieri mattina 

Dietro la faticosa unità celebrata a Palazzo dei Mare­
scialli si nascondono divergenze profonde, che si 
riflettono non tanto in ciò che il documento del Csm 
dice, ma in ciò che non dice. -Risolta a Roma, la 
partita resta cosi aperta a Palermo, e da qui potrebbe 
ritornare nelle mani dell'organo di autogoverno dei 
giudici, I retroscena del compromesso raggiunto ieri 
tra i due schieramenti «pro-Falcone» e «pro-Meli». 

• E R O » CMSCUOU 

Ita ROMA. Né vincitori né 
vinti. Possibile? A Roma, tra le 
vecchie mura del Palazzo dei 
Marescialli, è stato formal­
mente possibile. A Palermo è 
tutta da vedere. Il faticoso 
compromesso notturno matu­
rato al Consiglio superiore 
della magistratura non è un 
colpo di scena ma il frutto di 
uh complicato gioco di equili­
bri. I due schieramenti - pro-
Meli e pro-Falcone, se si vuole 
schematizzare - hanno trova­
to un punto di incontro quan­
do, alle prime luci del giorno, 
ci si è resi conto che una frat­
tura avrebbe comportato un 
prezzo altissimo per tutti e, al 
tempo stesso, quando si i 
convenuto che non c'era mol­
to da scegliere: l'unico modo 

del Csm, da de'stra. uStl, Smuraolla e Come, d'Àŷ a %£3&'£Z£2XSZ 

ralmente gli scogli che appari­
vano insormontabili. E cosi è 
Stato fatto. 

La spaccatura del Consiglio 
avrebbe avu;o effetti impreve­
dibili, e comunque rischiosi. 
DI fronte ai ripetuti richiami 
del Capo dello Stato (che è 
anche presidente del Csm), in 
presenza di una situazione pa­
lermitana che le precedenti 
decisioni prese a palazzo dei 
Marescialli hanno obiettiva­
mente contribuito a fare in­
fiammare, e mentre alcuni set­
tori del mondo politico (so­
cialisti in testa) puntano a un 
sostanziale ridimensionamen­
to dei poteri della magistratu­
ra, un pronunciamento non 
unitario del Csm su questa 
materia avrebbe finito per ap­
pannare l'immagine dell'orga­
no di autogoverno dei giudici 

e per sminuirne il ruolo istitu­
zionale. Da qui gli sforzi estre­
mi nella ricerca dell'unità. Ma 
come mettere d'accordo chi 
auspica una reprimenda per il 
giudice Borsellino (che il 20 
luglio denunciò una «smobili­
tazione» dello Stato sul terre­
no della lotta alla mafia) e chi 
invece giudica quella denun­
cia fondata e attribuisce ai 
nuovi metodi del consigliere 
istruttore di Palermo, Antoni­
no Meli, l'origine del «disar­
mo» del pool di Falcone? L'o­
biettivo era ovviamente irrag­
giungibile. E allora il proble­
ma è stato aggirato: il Csm, 
con il suo documento votato 
all'unanimità, si guarda bene 
dall'assegnare torti e ragioni, 
L'operato dei singoli protago­
nisti del caso Palermo non 
viene sottoposto ad alcun giu­
dizio. Lo sguardo viene allun­
gato oltre per posarsi sulle co­
se da fare nell'immediato e 
nel prossimo futuro. E qui 
emergono sia la forza, sia i li­
miti della scelta maturata a Pa­
lazzo dei Marescialli, Il mes­
saggio che viene fatto giunge­
re a Palermo, infatti, se è vero 
che formalmente non divide i 
protagonisti in «buoni* e «cat­
tivi», e quindi lascia ampi e 
onorevoli margini di manovra 

tanto a Meli quanto a Falcone, 
è anche vero che contiene in­
dicazioni inequivocabili sulle 
procedure da seguire. L'espe-
nenza del pool, dice in so­
stanza il Csm, è buona, non va 
ostacolata, e il Consiglio - sot­
tolineando il proprio ruolo di 
interlocutore istituzionale dei 
giudici palermitani - si mostra 
pronto a svolgere da Roma 
un'azione di vigilanza. Sotto il 
velo del fair play, dunque, il 
consigliere istruttore Meli vie­
ne sostanzialmente invitato a 
cambiar musica. 

La partita, perciò, non è 
chiusa. La posizione assunta 

<-dal Csm rappresenta una si­
gnificativa inversione di rotta 
rispetto al precedente pro­
nunciamento dì agosto. Forni­
sce ai giudici impegnati in pri­
ma lìnea nella lotta alla màfia 
un sostegno prezioso, ma non 
tanto esplìcito da far prevede­
re un facile superamento delle 
polemiche che da mesi scuo­
tono gli uffici giudiziari paler­
mitani. 

Sì renderanno necessari 
nuovi interventi da Palazzo 
dei Marescialli? Se questo av­
verrà, sarà messa a dura prova 
anche la precaria unità realiz­
zata con il conciliabolo di ieri 
notte. Perché la tesi che a Ro­

ma non ci siano stati «né vinci­
tori né vinti», se viene enun­
ciata da tutti per comprensibi­
le «amor di patna», trova i suoi 
più accaniti sostenitori pro­
prio tra quei consiglieri che in 
agosto si erano schierati con­
tro Falcone e che anche ades­
so avrebbero voluto far pen­
dere la bilancia a favore di 
Meli. In realtà questa schiera è 
stata costretta a un innegabile 
arretramento, e non solo per­
ché aveva a cuore quanto gli 
altri la ricerca di una soluzio­
ne unitaria. La pressione del­
l'opinione pubblica, evidente­
mente, conta ancora qualco­
sa: non a caso il ruolo della 
stampa in questa vicenda è 
stato citato, in varia maniera 
ma continuamente, durante 
tutto lo svolgimento della se­
duta plenaria del Csm. A que­
sto vanno aggiunti il recente 
esito di un'indagine ministe­
riale sul caso Palermo, che ha 
bocciato i metodi di Meli, e le 
violente accuse lanciate da 
quest'ultimo contro Falcone 
alla vigilia della tanto attesa 
riunione a Palazzo dei Mare­
scialli («Un autogol», secondo 
i suoi stessi sostenitori). 

Se questo è il bilancio, che 
futuro ha l'unità appena sanci­
ta? 

Cesare Salvi 
«Importante 
la decisione 
unitaria» 

Per Cesare Salvi, responsabile del settore giustizia delta 
Direzione Pei, «va accolto con grande soddisfazione l'esi­
to unitario e chiaro della riunione de) Csm. E stata ricono­
sciuta la fondatezza dell'allarme lanciato da) giudice Bor­
sellino (nella foto); sono state indicate precise direttive 
per il funzionamento del pool antimafia dell'ufficio istru­
zione di Palermo, ribadendo gli orien' amenti già espressi 
dal Consiglio e la validità del metodo di lavoro cosi come 
fu impostalo dai consiglieri Chinnìci e Caponnetto. E un 
risultato importante che segna un successo sul terreno 
della difesa dello Stato democratico contro il potere ma­
fioso, e la piena capacità del Csm di svolgere le funzioni di 
governo autonomo della magistratura nell'interesse delti 
collettività. Spetta ora agli altri organi dello Stato e innanzi 
tutto al governo, fare laloro parte». 

Soddisfatto 
il procuratore 
generale Pajno 

Da Palermo anche il procu­
ratore generale Paino si di­
chiara soddisfatto per le 
conclusioni del Csm. «E sta­
ta raggiunta la soluzione 
che avevo auspicato - ha 
detto Vincenzo Pajno -
L'invito del presidente Cos-

^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ~ siga ha certamente influito 
iggiunginwnto di una uniti che tutti abbiamo cercato. 

Al di la di tutta questa vicenda, l'obiettivo principale da 
non perdere di vista resta la lotta dello Stato contro la 
malia. 

Palmieri 
«Ora si tomi 
a lavorare 
serenamente» 

•Mi auguro soltanto che 
adesso si possa tornare a la­
vorare serenamente, è il 
commento del presidente 
del Tribunale di Palermo, 
Antonio Palmieri. Palmièri 
ha anche affermato che 
«sarebbe stato meglio che 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tutto questo non fosse ac­
caduto. Ho un'opinione personale che non è il caso di 
esternare perchè in qualità di presidente del Tribunale 
devo restare al di sopre delle parti.. 

Medri(Pri) 
«Accolto 
l'appello 
diCosskp» 

Giorgio Medri, capo della 
Segreteria polita del Pri, 
giudica «malto positivo lo 
sforzo che ha condotto il 
Csm a ritrovare l'uniti e la 
pacatezza di toni che si im­
pongono intomo a temi co­
sì delicati come quelli del­
l'organizzazione degli uffici 

Macaluso 
«E Piazzesi 
ad avere la 
memoria corta» 

Il senatore comunista Ema­
nuele Macaluso replica al­
l'editoriale di Gianfranco 
Piazzesi pubblicato ieri dal 
•Corriere della Sera.. «Piaz­
zesi - afferma Macaluso -
se la prende con i comuni-
sii che per il caso Palermo 

^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ hanno invitato Cosslga » 
presiedere il Csm dimenticando che il presidente, per un 
ovvio rispetto dell'autonomia della Magistratura, non ha 
mai assistito a riunioni del Csm in cui si discutevano que­
stioni di merito. Debbo dire che chi ha la memoria corta 
non sono i comunisti ma Piazzesi.. E Macaluso ricorda 
l'intervento di Cossiga per modificare l'ordine del giorno 
nella seduta in cui il Csm voleva discutere a proposito degli 
attacchi che Craxi aveva rivolto ad alcuni giudici e II voto 
determinante del presidente per eleggere I attuale vicepre­
sidente del Csm, il de Mirabelli. 

L'alto 
commissario 
Sica oggi 
in Calabria 

Arriva oggi a Catanzaro Do­
menico sica, alto commis­
sario per la lotta contro la 
mafia. Stamani sì incontrerà 
con la giunta regionale e 
con i magistrati del Tribuna­
le. Sica troverà in Calabria 
una situazione difficile. Tra 

^ — ^ — l'altro, la funzione di allo 
commissario nella Regione Calabria, è stata sottoposta a 
critiche feroci. Unanime il giudizio che linora, gli alti com­
missari, in Calabria hanno brillato soprattutto per la loro 

Caso CMllo 
Interrogazione 
Pd a De Mita 

I deputati comunisti Pacel­
li, Violante, Forleo e Stru-
mendo hanno rivolto un'in­
terrogazione al presidente 
del Consiglio sul caso Culo. 
lo-CiriUo. In particolare, i 
deputati del Pei chiedono a 
De Mita cosa intendesse di-

^ ^ ^ " ™ 1 " " ™ ^ — re il ministro dell'Interno 
Gava, in un'intervista nella quale aveva dichiarato di ritene­
re più corretto parlare in relazione a questa vicenda di un 
«caso Senzani.. I comunisti chiedono a De Mita «quali atti 
il governo intende intraprendere per garantire la totale 
conoscenza della verità eliminando ogni fondato sospetto 
di voluta e minacciosa reticenza implicita nella espressio­
ne usata dal ministro.. 

CINZIA ROMANO 

Meli: «Non è detto che obbedirò...» 
Falcone non parla, Meli dice: «Il Consiglio ha 
dato ragione al dottor Falcone? Si vede che ha 
ritenuto opportuno agire così. Ma il Csm non può 
andare oltre la legge. In tal caso non è detto che 
obbedirò.» Il «caso Palermo» è tutt'altro che 
Chiuso. Le nuvole che da due mesi a questa parte 
sovrastano l'Ufficio istruzione, non accennano a 
diradarsi. 

FRANCESCO VITALE 

(M PALERMO. Falcone ha 
vinto II secondo round, il più 
Importante, Ma la partita è 
tutt'altro che chiusa. Antoni­
no Meli partirà al contrattacco 
e, probabilmente, lo farà con 
qualche gesto eclatante. E In­
tatti le sue prime dichiarazioni 
vanno In questo senso: «Il 
Csm - ha affermato Meli -
non può porsi al di sopra detta 
legge. Esaminerò il documen­
to. Se non rispetta ciò che 
prescrive la legge non è detto 
che debba seguirne le indica* 
zloni-, Il documento approva­
to all'unanimità dal plenum 
del Csm sconfessa In pieno le 
sue teorie, afferma senza mez­
zi termini che in tema di lotta 
alla mafia il pool dell'Ufficio 
istruzione deve continuare ad 
avere la leadership. In una Pa­
lermo stordita da una improv­

visa impennata della tempera­
tura, in un Palazzo di Giustizia 
che si ripopola lentamente 
dopo la lunga pausa estiva, il 
nuovo colpo di coda del Con­
siglio superiore della magi­
stratura viene commentato 
con molta cautela dagli espo­
nenti delle opposte fazioni. 
C'è soddisfazione tra gli uomi­
ni dell'ani (malia. Falcone, in 
maniche di camicia, è rinchiu­
so nel suo ufficio blindato al 
secondo plano di Palazzo di 
Giustìzia. Sul suo tavolo, in 
funzione da ore, una piccola 
radiolina che gracchia le ulti­
me notizie sulla riunione del 
plenum. Accanto al giudice 
antimafia ci sono tutti i suol 
uomini, quelli dell'Ufficio 
istruzione: Natoli, De Franci* 
sci, Guamotta, Di Letto, Con­
te; e quelli del pool della Pro­

cura: Ajala, Di Pisa e Garofalo. 
«Giornalisti? No grazie, non 

ricevo», dice Falcone respin­
gendo l'assalto dei cronisti. A 
chi insiste e gli domanda se è 
contento della vittoria ottenu­
ta, replica così: «Questa è una 
vostra interpretazione, lo non 
ho nulla da dichiarare. Vedre­
mo semmai nel prossimi gior­
ni.,,». Dalla stanza blindata 
esce Gianfranco Garofalo, 
pubblico ministero del maxi-
processo ter. Il giovane magi­
strato dedica un pensiero al 
giudice Giacomelli ucciso a 
Trapani: «Una persona simpa­
tica. Gli avevano tolto la scor­
ta da tre mesi, la mafia non 
dimentica...*. Giuseppe Ajala 
annuisce poi esprime apprez­
zamento per la decisione del 
plenum: «Il Csm - dice il Pm 

del maxiprocesso - ha ritrova­
to nella chiarezza ta sua unità 
con un documento preciso, 
inequivocabile. Il Consiglio 
superiore della magistratura 
ha affermato in pieno il suo 
alto ruolo istituzionale». Leo­
nardo Guamotta, braccio de­
stro di Falcone, guadagna l'u­
scita di Palazzo di Giustizia 
scortato da un nugolo dì guar­
die del corpo. Dice: «Abbia­
mo visto il documento, ne 
prendiamo atto. Soprattutto 
prendiamo atto che si tratta dì 
un documento unitario». Al­
l'appello manca Paolo Borsel­
lino, il grande accusatore. Ec­
colo al telefono, il procurato­
re capo della Repubblica di 
Marsala che con le sue dichia­
razioni ha sollevato nel luglio 
scorso il «caso Palermo»; «Mi 
auguro che adesso Falcone e 

gii altri colleghi del pool pos­
sano ricominciare a lavorare 
con serenità. Adesso ci sono 
le condizioni perché ciò av­
venga. Con le mie dichiarazio­
ni non ho inteso ingaggiare 
lotte personali». Gli uomini di 
Meli hanno facce scure, tirano 
dritto passando vicino al folto 
gruppo di cronisti in attesa da­
vanti alla stanza del consiglie­
re istruttore. Dottor Motisi, un 
commento? «Non ho nulla da 
dichiarare, dice il braccio de­
stro di Meli, il giudice a cui è 
stato affidato il compito di 
istruire il processo a carico 
dei giornalisti Lodato 
dell'*Unità» e Bolzoni di «Re­
pubblica» arrestati nel marzo 
scorso con l'accusa dì viola­
zione del segreto istruttorio e 
peculato. 

Dall'Ufficio istruzione alla 
Procura della Repubblica. 
Stanza numero 51, seduti di 
fronte ci sono i sostituti Guido 
Lo Forte e Giuseppe Panato­
ne. Si parla dell'assassinio del 
giudice Giacomelli: «Un anno 
fa - rivela Pignatone - gli han­
no fatto saltare in aria la casa 
di campagna». Lo Forte con­
cede invece una battuta sullo 
scontro Meli-Falcone: «Il Csm 
- dice il sostituto procuratore 
- finalmente ha scritto la paro­
la fine a questa lunga estate di 

polemiche. Adesso bisogna 
ritrovare l'unità interna». Un 
invito chiaro a ricompattare le 
file arriva da Carmelo Conte, 
primo presidente di Corte 
d'appello, una delle massime 
autorità del Tribunale dì Paler­
mo: «Il Csm - dice Conte - ha 
fatto uno sforzo per mettere 
d'accordo due metodi, due 
mentalità, due personalità 
spiccatissime. Il Consiglio per 
nspondere alle pressioni del 
capo dello Stato e dell'opinio­
ne pubblica ha saputo trovare 
un punto di mediazione, affer­
mando che il problema solle­
vato da Borsellino è reale e va 
affrontato con forza È stata 
riconosciuta l'autorità di Meli 
ma sì è affermata anche l'au­
tonomia del pool antimafia. 
Adesso bisogna ritrovare un 
fronte comune per ricomin­
ciare a lavorare con umiltà». 

Anche il coordinamento 
antimafia prende posizione 
sulle decisioni adottate da) 
plenum de) Csm: «Esprimia­
mo cauto ottimismo - scrivo­
no i componenti del coordi­
namento antimafia - dopo la 
decisione assunta oggi dal 
Csm sul caso Palermo. [I do­
cumento votato all'unanimità, 
riafferma il princìpio della 
centralità del pool nelle inda­
gini antimafia». 
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////m/% L'assassinio 
dell'ex giudice 
Oggi i funerali 
di Alberto Giacomelli 
ucciso 
a Trapani dalla mafia 

Ritratto 
di un inquirente 
«molto rispettoso 
degli equilibri» TwisYrSrZzZ.. 

La Volkswagen 
distrutta 
(tre morti) 
nell'attentato 
al giudice 
Carlo Palermo 
del 2 aprile '85. 
In basso, 
il corpo 
di Giingiacomo 
Ciaccio Montalto 
assassinato 
il 23 gennaio'83 

Due colpi di pistola, senza testimoni 
Si svolgeranno oggi pomeriggio, nella chiesa di 
San Michele, a Trapani, ì funerali di Giacomelli, ex 
presidente di sezione di tribunale assassinato dalla 
mafia ieri mattina. L'autopsia è stata eseguita ieri 
pomeriggio: l'ha condotta Giuseppe Fallucca, me­
dico legale, che per tanti anni aveva lavorato fian­
co a fianco con l'alto magistrato. Due colpi di 
pistola che il killer ha sparato dall'alto in basso, 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
BBBj TRAPANI, Come «Il giudi­
ce Giacomelli» non lo cono­
sceva nessuno; per voce di 
popolo era «u zu Alberto», e 
basta, Lui Intatti era riuscito a 
vivere in pace con gli uomini 
lino all'età di 69 anni, non pa-

Elandò mai prezzi di Impopo-
arila per II suo delicato me­

stiere di magistrato che nor­
malmente, In una citta come 
Trapani, non la altro che cala­
mitare antipatie, freddezze e 
sospetti, Giudizi unanimi sul 
quarantanni della sua carriera 
•tutta trapanese», da un ufficio 
all'altro del tribunale: -Non 
era uh magistrato d'assalta»; 
•non si era mal trovato in pri­
ma linea». Processi di malia? 
Nessuno, tranne una vecchia 
storia di vent'annl fa, Processi 
scottami? Nemmeno, Senten­
ze particolarmente dure; non 
ce n'e traccia. G mentre si di­
segna facilmente il ritratto di 
un Inquirente davvero «senza 
Infamia e sente lode», tulli, 
parenti, amici o persone che 

lo avevano conosciuto ripeto­
no stupiti che l'uomo era mite, 
moderato, per nulla incline ad 
•avventure» private o profes­
sional), Anzi, al contrario 
•mollo rispettoso degli equili­
bri». 

Fatto sta che Alberto Gia­
comelli, del ' 19, ex presidente 
di sezione del tribunale, in 
pensione da 14 mesi, è rima­
sto vittima di un'Imboscata 
mafiosa, assassinalo con due 
colpi di calibro 38, marca 
Taurui, di fabbricazione brasi­
liana. Contrada Locogrande, 
baglio Ballotta, a 16 chilome­
tri da Trapani; qui, Ira palme 
ondeggianti, generosi vigneti 
e macchie di gerani, In Un faz­
zoletto di terra eternamente 
battuto dal vento, una fra le 
figure più carismatiche degli 
unici giudiziari trapanesi si go­
deva gli anni del pensiona­
mento. Un Cincinnato abliudi-
nano, Giacomelli, ormai tutto 
preso dal tuoi ,16 ettari di ter­
reno, attento al calendario 

delie stagioni e a quello della 
vendemmia. Ieri mattina alle 
8, esce da casa, (orse per an­
dare In città a sbrigare le sue 
nuove incombenze di agricol­
tore. 

Sale sulla -Panda- bianca 
che da un anno ha sostituito 
l'auto di scorta, percorre un 
paio di centinaia di metri sulla 
vecchia provinciale che uni­
sce l'aeroporto di Blrgi al ca­
poluogo. Non si accorge di 
essere tallonato da un vespino 
blu che, all'improvviso, gli ta­
glia la strada costringendolo a 
fermarsi. Giacomelli forse ri­
conosce il guidatore, scende 
dalla sua vettura. Una mossa 
che per lui sarà fatale: il killer 
spara subito, due colpi, in ra­
pida successione, uno al fian­
co, uno alla testa. L'ex magi­
strato cade al centro dell'a­
sfalto. 

Cento metri DÌO in liti poli­
ziotti guidati dal dottor Calo­
gero Germani, dirigente della 
squadra mobile di Trapani, 
troveranno II vespino, Il casco 
del motociclista, persino l'ar­
ma del delitto. Ce Amato, Il 
dirigente della scientifica 
giunto da Palermo. Osserva la 
Taurus, attento a non cancel­
lare eventuali Impronte. Agen­
ti In borghese con piccoli pen­
nelli e paraffina sperano inve­
ce di cavar qualcosa di utile 
dal vespino che ha una targa 
apparentemente 'normale»: Il 
casco di colore rosso viene 

trovato In un cassonetto ai 
bordi della strada. La pistola è 
siala lanciala dal killer olire 
un muretto, fra lattine vuote e 
rifiuti lasciali li da pastori di 
passaggio. Tutto calcolato? 
L'assassino è fuggito in auto o 
con un complice? Q qualche 
imprevisto lo ha costretto a un 
Improvviso cambiamento di 
programma? Non si sa. 

Lo scenarlo si sposta - an­
cora una volta - al baglio Bal­
lotta. Ecco giungere Alfredo 
Longo, l'anziano presidente 
del tribunale, su un'Alfetta 
blindata di colore marrone. 
Sembra scosso: «Accadono 
ormai cose enormi, assurde, 
incomprensibili... Talvolta, 
anche se era andato in pen­
sione, Giacomelli mi veniva a 
trovare,.. No, non mi risulla 
che avesse paura...*. Ogni tan­
to, dal primo piano della villa 
padronale, giunge l'eco delle 
urla di dolore della moglie del 
magistrato, Antonietta Adra-

Sna, 65 anni, rappresentante 
1 una delle pia note famiglie 

trapanesi che si dividono Ira i 
feudi e la partecipazione di 
maggioranza nella Banca SI-
cula. Da lei, Giacomelli ebbe 
due figli: Fausta, che oggi ha 
32 anni ed è universitaria; Giu­
seppe, di 36, un frate france­
scano che vive da tempo a 
Modena, In un convento di 
trappisti. Iniziano le visite di 
cordoglio. Personaggi noti e 
meno noti dell'alta borghesia 
trapanese. 

La tranquilla città 
dove comanda Cosa nostra 
Negli archivi del Csm la vittima del delitto di Trapa­
ni risulta uno dei magistrati coinvolti nel caso della 
corruzione mafiosa del sostituto procuratore Co­
sta, Ma il presidente Giacomelli, in quella vicenda 
mafiosa non c'entra se non perché un durissimo 
giudizio sulta sua professionalità venne espresso in 
concomitanza col grande scandalo della giustizia 
nella città della Piovra. 

VINCINZO VASILE 

ssa Ma come si fa ad am­
maliare uno così? «Scarsa­
mente aggiornato e protesalo-
Munente dequalillcato», uno 
che aveva «difficolta a con­
durre Il dibattimento» e mo­
strava «incapacità nella verba-
llzzazlone, lai! da produrre ila­
rità tra gli avvocati». Ascoltato 
era apparso -un magistrato 
anziano, preoccupato di pre­
sentarsi come persona del tut­
to avulsa dal contesto in cui 
opera, Impermeabile a ciò 
che attorno a lui avviene». 
Non sembrerebbe il ritratto 
del possibile bersaglio di una 
rappresaglia maliosa. Eppure 
è questo l'impietoso, algido 
giudizio che la prima commis­
sione del Consiglio superiore 
della magistratura, quella che 
si occupa delle inchieste sugli 
uffici giudiziari, dedicò al po­
vero Alberto Giacomelli al ter­
mine di una ispezione a Trapa­
ni, vecchia «capitale di mafia». 

Era l'ottobre dell'84. Nella 
bufera c'era l'Intero palazzo 
di giustizia, ospitato allora In 
un monastero cinquecente­
sco, che con 1 suol soffitti ca­
denti e I tramezzi pericolanti 
era lo scenarlo più adatto per 
la drammatica crisi di una cit­
tì senza giustizia. E II Csm av-
vlera cosi cinque clamorose 
procedure di trasferimento 
Ora esse quella che Giacomel­
li ha «stoppato» due anni fa 
andando in pensione) su un 
organico che non arriva a tre 
decine: ma le posizioni signifi­
cative erano le altre quadro, 
quelle del presidente del tri­
bunale, del Procuratore capo, 
del presidente della Corte di 
assise, del giovane sostituto 
procuratore di belle speranze, 
variamente Incolpati di non 

essersi accorti della graviti 
dell'operato di un altro sosti­
tuto procuratore, Antonino 
Costa, in galera per essere sta­
to corrotto con fior di milioni 
da imputati di alta malia. Il suo 
predecessore, Giangiacomo 
Ciaccio Montalto, era gii al ci­
mitero ammazzato dalla malia 
(23 gennaio 1983). Il prossi­
mo giudice in arrivo, Carlo Pa­
lermo, con un curriculum di 
Inchieste scollanti, si prepara­
va a far da bersaglio alla pros­
sima autobomba (2 aprile 
1985). 

«Liberateci da 
quel presidente» 

1983. 1984, 1985. Giaco­
melli In questi tre anni di fuo­
co c'entra di sguincio durante 
quell'ispezione: dalle carte 
appare come una figura di 
contorno evocata con tinte 
grottesche da alcuni giovani 
giudici «a latere» che - quan­
do la commissione del Csm 
giunge nella citti siciliana per 
•indagare» sul caso della cor­
ruzione del sostituto Costa -
pregano i magistrati dell'orga­
no di autogoverno di cercare 
di risolvere, con l'occasione, 
anche quello che sembra a 
prima vista un caso Increscio­
so di inadeguatezza. Liberate­
ci - dicono - di quel presiden­
te della prima sezione penale 
che una volta ha persino Inter­
rotto una camera di consiglio 
per conversare con gli «amici 
avvocati», che non sa reggere 
un dibattimento. E via elen­

cando episodi di una giustizia 
facilona, non cerio all'altezza 
di una provincia che la rela­
zione La Torre-Terranova del­
la prima commissione parla­
mentare antimafia definì «la 
più mafiosa della Sicilia». 

17 si, 6 no, 7 astenuti: la 
commissione del Csm dispo­
ne l'avvio del trasferimento. 
Una misura non propriamente 
•disciplinare» perché può rife­
rirsi ad una generica situazio­
ne di oggettiva «Incompatibili-
ti» ambientale. Ma pur sem­
pre uno smacco, che tormen­
ta gli ultimi anni di carriera del 
giudice e ne affretta il pensio­
namento. 

Arriva sul piccolo schermo 
•La Piovra», e il regista Damia­
no Damiani sceglie di ambien­
tare proprio a Trapani, la pro­
vincia degli esattori Salvo e 
della prima emigrazione in 
America di Cosa nostra, le 
puntate della «novera» del 
commissano Cattani, inter­
pretato da Michele Placido. 

Ma non è solo roba di ar­
chivio o di fantasia. Sapete chi 
ha fatto i primi passi di magi­
strato qui a Trapani? Un giova-
nisssimo Giovanni Falcone. E 
chi ha condotto indagini fasti­
diose sugli ambienti bene? 
Quel «rompiballe» del com­
missano Ninni Cassare, che 
adesso sia a Palermo e che le 
famiglie maliose si preparano 
a massacrare. Ma guarda un 
po' che va a succederti dopo 
io scandalo al Tribunale nella 
etili della Piovra... Il capo del-
la Mobile che ha scoperto il 
caso Costa, Giorgio Coltura, 
viene regolarmente «macina­
to» da un altro confuso scan­
dalo e trasferito. Finirà persi­
no in manette e sotto proces­
so proprio per il balletto di 
bobine di telefonate registrate 
che hanno melato gli altarini 
del palazzo di giustizia. Il qua­
le intanto si traslensce nella 
sede vetro-cemento che ha 
avuto bisogno di ventuno anni 
e tante «perizie di variante» 
per essere costruito. Propno li 
accanto alla vecchia casa di 
famiglia di Ciaccio Montalto, 
il giudice democratico e com­
battivo che ha pagato con la 
vita il suo impegno contro una 

Giuseppe Vinci, 47 anni, 
marito di Fausta, prende in 
consegna i cronisti per evitare 
che si crei troppa confusione 
in un momento di tanto dolo­
re: «Mio suocero non aveva 
mai avuto problemi particola­
ri. Ceno: due anni fa a Corni­
no, dalle parti di Custonaci in­
cendiarono la sua villa a mare. 
Ma da quelle parli sono episo­
di che accadono molto spes­
so». Negli ultimi tempi il magi­
strato aveva diretto la sezione 
misure di prevenzione del tri­
bunale, quindi, aveva finito 
con l'occuparsi anche di sog­
giorno obbligato e provvedi­
menti restrittivi della liberti 
personale: ma se ha compiuto 
uno «sgarbo» resta da capire 
perché la vendetta e giunta 
oggi, differita per tanto tem­
po. Sapranno certamente 
aualcosa al palazzo di giusti-

adi Trapani se non altro per­
ché in questo palazzo di giu­
stizia un bravo giudice di ma­
lia, Ciaccio Montalto, venne 
assassinato nel gennaio 
dell'83 dalla mafia. Dove Car­
lo Palermo, il giudice che si 

era messo in testa di indagare 
su droga e armi, dovette far le 
valigie dopo essersi salvato 
miracolosamente dalla strage 
di Pizzolungo. E dove un altro 
giudice, Antonio Costa, (ini in 
manette per corruzione e por­
to abusivo di armi. Eppure in 
questo palazzo di giustizia, an­
che ieri mattina si registrava 
tanto imbarazzo, Alza le mani 
al cielo Franco Messina sosti­
tuto procuratore che guida le 
indagini sul delitto Giacomel­
li, anche se formalmente è 
l'intera Procura ad averne 
avocalo la titolarità. Non riu­
sciamo ad incontrare il procu­
ratore capo Antonino Coc). 
Anche lui, magistrato di gran­
de prudenza fa sapere - attra­
verso un maresciallo dei cara­
binieri - che «il procuratore è 
molto, molto addolorato. Ma 
che vuole lavorare In santa pa­
ce». Si sta svolgendo un sum­
mit al quale partecipa anche il 
Procuratore capo di Marsala 

aolo Borsellino, segno ine­
quivocabile che la magistratu­
ra considera di stampo malio­
so l'agguato di ieri. 

Si scava nel passato della 

vittima. Si sfogliano le sue car­
te, si riapre i] vecchio fascico­
lo per l'attentato nella villa di 
Cornino Ma non si sfugge alla 
sensazione che ancora una 
volta il clima sia quello della 
routine. Nella «città dei miste­
ri», in questa provincia croce­
via di interessi che legano in­
dissolubilmente maria, masso­
neria, alta imprenditoria e alta 
politica, ancora una volta l'u­

nnica parola certa è stata detta 
dalla malia. Cosa nostra - la 
notare qualche investigatore 
più sensibile degli altri - non 
può essere estranea ad un de­
litto di questa portata. Nelle 
due ultime settimane, in terri­
torio di Paceco, più o meno la 
stessa zona dove è stato ucci­
so Giacomelli, si sono regi­
strati quattro delitti di mafia, 
naturalmente sono «casi» al­
trettanto irrisolti. Dall'uccisio­
ne (nel dicembre '86) di Calo­
gero Minore, indiscusso capo­
mafia, tutte le regole sono sal­
tate e sarebbe In corso una 
dura lotta per la successione. 
Ieri è stato assassinalo «u zu 
Alberto». Ma «u zu Alberto» -
guarda caso - per quarantan­
ni aveva fatto il magistrato. 

mafia selvaggia, ricca e poten­
te. E di fronte alla sede lucci­
cante di una banca privata in 
cui spadroneggia la famiglia 
mafiosa italo-americana dei 
Minore ritenuti (all'epoca) 
«vincente». 

1 cronisti non fanno In tem­
po ad aggiornare gli archivi 
che la «mattanza» sanguinosa 
muta le gerarchle. Il prezze­
molo su tutte le salse di artico­
li e di inchieste pare a un certo 
punto un capomafia su cui in­
vano Indagava Ciaccio Mon­
talto, Girolamo Marino, detto 
«Mommo 'u nanu». Poi l'am­
mazzano, cosi come cala la 
stella dei Minore, e chissà 
adesso chi vince in una citti in 
cui fare indagini sulla mafia è 
una scommessa, a volte mor­
tale. La guerra si combatte, in 
verità, lontano dal marciapie­
di del centro, nei comuni del­
la cintura, Custonaci, Valderi-
ce, Paceco, Bonagia, Pizzo-
lungo, Elice, nelle frazioni di 
Ummari, Fulgatore, Dattilo e 
Napola, strettamente confi­
nanti col comune capoluogo, 
ma abbastanza periferici per 
poter far dire ad uno degli 
sbiadili sindaci de succedutisi 
a riscaldar la poltrona di Pa­
lazzo D'Ali, Antonio Canic­
cio: «Trapani è una città tran­
quilla. Mafiosi non ne cono­
sco. Se ne incontrate uno, 
presentatemelo». 

Gli amici 
dello «Scontrino» 

Presentazioni simili in que­
sta «tranquilla» città di stragi 
sono possibili - si verrà a sa­
pere - in un circolo culturale 
molto ben frequentato che si 
chiama «Scontrino», e che è 
ospitato al numero due di via 
Carreca, nel cuore della città 
vecchia proprio all'angolo do­
ve la grande processione 
mezzo pagana e mezzo cn-
stlana dei Misteri del Venerdì 
di Pasqua fa una delle sue fer­
mate. Il [ondatore è un ex sin­
daco, Giovanni Grìmaudo, c'è 

un assessore regionale scudo-
crociato, Francesco Canino, 
c'è il capomafia di Mazara del 
Vallo Mariano Agate. CI sono 
commissari di pubblica sicu­
rezza, un viceprefetto, un ca­
po di gabinetto della questura, 
alcuni assessori comunali. 
Aderiscono tutti ad una loggia 
massonica, la «Iside 2». Tra To­
ro fanno capolino anche due 
illustri sconosciuti, Mariano 

Asaro e Gioacchino Calabro, 
che verrano accusati di aver 
organizzato con una macchi­
na piena di tritolo le acco­
glienze per il giudice Carlo Pa­
lermo venuto sin qui da Tren­
to con l'intenzione di indaga­
re. Il dossier sulla loggia lo re­
dige un commissario di poli­
zia, Saverio Montalbano che 
anche lui pochi anni più tardi 
avrì i suoi guai a Palermo e 

rblrà il solito trasferimento. 
storia di questi giorni. Gia­

comelli con ia sua pensione 
anticipata s'era chiamato fuori 
da due anni da questo palco­
scenico, nel quale era entrato 
pressoché per caso. Poi ieri 
mentre l'ex giudice stava tran­
quillo a curar la campagna 
portata in dote dalla ricca mo­
glie è arrivato quell'uomo in 
Vespa co) casco rosso e gli ha 
sparato. 
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Ort 10.00: 

Partecipano: 

Prealede 

Or. 18.00: 

Presiede: 
Or. 21.00: 

Partecipano: 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
I principi doll'89. «Il principio dalla libarti. Il nuovo nassa 
della amarra in Europa» 
Rino Formica, ministro del Lavoro; Pierre Mauroy, tavaurk* 
del Partito soclaliata francese; Giorgio Napolitano, data aV 
rezione del Pei; Stefano Rodotà, preaidente dal oruppo data 
Sinistra indipendente dalla Camera 
Amos Ceccni 
•Le nuove politica estera dell'Uree o la rcfellonloon^» 
Usa 
Sandro Cura direttore del Tg3 e Frabr'llo D'Agostini tfaTfar* 
lista del Tg2 a: >en. Giuseppe Solfa del Ce dal Pei. Oaon* 
Kornienko primo viceresponsebile della Bilione latin) sei 
Pcua , 
Luigi Tassinari ; 

SAIA DIBATTITI 2 , 
ipresao lo spazio wologicol 

Un programma per lo sviluppo dell'ollvleoHara. l e pra-
poate del Pei 
Rolando Armeni, dal Pei toscano; Mario Ciampi, crea, ean-
«orzlo naz. olivicoltori; aen. Aroldo Cascia, delle eommleBlO" 
na Agricoltura del Senato: Mario Oilveiro, BSSMsor* a*'agri­
colture della Calabria; Francesco Serafini, eseeesore tH'agri-
coltura della Toscana; on. Marcello Stefanini, rasp. nei. 
commiaiions Agraria del Pei; on. Mario Toma, dalla com-
miaaione Agricoltura della Cemare 
Vannino Chitl, aegretarlo regionale Pel Toscana 

TENDA DE L'UNITA 
Dibattito sulla diaapora Kurda 
II genocidio di un popolo In collaborartene con Is Lega 
italiana per I diritti e la liberazioni dal popoli 
Ahmad Darwish, rappresamente In Italia della Unione pa­
triottica del Kurdiatan: liat Seido, rappreaentante In Italia 
dal Partito democratico del Kurdlaten; Fuad Ad, rapar aaaft-
tsnta in Italia dal Panilo comunlata irakeno; aliala Gabriele 
Mattioli, dal direttivo nazionale dalla Lega Italiani par i dritti 
a la Hberizlone dei popoli 
san. Piero Plerelli 
Presantailono del libro: «Togtlettì ed I euai eredi» di Emanue­
le MacaluBO - Rubbettino Editore 
l'autore; Gerardo Cbiaromonta, della direttone del Pei; Fran­
co OttolengM, direttore di iRinascita» 
Carlo Metani 

SPAZIO SCUOLA 
«Informeiiono contro formazione? Le efida dada società 
elettronica» 
san. A. Alberici: don. A. Alberti, ispettore ministero Pi; prof. 
F. Frabboni doll'UnlvaraiU di Bologna; prof. R. MaagEar» 
dell'Unlversltc di Roma ala Sapiente»; Darlo Mungila, del­
la eagraterie naiionale Cali Scuoia 
F. Gentili 

Giornata nartonale ot Cupa 

CAFFÉ DEI UBERO PENSIERO 
Video-mostre: Kaoirya presento aMarslons di video arte • 

Ranca internazionale» programme dai Glovenotti Mondano 
accanici 

None in rock. Concerto con Lomon Souezar a Uno • I 

Ora 18.00: 

Partecipano: 

CoordHia: 

Ore 21.00: 

Ora 23.30: 

TENDA UNITA 
Ore 23.00: Plano bar. Intrattenimento musicale con «Ss* Noweaua 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22.00: Performance teatrale. *aTre donne, tre peraonaggla, con N. 

Mitosi. A. Mescci. C. Rosa. Direzione di 6. Nativi • S. 
Panichi 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 18.00 -20.00: GrucfomuelceleVvìikiY Tra». L«(K>r.Kelo di anima­

zione musicele sulle fiabe certlcne aPookea 
Ore 21.00: Laboratorio 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 17.00: Peleatra scoperte. FineaUndar 14 e Under 1S di battei 
Ore 20.00: Pelealra scoperte. Torneo femminile di basket, serio A2, 

semifinali 
Ore 20.30: Peleatra capane. Dimostrazione di ani marziali (Judo, kara­

té, eludo, iuiuui, teakwando, Mino fui 
Ore 21.00: Primi scoperta, Finale 3- e 4' posto di basket Under 1» 

ANFITEATRO 
Ora 21 30: Concerto dei aUfflba» 

ARENA CINEMA 
0 n 2 1 . 0 0 : «Senza retto i l i leggo», di AgneaVerde,conft«tonnava,M, 

Mar». Francis 1965 
Ore 23.00: ali varò» prato dan'amor»,dAg/iec Verde, m J . C . I M i n , 

M.F. Boyer. Francia 1966 
FILCAMB/CGH.-STANO LAVORATORI 8TRAN«RI " 

Ora 20.00; "Serate filippina. Cene tipica, musica, video 

BALERA 
Ors21,30: Ballo liscio con iLuana e gK Harem» 

DISCOTECA 
Ore 21,30: D.J. Roby 

TEATRO 
Ore 21.30: «Ci vediamo «naie in paradiso», con Simone g Dentila 

D'Angelo 
CAFFI DEUE ARTI 

Ora 22.00 Incontro con: Edtwdo Sanguinati, Filippo Ben»» 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: Idl-ltt l della persone. 

«La vroionza urbana» 
Partecipo: Nilde lotti 

Rite Guattirli 

Ore 21.00: Poraoneggl a tatti tra '88 a '88. 
«A ventanni dal '88: miti, modelli, «parerne giovane» 

Partecipano: Alberto Aeor Rose, Deniel Cohn Bendit. Pietro Fotone, Lett-
ziePeotozzi 
Tiberio Blegl 

SALA DIBATTITI 2 

Ore 21,00: Frmwluioi»(«libro«llr™morua.dìV*>»iiF,Ti»j»atlJ. 
m occasiona della pubbllcezione in copte enenatlco del tns> 
noiorltto. Saltarlo Editore 

Partecipano: Luciano Cantora. Nenia Gulso, Giorgio Fresca Polare, Giu­
seppa Vecce 
Vanii, Campatosi 

TENDA PERCORSO OONNE 

Ore 22.00: Teetro: aScene é vite familiare», con S. Lagun), C. Rose, A. 
Funetii, G. Paruzzim, A. Mescci. Direziono di B. Notivi • S. 
Penici» 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 

Ore 21.00: Vimomoatfa. Vita televisiva 
Ore 23.30: Rockotsce con Controradio 

TENDA UNITA 

Ove 21.30: Il Nuovo Canzoniere Itolieno presente: sarete con Franto 
Madeu 

Oro 23.00: Pieno bar. Imrettenimento rimarcalo con «Cete Qrclniffas 

SPAZIO SCUOLA 
Oro 18.00: «Le formazione dell'uomo: rileggiamo Gramaci» 
Partecipano: C. Morgia (commissione Cultura del Pei); prof. D. Regolimi; 

san. G. Urbem; F. Ottolenghi idwenore di •Ainoacnea) 
Coordina: on. S. Soave 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18.00 -20.00: Gruppo musicale Wlskey Treil. Laboratorio di anima­

zione musicate lutto fiabe celtiche «Pookea 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 17.00: Pelestrl coperti. Finale ragionili «Trofeo Mammona. Re-

akit. l'giornate 
Ori 18.00: Armi aport. Risaogna ragionale Bmx 
Ore 20.00: Peteatri icopana. Torneo femminile basket, uria AZ, fiMH 
Ore 21.30: Paleatra acoperta. Finale «Coppa Amatoria. Basket 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Down bv lew». di Jim Jarmusch, con J. Lisia, E, Bolint. 

Use 1984 
Ore 23.00: «Strangar thati paradisa», di Jim Jarmush, con J. Livio, E. 

Batoli. \laa 1984 
FILCAMS/COIL . STAND LAVORATORI STRANIERI 

Ore 21.00: Dibattito aul razzismo con ripprisententl ninnali del Poi, Pai 
e oltre associazioni 

BALERA 
Oro 21.30: Ballo liscio con «Ermes e i Novas» 

DISCOTECA 
Ori 21.30: O.J. Francesco 

TEATRO 
Ore 21.30: «Mirlo'a entenainars '88». Spettacolo di musica-cabaret 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Sereta In comico con Gianfrenco D'Angelo, Trettre, Sergio 

Vaatano 
CAFFÉ DELLE ARTI 

Ore 22.00 Incontro con: Rosetta Loi. Marco Ferrari 
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POLITICA INTERNA 

Adalberto Minucci 

Intervista ad Adalberto Minucci 

La partita 
resta aperta 
• • ROMA. «Vogliono tapina­
re il voto segreto e far marcire 
le riforme istituzionali.. E l'im­
magine con cui, a conclusio­
ne della giunta per il regola­
mento 41 Montecitorio, Adal­
berto Minucci, vicepresidente 
vicario de) gruppo pei, com­
menta la decisione del penta­
partito. 

Com'è andata, dunque? 

Voglio dire subito che Gianni 
Ferrara ed lo, come pure 
Franco Bassanlni che in giun­
ta rappresenta la Sinistra indi­
pendente, abbiamo affrontato 
la riunione con lo spirito più 
costruttivo. Il Pel ha perciò su­
bito proposto di sgomberare il 
campo dall'unica reale urgen­
te, e cioè l'Imminenza della 
discussione della Finanziaria, 
varando alcune norme-stral­
cio che consentissero intanto 
di aflrontare questa scadenza 
senza nervosismi ed esaspera-
tloni. Abbiamo cioè formal­
mente proposto l'abolizione 
del voto segreto sul tetto della 
spesa e sul voto finale delia 
Finanziarla e sul tetti delle leg­
gi ad essa collegate. 

Quii è stala la reazione 
delle tur» della maffdo-
ran»? 

Semplicemente quella di 
Ignorare queste nostre propo­
ste e quelle simili di Bassanlni. 
E di insistere, aprioristicamen­
te, sulla proposta secca dell'a­
bolizione del voto segreto in 
tutti I casi tranne quelli riguar­
danti le persone e I diritti atti­
nenti a libertà costituzionali 
garantiti nel primo titolo della 
prima parte della Costituzio­
ne, E ciò determinava, come 
ha determinato, una serie di 
gravi forzature sul piano for­
male e sul plano sostanziale, 

Quali tono quelle forzatu­
re? 

Anzitutto c'è la violazione del­
la solenne Intesa raggiunta tra 
tutte le forze democratiche in 
Parlamento all'avvio della co­
siddetta «stagione delle rifor­
me.; Il parallelismo e la conte­
stuale, cioè, tra rilorme rego­
lamentari e riforme Istituzio­
nali. DI questa intesa si erano 
resi garanti gli stessi presiden­
ti delle due Camere. Nono­
stante tutti gli Impegni, I socia­
listi hanno invece preteso e 
ottenuto, da alleati in parte 
perplessi (lo si è visto anche In 
giunta) ma sostanzialmente 
arrendevoli, che la questione 
del voto segreto avesse la pre­
cedenza su ogni altra cosa: 
tanto per il nodo del bicame­
ralismo, al Senato, quanto per 
la rllorma delle autonomie, al­
la Camera, slamo ancora in al­
lo mare. 

Tu hai accennalo anche ad 
altre forzature... 

Si, c'è la clamorosa, indebita 
interferenza del governo In 
questioni - come quelle rego­
lamentari - di stretta ed esclu­
siva pertinenza del Parlamen­
to: il via all'operazione sul vo­
to segreto è stata data da un 
vertice presieduto da De Mita, 
e II governo ha seguito passo 
passo ogni fase dell'operazio­
ne assecondando il tambureg­
giamento socialista. Senza 
contare infine lo stravolgi­
mento dello stesso calendario 
dei lavori della giunta per il 
regolamento... 

Quale stravolgimento? 
CI eravamo dati, tutti d'accor­
do, un programma di lavori di 
riforma che metteva ai primi 
posti l'uso dei tempi, le sessio­
ni, i rapporti commissioni-au­
la, e che rinviava II merito del­
la regolamentazione com-
Elessiva del voto segreto (con 

i possibilità concreta dello 
stralcio per la Finanziaria, da 
noi ollerta) proprio per favori­
re quel processo contestuale 
di rilorme che era lo scontato 
punto di avvio della stagione 
delle riforme. Ebbene, non 
solo il calendario è stato ribal­
tato, e il presidente lotti lo ha 
fatto polemicamente rilevare 
al rappresentanti della mag­
gioranza, ma si è voluti giun­
gere a conclusione solo perla 
questione dell'abolizione del 
voto segreto, Isolandola da 
qualsiasi contesto. 

E ora? Quale •cenarlo pre­
figuri, e con quali ivllup-

La battaglia si sposta In aula. E 
voglio dire questo per sottoli­
neare che non tutti l giochi so­
no già latti. Intanto, in sede di 
dibattito e di votazione, la 
proposta approvata ora dalla 
giunta verrà volata per ultima, 
Prima dovranno essere esami­
nati gli emendamenti, cioè 
firoposle modificative, limita-
Ive, alternative anche. E su 

questi si dovrà votare, a scruti­
nio segreto. Ed è chiaro che 
l'eventuale approvazione an­
che di un solo emendamento 
costringerebbe a votare un te­
sto diverso da quello uscito 
dalla giunta. Se poi invece si 
dovesse giungere alla votazio­
ne - per scrutinio segreto - dì 
3uesto testo, il problèma sarà 

ella tenuta di questa maggio­
ranza. Sappiamo di tensioni e 
di perplessità diffuse, soprat­
tutto in casa de. Insomma, ci 
si rende conto, da più parti, 
che è in gioco la stessa auto­
nomia del Parlamento e dei 
suoi singoli membri.. 

DO.F.P. 

Giunta del regolamento H Senato non ha deciso 

Con 5 voti contro 4 Proposta di Spadolini 
(deputata verde assente) che trova il consenso 
passa una netta modifica del Pei e del Pri 

Camera: sul voto segreto 
la battaglia sarà in aula 
Con uno striminzito 5 a 4, il pentapartito ha impo­
sto ieri in giunta per il regolamento della Camera 
l'approvazione per l'aula (che ne discuterà nelle 
prossime settimane) di una norma che abolisce il 
voto segreto salvo i casi riguardanti le persone e i 
diritti civili garantiti dalla Costituzione. La maggio­
ranza invece non è riuscita a condurre in porto la 
stessa operazione in Senato. 

GIORGIO F. POLARA GIUSEPPE F. MENNELLA 

H ROMA. A Montecitorio 
l'operazione-voto è stata liqui­
data In un paio d'ore, con for­
zature e disinvolture tanto più 
gravi perché tradiscono oltre­
tutto quell'accordo di prima­
vera, di cui erano garanti i pre­
sidenti delle due Camere. E 
proprio a quella funzione di 
garante si è implicitamente ri­
ferita Nilde lotti, nell'aprire la 
riunione della giunta, quando 
ha polemicamente osservato 
che la questione del volo se* 
greto non era formalmente 
all'ordine de) giorno. «Leggo 
sul giornali - ha aggiunto -
che la maggioranza è invece 
di opinione diversa e vuole di­
scuterne subito. Avrei gradilo 
esserne informata non dai 
giornali». «Comunque - ha 
chiesto al capogruppo de 
Martlnazzoli - lei conferma 
quest'orientamento?*. «Con­
fermo; la decisione è stata 
presa con il presidente del 

Consiglio. Facciamo propria 
la proposta di riforma dell'on. 
Cardelli-, cioè quella del Psi. 
Poi un rapido giro d'interventi 
ha confermato l'assoluta rigi­
dità della maggioranza: dap­
prima con il rifiuto anche solo 
di discutere ìe nuove proposte 
del Pei (abolizione immediata 
del voto segreto sul tetto e sul 
voto finale della Finanziaria, e 
sui tetti dei provvedimenti 
connessi), poi con la rinuncia 
esplicita del repubblicani alla 
loro proposta di regolamenta­
zione (che ampliava 1 casi di 
ricorso alio scrutinio segreto), 
e infine con l'appiattimento 
sulla proposta socialista 

Non restava che andare ai 
voti. Astenuto com'è prassi il 

Sjresidente della Camera, in 
avore della liquidazione del 

voto segreto sì pronunciavano 
1 due democristiani, Il repub­
blicano e II socialdemocratico 
(che, candidamente ma si­

gnificativamente, aveva cosi 
motivato il suo sì: «La maggio­
ranza non è unita, ed abbiamo 
bisogno proprio dì regole che 
la facciano marciare compat­
ta»); contro i due comunisti, 
Minucci e Ferrara, l'indipen­
dente di sinistra Bassanìni, il 
missino. 

In missione all'estero il ter­
zo de, la partita sarebbe finita 
pari e quindi la proposta della 
maggioranza sarebbe stata 
bocciata se non fosse venuto 
a mancare il voto della «ver­
de» Rosa Filippini che aveva 
abbandonato i lavori della 
giunta per andare a protestare 
fuori, con radicali e demopro-
lelati, contro l'insufficiente 
rappresentatività, nella stessa 
giunta, dei gruppi minori. In 
questo caso sarebbe bastata 
lei... 

L'esito del voto non ha su­
scitato reazioni trionfalistiche 
nella maggioranza. Intanto 
perché, prima di giungere a) 
voto segreto sul testo propo­
sto dalla giunta (che, per esse­
re approvato, deve ottenere la 
maggioranza assoluta dei voti 
dei componenti l'assemblea) 
dovranno essere votati gli 
emendamenti. Ora, l'eventua­
le approvazione dì emenda­
menti potrebbe o precludere 
il voto sulle proposte di mag­
gioranza o cambiarne com­
pletamente il segno. 

Ci sarà, dunque, battaglia 
grossa. Quando? Lo deciderà 
l'aula lunedì prossimo, è stata 
iersera la conclusione della 
conferenza dei capigruppo 
dove la maggioranza ha chie­
sto che la decisione sul voto 
segreto, e questa soltanto, si 
abbia comunque entro la fine 
dì questo mese. Il presidente 
dei deputati comunisti, Rena­
to Zangherì, ne ha tratto la 
conferma per una severa de­
nuncia: «Sono stati rotti gli ac­
cordi sulla contestualità delle 
riforme di cui si erano fatti ga­
ranti i presidenti lotti e Spado­
lini. È cosa grave, è una sfida: 
noi non ci opponevamo né ci 
opponiamo alle riforme rego­
lamentari. Ma insistiamo per 
un pacchetto e no per l'isola­
mento della questione del vo­
to segreto. E per la contestua­
lità con le riforme istituziona­
li*. 

Più incerto, allo stato delle 
cose, l'esito della stessa vi­
cenda che in parallelo aveva 
preso ieri mattina le mosse in 
Senato. Qui, in apertura dei la­
vori della giunta, il presidente 
Spadolini ha subito formulato 
una proposta dì lavoro che 
prevede uno scaglionamento 
in tre fasi delle riforme regola­
mentari; gli adeguamenti del 
sistema dì voto per la Finan­
ziaria; le nuove norme in rela­
zione alla riforma detta decre­

tazione d'urgenza, e successi­
ve revisioni più generali del 
regolamento, compresi ì siste­
mi di votazione. Consenso dei 
comunisti all'ipotesi di lavoro 
di Spadolini (ed essi hanno in­
fatti formulato le stesse pro­
poste avanzate alla Camera), 
apprezzamento repubblicano, 
rigida chiusura invece di de­
mocristiani e socialisti che tut­
tavia non se la sono sentita di 
andar, subito, in rotta di colli­
sione con il presidente del Se­
nato. Che a questo punto ha 
deciso di rinviare i lavori a 
mercoledì prossimo, mante­
nendo fermo il suo calendario 
(•mi sono sforzato di preser­
vare un dialogo tra tutte le for­
ze») ed invitando il de Lipari a 
formulare una proposta sui si­
stemi di votazione. «Gli irrigi­
dimenti e l'insistenza del go­
verno e della maggioranza - è 
stato il commento del vice­
presidente del gruppo comu­
nista, Giglia Tedesco - non 
aiuteranno una soluzione cor­
retta del problema. La solu­
zione della maggioranza è ol­
tretutto confusa e al limite 
dell'impraticabilità: chi e co­
me stabilirà quale norma è da 
considerarsi relativa ad un di­
ritto di libertà? Continueremo 
a batterci, con disponibilità 
ma anche fermezza perché 
prevalgano soluzioni razionali 
e funzionali*. 

In campo la proposta del Pd 
Granelli critica la scelta de 

PASQUALE CA8CELLA 

OT ROMA. Si scambiano in­
sulti sul giornali, evitano persi­
no di incontrarsi e discutere 
assieme, eppure i cinque al­
leati di governo nel giro di 
venttquattr'ore hanno trovato 
nella prova di forza a Monteci­
torio sul voto segreto un mini­
mo comune denominatore. 
Ciriaco De Mita ne aveva biso­
gno, sia per neutralizzare anzi­
tempo l'odierna riunione del­
la Direzione del Psi chiamata 
a «tirare le somme» detta coa­
bitazione con la De, sia per 
darsi una parvenza dì decisio­
nismo. Non a caso, de e re­
pubblicani ieri alla Camera si 
sono fatti scudo dell'accordo 
siglato a luglio dai cinque at­
torno alla tavola imbandita di 
palazzo Chigi. Ma non era sta­
to forse proprio Ciriaco De 
Mita a promettere, e a chiede­
re all'opposizione, in Parla­
mento «qualcosa di più* sul 
terreno delle riforme istituzio­
nali per restituire valore e di­
gnità alla competizione politi­
ca? Domenica scorsa, nel suo 
discorso dì chiusura della fe­

sta de a Verona, lo stesso se­
gretario-presidente ha ricor­
dato che allora un accordo di 
massima sul percorso istitu­
zionale era stato raggiunto 
con il Pei, salvo interpretarlo 
unilateralmente per nascon­
dere la responsabilità della 
sua violazione. Guarda caso, 
l'interpretazione demitiana 
corrisponde alla lettera a) te­
sto del socialista Giorgio Car-
detti imposto ieri a Montecito­
rio nella giunta del regola­
mento. Il doppio gioco e dì-
ventato scoperto. Ma così «la 
maggioranza - commenta 
Gianni Pellicani, della segrete­
ria del Pei - rifiuta una strada 
seria e costruttiva per le rifor­
me istituzionali e spezza perfi­
no nella definizione delle re­
gole parlamentari il metodo 
della intesa tra tutte le forze 
democratiche che 1 comunisti 
propongono e perseguono 
con coerenza». E che sìa un 
metodo che corrisponde ad 
accordi precedentemente in­
tervenuti è dimostrato dal fat­
to «che - rileva Pellicani -

l'ordine dei lavori deciso dal 
Senato lo rispecchia almeno 
in parte prevedendo dappri­
ma la definizione delle norme 
di voto per la finanziaria e poi 
quelle più generali in conne-
sione con gli indirizzi di rifor­
ma del Parlamento». 

L'incalzare della Finanzia­
ria, che apparentemente tanto 
allarma De Mita, non c'entra 
nulla, giacché il Pei, così co­
me aveva contribuito a rifor­
mare le leggi di bilancio, ha 
avanzato precìse proposte per 
la definizione dì strumenti tra­
sparenti (compreso il voto pa­
lese) per la loro approvazione 
parlamentare. E ancora oggi 
dopo la decisione «molto gra­
ve* dei cinque, il Pei rilancia 
le proprie proposte: «Restano 
sul tappeto - dice Pellicani - e 
saranno portate al giudizio e 
al voto delle assemblee», giac­
ché «consentivano e - se si 
abbandona la logica della rot­
tura - possono ancora con­
sentire un confronto positivo 
e buone soluzioni su tutte le 
questioni in discussione». Del 
resto, nella stessa maggioran­

za affiorano dubbi e anche 
espliciti dissensi. Il Pri ha te­
nuto a distinguersi, sostenen­
do che la maggioranza «non 
deve avere alcuna chiusura 
pregiudiziale al dialogo», an­
che se si aggiunge che «l'op­
posizione non può chiedere 
un confronto mirante a pro­
crastinare o addirittura impe­
dire risultati concreti». Ma che 
così non sia è dimostrato dalla 
differente vicenda del Senato. 
Qui, del resto, il presidente 
del gruppo de, Nicola Manci­
no, ha subito una pesante 
contestazione interna. Il mo-
roteo Luigi Granelli gli ha 
scrìtto per denunciare il ri­
schio «che, rispetto alla so­
stanza del problema, preval­
gano pregiudiziali o strumen-
talismi politici» e proporre 
l'avvio di «un reale negoziato 
tra tutti ì gruppi di maggioran­
za e dì opposizione» in cui 
mettere a punto «una regola­
mentazione realistica» dei vo­
to segreto che non si traduca 
«in una sbrigativa limitazione 
del diritto-dovere de) singolo 
parlamentare a vantaggio di 
una pericolosa prassi oligar-

Giovanni Spadolini 

chica o partitocratica». Il ibr-
zanovista Sandro Fontana, a 
sua volta, ha chiesto anche la 
convocazione dell'assemblea 
del gruppo de per discutere 
della regolamentazione del 
voto segreto, della contestua­
lità con le riforme istituzionali 
e soprattutto dì come evitare 
che «aumenti lo strapotere dei 
partiti sul Parlamento». 

Le strade a questo punto si 
biforcano. Quella scelta dai 5 
alla Camera può forse rinvia­
re, magari al voto segreto sul­
l'abolizione del voto segreto, 
il regolamento dei conti all'in­
terno della maggioranza. Ma è 
l'altra, per chi ci crede e le 
vuole davvero, che porta alle 
riforme. 

——-"^—— Alla Festa dell'Unità Reichlin motiva le ragioni del «nuovo corso» del Pei 
Dalle analisi di Togliatti all'Italia di oggi. Stato, mercato, alleanze sociali 

Quale «riformismo » è attuale e possibile? 
Una parte della sinistra, di fronte all'ondata neoli­
berista, ha teorizzato come unica via la correzione 
delle tendenze spontanee. Era il riformismo debo­
le. Oggi, attraverso un'analisi aggiornata, esìstono 
le condizioni per una proposta forte, per un patto 
di cittadinanza. Alfredo Reichlin risponde alle do­
mande di Gramaglia («Noi Donne»), Rinaldi («Pa­
norama»). Carboni («24 ore»), Villari («l'Unità»). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

wm FIRENZE. È la serata con­
clusiva, sotto l'affollata tenda 
dei dibattiti, alla Festa nazio­
nale dell'Unità, del ciclo dedi­
cato al nuovo corso del Pei e 
a tirare le somme è Alfredo 
Reichlin, interrogato dai tre 
giornalisti (moderatore Ric­
cardo Conti). Le risposte trac­
ciano cosi un analisi non 
scontata dell'Italia di oggi e i 
capisaldi di un programma 
rinnovatore. Alcuni esempi 
concreti - Il fisco, le ferrovie, 

il caso Sme - servono a spie­
gare meglio quel patto di cit­
tadinanza che Reichlin pro­
pone e che avrebbe bisogno 
oggi di un nuovo Ciolitti, un 
nuovo Cavour, Occorre saper 
prendere in mano il processo 
riformatore che si sta svolgen* 
do al di fuori e contro ogni 
controllo sociale Conquista­
re il centro significa questo e 
non rifare il verso ai conser­
vatori. 

La prima novità riguarda 

l'analisi. Non è più quella dì 
Togliatti, Amendola, Sereni, 
con una borghesia gretta e 
meschina, incapace di portare 
fino in fondo la rivoluzione 
democratico-borghese. Que­
sta interpretazione della storia 
d'Italia ha fatto il suo tempo. Il 
capitalismo non è più quello. 
la classe operaia ha perduto il 
peso di un tempo, la moder­
nizzazione si accompagna a 
nuove diseguagtìanze. Il pae­
se è così ad un delicato pas­
saggio, esistono le condizioni 
per una risposta forte. E Cic­
chetto, con la sua recente in­
tervista, ha comincialo a por­
re alcune questioni. 

Ma il Pei, non ha forse 
espresso valutazioni errate già 
negli anni settanta? La rispo­
sta di Reichlin é un si senza 
esitazioni. C'è stata a quell'e­
poca la grande intuizione di 
Berlinguer sull'austerità, una 
grande verità che tutti oggi ri­
conoscono. Quel che il Pei 

non vide bene, allora, furono i 
giganteschi processi dì ristrut­
turazione in atto. Ma già l'ulti­
mo Congresso di Firenze ha 
abbandonato una vecchia cul­
tura, ha analizzato le innova­
zioni di sistema. 

Il quesito, malizioso, ritorna 
sul riformismo debole. Non 
c'è il rischio che esso sìa quel­
lo capace di affrontare i pro­
blemi minuti e concreti, men­
tre quello forte è solo capace 
di mirare alto? Non si tratta di 
mirare più in alto, risponde 
Reichlin, ma di mirare giusto. 
Il problema del Pei è la sua 
funzione, non sta scritto da 
nessuna parte che esso sia 
eterno. Non basta nemmeno 
quello che Michele Salvati 
chiama l'occomsmo, il dover 
essere. Torna il discorso sulle 
novità con le quali fare i conti. 
La sfida della internazionaliz­
zazione, alla vigilia del '92, a 
chi è rivolta!* Alle singole im­
prese o al sistema? La rifles­

sione di Reichlin riguarda 
questioni ben concrete: l'am­
ministrazione pubblica, ì tra­
sporti, gli ospedali, la scuola. 
E' quella che luì chiama l'ar­
matura del paese. Attraversa­
re le Alpi, con la caduta delle 
barriere doganali, con una ar­
matura così malridotta, signi­
fica perdere la partita. E non è 
vero che oggi in Italia ci sia 
una divisione netta tra le 
aziende private floride e risa* 
nate e un impero pubblico di­
sastrato. C'è un rapporto di 
causa ed effetto tra ricchezza 
privata e miseria pubblica. Il 
punto è che l'accumulazione 
del capitate è avvenuta certo a 
spese del lavoro dipendente, 
ma anche a spese del bilancio 
pubblico. Il deficit pubblico è 
figlio di un patto scellerato tra 
privati e Stato: co non ti chie­
do le tasse in cambio di servi­
zi collettivi, ma in cambio di 
alte rendite finanziarie. 

Ecco il punto di dissenso 

con il riformismo debole ed 
ecco come tutto si capisce 
meglio affrontando casi con­
creti. Quello della Sme, ad 
esempio. E' certo discutibile 
che lo Stato faccia o meno i 
panettoni. Il Pei è per un polo 
alimentare nazionale, ma quel 
che conta sono le nuove rego­
le che devono essere stabilite 
tra privato e pubblico. Non 
siamo per uno Stato gestore, 
ma per uno Stato regolatore e 
questo perché non è vero che 
oggi ci sia troppo Stato e me­
no mercato. I confini tra pri­
vato e pubblico, in realtà so­
no stati divelti e lo Stato lot­
tizzato. Un altro esempio: le 
ferrovie. Il problema vero è 
quello di riuscire a far viag­
giare su rotaia il 30% delle 
merci e il 25 per cento dei 
passeggeri. Questo risane­
rebbe il deficit. Il rapporto 
con i privati non può limitarsi 
a lasciar loro l'unico osso 

con la polpa rappresentato 
dalla Roma-Milano, lascian­
do ai cittadini di serie B. nel 
Mezzogiorno, le autolinee 
sovvenzionate dallo Stato. 
La risposta sta nella messa 
in concorrenza tra privati e 
pubblici, senza subire le scel­
te Fiat e non in quel circolo 
vizioso tra i due elementi del­
l'economia, 

Ma non c'è anche un pro­
blema di rapporti di lavoro ar­
rugginiti nei campo pubblico? 
Reichlin risponde alla doman­
da con uno scatto, rammen­
tando un convegno del Pei, 
ignorato dai giornali, dedicato 
proprio a questi temi, con pro­
poste relative alla privatizza­
zione del rapporto di lavoro 
nel settore pubblico, con po­
lemiche aspre contro un certo 
sindacalismo che gestisce 
promozioni e carriere, con in­
dicazioni di lotta per gli stessi 
utenti contro certe forme di 

Una replica a De Mita 

Andreotti: «Non mi sento 
in armonia con chi attacca 
Comunione e liberazione» 
1 B ROMA. A Giulio Andreotti 
il discorso di De Mita, almeno 
nella parte in cui il segretario-
presidente striglia Formigoni, 
non è proprio piaciuto. .Se un 
giorno - scrive Andreotti sul 
suo "Bloc notes" -1 giovani di 
Ci accampassero pretese di 
monopolio, non mi sentirei 
più in tono con loro*. Ma quel 
giorno dev'essere ancora lon-
(ano, visto che il ministro de-
gli Esteri cosi prosegue: .Ma 
ancor meno mi senio in armo­
nia con quanti attaccano CI, 
l'Opus Dei e altri movimenti in 
nome di una concezione arbi­
traria e di una gratuita pretesa 
magistrale.. Il meeting di Ri­
mini, osserva Andreotti, è sta­
lo male interpretato: troppa 
attenzione alle visite dei diri­
genti del Psi, e troppo poca, 
ad esempio, alle .testimonian­
ze» di lonesco e Guitton... In­
somma, conclude il leader de 
rispondendo indirettamente 
ali accusa di .superbia» sca­
gliata da De Mita contro For­
migoni, .urge oggi in giro una 
torte carica di umiltà». 

Delle polemiche Dc-CI tor­
na intanto ad occuparsi // Po­
pola, con un lungo articolo 
del direttore Paolo Cabras. 
Cabras riafferma con una pun­
ta di orgoglio le ragioni e i me­
riti della De, respinge le criti­
che che CI rivolge a De Mita, 
ma anche - e qui c'è forse una 
novità - prospetta una possi­
bile «riconciliazione» nel no­
me della lotta allo .statalismo 
burocratico» e, guarda caso, 
•in favore del pluralismo nella 
scuola e nel servili sociali». 
Dove la parola .pluralismo», 
alla luce delle recenti sortite 
di Galloni sulla scuola privata, 
dovrebbe suonare gradita alle 
orecchie di Formigoni e del 
suoi. 

Certo, gli .uomini di Comu­
nione e liberazione» non de­
vono .lottare contro i mulini a 
vento delle congiure laiciste e 
massoniche», ni indossare 
•l'abito mentale del sospetto 

e dell'invettiva», né scatenare 
«crociate da scoop giornalisti­
co». F 'e loro critiche alla De 
sono da respingere, palchi i 
della De il «merito principale» 
se «ia democrazia Italiana ha 
garantito ia pace religiosa e la 
liberti delle Istituzioni cattoli­
che». Quanto alle accuse di 
•politicismo», Cabras rassicu­
ra Formigoni: «La politica de­
ve accogliere la proposta e la 
critica dei soggetti sociali». E 
la De non sarà mal, come pa­
venta CI, un «partito repubbli­
cano di massa». Infine, il plu­
ralismo politico del cattolici 
non è certo una novità: anzi, 
scrive Cabras, sarebbe «ancor 
più di un errore teologico, Un 
proposito simoniaco» soste­
nere il contrario dopo l'ultimo 
Concilio. 

Ma Cabras lascia aperto 
uno spiraglio, che potrebbe 
anche diventare qualcosa di 
più: se CI saprà smussare cer­
te asperità, rincontro e il dia­
logo con -la De di oggi» sono 
possibili e auspicabili. Del re­
sto, aggiunge il direttore del 
Popolo, la «cultura della tolle­
ranza e del confronto» fa della 
De un partito al cui Interno 
•c'è spazio per una grande 
ricchezza di differenti sensibi­
lità e proposte». Con un'avver­
tenza, però: l'attacco alla se-
greleria De Mita, scrive Ca-

ras, non è riconducibile sol­
tanto alla .vicenda precon­
gressuale», ma investe tutta in­
tera «la storia del partito di 
Sturzo, di De Gasperl e di Mo­
ro». 

E' staio Infanto presentata 
alla slampa il convegno che la 
De terrà a Grado sabato e do­
menica. «Non è un convegno 
di corrente», hanno tenuto * 
precisare gli organizzatori. 
Ma, a parte II vicesegretario 
Enzo Scotti, che à uno del lea­
der di «Azione popolare», tutti 
gli oratori appartengono alla 
sinistra. Domenica parlerà De 
Mita. E torse troverà il modo 
di rispondere anche a Craxi, 
che oggi «tira le somme». 

OF.R. 

Polemica con i vertici Dp 

Toma Capanna: propone 
nuovo «polo» di sinistra 
No delle Liste verdi 
•M ROMA. La «campagna 
d'autunno» di Mario Capanna 
è iniziata quest'estate: invece 
di andare in vacanza, il leader 
storico di Dp ha preparato 
con cura un lungo documen­
to, reso pubblico ieri, che ha 
l'effetto di un sasso gettato 
nelle acque un po' stagnanti 
del suo partito e che riapre di 
fatto la discussione sul ruolo 
di Dp e sul suo gruppo diri­
gente. Olire alla firma di Ca­
panna, il lesto porta quelle di 
Edo Ronchi e Gianni lamino, 
esponenti delibala verde», di 
Guido Pollice e dì altri dirigen­
ti e militanti. 

E un documento ambizio­
so, che si propóne come piat­
taforma per la creazione di un 
•nuovo polo progressista» che 
vorrebbe diventare, in pro­
spettiva, la «quarta forza poli­
tica del paese». Gli interlocu­
tori sono innanzitutto i radica­
li e i verdi, ma anche «settori 
del Pei e del sindacato», ì Co-
bas, una certa area cattolica. 
Si insiste sull'esigenza di una 
•fluidificazione dei partiti e 
delle rappresentanze politi-

burocratizzazione. 
Le domande si infittiscono. 

Alcune esulano dall'econo­
mìa, affrontano problemi di­
versi, come quelli relativi ad 
una maggiore presenza delle 
donne negli organismi diri­
genti del partito. 

Siamo al finale e ritorna II 
tema della conquista del cen­
tro. Non è poco compatibile 
con una proposta di aumento 
del carico fiscale nel confron­
ti della rendita? La proposta 
del Pei è quella di allargare la 
base imponibile, di mettere 
nell'lrpef tutto ciò che è red­
dito da ogni attività, anche dai 
fabbricati. E conclude citando 

che esistenti». E sulla necessi­
tà di «evitare operazioni veni-
cistiche - spiegano Ronchi e 
lamino - e rapporti solo fra 
forze politiche organizzate». 

Non c'è, nel documento di 
Capanna, una proposta politi­
ca immediata. L'idea di una 
•lista comune» Dp-Verdf-Pr 
(«Non esiste», ha commentato 
ieri seccamente la Federazio­
ne delle liste verdi) e si affac­
ciata, ma subordinata al «pro­
cessi di riunilicazione sociale 
e politica.. E tuttavia, insiste il 
documento, «I percorso che 
proponiamo è in buona parte 
già nell'ordine naturale delle 
cose». E Dp? «Restar fermi - si 
legge - attaccati a se stessi, 
scava da sé la fossa sotto I pie­
di». La discussione, che Inizie-
rà venerdì in direzione e che 
proseguirà nell'assemblea dei 
delegali di ottobre, non si 
preannuncia ne breve ni taci­
le. Non sembra in discussio­
ne, almeno per ora, il segreta­
rio Russo Spena. «Ma - osser­
va malizioso uno del firmatari 
del documento - Dp ha un se­
gretario?». 

Alfredo 
Reichlin 
mentre 
parla 
alla Festa 
dell'Uniti 
a Firenze 

il caso dì un imprenditore che 
guadagnava un lo: milioni al­
l'anno, le tasse gliene toglie­
vano un altro Iole lui col resto 
comprava case e terreni, pa­
gando, per questi ultimi, poco 
o niente. Ecco, bisogna fare in 
modo che queirìmprenditore 
paghi meno sulle sue attività 
produttive che rappresenta­
no una ricchezza anche per il 
Paese e di più sul resto. L'en­
trata nella Europa prossima 
ventura passa anche di qui, af­
frontando, conclude Reichlin, 
quattro vincoli: quello di bi­
lancio, quello estero, quello 
dello Stato, quello della quali­
tà sociale. E il programma del 
Pei del nuovo corso. 

: l'Unità 
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L'Italia 
dei veleni 

Da ieri alle 14 è al largo- La Regione Sicilia e il Comune 
della costa la «Deep Sea Carrier» «La nave può far rifornimento 
L'arrivo tra sussurri e smentite ma se ne stia fuori dal porto» 
in attesa dello scalo finale Minacciato lo sciopero generale 

Le scorie «parcheggiate» ad Augusta 
Da ieri alle 14 la «Deep Sea Carrier», la seconda nave 
dei veleni, si aggira nella zona del porto di Augusta 
nella Sicilia orientale. Motivo ufficiale la sosta tecni­
ca, in attesa che si risolva il pasticciaccio della scelta 
dello scalo definitivo. Un'altra puntata del giallo, dei 
veleni, caratterizzata da silenzi e smentite. Per la Re­
gione Sicilia la nave può far rifornimento, ma se ne 
deve stare a due miglia dalla costa. 

M A R I A A U C E PRESTI 

M ROMA. U •collega» della 
Karin B.. la «Deep Sea Carrier' 
da Ieri alle 14 viene segnalala 
nella zona del porto militare 
di Augusta, in provincia di Si­
racusa, a più di due miglia dal­
la cotta. Il •giallo dei veleni'si 
arricchisce di un'ulteriore 
puntala: i l ministero dell'Am­
bente per tulio il pomeriggio 
d) lari hanno negalo l'attracco 
della famigerata nave ed an­
che la Capitaneria del porto di 
Augusta ha smentito lino a iar­
da sera, Invece la "sorelli. 
della Ktrin c'è. Lo conferma­

no gli amministratori di Augu­
sta che, nel pomeriggio, han­
no convocato una riunione 
straordinaria per decidere che 
lare: "La Deep Sea Carrier" 
può far rifornimenti, purché 
se ne stia fuori dal porto e non 
si parli di operazioni di scari­
co dei rifiuti.. Questa, infine, 
la posizione emersa. 

E, in maniera del rullo con­
tenne a tutta la «Karin story., 
anche la scelta di questa sosta 
tecnica ad Augusta è stato un 
silenzioso blitz: il balletto del­
le notizie e delle smentite è 

cominciato alle 14 di ien. Pri­
ma un'ordinanza del sindaco 
vietava l'attracco della nave, 
poi un atto della Capitanerìa 
di porto (che dipende dal mi­
nistero alla Marina mercanti­
le) lo consentiva La Regione 
Sicilia si dichiarava nettamen­
te contraria allo scalo tecnico 
della "Deep Sea Carrier» e lo 
comunicava al presidente del 
Consiglio. Addirittura l'asses­
sore regionale Piacenti diffi­
dava le autorità portuali di Au­
gusta ad accordare il permes­
so e minacciava di revocare le 
licenze alle industrie chimi­
che della zona che volessero 
prestarsi allo smaltimento dei 
rifiuti «d'accordo sull'approv­
vigionamento - ha dichiaralo 
Piacenti - ma solo se la nave 
resta a due miglia dalla costa*. 
Per stamattina alle IO è con­
vocato il consiglio comunale 
straordinario e, sempre per 
stamattina, si attende la deci­
sione ultima della Capitanerìa. 
Si teme un 'Obbedisco' al mi­

nistero. Ma i sindacati minac­
ciano lo sciopero generale se 
la nave dovesse restare ad Au­
gusta. 

Intanto proseguono le po­
lemiche; il consiglio regionale 
dell'Emilia Romagna ieri ha 
approvato un documento (ap­
provato da Pei, Psi, De e PIO 
in cui si ricorda che il porto di 
Ravenna è a rischio e che, di 
conseguenza non è accettabi­
le come approdo né della Ka­
rin B., ne di «lire navi con cari­
chi tossici, La Regione Emilia-
Romagna si e dichiarata co­
munque disponibile a colla­
borare col ministro all'Am­
biente ed altre Regioni per re­
digere un piano d'emergenza 
che definisca con chiarezza 
•le procedure, i tempi, le strut­
ture, la disponibilità finanzia­
ria ed anche la responsabiliz­
zazione del governo, delle Re­
gioni e degli enti locali». 

•Riteniamo giusto e neces­
sario - ha detto l'assessore al­
l'ambiente emiliano Giuseppe 

Gavioli - che • nfiuti tossici ab­
bandonati all'estero tornino 
in Italia. Qui sono stati prodot­
ti e qui debbono essere smal­
titi». E sempre ieri sera a Ro­
ma si è svolto un incontro tec­
nico Ministero-Regioni su 
questo tema. 

I) senatore Giovanni Berlin­
guer ha presentato un'interro­
gazione ai ministri dell'Am­
biente, della Marina mercanti­
le e dell'Industria «La soluzio­
ne della vicenda delia Kann 

B., della Deep Sea Carner e 
delle altre navi di cui si preve­
de l'arrivo - dice il testo - non 
può avvenire con gesti d'im­
perio, ma richiede un quadro 
di massima garanzia per la si­
curezza delle popolazioni e 
dei lavoratori e la massima 
trasparenza relativa a tutte le 
fasi decisionali ed operative». 
Per questo Giovanni Berlin­
guer chiede che si predispon­
ga un piano organico e com­

plessivo per tutte le fasi 
del)'«emergenza navi». Quan­
to alla scelta dei porti il sena­
tore comunista afferma che 
vanno individuati in accordo 
con tutti i soggetti interessati, 
che deve trattarsi di scali che 
offrano requisiti idonei e che 
siano comunque da attrezzare 
per assicurare la massima ga­
ranzia -ad operazioni limitate 
alla sola movimentazione dei 
rifiuti verso centri di stoccag­
gio autorizzati»-

In mare a caccia 
del «vascello fantasma» 
Il buio della sera cala all'improvviso. Bisogna inter­
rompere le ricerche. Della «Deep Sea Carrier», la 
prima delle cinque navi del veleni ad aver raggiun­
to le acque territoriali italiane, nel porto di Augu­
sta, dove era stata segnalata alla banchina per i 
rifornimenti, non c'è traccia. La nave di Greenpea­
ce riprende il largo. L'appuntamento per 
('«abbordaggio» è rinviato all'alba. 
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• a DA BORDO DOLA SIRIUS. 
OREENPEACE. Nomi strani, 
bandiera di ogni nazionalità, 
carghi, petroliere. >Ma della 
•Deep Sea Carrterr. nel porto 
di Augusta n o n « » traccia. La 
•nave del veleni», la prima del­
le cinque dirette In Italia ad 
aver raggiunto le nostre acque 
territoriali, e (uggita in mare 
aperto abbandonando la ban­
china dova aveva ormeggialo 
per i rifornimenti. La segnala­
no alla tonda a quindici miglia 
a sud. Aspetta. Ma l'equipag­

gio della Slrius non demorde. 
Prua al largo, altre due ore di 
viaggio nella none per rag­
giungerla, Alle 21.30 la pavé 
in fuga e ben visibile a poche 
decine di metri. «Voglio esse­
re il primo a salire a bordo -
spiega il comandante - per 
spiegare qual è la nostra posi­
zione nei loro confronti. E tor­
se queua la prima volta nella 
nostra «torta che non organiz­
siamo un attacco "contro" 
ma a "lavora". Noi vogliamo, 

nel pieno rispetto della volon­
tà di tutti, che quei rifiuti siano 
sbarcati, ma secondo un pia­
no di smaltimento trasparente 
che non provochi pasticci del 
tipo Zanoobla». 

Gli striscioni preparati da 
Greenpeace parlano chiaro. 
•Stop al commercia dei rifiu­
ti», «Smaltiamoli non esportia­
moli», Sono pronti, piegati per 
benino, scritte nere in campo 
giallo In attesa di essere issati 
suoi canotti che questa matti­
na •assalteranno» la -Deep 
Sea Carrier». La Slrius poi se-

Sulrà la nave lino al porto di 
.ugusta dov'è atleta i M i o r t 

nata stando alle comunicazio­
ni trasmesse dalla stessa nave. 

E la Karin B? La segnalano 
a circa 38 ore di navigazione. 
All'altezza dell'Algeria verso 
capo Bon. Ha rallentato la 
marcia in attesa di conoscere 
la sua destinazione, Ma ormai 
sembra evidente che andrà a 
Livorno mentre la "Deep sea» 
aar& dirottata su Ravenna. Del­
le alile tre che seguono, la de-

Decreto ministeriale 
Verso detersivi «puliti» 
Dal 2 all'I per cento 
il fosforo consentito 
t r a ROMA. Un altro passo 
avanti verso la polvere da bu­
cato pulita. Entro ilprimo gen­
naio 1989 la percentuale di 
fosforo consentita nella com­
posizione del detersivi dovrà 
passare dall'attuale 2 per cen­
to all' I : lo ha deciso un decre­
to del ministero della Saniti, 
firmato di concerto con quel­
lo dell'Ambiente e quello del­
l'Industria. 

Un passo avanti e un "sal­
to" rispetto ai tempi prece­
dentemente previsti, in base 
al quali II "taglio" netto del 
losloro nelle polveri per lava­
re, appunto dal 2 all'I per 
cento, doveva sacrosanta­
mente avvenire, ma non pri­
ma del 1992. Questo per una 
preoccupazione del Consiglio 
superiore di Sanità, secondo il 
quale la diminuzione rapida 
avrebbe portato con s i un'al­
trettanto rapida sostituzione 
del losloro con sostanze non 
controllate e magari più noci­
ve e un impiego più largo dei 
famigerati detersivi liquidi, in­
quinanti di prìm'ordine. 

A quanto pare, invece, le 
remore non erano troppo fon­
date; da qui la decisione di 
Imporre II dimezzamento del 
fosforo a partire dal prossimo 
anno, vale a dire con effetto 
pressoché Immediato. 

Insieme all'alt per il fosforo, 
il provvedimento ministeriale 
vieta, sempre dal I gennaio 
1989, l'Impiego nei detersivi e 
simili di nuove sostanze che 
ancora devono passare al va-

filo dell'Istituto superiore di 
unità sotto il prolilo noelvità 

In particolare, il decreto proi­
bisce esplicitamente l'uso 
dell'NTA - un sostituente del 
fosforo e lancia un allarme 
contro l'incremento del deter­

sivi liquidi: essi contengono 
infarti un'alta percentuale di 
tensioattivi capaci di mandare 
in UH I depuratori stessi. 

Il micidiale capitalo deter­
sivi è dunque aperto, ma è sa­
lo un piccolo inizio. Il mito del 
bucalo che più bianco non si 
può, emergente dalla lievitan­
te, candida spuma portatrice 
di veleni che restano per sem­
pre tra noi, comincia a non 
essere più tanto popolare. Be­
ne il decreto limitativo di oggi, 
ma la battaglia continua • di­
cono verdi e ambientalisti • 
per Introdurre l'uso di detersi­
vi all'acido citrico sicuramen­
te non inquinanti. Quanto al-
l'NTA (acida nllrolotriaceti-
co) ben capace di sostituire il 
losloro, va assolutamente 
bandito per la buona ragione 
che si tratta di una sostanza 
"inquinante e cancerogena". 

Il deleterio connubio deter­
sivo-fosforo non è, del resto. 
inscindibile. Polveri per lavare 
pulite, sia a mano che in lava­
trice, non solo sono possibili, 
ma già in commercio, realiz­
zate in genere da medie e pic­
cole aziende. Il più noto di 
questi preparati ecologici è il 
Irancese "Le chat", commer­
cializzato in Italia da tre gran­
di catene alimentari: Gruppo 
Pam, Coop. Esselunga. Anche 
la Gs non solo vende ma pro­
duce, insieme a una ditta di 
Varese, una polvere per lavare 
a mano del tulio priva di fosfa­
ti. 

Restie.invece, a riconvertir­
si, la multinazionali: la formu­
la priva di fosforo è gli belle 
pronta e collaudata ( ad 
esempio negli Usa), ma un de­
tersivo pulito costa dal S all'8 
ili In più nspetto a quello vele­
noso. E questo è 11 punto. 

situazione è ancora ignota. 
Non lo è più, invece, il carico 
che si trova a bordo delle due 
navi più famose. Pi ù pericolo­
so sembra quello della Deep 
sea. a bordo ci sono 2S00 ton­
nellate di rifiuti tossici divisi in 
149 container». Il 40 per cen­
to è materiale clororganico 
non specificato, con motta 
probabilità pesticidi. Il 20 per 
cento sono residui di solventi 
e l'8 per cento rottami conta­
minati da Pcb. Il resto sono 
fanghi. Sulla Karin B ci sono, 
invece, 2830 tonnellate di ri-
liuu in 167. wntaineta. Il SO 
percento sòrioSemlci obso­
lete, il 20 per cento resine fe-
noliche ed un altro venti per 
cento filtri per lavaggio a sec­
co. Secondo l'Eni ambiente e 
la società olandese Rotter­
dam Tanker clearing, che 
hanno (ornilo queste informa­
zioni a Greenpeace, anche 
sulle altre dovrebbe esserci 
materiale analogo. 

Di qui la posizione possibili-

U Karin B. In arrivo in Sicilia 

sta di Greenpeace e di altre 
associazioni ambiemallse, 
Questi riliuti ci sono e vanno 
smaltiti. Non si risolve il pro­
blema esportandoli e spen­
dendo un numero incredibile 
di miliardi per ogni carico. 
«Bisogna invece - dice Rober­
to Ferrigno di Greenpeace -t 
che lo scarico,*vrtrIga>olo 
dopo accurate analisi e che lo 
smaltimento sia pubblco. Bi­
sogna dare informazioni esat­
te sulla qualità e la quantità 
dei rifiuti e sui siti individuati 
per lo smaltimento finale. Bi­
sogna dire no alla riesporta­
zione dato che ormai qualun­
que tipo di rifiuto può tranquil­
lamente essere smaltito in Ita­
lia». 

Una posizione che, pur nel­
la sua saggezza di fondo, vive 
di un'utopia. Le multinazionali 
che si sono arricchite in questi 
anni proprio con il «commer­
cio» dei rifiuti tossici accette­
ranno di buon grado di veder­
si strappare dalle mani un bu-
S s s il cui valore non è valli­

le m alcun rnodo?-Noi vi-
io anche di utopie» ri­

sponde Roberto. Questo si ve­
de. Lo si legge negli occhi di 
questa ciurma ordinata e co­
smopolita che fa in modo che 
tutto funzioni a bordo della Si-
rius, una bella nave di 490 
tonnellale, lunga 46 metri, da­
tala 1950 su cuisono inalbera­
te con orgoglio la bandiera 
olandese e quella multicolore 

di Greenpeace. Fino a qual­
che giorno la era impegnata 
nei mari del Nord nella batta­
glia per salvare le foche. Ora 
naviga net mare della Sicilia 
per far capire di essere dalla 
parte di chi vuole un mondo 
migliore. Oggi il comandante 
David Enever, l'inglese che 
guida i venti dell'equipaggio, 
cercherà di (arlo Intendere 
anche a quelli della «Deep 
sea» che ieri sono fuggiti via 
dal porto di Augusta non ap­
pena hanno saputo dell'arrivo 
della nave di Greenpeace. 
Poi, se sarà possibile, lo npe-
teri anche a quelli della Karin 
B. Loro, quelli della Sinus, 
credono sul serio che ci sia la 
possibilità di intenderci. 

Livorno: «Vogliamo 
un piano nazionale 
non una patlximiera» 
«Non permetteremo mai che Livorno diventi un 
centro di stoccaggio dei veleni». Non ha peli sulla 
lingua il sindaco Roberto Benvenuti: si prepara 
per una lunga battaglia contro il piano Ruffolo. 
Non è solo: ha l'intera città toscana dietro di sé. 
«Il governo si presenti in Parlamento con un pia­
no generale di smaltimento dei rifiuti e noi fare­
mo la nostra parte». 

DAI MOSTRO INVIATO 

A N D R E A L A Z Z E R I 

li di cemento impermeabiliz­
zalo, coperture, sistemi di 
monitoraggio». CI sono gli I 
nomi delle ditte per l'appalto 
del lavori. Il sospetto è vicino 
a diventare certezza: «In realtà 
vogliono trasformare il nostro 
porto in un terminal slabile di 
veleni», spiega II sindaco. 

Dunque non si traila? «In 
queste condizioni no.. E invia 
un nuovo messaggio a Roma: 
•Chiediamo che il governo si 
presenti in Parlamento e di­
scuta complessivamente del 
problema. Deve decidere co­
me comportarsi insieme alle 
Regioni. Di fronte ad un piano 
serio, Livorno non si tirerà In­
dietro», 

Qui si lavora come In una 
torre di controllo di aeropor­
to. Le navi In arrivo vengono 
prese in consegna e smistate 
ai vari attracchi. L'antenna pa­
rabolica capta fino a dodici 
miglia di distanza. Della «nave 
appestala» nessuna traccia U 
darsena numero 4, dove, se­
condo I piani di Rullolo, do­
vrebbe trovare «parcheggio» 
la Karin, è al completo. Nel 
programmi ufficiali io sari an­
che oggi. Se il mercantile en­
trerà In porto, ciò avverti nei 
prossimi giorni. «Se II governo 
decidesse di spingere lino a 
questo punto la slida alla città 
- dice Vannino Chili, segreta­
rio del Pei toscano - compi­
rebbe un atto irresponsabile e 
sciagurato». E aggiunga: «Sia­
mo di fronte ad una vicenda 
particolarmente grave, Anche 
perche, lin dall'inizio, Il rifiuto 
a far attraccare U nave non è 
stalo incondizionato». Lo 
stesso movimento verde ave­
va rifiutato di scendere In trin­
cea oer sedersi, resporiiah|> 
mente; al tavolo dalla d t a » -
sione. Usta verde, Lega Am­
biente e Lega per l'abolizione 
della caccia ripetono anche 
ieri in un documento diffuso 
durante il Consiglio comuna­
le: «Una posizione torte non è 
certo quella del no comunque 
alla Karin B.: ci sono precise 
garanzie da dettare al gover­
no». 

• V LIVORNO. «Cercano di bi­
donarci, ecco come stanno le 
cose. Quel rifiuti li vogliono 
mettere qui per poi lasciarci In 
mezzo ai veleni», dice il ragaz­
zone in maglietta e Jeans se­
duto su uno scalino della sala 
riunioni del palazzo dei por­
tuali. Un'assemblea lesa e, a 
•ratti, rabbiosa: «Quella nave 
da noi non attracca». Il fronte 
del porto è senza crepe, 
schierato sulla linea del rifiu­
to. Si è scritto e dello che alle 
aziende marittime l'arrivo del­
la Karin fa gola, che in molti 
non vedono l'ora di potersi 
gettare su questo affare miliar­
dario del commercio di sco­
rie. Il viceconsole della Com­
pagnia portuali, Roberto Pic­
cini, taglia la lesta al toro: 
•Siamo pronti a scaricare gra­
tis i rifiuti tossici ma a condi­
zioni precise». E le regole da 
rispettare sono sempre quelle: 
•Il governo deve preparare un 
piano serio, vogliamo il con­
senso di tutta la citti, rivendi­
chiamo l'apertura di una trat­
tativa diretta con i ministeri 
competenti alla quale parteci­
pino anche il sindacalo ed II 
Comune». Sciopererete? 
Bloccherete l'ingresso del 
porto? «Decideremo Insieme 
alla Giunta comunale'. 

Il municipio si riempie di 
gente per II Consiglio straordi­
nario convocato con manife­
sti che, a caratteri cubitali, in­
vitano a discutere della «Karin 
B. e le altre navi cariche di 
rifiuti». Il sindaco Roberto 
Benvenuti non nasconde di 
essere molto preoccupato per 
la brutta piega presa dagli av­
venimenti: «Non riusciamo a 
capire bene neppure cosa, el-
teltivamente. ci chiedano». 
Scartabelli «nel corpo» ver­
bale che racchiuda le conclu­
sioni della commissione tec­
nica: «Ci propongono di scari­
care delle navi, non si sa 
quante, e mettere il materiale 
in una zona vicina alle banchi­
ne». Non solo. Il rapporto Ruf­
lolo contiene anche allarman­
ti prescrizioni: «Prevede la co­
struzione di recinzioni, piazza-

Mentre Pei e ecologisti chiedono una proroga 

Il ministro Ruffolo corifei ma 
Lunedì riapre l'Acna di Cèngio 
A « .»» . . » .n i l..r.rtU:..:.«.n. «*:.«..*. «t» « » il « I n l M . A <|A| f>*nr*««<in annt-nit il ministra rlt I M I I A * tifi mini! Ancora una lunghissima giornata per il ministro del­
l'Ambiente che ha confermato ieri alia Camera l'in­
tenzione del governo dì consentire la riapertura del.-
l'Acna di Cengio lunedì prossimo, 19 settembre. È 
pronta una mozione di comunisti, Verdi, demoplore-
tarì, Sinistra indipendente e radicali che chiede, inve­
ce, la proroga della sospensione. In commissione 
Ambiente, i dati li hanno offerti i deputati al ministro. 

N A D I A T A R A N T I N I 

• • ROMA. Giorgio Ruffolo, 
in audizione alla commissione 
Ambiente, è apparso lutto te* 
so a valorizzare il dato •politi­
co» della parziale accettazio­
ne, da parte dell'Àcna, di un 
sistema pubblico di controlli. 
Ma ha rimandato alla fine di 
ottobre la decisione dentro la 
quale anche il «piano Acna» di 
risanamento potrebbe trovare 
una sua logica. Il governo solo 
per quella data, infatti, sarà 
pronto a varare il piano di risa­
namento della intera Val fior-
mida E allora perchè, gli è 
stato chiesto subito dalla co­
munista Milvia Boselli e dal 
verde Gianni Mattioli, non 
aspettare almeno quella data 
per valutare le Ipotesi tecni­
che che riguardano la fabbri­
ca? 

Cosa si è fatto in questo pe­
rìodo, che con amarezza qual­
che sindaco della Valle ha de­
finito «una chiusura Cenale» 
dell'azienda7 Rulfolo ha riferi­
to in commissione delle attivi­
tà di nlevazione dell'inquina­
mento di fondo, e dell'esame 
- ancora molto rudimentale -
di due degli aspetti più inquie­
tanti nella attività dell'Àcna; la 
mole enorme di rifiuti interra­
ti, la cui composizione è an­
cora da analizzare dettagliata­
mente, e il cammino del co­
siddetto «percolato*, nonché 
la possibilità - non ancora ac­
certata con chiarezza - di in­
filtrazioni in punti di permea­
bilità del terreno. Cosa propo­
ne il governo, consentendo 
al l'Acna di riaprire? L'Acna 

avrà tre mesi di tempo per ap­
plicare anticipatamente le mi­
sure di sicurezza previste dalla 
«direttiva Seveso» sull'Am­
biente; e da subilo utilizzerà 
22 miliardi, dei quasi 100 che, 
in tre anni l'azienda della 
Montedison investirà per ade­
guare il depuratore, costruire 
3uelto che gli ambientalisti 

enunciano essere solo un 
nuovo incenentore, e per co­
minciare a diminuire le emis­
sioni inquinanti, nell'aria e 
nell'acqua. Per il fiume, l'a­
zienda - ha detto Ruffolo - si 
è anche impegnata a ridurre le 
quantità di acqua, utilizzata e 
captata. Ma, ha anche detto, 
ci vorranno un milione e mez­
zo di metri cubi di acqua artifi­
cialmente immessa nel Bormi-
da per far scorrere i veleni che 
l'azienda tornerà a diluire nel 
fiume. Il «piano Acna», ha infi­
ne sostenuto Ruffolo, andrà 
raccordato con quello gover* 
nativo, per il risanamento del­
la Val BormìUa; ma già da solo 
offre al governo una «ragione­
vole sicurezza* che la naper* 
tura dell'Àcna sia compatibile 
con la situazione ambientale. 
Il compito assunto dal gover­
no con la sospensione - ha 
detto più voile il ministro del­
l'Ambiente, che era accompa­
gnato da) sottosegretario alla 
Sanità, Elena Marìnucci - era 
solo quello di imporre all'Ac-
na una serie di adempimenti. 
E ciò è stato fatto - ha conclu* 
so - «ben aldilà delle leggi vi­
genti*. 

Molto duro il giudizio 

espresso, appena il ministro 
ha finito di parlare da Milvia 
Boselli, capogruppo del Pei 
nella commissione: «Il gover­
no - ha detto - e il ministro 
dell'Ambiente si stanno rive­
lando incapaci dì gestire l'e­
mergenza* rappresentata dal-
l'Acna, dalle navi in rolla per 
l'Italia cariche di rifiuti tossici, 
dalla Farmoplant (per la quale 
ieri fino a sera si è svolta a 
palazzo Chigi una riunione 
che non ha deciso niente) e 
infine dall'Adriatico. Tutti te­
mi che, ieri, erano all'ordine 
del giorno della commissio­
ne, ma che sono stati di latto 
emarginati dalla urgen-
za/Acna. Urgente, perché il 
governo vuole riaprire la fab­
brica lunedi; e perché si è già 
riaperto un contenzioso lace­
rante. La Regione Piemonte 
non ha firmato, l'altro ieri a 
Roma, l'ipotesi di capitolato 
con l'Acna. Oggi due «oppo­
ste* manifestazioni chiedono 
la riapertura e la chiusura del­
l'Àcna. Gianni Mattioli ha at-
tnbuito la precipitosa riaper­
tura della fabbrica ad un «atte­

di lealtà* del ministro del­
l'Ambiente nei confronti del 
governo di cui fa parte. Ruffo-
Io, insomma, non sarebbe 
convinto di quel che fa. 1 dati 
- che Ruffolo non può non 
conoscere - non sono, infatti, 
confortanti. Sì comincia, dai 
30 milioni di tonnellate di ma­
teriale, nel sottosuolo, il cui 
«cocktail* molto complesso fa 
temere insospettabili reazioni 
ambientali, sia con le varie 
componenti geologiche, sìa 
con eventuali laide permeabi­
li. Sì passa per le 80 sostanze 
presenti nel «percolato*, an­
cora da verificare (e quindi 
non si sa se e quali sfuggono 
alle barriere geologiche). Si 
amva, infine, alle 80 parti per 
milione di ammonìaca, la cui 
presenza è stata confermata­
ne! controlli dì quest'ultimo 
mese. La legge ne permette 
2-3. Oggi la commissione tor­
na a riunirsi con il ministro, 
Dp ha chiesto che la presiden­
za della Camera s'impegni a 
far votare la mozione per pro­
rogare la temporanea chiusu­
ra. Il governo non ha ottempe­
ralo, infatti, alle precise richie­
ste del parlamento, a luglio. 

E Savona oggi si ferma 
per uno sciopero di 4 ore 

•TB SAVONA. Sciopero gene­
rale di 4 ore, questa manina, 
in tutta la provincia. Cgil, Osi 
e Uìl chiedono che la Regione 
Liguria e il governo interven­
gano per affrontare le cause 
della cnsi che travaglia il Sa­
vonese. Al centro della prole­
sta I problemi dell'occupazio­
ne. dello sviluppo e dell'am­
biente. I sindacati sono parti­
colarmente polemici con la 
Regione che non ha fallo al­
cunché per affrontare I pro­
blemi dell'ambiente con la 
conseguenza che i danni sono 

stali pagali in eguale misura 
da tulle e due le attiviti fonda­
mentali della provincia: il turi­
smo e l'industria. A Savona 
c'è una vera e propria area a 
rìschio ambientale: accanto 
all'Acna c'è il resto della chi­
mica per non parlare della ter­
mocentrale e degli scarichi. 
Sempre a Savona ci sarà una 
iniziativa dei gruppi ecologici 
che - in polemica con i sinda­
cati - chiedono la chiusura 
dell'Àcna e dì atln impianti a 
rischio e l'individuazione di 
iniziative produttive non in­
quinanti. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

P R E S T I T O O B B L I G A Z I O N A R I O I R I 1 9 B 4 - 1 9 B 9 A T A S S O V A R I A B I L E 
C O N B U O N O F A C O L T À D I A C Q U I S T O A Z I O N I S T E T D I R I S P A R M I O 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 1 * aprile/30 settembre 1988 
— fissata nella misura del 5 ,901* al lordo della ritenuta fiscale del 12 ,50% —. 
verr i messa in pagamento dal 1 * ottobre 1988 In ragione di L. 51 .628 nette 
per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. S. 
Si rende noto che II tasso di interesse della cedola n. i o , relativa al semestre 
1» ottobre 1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1° aprile 1989, termine di d u ­
rate del prestito, i risultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6 , 1 0 % lordo. 

P R E S T I T O O B B L I G A Z I O N A R I O I R 1 1 9 8 4 - 1 9 9 1 A T A S S O V A R I A B I L E 
C O N B U O N O F A C O L T À D I A C Q U I S T O A Z I O N I S T E T D I R I S P A R M I O 

La nona semestralità dì interessi relativa al periodo 1 ° aprile/30 settembre 1988 
— fissata nella misura del 5 . 9 0 H al lordo della ritenuta fiscale del 12 ,80% — 
verrà messa In pagamento dal 1 * ottobre 1988 In ragione di L. 81 .628 nette 
per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 9 . 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 10 , relativa al semestre 
1 • ottobre 1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1 ° aprile 1989, è risultato deter­
minato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,1 O H 
lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 16 aprile/15 ottobre 1988 
— (Issata nella misura del 5 , 9 0 % al lordo della ritenuta fiscale del 12 ,50% — 
verrà messa In pagamento dal 16 ottobre 1988 in ragione di L. 51 .625 nette 
per ogni titolo da nominali L 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 9 . 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 10 , relativa al semestre 
16 ottobre 1988715 aprile 1989 ed esigibile dal 16 aprile 1989, è risultato deter­
minato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6 , 1 0 % 
lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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IN ITALIA 

Csm 

«Trasferite 
il giudice 
Infelisi» 
wm ROMA. Il Consiglio supe­
riore della magistratura ha 
preso in esame la proposta 
con la quale la prima commis­
sione referente sollecita il tra­
sferimento d'ufficio del sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Roma Luciano Infensi. 
Il magistrato, che gii in pasato 
sub! un analogo provvedimen­
to (poi annullato dal Tribunale 
amministrativo del Lazio) a 
causa del comportamento te-
nulo In occasione del ritorno 
In Italia di Stefano Delle 
Chlale, è stato sottoposto ad 
un nuovo provvedimento in 
seguito ad un suo colloquio, 
avvenuto nel dicembre del 
1986, con il depulato missino 
Tommaso Staiti di Cuddia. 

In quell'occasione Infelisi 
censuri, come risulta da una 
registrazione fatta di nascosto 
dal parlamentare, il compor­
tamento del procuratore ag­
giunto Giuseppe Volpar!. A 
suo dire, questi avrebbe eser­
citato su di lui pressioni per­
ché togliesse dalla requisitoria 
dell'inchiesta sulla cessione 
della Sme alcune considera­
zioni riguardanti i dirigenti 
dell'ili. 

Nella relazione fatta ieri al 
«plenum», la commissione 
non esita a considerare Infen­
si uno «strumento» di cui si sa­
rebbe servito l'on. Staiti allo 
scopo di screditare gli uffici 
giudiziari romani e i loro diri­
genti. Nelle conclusioni la re­
lazione sostiene che il deputa­
to missino «operando alla 
stregua di un agente provoca­
tore,-», ha cercato di far «ap­
parire come insanabili contra­
sti nomali divergenze di punti 
di vistali Il sostituto procura­
tore Infelisi, secondo la com­
missione, non solo non si rese 
conto della «trappola», ma In 
tutta la vicenda ed anche du­
rante il procedimento davanti 
al Consiglio ha tenuto atteg­
giamenti che «glustillcano I 
numerosi dubbi sulla linearità 
e sulla lealtà dei suol compor­
tamenti», Da qui il convinci­
mento che sia Insostenibile la 
sua ulteriore permanenza alla 
Procura romana, 

Il giovane inglese ucciso e, sotto, 
Il luogo dov'è stato ritrovato 

Tragedia per due ragazzi inglesi Venivano dalla Grecia in autostop 

Il giovane abbandonato dagli Volevano raggiungere Venezia 
aggressori della fidanzata è stato L'allucinante vicenda presso Bari 
travolto e ucciso da un'auto Ventitré e ventidue anni 

! Lei violentata, lui muore 
fiti mentre cerca .soccorsi 

Lei violentata e abbandonata in una stradina di 
campagna. Lui, lasciato intontito e impaurito su 
una strada di grande transito, è stato investito, la 
scorsa notte, da più di un automobilista e ridotto 
ad una cosa informe. Erano una felice coppia di 
ragazzi inglesi che arrivavano dalla Grecia e vole­
vano visitare Venezia. Per raggiungere la Laguna, 
sacco a pelo in spalla, facevano autostop. 

GIUSEPPE VITTORI 
• • BARI. Tutto era.com.ncia-
to, per Anthony McCole di 23 
anni residente a Cardiff e Gina 
Quilan, dì 22 anni, residente a 
Greenford, subito dopo to 
sbarco da uno dei traghetti 
che arrivano a Brindisi dalla 
Grecia. 1 due ragazzi, zaini e 
sacco a pelo sulte spalle, ave­
vano subito cercato un pas­
saggio per andare verso nord. 
Non era staio facile, ma alla 
fine, secondo gli accertamen­
ti della polizia, i due giovani 
erano stati accolti a bordo di 
una macchina rossa con il gui­
datore e un passeggero. A 
questo punto della vicenda, 
niente è più chiaro e gli inqui­
renti procedono per ipotesi e 
secondo il racconto confuso 
di Gina Quinland che è ricove­
rata in ospedale ad Andria. 

Tutto sarebbe andato liscio 
sino alla zona industriale di 
Bari, nella parte nord della cit­
tà. A questo punto, i due auto­
mobilisti, avrebbero deviato 
improvvisamente dalla statale 
Adriatica per entrare In una 
stradina di campagna. Gli in­
quirenti pensano che i due 

che avevano offerto il passag­
gio sull'auto ai giovani inglesi, 
abbiano loro fatto bere qual­
cosa di drogato. Sta di fatto 
che, a quanto si è capito, la 
ragazza si era svegliata im­
provvisamente, mentre i due 
uomini la stavano spogliando 
e palpando. Sull'auto, non 
c'era più Anthony Gres McCo­
le. Per la giovane turista, ov­
viamente, ogni resistenza era 
stata vana: i due animali che 
stavano sopra di lei ne aveva­
no avuto facilmente ragione. 
Dopo la violenza, ovviamente, 
la tuga. La ragazza inglese, 
contusa, pestata e in preda a 
chok, lasciata in una zona de­
serta, aveva percorso un lun­
go tratto di strada prima di 
raggiungere di nuovo l'Adria­
tica. QuTera riuscita a fermare 
un camionista e dare l'allar­
me. L'uomo, a sua volta, ave­
va avvertito, pochi minuti do­
po, una pattuglia della polizia 
stradale che giungeva subito 
sul posto. Del fidanzato di Gi­
na, non c'era comunque trac* 
eia. La ragazza veniva subito 
accompagnata In ospedale ad 
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Andria. Poco dopo, sempre 
alla «stradale», giungeva un'al­
tra terribile segnalazione: sul­
la statale Adriatica era stato 
rinvenuto il corpo martoriato 
di un uomo, finito nella cunet­
ta. Gli accertamenti iniziavano 
immediatamente e ci voleva 
poco ad ìndentifìcare, nel po­
vero corpo trovato sulla stra­
da a qualche chilometro dal 
luogo della violenza carnale 
alla turista inglese, Anthony 
Greg McCole. Non si sa bene 
che cosa sia accaduto esatta­
mente. Ma le indagini ipotiz­

zano una tragedia ancora più 
allucinante di quella di Gina 

Siuìnlan. Il povero Anthony, 
ève essere stato buttato fuon 

dall'auto sulla quale si trovava 
con la fidanzata. I violentatori, 
ovviamente, avrebbero deci­
so di liberarsi dì lui per avere 
mano libera. Il ragazzo ingle­
se, al buio, in una zona scono­
sciuta e con il terrore di quan­
to poteva accadere alla fidan­
zata, deve aver cercato di fer­
mare qualche macchina per 
chiedere aiuto. Invece, sareb­
be stato investito ìn pieno da 
qualcuno che non si sarebbe 
neanche fermato per vedere 

che cosa era accaduto. Ma se­
condo la «stradale-», non ci sa­
rebbe stato un solo investi­
mento. Più di una macchina, 
quindi, sarebbe passata sul 
corpo del povero ragazzo, ri­
ducendolo ad una cosa infor­
me. Una morte orrenda dun­
que, senza che qualcuno sen­
tisse il bisogno di fermarsi per 
vedere che cosa era accaduto 
esattamente. 

Sul posto, e all'ospedale di 
Andria dove Gina Quinlan si 
trova ancora ricoverata, si è 
recato ieri il console inglese a 

Napoli. Ancora stordita e in 
preda alla paura, la giovane 
inglese ha risposto anche alle 
domande del sostituto procu­
ratore di Tranì Alessandro 
Messina e dal dirigente del 
commissanato di polizia di 
Andria. Ha confermato, in 
pratica, quanto era già stato 
stabilito dalle indagini. Ha so­
lo precisato che lei e il fidan­
zato avevano ottenuto, da 
Brindisi a Bari, due diversi 
passaggi e che i violentatori 
erano due giovani al di sotto 
dei trenta anni, proprietari di 
una macchina rossa. 

La ragazza, comunque, è 
inawicinabile. Persino ad una 
delegazione dì donne comu­
niste guidata dal consigliere 
regionale Isabella Massafra 
che voleva esprimere solida­
rietà e assistere in qualche 
modo la giovane inglese, è 
stato vietato assurdamente 
ogni contatto. Isabella Massa-
fra, a. questo proposito ha det­
to: «È un atteggiamento inac­
cettabile nei confronti soprat­
tutto dì una giovane che 
avrebbe bisogno di solidarietà 
e di assistenza legale». Le 
donne comuniste hanno de­
nunciato con fermezza la de­
cisione del magistrato rite­
nendo che in questo modo 
venissero addirittura lesi alcu­
ni diritti della giovane inglese. 

In serata, ai carabinieri di 
Andria, si è costituito Saverio 
Amato, di 21 anni. Il giovane 
ha dichiarato di essere l'inve­
stitore Involontario del giova­
ne inglese che si era trovato 
davanti, sulla strada, mentre 
rientrava a casa con la propria 
auto. 

A Igoumenitsa per uno sciopero 

Cinquanta turisti 
«sequestrati» in Grecia 
Niente cibo, niente alberghi, niente trasporti: una 
cinquantina di turisti - tra cui 10 italiani - secondo 
la denuncia di una signora milanese, sarebbero 
bloccati in condizioni drammatiche a Igoumenitsa, 
In Grecia, a causa di uno sciopero generale decre­
tato per impedire che nel golfo della cittadina ven­
gano scaricati i liquami del vicino centro di Joanni-
na. Neppure i traghetti possono attraccare. 

f i BRINDISI. Come In Italia 
anche In Grecia le questioni 
ambientali, ed in particolare 
l'eliminazione del rifluii, rie­
scono ad mobilitare le popo­
lazioni di intere regioni. Se­
cando una denuncia presen­
tata alla polizia marittima di 
Brindisi, una cinquantina di 
turisti di varie nazionalità (fra i 
quali una decina di Italiano sa­
rebbero da lunedì scorso 
bloccati all'Interno della città 
greca di Igoumenitsa - sul 
mar Jonio - senza la possibili­
tà di uscire dall'abitato, im­
barcarsi sul traghetti in parten­
za per Brindisi e Bari, dormire 
negli alberghi e mangiare nel 

Cagliari 

«Papà 
abusa di me» 
Ma è falso 
• 1 CAGLIARI. Per vendicarsi 
di presunti torti, e per vedere i 
genitori separarsi, ha accusa­
to ingiustamente il padre dì 
averle usato violenza 

La protagonista della vicen­
da è una scolara di IO anni, dì 
Cagliari. Circa dieci giorni fa 
aveva raccontato alta madre, 
Maria Bonaria Dì Gesù, di 34 
anni, di Decimo, che il padre, 
Giorgio Nateri, dì 34, di Ar-
bus, autista, da oltre quattro 
anni la violentava. 

L'uomo, denunciato dalla 
moglie ai carabinieri dì Stam­
pale, un quartiere del capo­
luogo, ha sempre respinto le 
accuse e anche una visita me­
dica ha escluso che la bambi­
na (osse stala violentata. La 
scolara ha infine confessato di 
avere inventato la storia. 

ristoranti. Ciò In seguito ad 
uno sciopero generale ad ol­
tranza della popolazione che 
ha organizzato blocchi strada­
li in segno dì protesta contro il 
governo ellenico, che qualche 
settimana fa avrebbe deciso 
lo scarico nel golfo di Igou­
menitsa dei liquami di un vici­
no paese, Joannina, 

La vicenda, confermata sìa 
pur parzialmente dal coman­
do delta capitaneria di porto 
di Brindisi, è stata riferita in 
serata da una turista milanese, 
Liliana Ferronato, riuscita a 
«fuggire» da Igoumenitsa con 
un'automobile insieme con il 
marito ed il figlio, a raggiunge­

re Il porto di Patrasso ed a im­
barcarsi su un traghetto per il 
porto pugliese. La donna ha 
raccontato di aver lasciato 
con ì familiari Igoumenitsa 
grazie alla complicità di un 
giovane greco, che ha loro in­
dicato un'uscita secondaria 
dalla città, non presidiata -
come le altre - da trattori, ru­
spe, automobili ed autocarri. 

Liliana Ferronato ha anche 
raccontato che i turisti, im­
possibilitati a raggiungere gli 
imbarchi con le loro automo­
bìli, dormono nelle vetture 
perché tutti gli alberghi citta­
dini sono chiusi. Grosse diffi­
coltà anche per mangiare, in 
quanto tutti i proprietari dei 
locali pubblici hanno aderito 
alla protesta. 

A quanto si è appreso negli 
ambienti marittimi di Brindisi, 
l'arnvo dei traghetti nel porto 
di Igoumenitsa (da o per l'Ita­
lia) è a discrezione dei co­
mandanti delle navi che han­
no avvertito i turisti a bordo 
dell'impossibilità di fare scalo 
in seguito al blocco. 

Dopo il caso Macchi un altro delitto a Varese 

Uccisa domenica in un bosco 
Forse stuprata e strangolata 
Misterioso delitto a Varese. Uccisa una ragazza di 
23 anni. Il cadavere è stato rinvenuto in un bosco 
alla periferia della città. Il corpo era segnato da 
ecchimosi, ma non si è ancora stabilito con certez­
za come sia stata assassinata. Forse è stata violen­
tata e strangolata. Un anno e mezzo fa, sempre nel 
Varesotto, l'omicidio della studentessa di Comu­
nione e liberazione Livia Macchi. 

PAOLO BERNINI 

• • VARESE. Per Donata 
Giordano quella di domenica 
doveva essere una giornata di 
festa e riposo dopo una setti* 
mana fatta di levatacce per 
raggiungere ia fabbrica lessile 
vicino Mendrisio, in Svizzera, 
dove lavorava come cami­
ciaia. 

Ma proprio domenica, do­
po essere uscita di casa, ha 
incontrato la morte. Qualcuno 
l'ha barbaramente assassinata 
abbandonandone il cadavere 
a poche centinaia di metri in 
linea d'aria dall'appartamento 
di via Guicciardini 70, a Vare­
se, dove la ragazza viveva con 

i genitori. Domenica pomerig­
gio, prima di uscire per l'ulti­
ma volta, Donata era però so­
la, il padre e la madre erano 
fuori per una gita. Verso le 16 
anche lei aveva deciso di usci­
re, forse (ma il particolare non 
è confermato) dopo aver rice­
vuto una telefonata. Nessuno 
l'ha più rivista viva. 

Solo 48 ore più tardi, nel 
pomeriggio di martedì, due 
ragazzini che attraversavano 
un bosco ajla ricerca di funghi 
hanno fatto casualmente la 
tragica scoperta. Steso su un 
letto di foglie, ai piedi di un 

pendio, il corpo della ragazza 
giaceva supino, privo di vita. Il 
luogo del macabro rinveni­
mento non è raggiungibile in 
auto e, del resto, l'Alfa 33 di 
Donata Giordano è stata tro­
vata abbandonata a diversi 
chilometri di distanza in un 
piazzale dell'autostrada Mila­
no-Laghi, nel tratto tra Busto 
Arsizio e Gallante. Le chiavi 
erano ancora nel cruscotto. 

Gli inquirenti mantengono 
su tutta la vicenda il più stretto 
riserbo. Non ha trovato con­
ferma, ad esempio, la notizia 
secondo cui il corpo della vìt­
tima sarebbe stato trovato se­
minudo. Diverse le ipotesi 
possibili sul movente, non 
esclusa quella di un omicidio 
a sfondo sessuale. 

Donata Giordano, un viso 
dolce, incorniciato da capelli 
castani tagliati corti, aveva 
compiuto 23 anni l'8 agosto 
scorso. Parenti e amici la de­
scrivono come una ragazza 
assolutamente normale e dal­
la vita tranquilla. Nessuna re­

lazione sentimentale fissa. 
Questo omicidio non man­

cherà di richiamare alla men­
te dell'opinione pubblica va­
resina un altro delitto, awenu-
tocirca un anno e mezzo fa, 
quello di Lidia Macchi che 
sembra presentare qualche 
analogia con. l'assassinio sco­
perto nel pomeriggio di mar­
tedì. 

La studentessa universitaria 
varesina (e attivista di Comu­
nione e liberazione) Lidia 
Macchi fu trovata uccisa da 29 
coltellate nel gennaio del)'87 
in un bosco alla periferia di 
Citliglio, nell'alto Varesotto. 
Un omicidio che fece molto 
scalpore anche ìn relazione a) 
test sul Dna (esame che verrà 
presumibilmente effettuato 
anche per questo delitto). Co­
me il caso Macchi, ancora irri­
solto, questo nuovo omicidio 
rischia dunque di riportare Va­
rese nel clima d'angoscia vis­
suto nel gennaio dello scorso 
anno anche se i due episodi 
non sono collegati da nessun 
elemento. 

Partorisce 
senza sapere 
di essere 
incinta 

Senza sapere di essere incinta una ragazza olandese di 20 
anni, Cynthia Van Raay (nella loto), ha dato alla luce una 
bambina di 3 chili partorendo nel bagno del campeggio 
«Venezia» a Mestre. La giovane è stata ricoverata all'ospe­
dale di Mestre dove i medici hanno reciso il cordone 
ombelicale prestando a lei e atta nr 3nata te prime cure. 

Obiezione 
di coscienza 
contro i lavori 
inquinanti? 

Ci sarà ìn un futuro prossi­
mo la possibilità, per un la­
voratore, di fare «obiezio­
ne* nei confronti dì un lavo­
ro considerato «sporco., 
cioè un grave attentato al­
l'ambiente? La proposti!, 

• M H M H H I ^ suggestiva, viene dal ««re­
tano generate della CgìI, 

Antonio Pizzinato, ed è stata avanzata nel corso di un 
incontro al ministero dell'Ambiente fra sindacalisti, Indu­
striali della chimica (erano presenti Gardinl, presidente 
Montedìson e Necci, presidente Enichem), ambientalisti. 
L'incontro, voluto dal ministro dell'Ambiente Ruftolo, non 
ha avuto conseguenze: le relazioni tra la chimica e l'am­
biente sono ancora ad uno stadio molto rudimentale. 

Da oggi 
megasciopero 
al «Giorno» 

L'assemblea dei redattori 
del quotidiano «Il Giorno», 
riunitasi Ieri, ha affidato al 
comitato di redazione là 
gestione di 10 giorni di 
sciopero per protestale 
contro il «pensionamento» 

_ ^ i _ _ _ di 13 giornalisti deciso dal­
la proprietà, I primi due 

giorni di sciopero verranno attuati il 15 e il 16 settembre; il 
giornale, pertanto, non sarà in edicola domani e sabato. 

Ieri 
a palazzo Chigi 
riunione 
per la Farmoplant 

U situazione della Farmo­
plant di Massa, a distanza di 
circa due mesi dalla chiusu* 
ra dell'impianto per ragion) 
di tutela ambientale, e «tata 
esaminata ieri pomeriggio • 
palazzo Chigi nel corso di 

» ^ a B » ^ > ^ > ^ una riunione alla quale han­
no partecipato quattro mi' 

nistn (Ambiente, Protezione civile, Lavori pubblici e TUrt-
smo) e gli amministratori degli enti territoriali interessali. 
Le richieste formulate dagli amministratori locali al gover­
no riguardano in particolare la situazione dei circa 400 
dipendenti dell'azienda Montedison, per i quali è in peri* 
colo il posto di lavoro. I rappresentanti degli enti territoria­
li hanno chiesto che alle maestranze venga garantito inte­
gralmente il salario. 

Fu ferito 
da un carabiniere 
Il ministero 
lo risarcirà 

Il ministero dell'Interno do­
vrà versare 14.725.000 a ti­
tolo di risarcimento danni 
ad un giovane, Salvatore 
Pala, ferito accidentalmen­
te da un carabiniere che in­
seguiva un ladro d auto. Il 
fatto avvenne il 6 maggio 
1984, nei pressi di piazzale 

Flaminio a Roma. Un carabiniere motociclista, all'epoca in 
servizio al picchetto d'onore del presidente della Repub­
blica, si era gettato all'inseguimento di una Renault che 
non si era fermata all'alt, inseguimento conclusosi con una 
sparatoria, la morte di un uomo (quello all'interno della 
vettura) e il ferimento di un giovane militare di leva, appun­
to Salvatore Pala, che stava attraversando la strada. 

Emilia-Romagna 
Opuscoli 
sul «fenomeno 
alghe» 

La Regione Emilia-Roma­
gna stamperà 500.000 opu­
scoli .divulgativi, ma cor­
rerli sclentilicamente», nei 
quali verranno spiegate le 
cause del fenomeno di pro­
liferazione aliale che ha In-

_ _ _ _ n a p ^ _ teressato l'Adriatico nel 
mese scorso. Oli opuscoli 

verranno poi consegnati agli albergatori della riviera roma­
gnola, che li spediranno alla clientela. E questo uno dei 
cinque pumi su cui si articola la campagna informativa 
sull'Adnatico decisa in un incontro tra l'assessore regiona­
le al Turismo, i presidenti delle Apt (Aziende promozione 
turistica), I sindaci della costa e I presidenti delle Province. 

È morto 
a Roma 
il compagno 
Coerezza 

E morto a soli GÌ anni, do­
po una improvvisa malattia 
e un inutile intervento chi­
rurgico al Policlinico di Ro­
ma, il compagno Angelo 
Coerezza, da oltre 40 anni 
militante del Pei. Lascia la 

• ^ _ n a _ _ ^ _ ^ _ a _ moglie e due figlie. Di ma­
trice operaia, fu dirigente 

della Feci di Varese dalla sua fondazione, e successiva­
mente funzionario della federazione comunista e membro 
del comitato federale. Ricopri vari incarichi sindacali: se­
gretario della Fiot e poi della Cdl provinciale; infine a 
Roma, nell'ufficio di organizzazione nazionale della Cgil. 
Era consigliere comunale per il Pei a Giove, il paese presso 
One dove si era trasferito da qualche anno e dove la salma 
sarà traslata per i funerali che si svolgeranno domani ve­
nerdì alle 11 in forma civile. Alla famiglia del compagno 
Coerezza, alla moglie Maria Teresa, alle due figlie Loreda­
na e Daniela le condoglianze fraterne della direzione e 
della redazione de «l'Unità». 

GIUSEPPE BIANCHI 

""—————"— In un casolare presso Campobasso 

Spasimante respìnto 
.aggredisce madre e figlia 
• • CAMPOBASSO Una ra­
gazza di sedici anni è stata 
violentata e sua madre pic­
chiata a sangue. Teatro del­
l'ennesimo episodio di violen­
za sessuale un casolare isolato 
in località «Pezzegrandi» nel 
comune di Campodipietra, In 
provincia di Campobasso. 

In quella casa da sedici an­
ni abitano Vincenza Maria Izzi 
e la figlia. Sono sole da quan­
do, subito dopo la nascita del­
la bambina, il marito della 
donna è emigrato in Germa­
nia, interrompendo ogni con­
tatto con la famìglia. Alle due 
di notte tre giovani con il vol­
to coperto hanno infranto la 
porta a vetri della masseria. 
Vincenza Maria Izzi è corsa 
nell'ingresso ed ha capito le 
Intenzione dei tre («pai lavano 
con dialetto locale» afferma­
no 1 carabinieri che sembrano 
essere sulla pista buona per 

identificare i responsabili di 
questo assurdo episodio). Si 
oppone, ma uno dei giovani 
ha impugnato un paletto del 
diametro di sette centimetri e 
lungo un metro e l'ha colpita 
ripetutamente alla testa ed al 
volto. 

A questo punto solo uno 
dei tre aggresson si è recalo 
nella stanza della ragazza di 
sedici anni, che avendone in­
tuito le intenzioni, ha finto di 
essere svenuta. Non è servito 
a nulla L'aggressore le ha 
messo un cuscino sulla faccia 
e l'ha violentata Poi, assieme 
al suol due complici è andato 
vìa. 

La ragazza solo alle prime 
luci dell'alba se l'è sentita di 
correre sulla strada a chiedere 
soccorso La madre è stata 
portata prima all'ospedale di 
Campobasso e poi, per le sue 
gravi condizioni, al Cardarelli 

dì Napoli. La sedicenne inve­
ce è stata ncoverata nel noso­
comio molisano. 

1 carabinieri - che hanno 
fornito questa ricostruzione -
fanno capire che l'autore del* 
la violenza potrebbe essere 
stato uno spasimante respinto 
dalla ragazza, il che rende tut­
to ancora più assurdo. In ogni 
caso i militi stanno effettuan­
do battute e posti di blocco 
nei tentativo di arrestare i tre, 
i quali - anche se non c'è con­
ferma - dovrebbero essere 
già stati identificati. 

Le condizioni di Vincenza 
Maria Izzi nel pomeriggio so­
no migliorate. I sanitan parte­
nopei hanno sciolto la pro­
gnosi e l'hanno giudicato gua­
ribile in una trentina di giorni. 
La donna non può parlare per 
il grave trauma facciale, per 
cui gli inquirenti dovranno at-
tendere ancora molti giorni 
per conoscere la sua versione 
su questa brutale aggressione 

• V.R 

——•——— Le Br avviarono un'inchiesta su funzionari della Farnesina 
Per l'autunno in progetto una clamorosa rapina 

Nel mirino 2 uomini di Andreotti 
Nessun uomo politico nei progetti dei brigatisti 
arrestati a Roma: la «colonna romana» aveva inizia­
to un'inchiesta» su due funzionari della Farnesina, 
i consiglieri del ministro Andreotti. Ma un'altra 
azione terroristica era prevista per l'autunno pros­
simo: una rapina, simile a quella di via dei Prati dei 
Papa. Un'azione clamorosa, considerando armi ed 
esplosivi trovati nei covi. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Erano due alti 
funzionari della Farnesina gli 
obiettivi che la «colonna ro­
mana» del Pcc voleva colpire. 
Due uomini dell'apparato sta­
tale sui quali i brigatisti aveva­
no appena iniziato ad «inda­
gare». Tra i documenti seque­
strati nel cinque covi scoperti 
recentemente nella capitale e 
in provincia, gli inquirenti 
hanno infatti trovato ì progetti 

operativi e le schede sui due 
«personaggi» che vengono 
definiti «molto vicini» al mini­
stro degli Esten Giulio An­
dreotti. Insomma l'azione ter­
roristica doveva avere caratte­
ristiche simili all'omicidio 
dell'economista Ezio Taran-
telli nel 1985. Ma l'obiettivo 
era già stato annunciato dallo 
stesso Pcc nel loro ultimo do­
cumento, fatto trovare in apri­

le a Roma per rivendicare 
l'uccisione del senatore de­
mocristiano Roberto Ruffìllì a 
Forlì. Lì avevano scritto che 
avrebbero «attaccato e disarti­
colato il progetto politico de-
mitiano di nformulazìone dei 
poteri dello Stato»; specifi­
cando propno che l'obiettivo 
nel loro minno era da ricerca­
re nel «...diverso rapporto tra 
ministero degli Esteri e mini­
stero della Difesa, compreso 
nella riforma della Farnesina*. 

Intanto sono emerse con­
ferme anche su un altro episo­
dio' Antonino Fosso ed ì bri­
gatisti della «colonna» da lui 
formata nel gennaio scorso 
non stavano facendo 
('«inchiesta» per preparare un 
attentato contro Cinaco De 
Mita. Quando il «Cobra» il 27 
gennaio fu bloccato sull'Ar-
deatina, ad una fermata di au­
tobus, con la pistola nella cin­

tura, probabilmente seguiva ì 
movimenti dì qualcun altro: 
un uomo dì spicco 
deH'«antiterrorismo», un uffi­
ciale dei carabinieri. 

Ma c'era anche un altro 
progetto, nascosto nei covi 
romani del Pcc: un'azione mi­
litare per «finanziare» l'ever­
sione. Una rapina simile a 
quella del 14 febbraio 1987 ìn 
via dei Prati dei Papa quando 
un «commando» guidato da 
Gregorio Scartò e Antonino 
Fosso portò via un miliardo e 
150 milioni; uccise due agenti 
della scorta e ne lasciò uno 
ferito sul selciato. «Preparava­
no un'azione clamorosa», dì-
cono gli investigatori. Lo pro­
vano le armi e gli esplosivi tro­
vati ìn modo particolare nei 
due «covi» che ospitavano i la­
titanti della «colonna toscana» 
rifugiati a Roma. C'erano due 
Sterling (le armi usate ìn via 

dei Prati dei Papa), un Kala­
shnikov, forse servito per uc­
cìdere Leamon Hunt neU'84, 
sicuramente usato durante 
l'assalto alla De ìn piazza Ni-
cosìa, uno «SUg Maurin» e un 
fucile mitragliatore di fabbri­
cazione cinese; un'arma tìpi­
ca per azioni di «guerriglia pe­
sante», usata dall'ira, dall'Età 
e dagli indipendentisti corsi 
durante l'assalto alle caserme. 

Frattanto il giudice istrutto" 
re Stefano Meschini ha esami­
nato tutti gli ordini dì arresto 
provvisori emessi dai pm 
Franco tonta, che ha avviato 
le indagini, e dai magistrati 
che la hanno affiancato, Luigi 
De Ficchy e Maria Cordova. 
Ha confermato ì 21 diresti, 
concedendo gli arresti domi­
ciliari solamente a Dario Grilli, 
ferroviere, fratello maggiore 
dei gemelli Enzo e Franco 
Grilli. 
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IN ITALIA 

Milano 
«Avviso 
di garanzia» 
ad agente Ps 
M i MILANO. Svolta nell'in­
chiesta sulla morte di Rado-
sliv Neaglc, l'immigrato serbo 
ucciso da un agente di polizia 
una settimana fa, dopo che 
aveva ferito senza motivo nu­
merosi passanti e assaltato un 
commissarialo. 

Il magistrato che conduce 
l'indagine ha inviato una •in­
formazione di garanzia! all'a­
gente che ha sparato. Nel 
provvedimento si Ipotizzano I 
reati di omicidio colposo e di 
eccesso colposo nell'uso del­
le armi, 

Nel giorni successivi al fat­
to, il magistrato aveva dichia­
rato che nessun reato era, lino 
ad allora, riscontrabile nella 
ricostruzione dei fatti. 

A determinare la svolta e 
•tata probabilmente la testi­
monianza spontanea di un cit­
tadino che ha visto un agente 
di polizia sparare contro lo 
slavo diversi colpi, da distanza 
ravvicinata, sul marciapiede di 
fronte al commissariato. Una 
versione che fa a pugni con 
quella della polizia, secondo 
la quale lutto sarebbe avvenu­
to all'interno del palazzo, nel 
corto di una furibonda collut­
tazione tra l'agente e lo slavo 
scatenalo. 

Un contributo all'accerta­
mento della verità dovrebbe 
venir* dall'autopsia del corpo 
di Neaglc, È siala effettuata Ie­
ri, ma i risultati non sono stati 
ancora resi noti. 

La decisione sarà presa 
dal Parlamento. Ieri ascoltato 
il ministro dei Trasporti 
Oggi audizione di Ferri 

Polemiche sempre infuocate 
nei partiti di maggioranza 
Cariglia ricorre a De Mita 
«Occorre fare subito chiarezza» 

Velocità, cambiare il decreto 
Sui doppi limiti di velocità già si parla di un decreto 
bis. Comunque, il governo, su indicazione della Ca­
mera dovrebbe rivedere il provvedimento, oggetto 
di forti critiche da parte della stessa maggioranza. 
Continuano a dichiararsi contrari parlamentari de e 
socialisti. Ieri a Montecitorio è stato ascoltato il mini­
stro Santuz che si è dichiarato disponibile a cambia­
menti. Cariglia ricorre a De Mita. La proposta del Pei. 

CLAUDIO NOTAR! 

s a ROMA. Sara rivisto il de­
creto sul doppi limili di veloci­
tà. Le commissioni Ambiente 
e Trasporti della Camera do­
vrebbero mettere a punto, la 
prossima settimana, una riso­
luzione per invitare il governo 
a rivedere il provvedimento, 
modificando, non solo I limiti 
di percorrenza, ma tutta la 
nuova normativa sulla sicurez­
za stradale. Lo ha annunciato 
il presidente della commissio­
ne Trasporti di Montecitorio 
Antonio Testa al termine del­
l'audizione in Parlamento del 
ministro Santuz, dopo la «criti­
ca generalizzata» al «limiti dif­
ferenziata. 

Nella seduta di ieri mattina 
(oggi sarà ascoltato Ferri), il 
ministro del Trasporti, pur di­
fendendo Il provvedimento 
che mantiene un «carattere 
sperimentale» ha poi dimo­
strato «piena apertura» verso 

Consiglio scolastico milanese 
Si prova l'alleanza con CI 
Il Psi rompe con il Pei 
L'ordine arrivato da Craxi? 
•M MILANO. Oli amori rimi­
rasi tra Pai e CI hanno avuto a 
Milano un burrascoso collau­
do, Il banca di prova è stata 
l'eleiojw del presidente del 
conUgllù scolastico provin­
ciale, Il clelllno Gianfranco 
Luclnl, che ha avuto l'inatteso 
sostegno dell'assessore pro­
vinciale alla Pubblica Istruzio­
ne, ti socialista Angelo Rossi. 
Sorprendendo i suol stessi 
compagni di partito l'assesso­
re, alla viglila del voto, era 
uscito In avanscoperta dichia­
rando che avrebbe dato il suo 
volo ai candidato di CI. Subito 
dopo l'ulflclo scuola provin­
ciale del Psi aveva emesso un 
comunicato in cui ribadiva la 
sua «fedeltà, allo schieramen­
to di sinistra, dichiarazione 
che ha trovato puntuale con­
ferma nel conteggio del voti. 
Luclnl e stato eletto dal rap­
presentanti di CI e dello Snals, 
sufficienti * garantirgli la mag­
gioranza, mentre I socialisti, 
ad eccezione di Rossi, hanno 
seguito le indicazioni di voto 
della sinistra, votando scheda 
bianca, Questo II primo atto 
dell» vicenda, In cui erano ap­
parsi In modo fin troppo evi­
dente gli Imbarazzi del sociali­
sti dinanzi al clamoroso volta­
faccia rispetto alle posizioni 
che fino al giorno prima li ave­
vano visti nettamente schiera­
ti con la sinistra. 

Rimaneva un dubbio. Rossi 
si era mosso incautamente ri­
velandosi pili craxlano di Cra­
ni? Il giallo si è chiarito Ieri, 
quando l'ufficio scuola della 
federazione milanese sociali­
sta ha diramato un comunica­
lo che autorizza il sospetto 

che sia arrivato un diktat dalla 
direzione del Psi che avalla l'i­
niziativa dell'assessore Rossi. 
Bruciando le distanze prese il 
giorno prima, l'ufficio scuola 
dichiara che l'elezione de) 
cielllno «come la politica di 
questo ufficio scuola, si inscri­
vono nella linea del partilo so­
cialista volta a migliorare e a 
modernizzare la scuola». 

La scelta dell'assessore 
Rossi è stata duramente criti­
cata dal Pei. Il vicesindaco 
Luigi Corbani l'ha definita in­
spiegabile soprattutto se si 
pensa al rapporto chiaro e co­
struttivo che lega Pel e Psi nel­
la giunta provinciale, di cui 
Rossi è espressione, e in quel­
la comunale. Corbani ha ri­
cordato che l'atteggiamento 
della De, condizionata da CI, 
ha creato serie difficoltà an­
che in Comune alla giunta di 
sinistra e ha aggiunto che Ros­
si non troverà consensi tra le 
forze più impegnate nel rinno­
vamento della scuola. 

La segretaria della federa­
zione comunista milanese, 
Barbara Pollastrini, ha espres­
so forti preoccupazioni per 
questa scelta che sembra un 
corollario della logica che 

Suldava l'operazione politica 
i Rlmlni e che «suona ancora 

più strìdente a Milano, dove 
durante le elezioni scolastiche 
si era consolidata proficua­
mente tra le forze di sinistra 
una piattaforma politico-pro­
grammatica unitaria». Polla­
strini ha concluso auspicando 
che nel Psi milanese prevalga 
con chiarezza una scelta di 
progresso a cui è peraltro sen­
sibile la cultura della città. 

le indicazioni che giungeran­
no dal Par lamento. Il decreto 
- ha sostenuto Santuz - non 
va letto in chiave compromis­
soria, ma contempera esigen­
ze diverse: la tutela dell'inte­
grità tisica degli utenti e la ne­
cessità di assicurare un traffi­
co stradale fluido e scorrevo­
le. Da qui la limitazione della 
velocità nei periodi festivi. 

Il ministro ha fatto una ra­
diografia degli incidenti che 
sono diminuiti dall'80 ad oggi. 
Sono stati 8.537 nell'BO, 8.072 
nell'8l, 7.706 nell'82, 7.485 
nell'83, 7.184 nell'84, 7.130 
nell'85, 7.076 nell'86 e 6.632 
l'anno scorso. Il calo e avve­
nuto anche con l'incremento 
dei veicoli che sono passati da 
13 milioni e mezzo nel '72 a 
26 milioni quest'anno. Ma il 
78% degli incidenti avviene 
sulle strade comunali urbane 
e extraurbane e, quindi, il «fai-

Un controllo del limite di velociti con il dispositivo «Autovtlox. 

tore sicurezza» è costituito so­
prattutto dalla severità dei 
controlli e dalla pesantezza 
delle sanzioni. Megamulte in 
vista? 

Poi la discussione e, quindi, 
le bordate di critiche ripetute 
da de e socialisti. In Consiglio 
dei ministri c'era stato silen­
zio. Per Chicco Testa (Pei) i 
decreti hanno provocato un 
risparmio energetico notevo­
le, pari alla produttività di un 
anno di una centrale come 

Caorso. Sulla velocità I disseni 
più forti da parte di Lucchesi 
(De) e di Sanguinei! (Psi). Per 
Angelini (Pei) si tratta di un 
problema di compiti e di orga­
nici di polizia e carabinieri. 
Prima i limiti c'erano, ma nes­
suno li faceva rispettare. Do­
po gli attacchi e le polemiche 
e soprattuto il modo di com­
portarsi di alcune forze della 
maggioranza 01 riferimento è 
a De, Psi e PIO, il segretario 
del Psdi Cariglia ha chiesto al 

presidente del Consiglio di fa­
re chiarezza, perché non è 
possibile che partiti della 
maggioranza chiedano la re­
voca del decreto. De Mita de­
ve sciogliere subito questo no­
do perché «se I provvedimenti 
del Consiglio dei ministri pos­
sono essere criticati, non si 
può ammettere che siano sog­
getti a revoca senza nemme­
no Sperimentarne gli efteti». 
Per Cariglia, «in questo modo 
rischiamo di perdere ogni re­

siduo di credibilità». 
Numerose le prese di posi­

zione. Il responsabile della se­
zione trasporti del Pei, Lucio 
Libertini, ha chiesto al presi­
dente Spadolini la discussione 
urgente dell'interpellanza pre­
sentata dal gruppo comunista. 
Libertini ritiene necessario un 
pacchetto di misure organi­
che, che al di sotto di un limi­
te di velocità massima assai 
contenuto, articoli poi i limiti 
differenziati per cilindrala e 
per itinerario e non per giorni, 
ma che poi punti finalmente 
ad un nuovo sistema di con­
trollo, alla revisione efficace 
dei veicoli, a nuovi criteri per 
l'omologazione, all'immedia-' 
ta applicazione di tutta la nor­
mativa europea per la sicurez­
za. Comunque, ammonisce 
Libertini, la situazione strada­
le rimarrà drammatica se non 
si sposteranno verso la ferro­
via e il mare quote importanti 
del traffico merci: in questo 
senso i tagli del governo alle 
ferrovie sono una pura follia. 

Per Luciano Mancini, segre­
tario della Filt-Cgil, fissare ve­
locità diverse tra giorni feriali 
e festivi crea solo confusione. 
La soluzione migliore sarebbe 
quella di portare la velocità a 
120 km/h per tutti i periodi o, 
ancora meglio, sarebbe quella 
di distribuire in due o tre fasce 
i limiti di velocità sulle strade 
e sulle autostrade, a seconda 
della loro scorrevolezza. 

~—""•"——~— Chiarente, Pei, interviene sul finanziamento pubblico alle private 

Galloni chiede aiuto a De Mita 
«Ai .socialisti rispondi tu» 
Galloni ricorre a De Mita: c o n una lettera lo solleci­
ta a chiarire s e rientra net programma di governo il 
Croblema della parificazione delle scuole private. 

a De costretta a difendersi, II Pei chiederà c h e il 
ministro riferisca In Parlamento dell'intera vicen­
da. Il senatore comunista Chfarante mette in guar­
dia dalla concorrenza dei due partiti sulla difesa di 
interessi corporativi. 

ROSANNA LAMPUdNANI 

• • ROMA. Caro De Mila pen­
saci tu. il ministro della Pub­
blica istruzione, non contento 
di aver precisato ieri che di 
finanziamento della scuola 
privata si deve parlare non in 
una legge a sé stante ma nel­
l'ambito delta più generale ri­
forma, ha pensato bene di ri­
correre al presidente del Con­
siglio per sciogliere II grosso 
nodo politico nato dalla pro­
pria proposta. Se questo pro­
getto rientra o meno nel pro­
gramma di governo sarà dun-
3uè De Mita a dirlo, dopo che 

al Psi era stato avanzato un 
forte dubbio In merito. La De 
è quindi costretta a difendersi, 
ma sul terreno scelto dagli 
amici-avversari socialisti. Non 
sarà semplice dipanare l'inte­
ra vicenda, nonostante la vo­
ce mediatrice del Pli, che rici­
cla la proposta del «buono» 
scolastico che gli studenti do­
vrebbero versare alle scuole 
pubbliche e suggerisce la pos­
sibilità di scancare dall'impo­
nibile dei capifamiglia le tasse 
scolastiche delle scuole priva­
te. 

Intanto il capogruppo co­
munista della commissione 
Istruzione della Camera, Ser­
gio Soave, anticipa che il Pei 
chiederà formalmente a Gal­
loni di rifenre sull'intera vi­

cenda in Parlamento. Soave 
precisa anche che nessuna 
apertura sarà concessa dai co­
munisti ad una possibile trat­
tativa sulla proposta di Gallo­
ni. Pietro falena, segretario 
della Feci, dal canto suo defi­
nisce «impresentabile» un mi* 
nistro che all'inizio di ogni an­
no scolastico - tra oggi e II 21 
tutti i dieci milioni di studenti 
torneranno sui banchi - si pre­
senta come il deus ex machi­
na della tragedia della scuola 
italiana. 

DÌ queste polemiche abbia­
mo parlato con il senatore 
Giuseppe Chiarente, respon­
sabile della commissione cul­
tura del Pei. 

«Tesini sul Popolo di ieri ha 
toccato un argomento molto 
serio parlando del dibattito 
che si svolse nell'assemblea 
costituente sull'articolo 33 
della Costituzione. E voglio ri­
proporlo alle correnti cattoli­
che democratiche*. Chiarante 
entra subito nel merito delle 
polemiche che investono l'i­
stituzione scuola e il rapporto 
Stato-società. «Nel dibattito 
allora si riconobbe il diritto di 
istituire scuole private, ma 
senza finanziamento pubbli­
co. Da lì prese le mosse una 
lunga diatriba all'interno della 
De, sviluppata» fino ai primi 
anni 60, tra le correnti conser­

vatrici che osteggiavano tale 
posizione e le correnti demo­
cratiche che lottavano per un 
impegno nella scuola pubbli-

„CA> Si giunse poi agli inizi dogli 
anni 60 alla riforma della 
scuola media inferiore che 
dette una grande spinta allo 
sviluppo della scuoia pubbli­
ca. Le polemiche di questi 
giorni, perciò, sono un evi­
dente arretramento di quel di­
battito». 

bi questa occuioiw le for< 
le cattoliche democrati­
che hanno reagito In nodo 
Incerto alla sortita di Gal­
loni 

Ritengo che su tali scelte pesi 
negativamente il cedimento 
delle coscienze laico-demo­
cratiche all'influsso delle idee 
neoliberiste. Si incoraggia il 
riemergere delle posizioni più 
arretrate nel mondo cattolico 
e CI diventa uno strumento di 
pressione su tutta quell'area. 

Ce chi ha interpretato u 
proposta di Galloni cose 
una dlfeta della De dall'at­
tacco aodaUitn per con­
quistare una nnovn ege­
monia ani numdo cattoli­
co. 

C'è sicuramente un calcolo 
tattico nella proposta di Gallo­
ni: dimostrare che la De, ac­
cusata da CI di essere poco 
sensibile ai valori ideali comu­
ni, in realtà si batte a fondo su 
questo terreno. Ma Galloni ha 
anche risposto al Psi rilancian­
do: proponendo una misura, il 
finanziamento statale alle 
scuole private, per esso inac­
cettabile. Per questo dico che 
la posizione socialista è assai 
miope, perché invece di aprir­
si su quel terreno dialogando 
con la parte più avanzata dei 
cattolici, li spinge su posizioni 

Giuseppe Chiarante 

più oltranziste. La concorren­
za per la difesa di interessi 
corporativi è sempre assai pe­
ricolosa ai fini della democra­
zia. 

Dicevi che Galloni ha ri­
lanciato, scavalcando II 
PsL Ojaale può essere ora 
la loro contrornoaaa? 

Il ministro della Pubblica istru­
zione ha giocato su una for­
mulazione ambigua degli ac­
cordi di governo, in cui si par­
lava genericamente della ne­
cessita di predisporre una leg­
ge sulla parità. Questo dimo­
stra che non c'è chiarezza nel­
la maggioranza: una chiarifi­
cazione è irrinviabile. 

Nel '64 11 primo governo 
Moro cadde ani dibattito 
per U finanziamento della 
acuoia materna privata. CI 
sono analogie tre quell'e­
pisodio e queste polemi­
che? 

Allora il Psi, con Codlgnola, si 
oppose al disegno de con 
grande fermezza. Non è cosi 

ora. Perché in realtà damo di 
fronte solo a manovre tattiche 
e il tutto paradossalmente av­
viene mentre si parla di tagli 
alle spese e mentre il contrat­
to per la scuola non viene ap­
plicato. 

Oneste bordate tra De e 
Pi! rientrano forte nello 
guerra d'antnnno Ingag­
giata da Cresi contro De 
Mita? 

C'è qualcosa di più serio in 
ballo. La convergenza tra due 
posizioni, la linea neoliberista 
portata avanti dai socialisti e 
una vecchia idea cattolica del­
la società in funzione antista­
tale, e contemporaneamente 
la concorrenza tra queste de­
terminano fenomeni pericolo­
si. E il momento di fare appel­
lo a tutte le forze democrati­
che perché, come negli anni 
50-60, scendano in campo. 
Allora contarono molto nello 
sviluppo democratico della 
società civile del nostro pae-

Presente anche Agnelli 
Cerimonia a Modena 
per ricordare Enzo Ferrari 
a un mese dalla morte 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

DAMO «MIUI 

s a MODENA. C'erano in un­
ti ieri pomeriggio a Modena 
per ricordare, ad un mese dal­
la scomparsa, Enzo Ferrari. 
Basta scorrere l'elenco dei 
presenti per capire una volta 
di più il prestigio di cui il Dra-
ke godeva. C'era infatti tutto 
lo stato maggiore Fiat, da 
Gianni Agnelli, a Cesare Ro­
miti, a Vittorio Gradella, il pre­
sidente della Confindustria 
Sergio Pininfarina, il ministro 
dei trasporti Giorgio Santuz, 
un ex-uomo Ferrari come Lu­
ca Di Montezemolo e poi tanti 
personaggi della Formula I, 
da Gherard Berger, a Bemie 
Ecclestone, da Frank Williams 
a vecchi campioni come Phil 
Hill e Jack Olivier. Da aggiun­
gere all'elenco c'è poi Nigel 
Stariseli che era stato a Man­
nello in mattinata, 

La cerimonia vera e propria 
è durata poco meno di mez­
z'ora, una seduta congiunta 
del consiglio provinciale e dei 
tre consigli comunali di Mo­
dena, Mannello e Fiorano. A 
ricordare Ferrari sono stati il 
sindaco di Modena Alfonsina 
Rinaldi, il presidente della 
Provincia Giuliano Barbolini 
ed II figlio di Ferrari, Piero Lar­
di. .11 miglior modo per parla­
re dì Emo Ferrari • ha detto il 
sindaco di Modena - è perse­
guire quei valori di ma socie­
tà più equa, più creatila, più 
solidale che egli aveva con­
tribuito a realizzare'. Piero 
Lardi ha poi ringraziato tutti e 
ricordato il legame del padre 
*con quella che lui amava 
chiamare la "mìa Modena"». 

Discorsi essenziali, esauriti I 
quali la lu:.ga fila di ospiti. 
aperta da Gianni Agnelli e dal 
sindaco, si è trasferita In duo­
mo dove e stata celebrata una 
messa. Assediati dai cronisd, 
un po' tutti 1 presenti hanno 
ricordato Ferrari con qualche 
battuta. Agnelli ha panato dj 
una 'vecchia amicizia offa 
quale sii aggiunta poi la pre­
senza della fiat «ella sua 
azienda: Per il presidente 
delta Confindustria Pininfari-
na ti motivi per essere qui to­
no molteplici: uno personali. 
uno per la mia azienda che 
spesso ha lavoralo con la 
Ferrar! ed uno per rappresen­
tare tutta l'industria 
italiana: E' stata poi la volta 
di Romiti: «io ricordo soprat­
tutto come uomo, aveva doti 
eccezionali-. Unico a non par­
lare Vittorio Ghldella. nuovo 
presidente della Ferrari. As­
sieme a lui Giovan Battista Ra­
teili, anch'egli uomo Fiat e 
nuovo direttore generale della 
casa del cavallino: 'Il Orane? 
Mi è dispiaciuto non cono­
scerlo prima, a 90 anni era 
un uomo incredibile'. Mi i 
modenesi temono che adesso 
la Ferrari diventi meno 'mo­
denese'... Rateili torride: «lo 
Fìat e in Ferrari dal «9 ed 
ormai ha imparalo a cono­
scerla'. Franco Gozzi, capo 
dell'ufficio stampa, racconta: 
•Peccalo che il Modena abbia 
pareggiato domenica, con lo 
nostra vittoria a Monta sa­
rebbe stato un doppio mira­
colo. Ma dì certe cose toh 
Enzo era capace...*. 

Due ricerche del Cede 
Gli studenti italiani 
non sanno scrivere, 
ma sono bravi in scienze 
• a ROMA. «Il 30» degli stu­
denti scrive male, ma è accre­
sciuto il rendimento nelle ma­
terie scientifiche tra il 1971 e il 
1983. Tuttavia il gap tra Nord 
e Sud resta il vero problema 
per la scuola italiana E, in 
estrema sintesi, il risultato a 
cui sono giunte due ricerche 
realizzate dai pedagogisti dei 
Cede, sezione italiana del-
l'Iea, associazione internazio­
nale per la valutazione del­
l'apprendimento. I dati sono 
stati illustrati ieri nella sezione 
aperta dell'annuale assem­
blea dell'Ica, che quest'anno 
è in corso nella splendida villa 
Falconieri, a Frascati, sede del 
Cede. 

il professor Aldo Visalber­
ghi, presidente del Centro, au­
tonomo, ma supervisionato 
da) ministero delia Pubblica 
istruzione, In queste ore di po­
lemiche, lancia uno strale in 
favore della scuola italiana, al-
fermando che non è allo sfa­
scio, «come vorrebbero ac­
creditare i fautori della scuola 
privata, tutti coloro che punta­
no alla clericalizzazione di 
quella pubblica». Se non va 
tanto male, però, nonostante i 
210 indirizzi delle superiori, le 
mancate riforme, i programmi 
fermi al dopoguerra, lo si de­
ve soprattutto agli insegnanti. 
«Per la scuola - prosegue Vi­
salberghi - il ministero non ha 
fatto altro che scelte sbaglia­
te». 

Le ricerche - quella sulla 
scrittura diretta da Piero Luci-
sano, l'altra da Mario Berli - si 
sono svolte «campionando» 
circa 5000 studenti, delle clas­
si finali di elementari, medie e 
superiori e del secondo anno 
del biennio superiore. Per la 

prova di scrittura sono state 
date come prove test, riassun­
ti, temi, biglietti di invito. A) 
termine tono itati valutati 
30mìla elaborati da cui emer­
ge che gli studenti puntano 
soprattutto alla torma del pro­
dotto e assai meno al conte. 
nulo e alla struttura Perché ti 
insegna loro a non fare errati, 
piuttosto che a scrivere. O, 
per lo meno, è quanto est! 
percepiscono. Le carente de­
gli studenti, dunque, tono non 
tanto a livello di abilita lingui­
stica, ma di organizzazione 
del contenuto In relazione ad 
un destinatario. 

In scienze sono più bravi, gli 
studenti del liceo scientifico * 
dell'industriale rispetto a quel­
li de) classico e del commer­
ciale. Tuttavia il rendimento è 
generalmente aumentato, con 
percentuali diverse, in tutti I 
tipi di scuola. I più bravi tono 
i piccoli delle elementari, ri­
spetto al colleglli della secon­
daria. Cosi, nel confronto con 
gli altri paesi, europei ed 
extraeuropei, le elementari 
non fanno una cattiva figura, a 
differenza degli altri ordini di 
scuola, in cui il gap diventa 
assai significativo. 

Ma il ministero della Pubbli­
ca istruzione tiene conto del 
risultati del vostro lavoro? 
«Assolutamente no», risponde 
Visalberghi. 

Una curiosi!». Nel 1600 in 
Svezia era già obbligatorio sa­
per leggere, pena la perdita di 
alcuni aintti civili, come quel­
lo di sposarsi. Una norma che 
si è trasformata in una formi­
dabile arma di emancipazio­
ne. In Italia è avvenuto esatta­
mente il contrario e le conse­
guenze sono sotto gli occhi di 
tutti. 
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NEL MONDO 

l'incontra del sagittario del Pei con la delegazione di esuli cileni 

Incontro Pci-esuli cileni 
Occhetto: «Al "no" del Cile 
deve unirsi quello 
di tutti i democratici» 

Il capo Pcus in Siberia I giornali preoccupati: 
sempre franco con la gente «Non perdere la fiducia» 
«Finché avrò forza sarò E il leader sovietico: 
per la perestrojka» «A che servo dimezzato?» 

Gorbaciov: «Volete che dica 
sparate sul quartier generale?» 

H i ROMA. .Avrete tutta la 
nòstra solidarietà perchè il ri­
pristino della democrazia e 
della libertà In Cile è oggi un 
banco di prova per tutte le lor-
ze democratiche del mondo.. 
Con queste parole, il segreta­
rio generale del Pei, ha saluta­
to la delegazione di esuli cile­
ni al termine dell'incontro ieri 
alla direzione del partito. Nel 
corso del colloquio Occhetto 
ha ricordato come la questio­
ne cilena sia sempre slata al 
centro dell'iniziativa interna­
zionale del Pei e l'Importanza 
che le vicende cilene hanno 
avuta nella elaborazione della 
politica del partito: nel mo­
menti (elici, quando erano 
tangibili le affinità tra l'espe­
rienza di Allende e la nostra 
•via italiana al socialismo, e 
dopo II sanguinoso golpe di 
Plnochet, quando fu chiaro a 
tutta la sinistra europea che 
soliamo con la più ampia con­
vergenza delle forze demo­
cratiche era possibile lar 
avanzare un programma rifor­

matore nelle società occiden­
tali. .Le manifestazioni di que­
sti giorni, l'unità del Ironie an-
ti Pinochet, il rientro in patria 
di tanti democratici cileni co­
stretti all'esilio - ha detto Oc­
chetto - segnano l'apertura di 
una nuova decisiva fase della 
battaglia per liquidare la ditta­
tura. Occorre Impedire che la 
volontà popolare e l'aspira­
zione alla libertà che unisco­
no i cileni siano stravolte dagli 
Inganni di un regime la cui il­
legalità è resa ancor più fla­
grante dalla candidatura uni­
ca del generale fascista*. 

I membri della delegazione 
hanno ribadito la necessità di 
una ferma vigilanza delle for­
ze democratiche europee sul 
processo elettorale cileno. .11 
vostro controllo - hanno det­
to - è decisivo per garantire la 
trasparenza del referendum, 
per impedire il "fraude", l'Im­
broglio della dittatura sul risul­
tato del voto popolare e, so­
prattutto se II "no" sarà mag­
gioritario, per constringere Pl­
nochet a prenderne atto.. 

Alla Festa dell'Unità 

Significative convergenze 
nel dibattito 
sulla pace in Palestina 
• • *Due popoli considera­
no la Palestina come la loro 
patria. Questi due popoli de­
vono vivere Insieme. E possi­
bile la creazione di due stati 
che collaborino tra loro, a 
frontiere aperte». Nemer 
Hammad, rappresentante 
dell'Olp, conclude il suo inter­
vento con una parola di fidu­
cia, E giusto farlo, soprattutto 
nella sede in cui avviene l'in­
contro sul tema della Palesti­
na, la Festa nazionale dell'U­
nità a Campi Bisenzio. Ed è 
giusto farlo ora, In un momen­
to politico internazionele In 
cui, aggiunge Antonio Rubo., 
della Direzione del Pel, si 
scorgono novità sostanziali e 
incoraggianti: la eco mondia­
le della rivolta palestinese, la 
rinuncia giordana alla giurisdi­
zione sul territori, la distensio­
ne UsMJras, 

Questo momento prelude 
ormai, conferma l'esponente 
dell'Olp, alla proclamazione 
dell'indipendenza nazionale 
palestinese e alla costituzione 
di un governo provvisorio. Su 
questa base l'Olp ritiene si 
possa concretizzare un inter­
vento della forca di pace del­
l'Onu e all'avvio di una confe­
renza internazionale. Ma, 
continua Hammad, tutto que­
sto potrà maturare sojo dopo 
le elezioni previste in Israele e 
negli Stati Uniti per I primi di 
novembre, 

«Non è prioritario - ha chia­

rito il rappresentante dell'Olp 
- il riconoscimento di Israele 
da parte dei palestinesi, ma è 
prioritaria la presenza di una 
forza internazionale di pace». 

Nella ricomposizione di 
questo conflitto che solo ap­
parentemente può essere 
considerato «regionale* un 
ruolo determinante potrà e 
dovrà essere gocato dall'Eu­
ropa. Ne sono convinte le 
maggiori forze politiche ita­
liane, come hanno dichiarato 
Rubbl per il Pei, Guido Cerosa 
per il Psi e Antonio Loche per 
la De. «Di più deve fare la co­
munità Intemazionale - ha fle­
to Rubbi - di più deve fare 
l'Europa, passare dalle dichia­
razioni di intenti alle iniziative 
concrete». 

La situazione è in movimen­
to, e non solo perchè anche 
all'interno dell'Olp si sono 
manifestate novità interessan­
ti e posizioni avanzate nei 
confronti dell'accettazione 
delle risoluzioni dell'Orni vol­
te al riconoscimento all'esi­
stenza e alla sicurezza di 
Israele. Anche in campo israe­
liano ci sono forze che lavora­
no per la pace. Arie Jaffe, rap­
presentante del Mapam, il 
partito della sinistra socialista 
a Gerusalemme, si è detto 
consapevole che solo un pas­
so decisivo potrà aprire la si­
tuazione, perchè solo la pace, 
ha detto, è rivoluzionaria. 

P5.C. 

Gorbaciov continua il viaggio siberiano. Sempre 
vìvaci gli incontri. «Lo so - ha confessato - che 
vorreste vi dicessi di sparare contro il quartier ge­
nerale...». «A cosa vi serve - ha chiesto - un segreta­
rio che va avanti a mezza forza, che promette sen­
za mantenere e che poi sarà maledetto per cen­
t'anni? Tutto quello che potrò fare, finché avrò 
forza, sarà per la perestrojka». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 
• i MOSCA. «Non perdere la 
fiducia nell'irreversibilità del 
rinnovamento». Con questo ti­
tolo sono usciti ieri tutti i quo­
tidiani sovietici. Titolo unico, 
ma resoconti diversi: ecco 
un'altra novità della glasnost. 
Prima, in casi analoghi, anche 
nell'era Gorbaciov, tutti ripor­
tavano lo stesso resoconto 
della Tass. Adesso ciascuno 
sceglie e racconta a modo 
suo. Ma il contenuto dei dialo­
ghi del segretario generale 
con la gente è uno solo. Altro 
che contestazione a Gorba­
ciov, come qualche collega 
ha lasciato capire nei giorni 
scorsi. Quello che emerge da 
questi primi tre giorni di viag­
gio in Siberia - ieri il segreta­
rio del Pcus ha visitato il gran­
de centro Industriale di No-
ritsk, oltre il Circolo polare ar­
tico - è che la gente chiede 
letteralmente aiuto a Gorba­
ciov, lo invita a premere sui 
«quadri» perché la perestrojka 
vada davvero avanti. 

Gorbaciov ha mostrato di 
aver ben percepito il messag­

gio. Il secondo giorno, nella 
riunione con scienziati e diri­
genti industiiali, il tono della 
critica è diventato di un'a­
sprezza senza precedenti, 
Contro i dirigenti locali, ma 
soprattutto contro i ministeri 
centrali che hanno fatto il bel­
lo e il cattivo tempo, a Krasno-
jarsk come altrove. A Nonlsk, 
ieri, si è ripetuta la stessa sce­
na. La gente è stanca di vivere 
in condizioni insostenibili. Si 
rende conto che cambiare è 
difficile, ma vuole anche segni 
tangìbili dì cambiamento. £ li 
vuole subito, Gorbaciov non 
potrà non tenerne conto. E, 
mentre gli apparati continua­
no a fare una sorda resistenza, 
la situazione politica del pae­
se sembra esigere misure an­
cora più radicati di quelle già 
annunciate. 

Il viaggio siberiano di Gor­
baciov na in qualche modo 
sottolineato, forse intenzio­
nalmente, questa situazione 
d'incertezza che si avverte 
sottopelle ascoltando 1 discor­
si dell'uomo della strada. La 

riforma fatica a muoversi. Le 
leggi chiave che ia sorreggo­
no, quella sull'impresa statale 
e quella sulle cooperative, so­
no quotidianamente contesta­
te, nei fatti, dagli apparati cen­
trali e dai poteri locali, cioè da 
settori decisivi del partito. Il 
rischio che la frustrazione 
prenda il sopravvento è gran­
de. Ma il clima resta dì batta­
glia. La stampa, la glasnost, 
nonostante i tentativi di imba-
vagliamento, rimangono viva­
cissime nelle loro denuncie. E 
le sorprese non mancano. 

Ieri «Moskovskie Novosti» 
ha pubblicato un articolo del 
nipote di Leonid Breznev. 
•Che colpa ne ho se mi chia­
mo così?», esclama Andrei 
Breznev, figlio di Juri). E chie­
de che la sua famìglia venga 
rispettata, che te colpe dei pa­
dri - e dei nonni - non conti­
nuino a ricadere sulle spalle 
dei figli. «Il nome che porto -
si sfoga il 27enne nipote, spo­
sato con due figli - diventa 
sempre più spesso di ostaco­
lo. Io voglio essere come tutti 
gli altri». Ma orgogliosamente 
dice: «Non cambierò il mio 
nome». E di Leonid Breznev 
traccia un ritratto amaro e ma­
linconico: «Forse come diri­
gente non era grande, ma gli 
volevo bene, era una persona 
amabile e onesta». Altro che 
collezioni dì quadri e di auto­
mobili, altro che favoritismi in 
famiglia!». 

Andrei afferma di non esse­
re cresciuto nel lusso e di non 
aver ereditato «ricchezze da 

capogiro... Non ho mai chie­
sto nulla al nonno, il quale 
d'altra parte non incoraggiava 
il nepotismo, almeno in fami­
glia, e non ha mai coperto i 
peccati di sua figlia Galina». II 
ritratto è benevolo, ma fatto 
con animo sincero. La pecora 
nera della famiglia era la zia 
Calma, ancora peggio de) suo 
marito Ciurbanov, in questi 
giorni sotto processo. Anche 
lui ambizioso, ma più debole 
della moglie. Il fatto è - con­
clude Andrei Breznev - che la 
vita privata dei dirigenti sovie­
tici è ancora segreta e per 
questo nascono dicerie, una 
più assurda dell'altra. Il nonno 
scambiava per realtà le adula­
zioni dei suoi collaboratori. 
Ma adesso sarebbe ingiusto 
scaricare su dì luì tutte le col­
pe. Bisogna suddividerle an­
che Ira quelli che gli stavano 
intomo. 

Singolarmente proprio ieri 
anche ta «Literatumaja Gaze-
ta» ha, per così dire, ristabilito 
un frammento di verità su Bre­
znev. Non una difesa, tutt'al-
tro. Ma Fjodor Buriatzkij - a 

auei tempi uno degli aiutanti 
i campo dì Krusciov - rivela 

che non fu Breznev a organiz­
zare il complotto contro Nikì-
ta: «Molti pensano che lo fece 
Suslov. In realtà fu l'opera di 
un gruppo dì dirigenti guidati 
da Aleksandr Scelepin (mem­
bro della segreteria del Pcus e 
vicepresidente del consìglio, 
in precedenza capo del Kgb), 
Breznev fece parte del com­
plotto, e fu eletto perché era 

la personalità meno forte del 
gruppo». 

Uomo «senza qualità, senza 
estro», che non amava entrare 
in conflitto. Ma che si rivelò 
poi abile manovratore. Aveva 
imparato la lezione di Stalin 
(«1 quadri decidono tutto») e 
solo su questo prendeva deci­
sioni dì persona e sceglieva 
uomini di stretta dedizione. 
Sul resto mediava e lasciava 
fare. Un ritratto impietoso. 
«Dobbiamo chiederci com'è 
potuto accadere che in un pe­
riodo così difficile della storia 
sovietica sia potuto andare al 
potere il più debole dei diri­
genti che rUrss (e la Russia) 
abbiano mai avuto»... «come 
sia stato possibile l'evento, 
mai accaduto in precedenza, 
di un capo che sale al potere 
senza un programma preci­
so». Ma, come sempre, gli arti­
coli di Buriatzkij devono esse­
re letti «in chiave». Il riferi­
mento alla «scintilla» che pro­
vocò la caduta di Krusciov 
contiene trasparenti riferi­
menti al presente, così come 
tutta la storia del complotto. 
Fu quando il genero Adjubei 
aveva detto a Berlino ovest 
che l'Urss non avrebbe avuto 
problemi a riunificare le due 
Germanie. Gli allora dirigenti 
della Rdt protestarono vivace­
mente a Mosca «e fu questo il 
pretesto per convocare la riu­
nione straordinaria del presi-
dium». Il falò era già pronto. 
Una storia che, non a caso, si 
racconta oggi. 

Conclusa la visita a Strasburgo, cordiale incontro con i comunisti 

Arafat: pronto a trattare con Israele 
Appetto a una nuova iniziativa europea 
Ai rappresentanti del gruppo comunista al Parla­
mento europeo, coi quali si è lungamente intratte­
nuto ieri mattina, Arafat ha chiesto di operare per 
una più attiva partecipazione dell'Europa alla pre­
parazione della conferenza intemazionale di pace. 
Arafat ha rivolto in ebraico gli auguri agli israeliani 
per il loro Capodanno e si è detto pronto a incon­
trare «qualsiasi loro dirigente». 

AUGUSTO PANCALDI 

• • STRASBURGO. Il consiglio 
nazionale palestinese si riuni­
rà In ottobre ed è in quella 
sede, e non altrove, che ver­
ranno fatte le scelte definitive 
sul come gestire la situazione 
nuova creatasi con la rinuncia 
della Giordania a un qualsiasi 
legame amministrativo con i 
palestinesi dei territori occu­
pati di Cisgiordania. Nella 
conferenza stampa di ieri mat­
tina, alla presenza di più dì 
300 giornalisti (l'aula del Par­
lamento dì Strasburgo non ne 
aveva mai visti tanti), Arafat 
ha lorse deluso chi aveva fan­
tasticato su un suo annuncio 
strasburghese dell'imminente 
formazione di un governo pa­
lestinese in esilio ma ha dato 
una lezione di misura, di ne­
cessaria prudenza ed anche di 
apertura consolidando II suc­
cesso della sua prima giornata 
europea. 

Per contro ha insistito - co­

me aveva già fatto martedì da­
vanti al gruppo socialista e po­
co prima, cori una nuova pro­
posta, durante il suo incontro 
con l'ufficio di presidenza del 
gruppo comunista - sul ruolo 
dell'Europa, su ciò che l'Euro­
pa potrebbe fare per accelera­
re l'organizzazione della con­
ferenza internazionale per la 
pace nel Medio Oriente. E qui 
è necessario riferire su que­
st'incontro particolarmente 
intenso e produttivo perchè è 
in questa sede che Arafat ha, 
meglio che altrove, definito in 
che modo l'Europa potrebbe 
contribuire alla pace. 

L'Europa - ha detto Arafat 
nella sua risposta al saluto di 
Cervetti - ha un ruolo da svol­
gere e io avanzo una propo­
sta: che essa sviluppi un'azio­
ne concreta per la formazione 
di un comitato preparatorio 
della conferenza, sia interve­
nendo presso il Consiglio di 

sicurezza detl'Onu o presso 
l'Assemblea generale, sia fa­
cendo pressione sugli Slati 
Uniti. Solo così, pensa Arafat, 
si può mettere un termine alle 
dilazioni, ai ritardi, agli osta­
coli che continuano ad oppor­
si alla tenuta della conferenza 
e dunque allo scioglimento 
definitiva del nodo palestine­
se. L'Olp vuole, insomma, la 
pace, il dialogo, la pacifica 
convivenza, e questo è l'obiet­
tivo anche delì'-intifada», del 
sollevamento dei palestinesi 
dei territori occupati. 

D'altro canto la situazione 
intemazionale, dopo l'incon­
tro Reagan-Gorbacìov rappre­
senta - come aveva detto Cer­
vetti in apertura - una «occa­
sione da non perdere per av­
viare anche il conflitto arabo-
israeliano a una pace fondata 
su una garanzia dì sicurezza 
per Israele e sul diritto a una 
patria e all'autodeterminazio­
ne per i palestinesi». In altre 
parole o c'è la volontà politica 
dì lanciare finalmente questa 
conferenza o la guerra conti­
nuerà turbando la pace del re­
sto del mondo e soprattutto 
del mondo mediterraneo. 

Ma Arafat ha fiducia nel­
l'Europa, se non in tutta alme­
no in quella più avanzata che 
ha visto e che vede i comuni­
sti «coerentemente a fianco 
del popolo palestinese», 
esempio etico che permette 

di sperare appunto nella ma­
turazione di un impegno co­
munitario. Per luì è venuto il 
momento di pensare all'avve­
nire, al dialogo già avviato del 
resto con le forze progressiste 
israeliane nonostante gli ana­
temi dì Shamìr. «Ci vorrebbe -
ha detto Arafat alla conferen­
za stampa - un De Gaulle 
israeliano, quel De Gaulle che, 
tra l'altro, aveva criticamente 
definito gli israeliani "un po­
polo sicuro di sé e dominato­
re"». Ed ha aggiunto di essere 
•pronto a incontrare qualsiasi 
rappresentante israeliano, al-
rÒnu o in uno dei paesi mem­
bri del Consiglio dì sicurezza». 

Collocala in un quadro in­
temazionale in movimento 
verso sbocchi positivi e alla lu­
ce di «accenti nuovi» evidenti 
nei vari interventi di Arafat, 
questa visita «permette di 
esprimere fiducia e speranza», 
ci ha detto Cervetti a conclu­
sione dell'incontro e della co­
lazione offerta dal gruppo co­
munista al leader palestinese. 
E già Arafat era partito a collo­
quio col ministro degli Esteri 
Roland Dumas, arrivato a Pari­
gi nonostante le polemiche e 
le opposizioni insorte perfino 
all'interno del partito sociali­
sta, perchè «la Francia non 
può rinunciare al proprio ruo­
lo di mediazione». 

Al termine di questo collo­

quio il ministro degli Esteri 
francese si è chiesto «sé non 
sia giunto il momento dì far 
tacere le armi e di dare la pa­
rola ai negoziatori» per realiz­
zare l'auspicio formulato da 
Mitterrand nel 1982 sulta 
creazione di uno stato palesti­
nese accanto a quello israelia­
no. 

Nel suo senso di commento 
conclusivo al colloquio con il 
leader palestinese questa fra­
se è di per se un bilancio e un 
voto: un bilancio estrema­
mente positivo della capacità 
dì Arafat di uscire dalle mille 
trappole di cui era dissemina­
to il suo itinerario europeo; un 
voto per l'entrata in campo fi­
nalmente dei negoziatori per 
dare uno sbocco giusto e defi­
nitivo al conflitto israelo-pale-
stìnese, con una patria ricono-
cìuta per gli ebrei e un'altra 
per i palestinesi, due Stati au­
tonomi, indipendenti, vicini e 
necessariamente cooperanti. 

Per ora, allo stato attuate 
delle cose, è appunto e sol­
tanto un voto. Ma se è vero 
che qui qualcosa si è mosso 
nel senso giusto, il viaggio di 
Arafat ha già ottenuto non sol­
tanto un successo di prestìgio 
ma un risultato pratico. E ciò 
dovrebbe facilitare il compito 
del leader dell'Olp in ottobre, 
davanti al consiglio nazionale, 
cioè al Parlamento palestine-

Perà, 
la polizia spara 
sulla gente 
che protesta 

Gli abitanti di Huancayo, sull'altopiano peruviano a due­
cento chilometri dalla capitale, hanno organizzato una 
manifestazione per protestare contro l'aumento dei prezzi. 
La polizia è intervenuta sparando sulla folla. Venticinque 
persone sono rimaste ferite e una cinquantina arrestate. Il 
programma di austerità economica varato dal governo di 
Garda (nella foto) prevede aumenti del trecento per cerilo 
del prezzo della benzina e di molti ("inerì alimentari di 
prima necessità. 

Urss: Stepanakert 
paralizzato 
da uno sciopero 
generale 

Uno sciopero generale pa­
ralizza di nuovo Stepana­
kert, capoluogo della regio­
ne autonoma del Nagomy 
Karabakh l'enclave cristia­
no-armeno In Azerbaigian 
che ha chiesto la riunilicazl-

" * ^ — * ^ — ^ — * ™ ne all'Armenia. La notizia 
della ripresa, dopo la pausa estiva, degli scioperi a Stepa­
nakert è stata fatta pervenire a Mosca da Ambanun Gala* 
siar, uno dei 12 membri del comitato per II Nagomy Kara­
bakh. Ieri si è riunito il plenum del Comitato centrale del 
Partito comunista armeno che ha messo in guardia contro 
i danni provocati dagli scioperi. A Jerevan le manifestazio­
ni di massa sono riprese il 3 settembre - e si sono tenute 
anche nello scorso fine settimana. 

Birmania. ' Wf° Principali leader 
omini , ; dell'opposizione birmana si 
I OppOSIZIOne sono incontrali per elebo-
a l la r i corra rare una piattaforma comu-
j . . . n t 5 ? " "e «»»» » amatore 
dell Unità Maung. I tre obiettivi della 

lotta contro il regime sui 
-**-*-,-"*-mmmm--*--"-**"-,---,mmm-" quali hanno raggiunto un 
ampio consenso sono: il boicottaggio delle elezioni gestite 
dal regime, la richiesta di dimissioni dell'attuale governo e 
la formazione di un governo ad interim che guidi la transi­
zione alla democrazia pluralista. 

Gorbaciov 
a Strasburgo 
l'anno 
prossimo 

Al rientro da Mosca, dopo 
la sua prima visita ufficiale 
in Urss, Il presidente del 
Parlamento europeo Ioni 
Plumb ha annunciato di 
aver invitato il segretario 
generale del Pcus a pro­
nunciare un discorso di 

fronte all'assemblea di Strasburgo. «La visita - ha dichiara­
to Plumb - potrebbe essere abbinata ai viaggi di Gorbaciov 
a Parigi e a Bonn già previsti all'inizio del prossimo anno*. 

Un libanese 
sequestra 
dieci persone 
in Virginia 

•Per pacificare il Ubano* 
un uomo armato, di discen­
denza libanese, ha latto Ir­
ruzione in un ulliclo di re­
clutamento della -US Ar-
my» a Richmond in Virai-
nia. L'uomo ha chiesto che 

•-•--»---»-------»»--*-*-*-*-*^»---*J un'emittente radiofonica 
locale trasmettesse un comunicato e dopo essere stato 
accontentato ha iniziato a rilasciare gli otto militari e i due 
civili che aveva preso in ostaggio. 

Urss 
«Se censurate 
Eeltsin 
scioperiamo» 

Lo hanno minacciato ì gior­
nalisti di «Sovietskaya Mo~ 
lodezh», un giornale della 
Siberia, se le autorità locali 
avessero impedito la pub­
blicazione di una intervista a Boris Eeltsin (nella foto), l'ex 
primo segretario del Pcus a Mosca. In un primo momento 
le autorità di Irkutsk, dove si pubblica il giornale, avevano 
deciso di censurare l'intervista ma dopo la minaccia di 
sciopero dei redattori hanno dato l'autorizzazione per Ut 
pubblicazione integrale del testo. 

Violenti scontri 
fra studenti 
e polizia 
in Salvador 

Un poliziotto morto, trenta­
cinque feriti e oltre trecento 
arresti sono il bilancio del 
violenti incidenti di martedì 
nelle due più importanti cit­
tà del Salvador, la capitale e 
Santa Ana, Ira gli studenti 

— — • — — — — — universitari e la polizia. In­
tanto nei giorni scorsi è ripresa l'offensiva della guerriglia 
contro il governo dì Duarte, a Chaiatenango i guerriglieri 
del fronte Farabundo Marti hanno attaccato un posto di 
polizia uccidendo nove militari mentre nella provincia di 
Morazan si è verificato un violento combattimento tra le 
truppe regolari e una, colonna di guerriglieri. Il bilancio 
dello scontro, protrattosi per undici ore, non è stato reso 
noto. 

VIRGINIA LORI 

Il presidente cipriota è pronto a fare «concessioni di una certa entità» 

Cipro, incontro sulla «linea verde» 
Parte il negoziato per pacificare l'isola 

GIANCARLO LANNUTTI 

•LI Giornata «storica» (e di 
speranza, pur con mille caute* 
le) oggi a Cipro: sulla «linea 
verde» che divide in due Nìco-
sia si incontrano, per la prima 
volta dall'invasione turca del­
l'isola nel 1974, il presidente 
greco-cipriota della Repubbli­
ca, Il neo-eletto Geroge Vassi-
liou, e il leader dei turco-ci­
prioti (e presidente del sedi­
cente Staterello turco di Cipro 
del nord) Raul Denktash. L in­
contro avrà luogo all'ex Ledra 
Hotel, posto proprio sulla li­
nea di demarcazione ed at­
tualmente sede del quartier 
generale dei «caschi blu» del-
POnu; ed è questa una scelta 

dettata certo da ragioni prati­
che, ma che ha anche un valo­
re dì simbolo e di auspicio. 
Del resto è proprio grazie ai 
buoni uffici dell'Orni che il ne­
gozialo inter-cipriota può 
prendere il via, dopo il vertice 
Vassiliou-Denktash - anch'es­
so definito «storico» - che si è 
svolto il mese scorso al Palaz­
zo delle Nazioni a Ginevra alla 
presenza di Perez De Cuellar 

Già con quell'incontro un 
primo fossato era slato felice­
mente superato, l'immagine 
del segretario dell'Onu con a 
fianco, sorridenti, il presiden­
te greco-cipriota e il leader 
turco-cipriota e l'impegno 

preso da entrambi di «tentar 
di raggiungere entro il 1* giu­
gno 1989 una sistemazione 
negoziata di tutti gli aspetti 
della questione cipriota» ne 
fornivano la conferma. Per­
ché fosse possibile arrivare a 
tanto hanno pesato fattori in­
temi ed internazionali, il «di­
sgelo» fra Atene e Ankara; la 
pressante richiesta della Tur­
chia di entrare nella Cee (su­
perando il veto greco); la me­
diazione americana fra due 
Paesi che fanno entrambi par­
te della Nato e la cui «nconci-
liazione» deve necessaria­
mente comportare una solu­
zione dell'imbroglio cipriota, 
e non ultimo il cambio della 
guardia al vertice di Nicosia, 

con la elezione alla presiden­
za della Repubblica di George 
Vassiliou - spregiudicato «ex-
businessman» eletto con i voti 
determinanti dei comunisti -
e la uscita dì scena di Spiros 
Kyprianou, appartenente alla 
«vecchia guardia» e troppo 
prigioniero dei vecchi schemi 
e delle vecchie, e sanguinose, 
contrapposizioni. 

Certamente il cammino 
non sarà facile. Ponti diplo­
matiche affermano che nella 
sua recente visita negli Usa 
Vassìliou si è detto pronto a 
fare «concessioni di una certa 
entit à». Ma non può certo ri­
conoscere, così com'è, lo Sta­
terello «turco-federato» unila­
teralmente proclamato nel 

nord. E deve tener conto del­
l'umore della popolazione 
greco-cipriota e soprattutto 
delle migliaia dì profughi che 
hanno dovuto fuggire da quel 
40% dell'isola occupato da 14 
anni dalle truppe dì Ankara. 

E tuttavia appena pochi me­
si fa un incontro come quello 
odierno al Ledra Hotel, e per 
di più nei termini in cui è slato 
convocato, era ancora prati­
camente impensabile; e il fat­
to slesso che esso avvenga se­
gna una svolta nella vicenda 
cipriota. Forse la «lìnea verde» 
di Nicosla offre oggi davvero 
migliori prospettive dell'altra 
«linea verde» che, al di là dì un 
braccio di mare di neanche 
200 km., divide i due Beirut. 

Il secondo incontro col ministro degli intemi si tiene questa mattina 

Nuovo feccia a feccia a Varsavia 
fra Ledi Walesa e il governo 
M VARSAVIA. Nuovo taccia 
a faccia a Varsavia fra il mini­
stro degli Interni e il leader di 
Solidarnosc. Questa mattina, 
infatti, si terra nella capitale 
della Polonia il secondo in­
contro tra il generale Czeslaw 
Kìszczak e Lech Walesa, ìn vi­
sta dell'inizio dei colloqui alla 
•tavola rotonda». L'annuncio 
è stato dato ieri dal portavoce 
del governo Jerzy Urban, il 
quale ha precisato che «l'o­
biettivo è quello dì arrivare al­
l'accordo sui termini dell'in­
contro dì delegazioni più am­
pie, dal quale potrebbe scatu­
rire t'assetto dei colloqui futu­
ri». Secondo quanto ha dichia­
rato il portavoce governativo i 

colloqui veri e propri potreb­
bero aprirsi già ìn settimana. 11 
primo faccia a faccia si tenne 
il 31 agosto, la riunione, con­
vocata mentre erano in corso 
gli scioperi più massicci da 
sette anni a questa parte, ebbe 
come primo risultato l'appello 
di Walesa agli operai e la so­
spensione delle agitazioni. 
Sempre ieri a Firenze, alla Fe­
sta nazionale dell'Unità, il re­
sponsabile del settore stampa 
e propaganda del Pou Trabko-
wskì ha sostenuto - riferendo­
si ai fatti di agosto - che «gli 
scioperi andavano nsolti in 
molti modi, ma non con la 
forza. E stato giusto arrivare al 
negoziato. Walesa si era impe­

gnato a spegnere parte degli 
scioperi, e lo ha fatto». E ades­
so? «Possiamo discutere dì 
tutto, ma senza condizioni, 
non a condizione che il dialo­
go si possa avviare solo dopo 
la legalizzazione dì Solidar­
nosc. La cosa più importante 
è mettersi intorno a un tavolo. 
Anche l'opposizione deve tro­
vare in sé le forze costruttive 
necessarie». La giornata po­
lacca alla festa di Campi Bi­
senzio comincia andando su­
bito al punto cruciale. Intavo­
lano il confronto con la stam­
pa nazionale oltre a Tabko-
wski, il vicedirettore dì «Tribu­
na Ludu» Bielek e l'Incaricato 
di affari in Italia Zebrowskì. 

Tabkowskì ripete che non ci 
sarà la legalizzazione dì Soli­
darnosc. E possibile invece 
che l'avvìo del dialogo tra tut­
te le forze sociali e polìtiche 
polacche venga consolidato 
attraverso ta creazione di un* 
struttura permanente, il Consi­
glio di Intesa nazionale, dì cui 
potrebbero far parte esponen­
ti di Solidarnosc e del movi­
menti vicini alla Chiesa. Per 
quanto riguarda quest'ultirrm 
l'esponente del Poup ha so­
stenuto che ìn Polonia Stato e 
Chiesa si stanno avvicinando 
a soluzioni positive e iegalut-
zate dei loro rapporti, e ha ag* 
giunto che la Chiesa non è ora 
interessata alla nascita di un 
partito democristiano. 

•Hi l l 
l'Unità 
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Partito dalla Repubblica Dominicana, 
«Gilbert» si è abbattuto 
sulla Giamaica, su Cuba e sullo Yucatan 
in Messico, dirigendosi verso gli Usa 

Louisiana e Texas in allarme 
Il ciclone è il più terribile che mai 
si sia verificato sull'Atlantico 
con una velocità di 320 chilometri l'ora 

L'uragano come una furia sui Caraibi 
Si chiama Gilbert, ed è il più terribile ciclone che si 
sia abbattuto sull'emisfero occidentale a memoria 
d'uomo, La perturbazione, che ha una circonfe­
renza di oltre 724 chilometri, ha investito l'area dei 
Caraibi, dalla Giamaica alla Repubblica Dominica­
na a Cuba e al Messico, lasciando dietro di sé 
morte, desolazione, disastri incalcolabili Ora si 
dirige verso la Louisiana e il Texas, negli Usa 

k » CITTÀ DU MESSICO L'u­
ragano si è abbattuto Ieri con 
tutta la sua tona distruttrice 
sull'Isola di Cozumel, In pros­
simità della costa Nord-orien­
tale della penisola messicana 
dello Yucatan, dove hanno se­
de i più lussuosi villaggi turisti­
ci del paese L'occhio del ci­
clone sia spostandosi verso 
Nordovest, dall estremo 
Nord-Est delle penisola messi­
cana, dove le onde hanno rag­
giunto I altezza di quasi cin­
que metri 

Migliala di persone sono 
(uggite terrorizzate dalle loca­
mi balneari dello Yucatan, ri­
fugiandosi nell interno Le ri­
denti cittadine di mare sono 
ridotte ad un ammasso di rovi­
ne GII aeroporti di Cancun, 
Cozumel, Merlda, sono chiusi 
al Iranico Le Ione armate 
messicane tono in stato di •al­
larme rosso» 

Ma gli ali itati americani 
della Louisiana e del Texas si 
preparano alle catastrofe che 
si approssima l'uragano Gil­
bert dovrebbe raggiungere gli 
Siati Uniti entro la line della 
settimana 

il viaggio devastante del ci­
clone è Iniziato domenica dal­
la Repubblica Domenicana, 
ha devastato la Giamaica, ha 
spanato le Isole Cayman (un 
possedimento britannico), e 
passato su Cuba per giungere 

Mine, Ieri, sul Golfo del Mes­
sico Dovunque, la (uria degli 
elementi ha sradicato alberi, 
scoperchiato case, abbattuto 
pali dell'elettricità e sconvolto 
la rete delle comunicazioni 
Impossibile, ancora, un bilan­
cio delle vittime 

Dalle informazioni fram­
mentarie giunte Un'ora, la si­
tuazione sembra particolar­
mente drammatica in Giamai­
ca, dove II primo ministro 
Edward Seaga ha definito il ci­
clone «il pegglor disastro na­
turale della storia moderna 
del paese-, Si parla di 60mila 
senza tetto e di 11 morti ac­
certati, ma il bilancia definiti­
vo sembra essere di gran lun­
ga peggiore, se gii la radio se­
gnalava ieri 30 vittime, dopo 
che il ciclone aveva investito 
la capitale, Kingston 

Un radio amatore di New 
York, che ha captato le tra­
smissioni di radio amatori gia­
maicani, ha riferito che Kin­
gston è stata devastata, Mon-
tego Bay, un'altra nota locali­
tà turistica dell'Isola, e stata 
colpita duramente, e Ocho 
Kos è stata allagata Un altro 
operatore radiofonico delle 
Isole Vergini si è messo In 
conlatto con un radio amato­
re alloggiato presso l'hotel 
Wyndham a Montego Bay 
Questi ha raccontato che l'al­
bergo era stato •sbucciato* 

come una banana «Non i ri 
masto nulla, le barche Che 
erano sulla spiaggia sono state 
sollevate e scaraventate come 
lance contro le macchine I 
cavi elettnci sono stati spezza 
ti e quasi tutti gli alberi della 
zona sono stati abbattuti» Un 
altro radio amatore ha rac 
contato che il tetto del) ospe­
dale di Mandeville era stato 
squarciato, e che I edificio era 
crollalo «E tutto un disastro 
dovremo costruire la Giamai­
ca ex novo* 

Anche le notizie che prò 
vengono dalla Repubblica 
Dominicana, colpita da Gii 
beri nella giornata di domeni­
ca, sono drammatiche (morti 

sarebbero cinque, la distru 
zionl incalcolabili 

A Cuba I uragano ha inve­
stito la provincia occidentale 
di Pinar del Rio nelle prime 
ore di ieri Oltre 90mila perso 
ne sono state evacuate Fidel 
Castro si e recato nelle zone 
colpite, per decidere sul po­
sto le misure più urgenti La-
genzia cubana Prensa Latina 
ha rilento che anche il Guate­
mala é stato colpito, e ha dato 
notizia della morte di due 
bambini e di un adulto in una 
Irana 

Gilbert è stato collocato 
nella categoria 5 delle pertur­
bazioni atmostenche, una del­
le più devastanti 

, ' , « . > ^ T ' ' 

«È come per i terremoti 
l'unica difesa 
è l'immediata evacuazione» 
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Un'Immagine del disastroso passaggio dell'uragano Gilbert sulla Giamaica 

•a l MILANO Franco Malin-
grì, uno dei più conosciuti ed 
esperti navigatori italiani, ha 
trascorso anni della sua vita, 
percorrendo gli oceani con le 
sue barche a vela, in solitario 
e non, alle latitudini tropicali 
Gli uragani, perciò, Il ha stu­
diati bene, e ne ha anche in­
contrali vis-à-vts Nei suol libri 
ha condensato la sua espe­
rienza meteorologica, dedi­
cando grande attenzione alle 
•tropical storms. GII chiedia­
mo come si presenta I incon­
tro con loro 

Che si chiamino «uragani» 
come nell Atlantico, •cicloni* 
come nel Pacifico, o «villi wil-
II* come in Australia, le tem­
peste tropicali sono tra i feno­

meni naturali più violenti e di-
struttivi Sono cornei terremo­
ti Ne ho incontrato uno nelle 
isole Figi durante il quale il 
vento raggiunse i 200 chilo-
metn orari e sollevò onde di 
quindici metri che superavano 
una laguna di due-tre chilo­
metri e portavano via villaggi a 
15 metri sopra il livello del 
mare, Succede Insomma che 
il mare procede sul terreno e 
spazza via tutto 

la «tali sor» del 
capita di Incooti 
•tropical atonia*? 

Nella parte ovest delle aree 
oceaniche E cioè nell'area 
dei Caraibi, come nel caso di 
questo •Gilbert», tra Australia 
e Cina e, un po' meno fre­

quentemente, a meli dell O-
ceano Indiano 

Come ci al può difendere? 
È come per I terremoti, l'unica 
vera difesa è I evacuazione 
Bisogna non esserci quando 
arriva Se investe una eliti, co­
me successe a Darwin anni (a, 
le distruzioni sono enormi Gli 
uomini devono cercar riparo 
sottoterra, nei tunnel 

EI naviganti, che «sta pos­
sono fare? 

Per i naviganti e più facile, 
sempre che siano stati all'erta 
e conoscano la rotta dell'ura-

fano, che attraverso i satelliti 
riconoscibile e prevedibile 

Ma bisogna aggiungere che 
più sono violenti; più possono 

fare scarti rispetto a una dile­
zione di spostamento In ogni 
caso con molta attenzione, al 
cielo, al barometro e alla dire­
zione del vento si può scappa­
re in tempo In mare II ciclone 
ha un semicerchio più penco-
loso perché il vento contrasta 
la fuga, e uno più «manegge­
vole», perché II vento la facili­
ta 

E nel porti che succede? 
Nel porti, quando c'è un ura­
gano in arrivo, c'è la fuga ge­
nerale, non resta più nessuno, 
neppure le navi più grandi, 
che temono gli uragani non 
meno delle piccole imbarca­
zioni Non c'è ormeggio che 

tenga Ho visto con i miei oc­
chi pochi anni fa una nave In 
rada andare perduta alle Vir­
gin Istands nei Caraibi duran­
te un ciclone più modesto di 
questo «Gilbert» Ci sarebbero 
anche gli «fiurricane holes», i 
buchi da uragano, ormeggi 
che per la loro particolare 
conformazione proteggono 
da queste tempeste, ma sono 
cosi pochi che quando c'è 
I «avviso* si crea un affolla­
mento impossibile Si può an­
che tentare di insabbiare I im­
barcazione in acque basse, 
come ho visto (are in qualche 
isola del Pacifico, ma ia cosa 
migliore resta la fuga 
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Domenica raduno a Belgrado 
Jugoslavia, clima teso 
per i problemi del Kosovo 
Vietate le manifestazioni? 
tza BELGRADO L'opposizio­
ne alle riunioni di massa In so­
lidarietà con terbi e montene­
grini del Kosovo cresce in Ju­
goslavia smentendo che sia 
in programma per domenica 
prossima una grande manife­
stazione popolare a Belgrado, 
fonti ufficiai! mettono in dub. 
blo che anche le preannuncia­
te dimostrazioni di Ja|ce, Sara­
jevo e Slpovo, In Bosnia-Erte. 
Bovina, possano svolgerti sa­
bato prossimo 

A pronunciarsi ufllcialmen-
le contro le manifestazioni -
che sono invece approvale e 
sostenute dal presidente della 
Lega comunista di Serbia, Sto-
bodan Mllotevic - sono stati 
in molli durante questi ultimi 
giorni Tra I più importanti, i 
massimi dirigenti di Croazia, 
Slovenia e Bosnia Erzegovina 
Con termini più o meno duri si 
è voluto mettere in guardia 
contro II pericolo delle dimo­
strazioni nelle strade, dell'In-
filtrazione di elementi sovver­
sivi, anticomunisti e controri­
voluzionari Un ammonimen­
to, Inoltre, a non ricercare la 
soluzione del problema del 

Kosovo con la repressione e 
eccitando odi nazionalistici, 

Le critiche sono general­
mente rivolte a quanti man­
tengono atteggiamenti «non 
efficaci ed irresponsabili» 
neU'aflrontare i problemi del 
Kosovo Ed anche a coloro 
che sembrano voler utilizzare 
il «problema come copertura» 
del gravi sviluppi che nel pae­
se si hanno in campo sociale e 
politico, oltre a quello econo 
mico dove la situazione non 
cessa di peggiorare ormai da 
una decina di anni 

A Belgrado ti continua, tut­
tavia, a sostenere la reazione 
serba alle attiviti di «indipen­
dentisti sciovinisti e controri­
voluzionari» albanesi I giorna­
li ne dedicano sempre ampio 
spazio E si parla sempre di 
•terrore» e soprusi nella regio­
ne autonoma, anche te le di­
rezioni di partilo slovena e 
croata hanno fatto notare che, 
dopo tutto, la situazione non è 
certo peggiorata negli ultimi 
anni Sono, in particolare, i 
quotidiani •Politika» e •Sorba* 
a farsi paladini delle manife­
stazioni di protesta 

Quattro morti e l i feriti nell'assalto della polizia per liberare gli ostaggi \*>uaiuu IIIUIu e 11 ICIIU nell cuoaiiu ucna pulizia per iiueiaie gii uà 

Sparatoria accoglie il Papa in Lcsotho 
Guerriglieri sequestrano nix —fl—-s-a 

Momenti di suspense nel viaggio del Papa in Afnca 
L'aereo sul quale viaggiava Giovanni Paolo 11 non ha 
potuto atterrare a Maseru, nel Lesotho, a causa di 
una violenta tempesta ed ha dovuto dirottare su 
Johannesburg, da dove il viaggio è proseguito in 
auto. E intanto a Maseru un gruppo armato si impa­
droniva di un autobus carico di pellegrini e di suore, 
e veniva più tardi neutralizzato dalla polizia 

DAI. NOSTRO INVIATO 

- , AXCESTC «ANTON 

•ai MASERU Ore di angoscia 
nella capitale del Lesotho, 
mentre il Papa era costretto a 
una imprevista tappa in Suda­
frica Un gruppo di uomini ar­
mati, indicati come guerriglie­
ri del cosiddetto «esercito di 
liberazione del Lesotho» si 
sono impadroniti di un auto­
bus con a bordo una sellanti 
na di persone fra suore e pel­
legrini (inclusi 36 bambini) 
cheslrecavanolncittàperda 
re II benvenuto al Papa Gli ar­
mali hanno parcheggiato I au 
tobus davanti alla missione di 
plomatica bntannica ed han 
no chiesto di avere un incon­
tro con Giovanni Paolo II e 
con il re La polizia ha imme 

dlatamente circondato e 
bloccato tutta la zona. Diverse 
ore dopo, quando II Papa era 
da poco amvato dal Sudafrica 
transitando II presso, si è sen­
tita una violenta scantona, in 
seguito alla quale ia polizia 
(che aveva chiesto I aiuto dei 
sudafricani) ha assunto il con­
trollo del bus I giornalisti so­
no stali tenuti a distanza, ed 
anzi dispersi con I frustini, 
hanno solo visto passare delle 
ambulanze con quattro perso­
ne insanguinate, Ira cui una 
suora Durante l'assalto tre 
membri del commendo che si 
era impadronito del pullman 
sono rimasti uccisi e il quarto 
è stato catturato Nella spara­

toria ha perduto la vita anche 
una ragazza. Altre 11 persone 
che si trovavano sul pullman 
sono rimaste ferite 

Le avverse condizioni at-
mosfenche, come si è detto, 
avevano costretto Giovanni 
Paolo II, mentre si trovava già 
sul cielo di Maseru in Lesotho, 
a (are un atterraggio di emer­
genza nell aeroporto di lo-
hannesburg in Sudafrica Co­
si, per uno scherzo del desti­
no, papa Wojtyla si è ritrovato 
proprio nel territorio dove 
aveva rifiutato di andare in 
questa occasione per la situa­
zione politica intema del Su­
dafrica 

La decisione di atterrare al 
I aeroporto di Johannesburg, 
il più sicuro ed il più attrezzato 
dell area, è stala presa dal pi­
lota dell'aereo dello Zimba 
bwe, Robert Carlwnght, quan­
do dopo un pnmo tentativo di 
atterraggio su Maseru (ia città 
sta a 1 400 metn), si è accorto 
che la manovra sarebbe stata 
assai pencolosa trovandosi 
I aeroporto in una valle com­
pletamente coperta da nubi 

oscure ed investita da un vio­
lento temporale Va pure det­
to che II piccolo aeroporto di 
Maseru non è dotato di slru-
menh capaci di guidare il volo 
cieco di un aereo D altra par­
te gli aeroporti di Maputo nel 
Mozambico e di Manzini nello 
Swaziland erano egualmente 
investiti dal temporale, né era 
possibile, per mancanza di 
carburante, tomaie all'aero­
porto di Gaborone nel Bo-
tswana da dove eravamo par­
titi alle 9,15 di wn mattina. 
Non restava quindi che sce­
gliere proprio l'aeroporto su­
dafricano Ce però da osser­
vare che non si capisce il per­
ché si sia voluti egualmente 
partire se già mentre eravamo 
all'aeroporto di Gaborone era 
stato detto che l'aeroporto di 
Maseru era investilo dalla 
tempesta 

Mentre il pilota faceva le 
sue manovre con un aereo im­
meno tra le nubi tempestose 
e prendeva le sue decisioni, il 
Papa è rimasto al suo posto E 
quando gli hanno detto che 
bisognava puntare ormai su 

Johannesburg si è limitato a 
dire •Questo non era previ­
sto» Dopo un breve colloquio 
fra il direttore dell'aeroporto e 
il sostituto della Segretena di 
Stato monsignor Cassidy, il 
Papa è sceso accompagnato 
dallo stesso sostituto e dal 
cardinale Casaroli ed è stato 
accompagnato nella saletta 
degli ospiti d'onore dove era 
ad attenderlo il ministro degli 
Esten Plk Botha II colloquio è 
durato dodici minuti, ma la 
conversazione non è andata 
oltre I convenevoli dato che 
sia il Papa che il ministro degli 
Esteri del Sudafnca si erano 
venuti a trovare di fronte ad 
una situazione imbarazzante 
che ambedue avrebbero volu­
to evitare dato che proprio al­
cuni giorni (a erano state av­
viate le trattative per definire 
un viaggio del Papa in Sudafri 
ca nel maggio prossimo 

Il Papa dopo essersi tratte­
nuto un paio d ore e dopo 
aver consumato un pasto fru­
gale e partito in macchina con 
il suo seguito per Maseru che 
dista da Johannesburg poco 
più di trecento chilometri 

E' un «.avvertimento» alla Chiesa? 
Col pontificio velivolo in balìa della funa degli eie* 
menti sui cieli del Lesotho, nella capitale del picco­
lo regno un intero autobus di religiosi finisce se­
questrato da sedicenti guerriglieri che decidono di 
parcheggiarlo proprio davanti alla sede diplomati­
ca inglese dì Maseru Una azione che sembra par-
tonta dalla mente di un televisionaro americano 
tant'è smaccato il suo intento pubblicitario 

MARCELLA EMILIANI 

Esercito di liberazione Sudafnca) I esercito non ave­

lli pullman sul quale viaggiavano i pellegrini sequestrati dai guerri­
glieri nei Usotho 

del Lesotho la sigla non è 
nuova anche se da una decina 
d anni a questa parte ben pò 
chi sono riusciti a capire chi 
manovri la loro guerriglia Uf 
fìcialmenie è stato fino ali Ini­
zio dell 86 il braccio armato e 
clandestino del Partito del 
congresso Basotho il partito 
d opposizione più agguerrito 
ali allora pnmo ministro Lea-
bua Jonathan Qualche atten 
tato alcuni omicidi (specie ai 
danni del fuoriusciti Anc dal 

va mai compiuto azioni tanto 
spettacolari come quella or 
chestrala Ieri in concomitanza 
con 1 arrivo di Giovanni Paolo 
Il £ soprattutto le sue imprese 
precedenti avevano in comu­
ne sempre lo stesso fine col 
pire gli uomini e la politica di 
Jonathan che negli anni Ot­
tanta da acquiescente anche 
se intemperante servitore del 
Sudafnca si era trasformato in 
una specie di Savonarola tuo-
nante contro i mali dell apar* 

theid Gli attenti cronisti del 
I epoca ebbero a sottolineare 
le straordinarie affinila eletti 
ve tra 1 Esercito di liberazione 
del Lesotho e Pretona C è an­
che chi ha scritto apertamente 
di finanziamenti, aiuti appog 
gio militare e logistico del go 
verno Botha al fantomatico 
esercito che starebbe al Le 
sotho come la Renamo sta al 
Mozambico o 1 Unita ali An 
gola 

Il Lesotho come recita una 
battuta cattiva «importa dal 
Sudafnca perfino il fieno* pur 
essendo un ubertoso paese 
agricolo del suo milione e 
mezzo di abitanti, il 40 per 
cento va a fare il minatore nel 
le viscere del gigante sudafri 
cano Tanto basta per capire 
che la crociata contro I apar 
theid lanciata da Leabua Jona 
than gli sarebbe costata cara 
Quando la micro strategia del 
terrore dell Esercito di libera 
zione non bastò più ad intimo 

nre il primo ministro Pretoria 
non fece altro che strangolare 
economicamente il piccolo 
regno lo ridusse alla fame in­
di concertò con I attuale pre­
mier, il generale Justin Lekha 
nya, un bel colpo di stato nuli 
tare Jonathan fu deposto 
quattro giorni dopo il viaggio 
di Lekharrya a Pretona il 20 
gennaio dell 86 Da allora il 
Lesotho ha provveduto a non 
dare più fastidi ai signori del 
1 apartheid e dell Esercito di 
liberazione non si era più sen 
tito parlare 

Se si nfa vivo ora dunque, a 
meno che al suo interno non 
sia successa una mezza nvolu 
zione vuol dire che non ce 
I ha con Lekhanya ma prò 
pno col Papa e la Chiesa L i 
potesi 6 più che plaudibile A 
differenza degli altri paesi visi 
tali in questo tour dal pontefi 
ce il Lesotho conta un 40 per 
cento di cattolici cui va ag 
giunto un altro 10 per cento di 

adepti delle Chiese indipen 
denti africane L episcopato 
del regno inoltre e in stretto 
contatto con quello sudafrica­
no che da tempo ormai so 
prattutto in seno al Consiglio 
sudafricano delle Chiese e 
sceso in campo apertamente 
contro I apartheid Col Papa 
che da quando e iniziato que 
sto viaggio ha più volte con 
dannalo il regime di Botha 
quei lami cattolici del Lesotho 
diventano automaticamente 
*̂ iu pericolosi» per la stabilita 
presente e futura del regno e 
una mina vagante per le sorti 
del razzismo Cosi, mentre il 
generale Lekhanya e il vec 
chio re paravento Moshoe 
shoe II stanno per inchinarsi 
al vicario di Cristo in terra e e 
chi può aver pensato (dentro 
e fuori il Lesotho) dì mandare 
un chiaro avvertimento alla 
Chiesa e ai suoi fedeli e è chi 
veglia sull ortodossia ali apar 
theid 

Mike Dukakis alle prese con un carro armato 

È la propaganda più meschina 
degli ultimi trentanni 

DukakiseBush 
fanno campagna 
a colpi di fango 
Gli scambi a colpi di fango tra Bush e Dukakis 
hanno già trasformato questa campagna nella «più 
meschina che si sia vista da venti o trent'anni a 
questa parte». Con reazioni controproducenti nel­
l'elettorato per entrambi i nvali Gli storici ricorda­
no che le contese a colpi bassi e sporchi sono nella 
tradizione Ma altri notano che succede se è debo­
le il dibattito sulle questioni vere. 

DAL NOSTRO COftRISPONOENTE 

• •NEW YORK Ormai la de­
finiscono una campagna pre­
sidenziale ali insegna della 
•meschinità* Bush ha taccia­
to Dukakis di «scarso patriotti­
smo* per aver messo il veto 
nel Massachusetts, In base a 
considerazioni di costituzio­
nalità, ad una legge che impo­
neva agli Insegnanti di guidare 
le scolaresche nella recita del 
giuramento di fedeltà alla 
bandiera E un senatore re­
pubblicano gli fa da spalla fa­
cendo circolare la voce che la 
moglie di Dukakis, Kilty, una 
volta avrebbe addirittura bru­
ciato (all'epoca della protesta 
contro la guerra in Vietnam?) 
una bandiera a stelle e strisce 
Dukakis gli risponde accusan­
dolo di voler introdurre nella 
vita politica americana ioni da 
caccia alle streghe degli anni 
del senatore George McCarty 
E avvampa una campagna sui 
trascorsi di destra e antisemi­
tici di alcuni tra i principali 
collaboraton di Bush, che è 
costretto a licenziarne una 
mezza dozzina 

Bush dipinge il rivale come 
uno che non ci penserebbe su 
un attimo a svendere il paese 
a Gorbaciov Dukakis gli ri­
sponde chiedendo all'udito­
rio nel corso di un comizio se 
riesce ad Immaginarsi una 
•piuma* come il bel Dan 
Quayle, nel caso dovesse suc­
cedere a Bush alla casa Bian­
ca, che tratta con Gorbaciov 
Bush accusa Dukakis di male­
fatte indicibili nel Massachu­
setts in tema di tassazione, de­
ficit pubblico, inquinamento 
nel porto di Boston, presen­
tando lo Stato governato dal 
rivale quasi come una testa di 
ponte di una dittatura statali­
sta. E Dukakis gli risponde de­
nunciando gli scandali delle 
commesse del Pentagono sot­
to Reagan come una «triade* 
infame ali insegna di «spreco, 
doppioni, frodi» che hanno in 
debolito la Difesa dell'Amen-
ca Bush accusa, nella pubbli­
cità elettorale tv che va in on-v. 
da in questi giorni, Dukakis di 
essere contro la pena di mor 
te perche troppo «completisi 
vo» coi criminali, di aver persi­
no concesso «libere uscite» 
settimanali a delinquenti in­
calliti «uno dei quali ha poi uc­
ciso un giovane e stuprato la 
sua fidanzata» Dukakis gli ri­

sponde evocando gli equivoci 
rapporti col generate-narco­
trafficante Noriega e I Iranga-
te Prima ancora si ricorderà, 
il campo reaganlano aveva in­
sinuato una pretesa «insania 
mentale» di un Dukakis che 
avrebbe latto ricorso alle cure 
di uno psichiatra per curare 
una depressione seguita «II* 
morte del (rateilo e alla scon­
fitta nella corsa a governatore 
nel 1978 

Insomma, una campagna 
cosi «sporca», a colpi di palate 
di fango, non si era vista negli 
ultimi due o tre decenni di 
presidenziali americane E II 
guaio è che I elettorato non 
solo sembra poco toccato da 
questi scambi di accuse me­
schine, ma comincia ad esser­
ne disgustato Entrambi I rivali 
hanno provato sulla propria 
pelle Va conseguenze di que­
sto clima di reciproca dilla-
mozione quando la scarsa set­
timana Bush è stato clamoro­
samente contestalo dagli ope­
rai di un cantiere e Dukakis da 
un gruppo di attivisti anti­
abortisti Del prevalere di que­
sti toni «negativi*, hanno co­
minciato a lamentarsi anche 
ligure di primissimo piano di 
un campo e dell'altro «E nel­
l'interesse di entrambi i candi­
dati cambiare solla; certo è 
nell'Interesse del paese», ha 
avvertito ad esempio l'ex pre­
sidente repubblicano Richard 
Nlxon «E se slamo a questo 

gunto a settembre • si chiede 
eckel, il braccio destro del 

rivale democratico di Reagan, 
Mondale - cosa ci toccherà 
sentire in ottobre?» 

Gli slanci ridimensionano 
la cosa ricordando che cam­
pagne «sporche» hanno una 
consolidata tradizione nella 
politica Usa. «Nel XIX secolo 
erano molto più sporche - os­
serva ad esempio il politologo 
Austin Ranney -, nel 1828 An-
rew Jackson lu accusato di 
adulteno e sua moglie di biga­
mia, nel 1884 gli oppositori 
del candidato Grover Cleve­
land, accusato di avere un tì­
glio illegittimo lo accoglieva­
no al ritornello di ' Ma Ma 
dov è 11 mio Pani?" Persino 
Uncotn fu denso come bu­
giardo, ladro e ' gorilla » Ma 
e e chi osserva che una cam­
pagna si colora di meschinità 
quando è debole il dibattito 
sulle questioni vere e sostan­
ziose 
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ECONOMIA&IAVORO 
Fisco 
Delusi 
anche gli 
artigiani 
• • ROMA. «Il condono fi­
scale non lo abbiamo chiesto 
noi', risponde ad esigenze di 
cassa del governo, non di ri­
forma fiscale»: Franco Crocia­
ni, della segreteria nazionale 
della Cna, rifiuta l'accusa di 
patteggiamenti •corporativi. 
col governo. «Il sindacato fa 
un grosso errore politico 
quando se la prende con noi., 
dice Sergio Bozzi, un altro se­
gretario Cna. «Si finisce per 
puntare il dito sulla piccola 
Impresa e l'artigianato e si 
Ignorano i grandi evasori*. 
Dunque, proprio nel momen­
to in cui li sindacato annuncia 
una nuova mobilitazione In 
campo fiscale, si torna alla 
spaccatura di un paio d'anni 
fa, al tempi di «serranda sel­
vaggia. e del «conlroscioperi» 
sindacali? «Niente allatto., di­
ce Il presidente delia Cna, 
Bruno Mariani. «Le cose sono 
maturate. Con il sindacato ab­
biamo avuto numerosi incon­
tri riscontrando importanti 
punti di convergenza: ad 
esemplo, sulla necessiti di 
lottare contro l'evasione e di 
tassare le rendite finanziarie», 
Eppure, molti ritengono che 
l'evasore tipo si celi in ampie 
laici! delle attiviti autonome. 
•I veri evasori si nascondono 
nel lavoro nero, nel doppio la­
voro. Tant'e vero che la con­
tribuzione forfettaria, che In­
teressa particolarmente l'Im­
presa artigiana, è aumentata: 

, sono Invece diminuite le en­
trate Iva da parte delle Impre­
se maggiori», controbatte Cro­
ciani. 

Se la Cna non ha rinunciato 
a chiedere una riforma fiscale 
complessiva, le proposte di 
Colombo per superare la VI-
sentlnl-ter vengono valutate 
con mollo Interesse ma que­
sto non fa passare in secondo 
plano le divergenze sull'insie­
me della manovra del gover­
no, «Le misure che si vanno 
delincando In materia di rifor­
ma fiscale, previdenziale e di 
innovazione rischiano di pe­
nalizzare Il sistema produttivo 
artigiano», commenta il segre­
tario generale della Cna, Mau­
ro Ibgnoni, sottolineando co­
ma le organizzazioni del set­
tore non siano stale consulta­
te dal governo. Di queste 
preoccupazioni si è (atto ieri 
portavoce anche un docu­
mento firmato dal Comitato di 
coordinamento tra Cna, Con-
(artigianato. Casa e Claai. Tra 
l'altro, viene sottolineato co­
me la crescita del settore vada 
favorita attraverso interventi 
di sostegno all'innovazione e 
allo sviluppo. La Camera, in 
sede referente, ha approvato 
uno stanziamento triennale di 
10.000 miliardi proprio per 
l'artigianato e l'imprenditoria 
minore ma vi e II rischio, si 
sottolinea, che alla fine quel 
fondi non vadano alla destina-
itone per la quale erano stali 
stanziati. 

Martedì 
Occhietto 
incontra 
i sindacati 
§ • ROMA. Il segretario del 
Pel Achille Occhetto incon­
trerà martedì e mercoledì le 
segreterie delle confederazio­
ni sindacali. Occhetto sarà ac­
compagnato da una delega­
zione composta da Alfredo 
Relchlin, Antonio Sassolino e 
Michele Magno. 

Questo il calendario degli 
Incontri: martedì mattina alle 
10 ci sari II confronto con I 
segretari della Cgll, mercoledì 
alla stessa ora con I dirigenti 
della Cisl. e alle 16 dello stes­
so giorno con la segreteria 
della UH, 

Denso li contenuto di que­
sta occasione di dibattito poli­
tico: dall'attualità costituita 
dalla definizione della mano­
vra economica del governo al­
le prospettive del movimento 
sindacale Italiano e I suoi rap­
porti col maggiore partito del­
la sinistra. 

Incontro a palazzo Chigi 
dopo tre giornate 
di fatto inconcludenti 
sulla manovra fiscale 

Saltato l'appuntamento 
di ieri con De Michelis 
Solo Marini (Cisl) 
conserva qualche speranza 

De Mita a mani vuote 
riceve i sindacati 

Antonio Pizzinato Ciriaco De Mita 

Oggi pomeriggio, i tre segretari dei sindacati vanno 
da De Mita. Gli incontri tecnici, al ministero delle 
Finanze, sono però serviti solo a constatare quanto 
lontane siano le posizioni del governo e delle con­
federazioni. Intanto - mentre De Mita incontra 
Amato per fare il punto sui «tagli» - continuano a 

riggiorare i dati economici: il disavanzo, in luglio, 
cresciuto del 7%. 

STI FANO BOCCONETTI 

fM ROMA. Da De Mita ci an­
dranno lo stesso. Sindacati e 
presidente del Consiglio si ve­
dranno oggi pomeriggio alle 
16,30 a palazzo Chigi. Ma 
avranno poco da dirsi. Il «ver* 
lice» sarebbe dovuto arrivare, 
Infatti, al termine di una serra­
ta trattativa sul fisco (da due 
Siornl sono chiusi al ministero 

elle Finanze, Colombo e tre 
segretari delle confederazio­
ni) da cui tutti si aspettavano 
qualcosa. Soprattutto Marini, 
che pare sia siato l'artefice 
della «ricucitura» di una setti­
mana fa, che evitò proprio al­
l'ultimo momento utile lo 
sciopero generale. E anche se 

il segretario generale della 
Cisl continua a mostrare otti­
mismo («Spero di uscire dal­
l'incontro con De Mita - ha 
detto il leader della Cisl, in 
un'Intervista - con l'orgoglio 
di chi ha pattuito un buon ac­
cordo»), nonostante Marini, 
dicevamo, la riunione di oggi 
a palazzo Chigi, servirà solo a 
«sancire» la distanza che sepa­
ra la posizione sindacale da 
quella governativa. E per capi­
re che aria tira basta una noti­
zia: ieri, dopo la giornata di 
negoziati col ministro Colom­
bo, I dirigenti delle tre confe­
derazioni avrebbero dovuto 
incontrarsi col vicepresidente 

del consiglio, il socialista De 
Michelis. Ma questa riunione è 
saltata. Ufficialmente nessuno 
ha spiegato il perché. Da «am­
bienti sindacali» - tanto per 
usare un'espressione cara alle 
agenzie di stampa - si è sapu­
to, però, che la riunione con 
De Michelis è stata annullata 
perché tali e tante si sono rive­
late le distanze nel negoziato 
a) ministero delle Finanze che 
il supplemento di trattativa 
con De Michelis sarebbe stato 
inutile. 

Sono ancora molto lontani, 
dunque, le posizioni. Quanto? 
Esattamente quanto lo erano 
all'inizio di questa tornata di 
trattative. Solo sull'lrpef, e so­
lo per l'anno prossimo, la «di­
stanza» è quantificabile in 
duemila-duemila e quattro­
cento miliardi. E la cifra che, 
secondo gli esperti delle tre 
confederazioni, spetterebbe 
ai lavoratori a titolo di rimbor­
so per il fisca) drag, l'iniqua 
tassa sull'inflazione che paga­
no solo i dipendenti. Ma il go­
verno ritiene di aver già «rim­
borsato» per i'89 i lavoratori 

del drenaggio fiscale, con 
quel ritocco alle aliquote del-
l'Irpef, varate in luglio dal 
consìglio dei ministri. «Ritoc­
chi» - vale la pena ricordarlo 
- che il sindacato, tutto il sin­
dacato, già quest'estate giudi­
cò insufficienti, L'Irpef, dun­
que, resterà quella voluta da 
Colombo. La giornata di ieri 
ha confermato che l'unica di­
sponibilità del governo è quel­
la di concedere un piccolo au­
mento delle detrazioni fiscali. 
Detrazioni che - ad occhio e 
croce - dovrebbero essere di 
cinquantamila lire per il co­
niuge a carico e di ottantamila 
lire per tutti i contribuenti. Le 
«aperture» di De Mita ai sinda­
cati sarebbero tutte qui. Non 
ci sono i soldi, solo la piccola 
revisione delle aliquote Irpef 
costa settemila e cinquecento 
miliardi: Colombo e ì suoi fun­
zionari si sono trincerati die­
tro quest'affermazione per re­
spingere tutte le proposte del 
sindacato. Cgil, Cisl e Uil, pe­
rò, da tempo hanno messo il 
fisco al centro della loro ini­
ziativa. E questo significa che 

le confederazioni hanno an­
che studiato a fondo il proble­
ma, non limitandosi a «chie­
dere», ma proponendo solu­
zioni concrete. Per quei 
2000-2400 miliardi che man­
cano per la restituzione del fi­
scal drag già da quest'anno, i 
sindacati hanno proposto una 
manovra sugli «oneri deduci­
bili» (proposta spiegata nel 
dettaglio: alle detrazioni d'im­
posta si potrebbe applicare 
un'aliquota compresa tra il 
ventidue e il ventisei per cen­
to): potrebbe essere questa 
una - solo una - delle misure 
da prendere per allargare l'a­
rea dei contribuenti, che pure 
era nelle intenzioni del gover­
no, se si vuole concedere un 
po' di credito a) ministro del 
Tesoro Amato. Ma Colombo 
da quest'orecchio è sembrato 
proprio non voler sentire. An­
che sugli altri punti della piat­
taforma sindacale, la risposta 
del ministro Colombo è stata 
quella dell'altro ieri: tutto (dal 
meccanismo automatico per 
la restituzione del fiscal drag 
alla tassazione del capital 
gain) è rinviato al '90. La ri­

sposta a quest'atteggiamento 
del governo, Cgil, Cisl e Uil !a 
decideranno nella segreteria 
unitaria, già fissata per vener­
dì. Una risposta - è facile pre­
vederlo - che sarà dura, vista 
anche la beffa dell ulti m'ora. 
Riguarda l'Iva. Che sarà au­
mentata si sapeva. Ma c'è una 
novità: la sterilizzazione della 
scala mobile (rispetto agli au­
menti derivanti dall'lva) non 
sarebbe temporanea, ma du­
ratura. Per sempre, insomma. 
Resta da chiedersi quanto il 
governo potrà racimolare con 
queste misure inique. Poco, 
molto poco. Tanto che l'at­
tenzione s'è di nuovo spostata 
sui «tagli». Ne hanno parlato, 
ieri sera, anche De Mita col 
ministro Amato. E mentre il 
governo si prepara a varare 
quella che chiama la prima fa­
se della manovra economica 
(domani nel Consiglio dei mi­
nistri), la situazione finanzia­
ria peggiora sempre più. Per 
dime una, ieri sono stati diffu­
si i dati del disavanzo: a luglio 
ha raggiunto quota 65.039 mi­
liardi. Quasi il 7% in più rispet­
to all'anno scorso. 

I banchieri: «No» alle regole di Amato 
Agevolazioni fiscali uguali per tutti ed «autogestio­
ne» completa dei meccanismi di trasparenza. Sono 
questi, in sintesi, i due obbiettivi sui quali intende 
puntare l'Abi, l'Associazione bancaria italiana, nei 
prossimi mesi. Li ha enunciati ieri il presidente 
Barucci, facendo intendere che sta per avere inizio 
una vera e propria campagna. Obbiettivo primario; 
bloccare la legge sulla trasparenza bancaria. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. La polemica è du­
ra, anche se ( toni del presi­
dente Barucci appaiono 
smorzati nelle ampie sale ba-
rocchegoianti del palazzo di 
Piazza del Gesù che ospita 
l'associazione dei banchieri. 
Oli obbiettivi diretti di tanta 
animosità sono i due provve­
dimenti di legge (uno già vara­
to dal Consiglio dei ministri, 
l'altro in via di definizione) 
che toccano nel vivo alcuni 
problemi scottanti del mondo 
del credito. Innanzitutto i ri­
flessi delle norme In merito al­
la trasformazione delle ban­
che pubbliche. Non più priva­
tizzazione «forzata», come 

nella prima versione, ma nor­
me che favoriscano quegli isti­
tuti che imbocchino la via del­
la trasformazione in Spa o 
quella della fusione tra ban­
che. 

Un provvedimento che può 
aprire la strada alla soluzione 
di alcuni problemi, anche se 
ne lascia del tutto irrisolti altri, 
e ben gravi: dal vorticoso bal­
letto delle nomine (il decreto 
non ne fa cenno) al modo in 
cui realizzare le fusioni che 
già sta producendo i primi ter­
remoti. Ma, insieme, il Tesoro 
prevede forti incentivazioni fi* 
scali. Un «particolare» che Ba­
rucci arriva a definire «incosti­

tuzionale». «Non intendiamo 
intralciare l'azione del mini­
stro Amato - afferma Barucci 
- ma questo crea una discri­
minazione, oltre a non favori­
re la riorganizzazione dell'in­
tero sistema bancario». Una 
posizione difficile da com­
prendere: «A parte l'anacroni­
smo della richiesta di sgravi 
fiscali in un momento come 
questo - afferma il responsa­
bile del settore credito del 
Pei, De Mattia - le norme so­
no finalizzate al passaggio del 
pubblico in regime privatisti­
co: cosa dovrebbero riorga­
nizzare l privati in questo cam­
po?». Una resistenza che si ri­
trova (anche più forte) sullo 
scottante tema della traspa­
renza. Il comitato esecutivo 
dell'Abi ha, in pratica, messo 
a punto II primo accordo in­
terbancario che obblighereb­
be gli istituti ad esporre al 
pubblico le modalità di con­
teggio dei tassi e di tutte le 
altre condizioni praticate. 

L'associazione dei banchie­
ri, insomma, stringe i tempi 
sul tema della trasparenza, 

promessa dal 7 9 e mai realiz­
zata. L'obbiettivo è chiaro: 
tentare di «prevenire» e possi­
bilmente evitare che le ban­
che siano vincolate ad una 
legge sulla trasparenza, attual­
mente in discussione alla 
commissione Finanze della 
Camera. La differenza è note­
vole. Solo un esempio: di 
fronte al recente innalzamen­
to dei tassi di interesse attivi 
(sui prestiti), quelli per il ri­
sparmiatore risultano pratica­
mente negativi. Il riequilibrio 
contrattuale, la difesa della 
clientela può essere lasciata 
all'autoregolamentazione o 
non sarà necessaria una leg­
ge? Intanto, vera coincidenza, 
giunge dagli Stati Uniti una no­
tizia di segno clamorosamen­
te opposto: il governatore del­
la Banca Centrate, Greespan, 
ha dichiarato che la Fed non 
si opporrà alle misure antifu­
sione previste dal disegno di 
legge bancario in discussione 
alla Camera. E questo malgra­
do negli Usa sia già in vigore 
una severa legge antitrust, 
concetto sconosciuto nel no­
stro paese. 

Cassa di Prato, 
domani i conti 
del «crack» 
M PRATO. È convocato per 
domani il consiglio di ammini­
strazione della Cassa di Ri­
sparmio dì Prato per ratificare 
i conti del crack, che sfiore­
rebbero complessivamente i 
1.700 miliardi di lire. Nella 
stessa giornata i dati verranno 
consegnati «ufficialmente» a 
Bankìtalia. L'istituto di vigilan­
za sembra intenzionato a 
prendere una decisione entro 
la prossima settimana. Negli 
ambienti finanziari pratesi si 
continua ad escludere l'ipote­
si del commissariamento. In 
casa democristiana, sotto la 
cui gestione la Cassa è sempre 
stata, c'è molto fermento. Si 
sta cercando di far quadrare il 

cerchio. Intanto, il presidente 
del Fondo interbancario di 
garanzìa, Francesco Bìgnardi, 
ha detto che il Fondo può in­
tervenire solo in caso di com­
missariamento. 

La Fìsac-Cgil in un docu­
mento ha chiesto «una deci­
sione rapida da parte delle au­
torità monetarie per non de­
stare allarmismi che potreb­
bero ulteriormente deteriora­
re l'immagine della Cassa di 
Prato, dichiarandosi disponi­
bile a dare il proprio contribu­
to per una soluzione di risana­
mento in grado di salvaguar­
dare gli interessi dei rispar­
miatori, dei lavoratori e dell'e­
conomia locale». 

Cerfeda: «Pensiamo alla Fiat»» 

Anche i socialisti Fiom: 
con le polemiche» 

• • ROMA. Il caso-Bolaffi, 
per la Fiom, è veramente 
chiuso. Lo aveva detto l'altro 
giorno il segretario generale, 
Airoldi e - cosa importante -
l'ha ripetuto ieri il segretario 
aggiunto dell'organizzazione, 
il socialista Walter Cerfeda. 
•Bisogna rimettere subito 
con i piedi per terra le pole­
miche di questi giorni, e biso­
gna farlo subito perché ormai 
si sta rischiando il degrado 
del ruolo e dell'immagine 
stessa sia della Cgil che della 
Fiom». «Per far ciò - prose­
gue il segretario generale ag­
giunto dei metalmeccanici 
Egli - occorre abbandonare 
il terreno fuorviarne e prete­
stuoso, per cui si continua 
sempre a discutere non di 
quello che dobbiamo fare, 
ma di quello che è già avve­

nuto, o peggio ancora di pen­
sare di risolvere i problemi 
personalizzandoli. Per la 
Fiom, ma credo anche per la 
Cgil, decisive saranno le scel­
te concrete che già oggi sia­
mo chiamati a compiere: in 
questo senso la vicenda Fiat 
rappiesenta un bivio politico 
per tutti». La non firma del­
l'accordo - sono sempre le 
parole di Cerfeda - è gestibi­
le alla sola condizione che 
non coinvolga ad una scelta 
di sterile isolamento, ma a 
farci riflettere tutti attenta­
mente e trarne le necessarie 
conseguenze. In altre parole, 
quindi, è necessario rientrare 
in gioco a pieno titolo non 
solo alla Fiat, ma prendere at­
to che si è definitivamente 
consumata una stagione di 
strumenti e prassi sindacale». 

È un invito a voltare subito 
pagina, a tornare ad occupar­
si dei veri problemi che sono 
di fronte al sindacato: a co­
minciare dalla gestione del-
l'accordo-Fiat. Gestione che 
si presenta difficile. Ieri c'è 
stata una iniziativa della Firn 
Cisl che è di difficile interpre­
tazione. Bruciando sul tempo 
tutti, l'organizzazione di Raf­
faele Morese ha nominato i 
propri rappresentanti nelle 
commissioni paritetiche, che 
- secondo quanto stabilisce 
l'intesa separata - dovrebbe­
ro discutere dell'introduzio­
ne della mensa fresca e di 
tante altre questioni. Questa 
nomina dei propri rappresen­
tanti, all'insaputa delle altre 
organizzazioni, può significa­
re l'acuirsi delle divisioni, o 
forse soltanto un invito a 
Fiom e Uilrr, a fare presto. 

Indetti da Cgil Cisl Uil e Fisafs 

Traghetti e treni 
scioperi il 26 e il 27 
§ • ROMA. Sono state decise 
ieri le prime date per gli scio­
peri nei trasporti dopo il delu­
dente incontro dei sindacati 
col ministro Santuz. I ferrovie­
ri della Fisafs si fermeranno il 
27 settembre, mentre a partire 
dal giorno prima le partenze 
dei traghetti per le isole saran­
no compromesse da uno scio­
pero articolato proclamato da 
Fili Cgil, FU Cisl e Uilt. Riguar­
do al blocco dell'intero com­
parto annunciato dalle tre fe­
derazioni, il segretario della 
Filt Luciano Mancini ha detto 
che è questione di giorni, le 
date saranno decise d'intesa 
con le segreterie confederali, 
sulla base del confronto in 
corso col governo sulla mano­
vra economica. 

Lo sciopero della Fisafs, 
che mizia alle 21 di lunedi 26, 
è contro il piano di risana­
mento delle Fs e le ipotesi di 

tagli occupazionali che se­
condo la Fisafs il ministro non 
ha smentito. «Santuz è staio 
evasivo - ha detto il segretario 
generale Antonio Papa - sia 
sulla manovra del governo per 
i tagli al bilancio Fs», sia sulle 
effettive modifiche al piano di 
risanamento, «vogliamo co­
noscere le reati intenzioni 
dell'Esecutivo sul futuro del 
trasporto su rotaia». La Fisafs 
precisa che questo sciopero è 
«dei tutto autonomo» dalle 
agitazioni di Cgil Cisl Uil. 

Dal canto loro i sindacati 
dei marittimi e dei portuali di 
Cgil Cisl Uil, nell'annuncìare il 
programma di lotte articolate 
dal 26 settembre, hanno pre­
cisato che i traghetti si ferme­
ranno se il ministro della Mari­
na mercantile Prandini «non 
sospenderà le iniziative legi­
slative in matena marittimo-

portuale» predisposte senza 
confrontarsi coi sindacati. Ma 
l'agitazione è anche contro i 
tagli annunciati per la flotta 
pubblica. 

Sul tondo resta comunque 
la crisi dell'intero settore. Se­
condo Mancini i sindacati 
debbono confrontarsi in un 
unico tavolo coi ministeri inte­
ressati ai trasporti. «Ferrovie, 
aviazione civile, marina mer­
cantile e lavori pubblici hanno 
bisogno di gestire unitaria­
mente il problema dei tagli al­
la Finanziaria 89», e alla ver­
tenza Trasporti dovrà parteci­
pare anche il ministro del Te­
soro Amato. Per Macini ogni 
altra soluzione renderà «inevi­
tabile» lo sciopero di 24 ore 
annunciato per tutti ì trasporti, 
e quello dei marittimi è già la 
dimostrazione che i sindacati 
«non sono disposti a compro­
messi». 

La settimana 
prossima 
gli aumenti 
delle pensioni? 

I sindacati lo hanno definito «un pnmo risultato» della 
manifestazione, ieri, di 600 dirigenti (nella foto) a piazza 
Colonna e presso i ministeri del Lavoro, Sanità e Tesoro. Il 
ministro Formica ricevendo la delegazione dei segretari 
Rastrelli e Minnelli (Spi-Cgil), Noseda (Fnp-CisQ e Miniati 
(Uilp) ha dichiarato che il Consiglio dei ministri martedì o 
mercoledì prossimi varerà finalmente due dei tie provvedi­
menti attuativi della Finanziaria '88: il disegno di legge 
sulle pensioni sociali e minime (rispettivamente, +125mtta 
lire e +50mila con decorrenza 1* luglio '88), e II decreto 
per l'aggancio di tutte le pensioni alla dinamica salariale. 
Sul terzo provvedimento, la rivalutazione delle «pensioni 
d'annata», resta invece ancora l'opposizione de) ministro 
del Tesoro. In serata intanto c'è stato il previsto Incontro 
tra Formica e Cgil, Cisl, Uil per approfondire il progetto di 
riordino del sistema pensionistico: Formica ha annunciato 
la presentazione in tempi brevi di norme per combattere 
l'evasione fiscale contributiva. 

Siderurgia, 
in arrivo 
600 miliardi 
del governo 

Il ministro del Tesoro Ama­
to ha autorizzato uno stan­
ziamento di 600 miliardi 
per la reindustrializzazione 
delle aree siderurgiche che 
saranno colpite dal tagli, Lo 
ha annunciato il ministro 

1 delle Partecipazioni statali 
Fracanzani nel corso dell'incontro di ieri con i sindacati 
metalmeccanici. Questa somma sarà utilizzata dall'Uri per 
metà in iniziative in settori ad alta teconologia, per metà 
nella job-creation. Si tratta di un terzo del fabbisogno 
complessivo per la reindustrializzazione: il resto verrà dal* 
l'In e dai fondi per il Mezzogiorno. 

Forte 
adesione 
allo sciopero 
dei telefonici 

Mentre prosegue la trattati­
va per il contratto nazionale 
dei telefonici, le sedi regio­
nali forniscono 1 risultati 
dello sciopero di ieri: una 
media di adesioni del 65% 
(+20% rispetto agli scioperi 
di luglio), con punte fino al 

90% nelle sedi ad alta concentrazione di tecnici e operai. 
Un risultato superiore alle aspettative, che dovrebbe sbloc­
care o almeno condizionare la discussione con la Sip e 
l'Intersind. 

Lama: «Pizzinato 
viene discusso? 
E accaduto 
anche a me» 

In una intervista al Ori 11 vi­
cepresidente del Senato 
Luciano Lama, ex segreta­
rio generale della Cgil, ha 
detto di non credere che il 
suo successore Antonio 
Pizzinato «sìa in grande dW-

^^^^^^—^*—^^ ficòltà», e se la discussione 
in corso riguarda anche le sue posizioni, «questo è accadu­
to anche a me». Lama giudica positivamente la «vivace» 
discussione che attraversa le componenti della Cgil, e ritie­
ne che Ottaviano Del Turco non miri alla segreteria genera­
le pur avendone le qualità. In linea di principio Lama non 
è contrario «a un socialista alla guida della Cgil». «Come 
non sono contrario a un comunista sindaco di Milano o 
presidente del Consiglio». 

Alla Rat 
la nuova media 
cilindrata 
polacca 

Dopo un anno di trattative 
tra Varsavia e Torino, il go­
verno polacco ha affidato 
alla Fiat la costruzione della 
nuova vettura di media ci­
lindrata In sostituzione del­
la «Polonez», il modello de­
rivato dalla«125», preferen­

do la casa torinese alla giapponese Daihatsu che era in 
ballottaggio. Non si conoscono i particolari dell'intesa, 
tranne il fatto che la vettura sarà prodotta a Varsavia negli 
stabilimenti «Fso». 

Manifestano 
al ministero 
i lavoratori 
dell'lsmea 

I dipendenti dell'lsmea, l'i­
stituto per la ricerca agrico­
la, hanno manifestato Ieri 
davanti al ministero dell'A­
gricoltura dopo che giovedì 
scorso avevano deciso l'oc­
cupazione degli uffici. Con 

^ - ^ — - ^ ^ — tale iniziativa i lavoratori 
hanno voluto denunciare all'opinione pubblica ti gravi ri­
tardi e le omissioni del ministro nei confronti di questo 
ente, che a distanza di oltre un anno dalla sua istituzione è 
ancora privo del presidente e del consiglio di amministra­
zione». 1150 dipendenti denunciano anche la carenza di 
finanziamenti e la precarietà nella quale * costretto ad 
operare l'ente. 

R AUL WITTENBERG 

Parrnalat-Federcorisorzi 
Lobianco: «Il matrimonio 
è ancora lontano 
ma stiamo trattando» 
tm BOLOGNA. Il presidente 
della Coldiretti Lobianco 
smentisce incontri a tempi 
brevi con Calisto Tanzi ma 
ammette esplicitamente ciò 
che tutti ormai sanno. Feder-
consorzì e Parmalat «si stanno 
studiando vicendevolmente, 
con t'apporto dell'Imi e dì altri 
consulenti finanziari, per tro­
vare ipotesi di collaborazione 
economica che dovranno pe­
rò essere convenienti recipro­
camente». Quest'ultima preci­
sazione lascia intendere che 
nel progetto dì costituzione dì 
una «nuova Parmalat» che ve­
da l'ingresso anche della Fe­
dita! (che raggruppa le parte­
cipazioni alimentari delia Fe-
derconsorzi) e della Federlat-
te (coop bianche lattiero-ca-
searie) c'è da sciogliere il no­
do di chi avrà in mano il ba­
stone del comando. 

Nei giorni scorsi il presi­
dente della Federlatte Costa 

aveva detto a «l'Unità» che 1 • 
sua organizzazione e la Fedi 
tal sarebbero entrate solo •> 
condizione dì poter acquisir* 
il 51% della Parmalat. Lobiai. 
co cerca anche dì smentir» 
l'accusa che gli aveva tatto i 
presidente della Confcoltive 
tori Avolio di volere creare ui 
«polo agroalìmentare deme 
cristiano». «La Federconsor-
- ha detto - non è una socìet 
dell'Ili ma una federazione ti 
cooperative che deve rispetta 
re la volontà dei soci». 

La Kraft, la multìnaiional 
Usa che é stata in corsa per l 
Parmalat, ha fatto sapere eh 
dopo un trattativa «semplice • 
lineare», e «riservata», formul 
alla fine di luglio la propria o* 
feria di acquisto che «non e: 
ulteriormente negoziabile pt 
Unterò settore alimentare 
Ma il 3 settembre gli azioni* 
Parmalat hanno fatto saper 
di non essere intenzionati 
vendere, 

l ' U n i t à 

Giovedì 
15 s e t t embre 1988 11 • i n 



ECONOMIA E LAVORO 

Gruppo Sir 

Gara tra 
Montedison 
e Gerolimich 
s a MILANO, U partita per 
l'acquisUlone della Slr, c iò 
che resta dell'Impero Rovelli, 
si giocherà tra due soli con­
tendenti. La procedura per la 
presentazione delle offerte 
d'acquisto ai è chiusa ieri a 
mezzogiorno e l'unico con­
corrente disposto * rilanciare 

"l'offerta della Gerolimich del 
gruppo Cameli di Genova * 
stato Montedison, Entro un 
tempo brevissimo, pare una 
decina di giorni, il minimo di 
preavviso di legge, si aprirà 
dunque l'asta tinaie, SI partirà 
dal prezzo concordato a suo 
tempo da Qerolimlch, 143,2 
miliardi, aumentato di almeno 
7 per II rilancio Montedison, 
più un prevedibile aggiorna­
mento rispetto all'inflazione 
che dovrebbe essere di altri 
15 miliardi. Favorevoli 1 com­
menti del sindacato, c h e ap­
prezza il (alio che • gestire il 
Muro della Sir si siano pre­
sentati due veri gruppi indu­
striali, Sa vincerà Montedison 
appare probabile che , con 
quote di minoranza, parteci­
peranno all'impresa Tlussardi 
Onteressato a produzioni per 
la casa) e il gruppo Merloni. 

Giornata di euforia sui mercati finanziari internazionali 

Cala il deficit, sale il dollaro 
11 Tesoro Usa dice che intende 
proseguire l'indebitamento 
Allarme dal Fondo monetario: 
non si trova più denaro 
per finanziare lo sviluppo 

R E N Z O STEFANELLI 

z a ROMA. Il dollaro è riparti­
to, sulla base del risultato del­
la bilancia commerciale Usa 
di luglio, raggiungendo 1384 
lire in Italia e 1395 a New 
York. Interventi della Bunde­
sbank In Asia ed Europa non 
sono riusciti ad evitare che il 
marco scendesse a 1,77 per 
dollaro e 745 lire. Così, a po­
chi giorni dal rilancio tedesco 
sul tassi per tallonare II mar­
c o , è tutto da rivedere. 

In luglio gli Stati Uniti an­
nunciano un disavanzo com­
merciale di 9 miliardi e 530 
milioni di dollari. Avendo nel 
contempo rivisto il disavanzo 
di giugno In aumento da 12,54 
a 13.22 miliardi. La differenza 
fra I due mesi appare enorme. 
Oli analisti che ritengono suffi­

ciente il dato di luglio per par­
lare di una vera e propria In­
versione di tendenza si basa­
no però su altri dati: in luglio 
le importazioni sono diminui­
te dell'8,9*. c ioè in modo 
molto rilevante, mentre le 
esportazioni sono cresciute 
del solo 0,7%, cioè in modo 
tale da non esercitare pressio­
ni troppo forti sull'esausta ca­
paciti dell'Industria statuni­
tense. Fra le importazioni in 
calo quelle del petrolio, scese 
del 4,4%. Il calo dei prezzi del 
petrolio è continuato anche 
nelle scorse settimane ed ha 
un ruolo importante nella ri­
duzione del disavanzo come 
delle aspettative di inflazione. 

Nei primi sette mesi il disa­
vanzo commerciale degli Stati 
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Uniti è stato di 80 miliardi di 
dollari (contro 98 nel primi 
sette mesi dell'anno prece­
dente). Il segretario al t e s o r o 
Nicholas Brady ha rilasciato 
alcune dichiarazioni rassicu­
ranti circa la possibilità di fi­
nanziare il disavanzo. Brady 
rileva che il deficit pubblico 
degli Stati Uniti è enorme per 

l'ammontare, ma rappresenta 
una percentuale del prodotto 
non più grande di altri paesi. 
Inoltre, il Tesoro degli Stati 
Uniti trova facilmente sotto­
scrittori per i titoli del debito 
pubblico americano. 

Nello stesso giorno è stata 
diffusa l'analisi del credilo in­
temazionale fatta dal Fondo 

monetario intemazionale, Da 
questo rapporto risulla che i * 
paesi in vìa di sviluppo nei lo­
ro interesse, con una popola­
zione dieci volte quella degli 
Stati Uniti, hanno presentato 
un fabbisogno finanziario an­
nuale di soli 77 miliardi di dol­
lari; le banche hanno finanzia* 
to però solo 8 miliardi; le Isti­
tuzioni internazionali pubbli­
che (Banca Mondiale, Fmt, 
banche interstatali e c c . ) han­
no finanziato altri 3.4 miliardi; 
35 miliardi sono rimasti privi 
di copertura. 

In una lettera ai comitati 
esecutivi della Banca mondia­
le e del Fondo monetario del­
lo Institute of International Fi-
nance, con sede a Washin­
gton, afferma che la domanda 
di finanziamento del Terzo 
mondo «eccede la capacità e 
|a volontà delle banche a fi­
nanziarlo*. Poiché l'Ut ha l'a­
desione di 184 fra le maggiori 
banche del mondo ne risulta 
una implicita dichiarazione di 
incapacità del mercato inter­
nazionale a finanziare lo svi­
luppo. 

Sono costatazioni che con­
trastano non solo con il pro­
getto degli attuali esponenti di 

Washington di continuare a 
pompare ingenti risorse dai 
mercati per finanziare i propri 
deficit, ma anche con la v o ­
lontà di escludere i problemi 
dello sviluppo dell'agenda 
delle riunioni monetarle di 
Berlino. Ieri si sono tenute a 
Parigi, presso l'Ocse, le riu­
nioni dei tecnici in vista del 
Club dei Dieci 01 sidacato di 
voto del Pmi e della Banca 
mondiale) convocata 11 25 set­
tembre. Si costata che la mi­
naccia di inflazione non è 
pressante - grazie al crollo d e l 
petrolio - ed il tasso di svilup­
po accettabile. Ciò significa 
svuotare l'agenda di Berlino. 

Nelle riunioni del Fondo 
monetario che iniziano il 2 7 
settembre verranno rlpìesen-
tate le proposte per t'aumento 
delle risorse disponibili per l 
paesi in via di sviluppo. Ciò 
richiede però che sì riconosca 
l'incapacità della finanza di 
uscire dal pelago dell'indebi" 
(amento dei paesi in via di svi­
luppo che ha superato ì 1200 
miliardi di dollari. Una revisio­
ne cui si oppongono, nono­
stante gli inviti dello stesso 
mondo bancario, i governi 
conservatori che predomina­
no nel Club del Dieci. 

Petrolio a 15 dollari 

Si riunisce l'Opec 
Ed il greggio 
toma a prendere quota 
!*• ROMA. I prezzi petroliferi 
hanno risposto in Europa con 
una brusca accelerazione del­
la ripresa in alto da lunedi al­
l'annuncio da Vienna che l'O­
pec ha convocato il comitato 
prezzi per I giorni 25 e 26 set­
tembre prossimi. Dopo aver 
aperto sui 13,62-76 dollari al 
barile, il brant del mare del 
nord e tornato sopra i 14 dol­
lari e quota attualmente sui 
14,11-14,20 d/b. L'annuncio 
della convocazione è stato 
dato dal segretario generale 
dell'Opec, Subroto. 

Il comitato, formato dai mi­
nistri del petrolio di cinque 
paesi, Algeria, Indonesia, Ni­
geria, Arabia Saudita e Vene­
zuela, ha l'Incarico di sorve­
gliare e valutare l'andamento 
dei prezzi petroliferi e la facol­
tà di convocare una conferen­
za straordinaria dei 13 mem­
bri del cartello qualora i prez­
zi, come è il caso In questi 
giorni, si allontanino In misura 
rilevante dal prezzo di riferi­
mento dell'Opec attualmente 
indicato in 18 dollari a barite. 
Venerdì scorso era stato riferi­
to, e poi smentito, che Algeria 
e Venezuela avevano chiesto 
una riunione del comitato ed 

era corsa anche voce*che l'A­
rabia Saudita fosse contraria 
all'idea. I » prima reazione dei 
mercati era stata di Una torte 
caduta dei prezzi: successiva­
mente, dichiarazioni saudite 
di segno rialzista avevano in­
nescato una netta ripresa con­
tinuala anche ieri, Unto che a 
New York il greggio è salito 
soprai 15 dollari. 

in un comunicato l'Opec 
sottolinea che essa sta facen­
d o Il possibile per incoraggia­
re tutti i paesi membri • rispet­
tare le quote produttive loro 
assegnate In via ufficiale, .tut­
tavia resta 11 latto che I cam­
biamenti di fondo nella strut­
tura dell'Industria petrolifera 
sono tali che, sebbene l'Opec 
continui ad essere Una poten­
za che non può essere ignora­
ta, l'entità della sua produzio­
ne non rende più possibile al­
la organizzazione accollarsi 
da sola il pesante onere della 
difesa delia stabiliti dei prez­
zi. lutti I produttori, Once e 
non Opec, sviluppati e non 
sviluppati, devono condivide­
re la responsabilità della stabi­
liti del mercato che, in ultima 
analisi, andrà a beneficio di 
tulli, produttori e consumato­
ri.. 

•ORSA PI MILANO 
S U MILANO. Nel giorno della •risposta 
premi», la prima delle scadenze del ciclo 
(l'altra si avr* domani coi riponi) la trou­
pe di De Benedetti è riuscita ad animare 
le quotazioni, pur in un contesto di scam­
bi sempre ridoni ( p o c o più di 50 miliar­
di). 11 Mib d o p o aver segnato alle 11 un 
aumento.delto 0,3% è terminato poco giù 
a +0,28. Cosi c o m e alla Borsa di Parigi 
Valeo e Cerus, a Milano Clr Perugina e 
Bulloni hanno messo a s e g n o rialzi di 
olire il 4%, Alcuni parlano di nov i» che 

l'Ingegnere starebbe preparando, altri 
propendono nel sostenere che l'anima­
zione del titoli sia dovuta ai suol uomini. 
Poco mosse le Olivetti, che restano II tito­
lo guida del gruppo. Il lieve scostamento 
del Mib è dovuto a non brillanti «perfor-
mancesi di titoli guida come Fiat 
( + 0 , 1 6 * ) Montedison (+0,33%), Ferito 
( - U S O e Plrellona (-0,98%). C'è co­
munque chi trova assai singolare che tito­
li come Bulloni e Perugina registrino tali 

, forti rialzi quando si sa che sono valori 

spogliati di tutto il loro patrimonio. Pro­
babilmente «re Carlo, prepara l'opera­
zione di concambio per le fusioni g l i de­
cise. Quanto alla risposta premi l'abban­
dono è stalo quasi totale per i contratti 
stipulati su settembre e fra I titoli comple­
tamente abbandonali figurano le due 
Fiat, Montedison, Olivetti, Ras e Snia 
Bpd, Fatto che marca di per s e il grigiore 
speculativo del ciclo che si conclude do­
mani. O R.C. 
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Sinonimo della dolcezza 
cantato dai poeti 
mitico nettare degli Dei 
il miele è cibo 
prezioso e nobile A PAGINA 1 5 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Sono in arrivo le Olimpiadi 
e per tre settimane 
A/R deve cedere allo sport 
una delle sue pagine 
Ci rifaremo dal 6 ottobre 

Los Angeles, città o autostrada? 
Qui Picasso 

finì 
in cantina 

te» «Che differenza c'i Ira Los Angeles e uno 
yogurt? Che per lo meno lo yogurt ha una 
cultura vivali. Questa battuta, pronunciala una 
decina di anni fa nel corso di uno dei suol 
•Late thow» dal popolarissima Johnny Canon, 
è ormai divenuta un proverbiale motto di spiri­
to, una caria sempre valida da giocare nel sa­
lotti americani doye si parla di arte e di cultura 
(«peci» quelli della Essi Coast, Boston, Chica­
go e New York prima fri tutte). È una «Waste-
land», un deserto culturale, era l'unanime giu­
dizio, emesso con tale aria di sufficienza che 
faceva addirittura sospettare un vago Umore, 
un'Invidia. «Cultura a Los Angeles, ma vai La 
fabbrica del sogni e delle mitologie infantili, la 
cittì di Oisneyiand e dei giri in trenino per gli 
Unlversal Studio» * vedere gli stunlmen che 
fanno I capitomboli», e via su questa falsariga. 

C'è senz'altro qualcosa di vero in tutto que­
sto. La storia di questa citta ricorda un episo­
dio oltremodo Imbarazzante, quando due Poi-
lock e un Picasso esposti nel principale museo 
(Il Los Angeles Counly Museum pi Art, il Lac-
ma, tu Wllshlre Btvd, all'altezza di La Brea) 
vennero latti mettere In cantina perchè erano 
•propaganda comunista». Eppure qualcosa è 
cambiato In quest'ultimo decennio, la citta 
sembra aver latto ammenda dell* sua superfi­
cialità e del suo provincialismo e con la veloci­
ti e l'assenza di scrupolo tipiche del suo carat­
tere, si sta proponendo, attraverso una «rie di 
iniziative, come una delle capitali mondiali 
dèlia cultura. 

, ' Nell'84 Intatti, In occasione delle olimpiadi, 
Los Angelo» Il più grande Festival delle Alti 

f irganlzzalo nel mondo, Il -Los Angeles 
pia Aria Festival», ideato e coordinato 
stilale Visionarlo Robert FiUpatrick. Veni­

va costruito nel giro di pochi mesi il Museo 
Temporary Contemporary sulla First Avenue e 
downtown, che apriva con una simbolica mo­
stra di automobili d'epoca e moderne. Il mu­
seo, ricavato da un vecchio magazzino in disu­
so In una zona commerciale tradizionalmente 
regno del senzatetto, oggi riscoperta dagli arti­
sti, era stato disegnato! dal famoso architetto 
Frank Qehiy, e l'onjanlzzazlone del suo spazio 
riscuoteva tale entusiasmo da diventare una 
dèli* opere architettoniche più significative 
della c(W». 

Il festival ebbe un successo clamoroso. Era 
quello che serviva per ridare fiducia a Los Alt-

SI**, Broadway, con I suol musical, comincia 
essere sempre più spesso presente (nei tre 

Mitri del Music Center, sempre a Downtown e 
allo Shubert Theatre, nel complesso dell'Abc 
Entertainment Center a Century City) e il teatro 
oli e d'avanguardia negli oltre 200 spazi teatra­
li esistenti sta vivendo un momento di grande 
vitalità. 

Nell'ali * stato Inaugurato II bellissima Moca 
(Museum ol Contemporary Art), una struttura 
avveniristica costata 23 milioni di dollari co­
struito nel nuovo complesso culturale di Bun­
ker Hill, disegnato dall'architetto giapponese. 
che qui va per la maggiore, Arata IsozaW. In 
quello stesso anno apriva anche l'Anderson 
Building, nuova ala del gii esistente Lacma. 
mentre ai espandono vecchi musei come il 
Getry e il Norton Simon, altri sono in fase di 
progettazione o costruzione 01 museo di Long 
Beach, la cui progettazione è stata affidata al­
l'Italiano Renzo Piano, e la nuova sala da con­
certo per la sempre più autorevole Filarmonica 
di Los Angeles, la Disney Hall, al Music Center, 
che al presenta come un capolavoro di acusti­
ca < comoditi). In primavera «i « svolto li Festi­
val UK/LA, United Kingdom/Los Angeles che, 
In una sorta di ideale gemellaggio, ha invitato I 
più Importanti artisti Inglesi a collaborare con i 
colleglli calilomlani. 

E la vecchia Hollywood non è stata a guar­
dare, anch'essa si è messa a far cultura, orga­
nizzando una serie di esposizioni di costumi 
(ancora al Lacma), di fotograne, storia e me­
morabili» varie del cinema (al Museo del Cine­
ma tu Hollywood Btvd) che proprio l'anno 
scorso vi ha celebralo I suol cent'anni (da non 
mancare è anche la visita alla vecchia stalla 
riadattata su Highland Avenue, proprio di fron­
te all'anfiteatro della Hollywood Bowl, dove 
Cecll B, De Mille aveva girato -The Squaw 
man», il primo film girato a Hollywood, nel 
1914). 

•Los Angeles è la citta dove verri prodotto il 
futuro., esclama Tlmothy Leary, scrittore, psi­
cologo, filosofo, ex leader carismatico a Ber­
keley negli anni Sessanta, oggi una delle voci 
più ascoltate dell'inlelllghentia losangelina. 
'Perché la California del sud è una civiltà gio­
vane, priva di storia e di tradizioni», continua 
Leary in un'intervista rilasciata recentemente 
alla rivista italiana Ulisse 2000. -Qui non c'è il 
Valicano, non ci sono le vie Apple o le torri 
Eiffel; non slamo afflitti dai dinosauri architet­
tonici delle epoche precedenti che tanto a 
soffocano con la loro aurea presenza. Qui sia­
mo liberi di inventare le nuove forme della 
nuova civiltà». L'epoca post-industriale, con 
tutta la sua post-modemiti, pare stia posteg­
giando proprio qui. 

Ottanta sobborghi senza cuore 
C ostellazioni, galassie, satelliti, fir­

mamento: là metafora astronomi­
ca è il paradigma preferito dei 

^ ^ ^ commentatori, in special modo 
mmm^ dagli urbanisti, quando il discor­
so cade sulla descrizione della citta di Los 
Angeles, California. Città, ma quale citta per 
l'esattezza? Nel caso di Los Angeles il sog­
getto è assai aleatorio. «Ottantadue sobbor­
ghi alla ricerca di un centro», diceva, renden­
do conto di quest'enorme estensione metro­
politana, Frank Uoyd Wright, il famoso archi­
tetto che su Los Angeles, dove ha progettato 
e costruito molto, la sapeva lunga. E infatti 
Los Angelo si presenta come un insieme di 
costellazioni» una miriade di satelliti suburba­
ni che circondano un pianeta in continua 
espansione, un firmamento disegnato dalle 
innumerevoli linee autostradali, piuttosto 
che una città vera e propna dove un centro e 
una perifena siano dati una volta per tutte. 

Lo stupore suscitato dalla visione aerea di 
Los Angeles quando vi si arriva con un volo 
notturno è ormai proverbiale; è stata descrit­
ta in centinaia di modi, dando l'occasione a 
un fiorire di letteratura e poesia. Non ultimo 
a. questi prodotti «Treno di Panna», il best 
seller di Andrea De Cario (ora diventato film; 
ma la pellicola è ambientata a New York), 
che apnva, proprio con l'ef fettaccio delle im­
pressioni di volo su Los Angeles di notte. Un 
oceano di luci, laggiù, uno specchio illimita* 
to di un'intensa stellata in un movimento da 
est verso ovest, dove si trova appunto l'aero­
porto, il famigerato e irafficalissimo Lax, di­
steso con le sue innumerevoli piste sul bordo 
dell'oceano Pacifico. Estovest, si diceva; 
questa non è solo la rotta degli aeroplani 
provenienti dall'Europa e dalla East Coast 
statunitense, è bensì anche un movimento 
che ha segnalo II destino storico di questa 
gigantesca metropoli 

All'inìzio infatti erano gli indiani, e gli in­
diani erano insediati in un villaggio chiamato 
Yang-Na più o meno dove ora c'è do­
wntown, all'interno, lungo le rive dell'ormai 
rinseccolito Los Angeles River, correva l'an­
no 1500 e la tribù era quella degli Shoshoni. 
Pare che fossero talmente preoccupati del 
deserto che minacciosamente faceva capoli­
no ad est che nemmeno si accorsero che ad 
una quarantina di miglia ad ovest c'era il ma­
re. La storiella però non venne mai confer­
mata. Vero o falso, fatto sta che il movimento 
verso ovest, verso l'oceano, si verificò tempo 
dopo con l'arrivo del messicani e soprattutto 
con l'avvento delle esplorazioni spagnole e 
portoghesi. Nel 1542 Juan Rodriguez Cabnl-
lo, portoghese, scopre Yang-Na, e i bravi in­
diani bonariamente lo lasciano stupirsi delle 
immense potenzialità di quella terra fertile: 
•È un paradiso», annota Cabrillo nel suo dia­
rio di viaggio. E pianta le prime tende sulla 
spiaggia dove uno splendido palmizio eccita­
va Il suo desiderio dì esotismo. Non si è an­
cora ripreso dallo stupore quando, nel 1779, 
Gaspar de Portola, spagnolo capitano di ven­
tura e .Juan Crespi, francescano, arrivano a 
Yang-Na. -.Un luògo meraviglioso», concor­
dano, ma non si limitano a questo: comincia 
l'evangelizzazione selvaggia della zona, be­
nedicono a destra e a manca, ribattezzano il 
villaggio come «Nuestra senora la Reina de 
los Angeles de Porciuncola» erigendo una 
piccola chiesetta, oggi seminascosto rudere 
sotto l'ombra di un Wendy's Fast Food, che 
commuoverebbe il più cinico dei sanfrance-
scologi. 

Cominciavano anche le prime colonizza­
zioni, con allevamenti e campi che dalle sab­
bie del deserto sì stendevano ormai fino al 
mare. I messicani erano allora la bellezza di 
300, ma si erano dati un gran daffare. Nel 
1821 il Messico conquistava l'indipendenza 

dalla Spagna e prendeva il controllo di Los 
Angeles e della California. Ma pochi anni 
dopo per indiani e messicani cominciavano 
tempi duri. Arrivava infatti il primo pioniere, 
uno yankee vero e proprio, Jedediah Smith, 
trafficante di pellicce. Da allora le orde pio­
nieristiche provenienti dagli Stati più ad est si 
intensificarono fino ad arrivare ad una guer­
ra, Stati Uniti contro Messico, che vedeva 
vittoriosi i primi, che inchiodando i secondi a 
suon di trattati, sì prendono Los Angeles e la 
California rutta. E il 1849 e due anni dopo 
Los Angeles è incorporata come «città». 

Nel 1850 per la cittadella, che allora con­
tava solamente 1650 abitanti, è un voltare 
pagina; comincia a crescere a dismisura, con 
una rapidità impressionante. I grandi trust 
non perdono tempo nella corsa all'investi­
mento. Le «chance» di ricchezza apparivano 
evidenti a chiunque decidesse di tentare l'av­
ventura. Nel 1890 iniziano ì lavon del grande 
porto, quello dì Long Beach, a circa 40 chilo­
metri a sud dì downtown, oggi il più grande 
porto commerciale della costa pacifica del 
continente americano. 

All'inizio del secolo gli ormai centomila 
abitanti di questo infinito palmizio sempre­
verde, in un alternarsi di primavera estate 
tutto l'anno, organizzavano la prosperità di 
Los Angeles secondo le coordinate entro cui 
la città imposterà la sua continua e inarresta­
bile crescita: un turismo che grazie al clima 
propizio già si delìneava come grande busi­
ness, un porto marittimo attivissimo, un cen­
tro economico e finanziario della West Coast 
e, qualche anno dopo, una massiccia indu­
stria cinematografica (poi televisiva). Verso 
ovest, verso la sua spiaggia oceanica, veniva 
fondata Venice, con canali e gondole d'im­
portazione e il suo .palazzo ducale» ad imita­
zione della Venezia nostrana. Venice, con i 
suoi baracconi di giochi da fiera e il suo Luna 

Park che su avveniristiche impalcature, sì av­
venturava nell'oceano per oltre 200 metri 
(distrutto nei primi anni Sessanta da un gran­
de incendio) ed era meta preferita di gite 
domenicali e luogo d'incontro della più ispi­
rata boheme dei primi Novecento. E stata a 
lungo considerata una specie di simbolo di 
Los Angeles, luogo aperto ad ogni tipo dì 
immigrazione e contaminazione. Los Ange­
les non è solo il sogno dell'ultimo Tycoon dì 
Francis Scott FUzgeratd, ma è anche la dispe­
razione dei poetici straccioni dì Monterey di 
«Pian della Tortilla» di John Steinbeck. A Ve­
nice tutto ciò era evidente nel clangore della 
sua contraddizione. Ora è solo uno squallido 
relitto (che i nuovi ricchi stanno però risco­
prendo e trasformando). A Venice allora, vi 
si arrivava con un trenino da Pasadena e dal­
le altre aree orientali della città. Ora quel 
trenino non esiste più, come del resto tutte le 
linee ferroviarie che mettevano in collega­
mento le varie zone di Los Angeles. Negli 
anni Trenta la General Motors, con un diabo­
lico progetto, decise che bisognava vendere 
auto, senza le quali l'uomo del ventesimo 
secolo cosi propagandava • non avrebbe po­
tuto esprimersi; acquistati dalla General Mo­
tors i treni vennero smantellati l'auto trionfò, 
e Los Angeles divenne quello che l'industria 
automobilistica aveva deciso di far diventare: 
un'immensa autostrada. 

La galassia metropolitana losangelina og­
gi, con i suoi 12 milioni di abitanti d'ogni 
provenienza, sì è gettata senza indugio nella 
maratona verso il futuro ed esibisce la pro­
pria struttura decentrata come esempio per il 
2000, paradiso per architetti e designer che 
vi hanno trovato una magnifica palestra, il 
suo proposito dì diventare capitale di tutto 
l'emisfero occidentale non ammette ostacoli 
quali ta povertà o le evoluzioni funamboliche 
dì qualche velerò idealista 

Costano 1 9 $ 
i segreti 

d Hollywood 
e** L'estensione di Los Angeles significa che 
in questa citi* la regina assonna è l'automoW-
le. Prima regola quindi, appena arrivali all'ae-
roporto intemazionale Lax, è quella di affittar* 
uria macchina: ce ne seno di tutu I dpi, datte 
intemazionali Hertz, Avts, National « Budget 
reperibili ovunque Oman dai 25 al SO dottali 
al giorno), ma anche ditte focali tipo «Kant a 
Wreck» (affitta un rottame), dova con una me­
dia di « u dollari al giwiM si posso» affittai* 
vecchi* automobili perfettamente funzionanti 
(tei. 213-208-7712). Per lo atea» pica» chi 
vuol avere l'emozione della decapottabu* tal 
questa terra del sole, pud rivolgersi all'Aliar-
natio^rentacar», spedalizzata Inconvertfbi-
II (tei. 933-52»), 

Alcuni alberghi di Los Angela tono vai* 
attrazioni turistiche, dal famoso Beverly HUtt 
Hotel, .l'albergo rota, ai Stinse! Boulevard, | 
cui bungalow costano fine a 1200 dottali al 
giorno, al nuovo Hotel Mondrian un poco più a 
est su SunseL al West Hollywood, la cui faccia­
ta ricorda un quadro di Mondri*n(dal ISO ai 
300 dollari al giorno), al famoso Otawatii 
Marmont, ancora su Stinse), vicino al Mon-
drian, dove alloggiano degli anni Italia attori 
e artisii di passaggio. 

Cosmopolita com'è, Lo* Aritele* * I ragno 
dell* cucina intemazionale, con ristoranti di 
tutti I paesi del monda Ottimi italiani sonoltex 
Il Ristorante (617 South Otta Straet, Do­
wntown, tei 627-2300), Orlando e Orsini 
(9575 West Pico Btvd., tei. 277-6050). Mede 
(8899 Beverly Btvd,, tei. 859-0242) e - per chi 
ha nostalgia di una pina - il Caffé Roma tolto 
Il Grand Pattale di Canon Drive, nei ctton di 
Beverly Hill*. Dal* la presenza massiccia di 
latino-americani ci sono buoni ristoranti rnet-
sicani ad ogni angolo. Interessante è Lucy'» B 
Aldobe, S536 Melrose, proprio di milite afa 
studi della Paramounl (tei. 462-9421). Parla 
cucina esotica, da non mancare il poBnetltno 
Trader's vie, 9876 Wildahlre Boulevard, tal. 
247-7777, nel Beverly Hliton Hotel, ti maroc­
chino Dar Maghi»*, 7651 Suntet Btvd., t*L 
876-7651, e II tailandese Houle ol Chandara 
con tre di vene sedi Fa gU americani, notevoli 
sono il lanwso Musso and Frank'* Otti (6667 
Hollywood Btvd., lei. 467-7788), costruito nel 
1919, affollato soprattutto all'ora di colazione, 
quando produttori e restati vi ti danno appun­
tamento per parlare d'altari di fronte atta mi-
Sitare .prime rib. di Los Angeles; Gladaton* 4 
Fish.l73(X> Pacific Cc*«HI*>ray, Pattile F*fr 
sada(tel.434-3474)perupe*c*,eupref*rtto 
del giovani. l'Hard Rock Care, 8600 Bewty 
Btvd.. tei. 276-7605. *l piano terra del Beverly 
Center Shopping Mail. Infine, par chi vuoi* 
prevare l'emozione di un vero hanibuger, 
consigliamo l'originale Fatburger, un piccolo 
stand al 450 di U denega Btvd., apeno 24 ore 
al giorno. 

Se Los Angeles non è ancora come New 
Yorit la citi» che non dorme mal, e peto netta 
direzione giusta: fra l tuoi locali notturni tono 
di moda il sempre famigerato Chippendale 
(3739 Overland Ave., Cutter City), con I tuoi 
spogliarelli maschili per sole donne; Il Palace 
(1735 Vine Street, ad Hollywood), un'enorme 
discoteca su tre piani dove ogni aera e'* un 
concerto dal vivo, e Veittgo, * downtown, 
aperto fino alle 4.30 del mattino, dove a* non 
si * qualcuno 0 più famosi attori di Hollywood 
si pre tentano qui ogni aera) non si enti* fino 
alle due passate, 

Fra le curiosila tipicamente di Hollywood, 
oltre al classico Teatro cinese su HoÙywood 
Boulevard (quello con le impronte dì Inani e 
piedi dei drvO e te stelle lungo il pavimento 
della stessa Hollywood Btvd., e' e la «Holly­
wood on Location», 8644 Wilihire Btvd,, tei., 
659-9165, dove per 19 dollari si può acquistare 
ogni mattina una mappa dettagliata di tutte le 
località dove si sta girando un film per cinema 
o televisione nel vari quartieri di Los Angeles 
per poter vedere da vicino le grandi star al 
lavoro. Curiosi di sapere dove vivono I divi? 
Niente paura, ad ogni angolo di Suntet Btvd., a 
Beverly Hills, ci sono giovani pieni di spirilo 
d'iniziativa che vendono la mappa degli indi­
rizzi del più famosi attori. Non vi aspettate mi­
racoli: gli indirizzi sono spesto sbagliati e le 
famose ville sono praticamente .bunkerizzate» 
dietro gigantesche mura di cinta. 

Per lo shopping di lusso, è sempre al primo 
posto Rodeo Drive a Beverly Hills, che ospita 
boutiques di tutti I più importanti stilisti euro-
pel, mentre chi si vuole sbizzarrire nella nuova 
moda -casual, e punk deve fare due passi lun­
go la sempre più emergente Melrose Avenue, 
soprattutto nel tratto che va da La denega a La 
Brea. Interessante lo shopping center di Santa 
Monica Place, disegnata dal grande architetto 
Frank Gehry, un capolavoro di arclùwttra con­
temporanea. 
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SETTEMBRE 

za i t taae» • • CtaMtea. A Perugia 
É j M p ^ ^ a a «Sagra musicale umbra»: 
^H.^aU«av inaugura la manileslaiione 

• - • « • la prima Italiana di «Maria 
• . _ H Maddalena!, di Prokoliev. 
• • • In programma un'altra pri-
• W ma Italiana, .Maria de Bue-
™ ^ " ^ nos Aìre» di Attor Piizzol-

la. In cartellone, Inoltre, 
•Messa a Rossini» di Verdi 
e «Penelope» di Fluì*. Fi­

no al 2 ottobre. 
Arte, A New York, al New Museum di arte 
contemporanea, «Impresario: Malcom McLa­
ren e la new wave Inglese»; opere d'arte, dise­
gni graflci, fotografie, videotape, lilm e costu­
mi di scena Illustrano la carriera del noto Im­
presario discografico 01 suo nome è legalo a 
quello del Sei Fistoli), dall'Impegno In una 
boutique di moda al grandi successine) campo 
della musica. Qualcuno lo ha descritto come 
l'Andy Warhol di Londra. Fino al 27 novem­
bre. 
Vetri. A Milano, al museo della Sciente e della 
Tecnica, «Cario Moretti • 19S81988. Un segno 
del nostro tempo* 1 vetri d'arte del munitele 
Carlo Moretti. Fino al 17 settembre. 

SETTEMBRE 

«— ^aeaw •*• Sagra. A Conselice, 
tgffl ^ B ^ H Ravenna, sagra del ranoc-
^ H H a V chlo: stand gastronomici, 

• • • ! • > - musica e belli folcloristici 
• p j ^ H in piazza. Fino al 18 sei-
H H H 
• • • Balletto. A Mantova, in 
^ ^ • • ^ piazza Sordelio, «Mantova, 

festa a corte»; gran gala 
con grandi stelle del bal­
letto Intemazionale, Mar-

gol Fontayn, Carla Fraccl, Rudolf Nureyev, Lu­
ciana Savignano. 
Teatro musicale. A Vicenza, al Teatro Olimpi­
co, per «Vicenza festival», «El burlador de Se-
villa», di Tino de Moline, regia di Addilo Mar-
slliach. Esecuzione in lingua originale. Repli­
che il 17 e 18 settembre. 
Agricoltori. A Siena, alla Fortezza Medicea, 
«Siena Verde»: un centinaio di espositori pre­
sentano la produzione agro-alimentare sene­
se. Tra i bestioni medicei è stato ricostruito un 
villaggio nel giorno di liera: botteghe aperte, 
spettacoli nella piazza principale, enoteche, 
piti la mescita del vino, grigliate, tomi per dol­
ci, Tutti I giorni assaggi di specialità locali, fino 
al 21 settembre, 

La Coma 
del Sud ospita I Giochi 
Olimpici fino al 2 ottobre. 
Birra. A Monaco di Bavie­
ra, Germania, «Oktober-
festa: tino al 2 ottobre ti 
ripeterà per l'ennesima 
volt* il pellegrinaggio degli 
amanti di wurstel salsicce 
e «bionde», «rosse» e «scu­
re». A Monaco arrivano 

_liaia di visitatori da tutta l'Europa. 
Sagra. A Castelforte, Latina, sagra dell'uva: a 
tutti 1 presenti vengono offerti cestini di rigo­
gliosi grappoli. Anche il 18 settembre, 
Folclore. A Candii, Asti, tradizionale stilata 
storica del figuranti del Palio di Asti (in pro-

Sramina domani) e benedizione del cavallo e 
el fantino che rappresentano la cittadina. 

Canoa. A Trezzano sul Naviglio, Milano, gare 
di kayak e canoa sul laghetto Mezzetta. 
Fetta. A Mirabella Belano, Avellino, festa del 
carro di paglia: un gigantesco covone, alto 25 
metri, e finemente lavorato viene portato in 
paese dal campi. 
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W
a v Palio. Ad Asti, In piaz­
za della Cattedrale, Palio. 
La manilestazione, che ha 
origini antichissime (certa­
mente anteriori al 1275), si 
apre con un corteo in co­
stume: olire mille figuranti 
fra damigelle, cavalieri, 
paggi, armigeri, tamburini, 
sbandieratoti, vessilliferi, 
palafrenieri, e un centinaio 

di cavalli. Terminata la sfilata partire la coni, 
con fantini che montano a pelo. 
Sagra. A Chiavenna, Sondrio, sagra dei erotti'. 
degustazione di specialità gastronomiche loca­
li. La sera canti e balli in piazza. 
Folclore. A Selva di Val Gardena, Bolzano, in 
occasione del bicentenario della Dolomiti, 
corteo folcloristico e rappresentazioni In co­
stume. Le storie messe in scene tono tratte 
dalle saghe delle Dolomiti. 
Cinema. A Dario Boario Terme, Brescia, Fun-
ny FllmFestival: in programma una sezione de­
dicata alle anteprime e un'altra alle produzioni 
inedite, con opere di artisti di una ventina oli 
Paesi. Sono previsti anche una retrospettiva 
dedicata a Luigi Zampa e un omaggio a Maca­
rio. Fino al 24 settembre. 

mt Clastica. ASaltomtg-

Soie Terme, per il leattval 
osartiano, Il pianista Be­

nedetto Lupo interpreta 
musiche di Beethoven, 
Schumann, Prokoliev, Rt-
chmaninov. Alle tarme 
Bereieri, 
Festa. A Napoli, hi Duo­
mo, una folla di fedeli at­
tende, come (ulti gli inni, 

il miracolo della liquefazione del lingue di SUI 
Gennaro, conservato In un'ampolla. 
Arte elettronica. A Camerino, Macereti, fatti-
vai intemazionale di arte elettronica: d i que­
st'anno. e l i testa edizione, la rassegna preve­
de anche due sezioni dedicate al cinema e al 
teatro. Fino al 24 settembre. 
Claitka, A Cremona, nel Cortile di Paiano 
Martini per il festival di Cremona, concerto dal 
violoncellista Roberto Ranieri, accompagnato 
al pianoforte d i Stefania Radielll. A Tòmo, 
all'Auditorium Rai, per «Settembre musici», 
•Xenakis la: Charles Bmck dirige l'Orchettri 
sinfonici e il coro delta Rai di Torino. Al piano­
forte Roger Woodward. 

OCCHI VERDI 

S. Bartolo, il parco 
c'è, vogliono 
farlo più bello 

! C M K C O T l i t A 

un Investimento 
per tt e peri tuoi 
Hill? Firma pres­
so li segreteria 
del tuo Comune 
Il leggi d'Inizia­
tiva popolare per 
l'istituzione del 
Pireo delS, Bar­
tolo», 

È lo slogan di alcune città e cittadine delle 
Marche (Pesaro, Gablcce Mare, Ondare e Ta­
vella), dove cittadini e associazioni ambienta-
llstkhe hanno lonnalo un comitato promotore 
per l'Istituzione di un circo. La novità questi 
volta sta nel latto cht non si tratta, strtnamen-
le, d| salvare li som In questione dal degrado, 
mi di valorizzarla. Il compie»» ambientale, 
Infatti, | già protetto da uni serie unitaria di 
vincoli urbanistici, emanati dilli Regione in 
attutitone al «decreto Galasso». 

Il Pareo di dovrebbe estendere tu un territo­
rio di 4000 ettari circa, una lunghezza di 19 km 
per una larghezza variabile tra 12 e I 4 km. 
L'Istituzione del Parco ha lo scopo di mettere 
lnrtllevotepiitkoltriUslc*ico-riaturalldlqije-
"™ W N Ì T ™ f f pwtW Iff ••^•7*91 Pf^pW' i ' 
ag ia t i ceniit.atprici, l'arci areltjologlca di : 
Colandone, te arili»** ville* teepilnjdont -, 
rurali, lutti valori conservati fino ad ora, mi 
adesso tono necessari Interventi di manuten­
zione e di sviluppo. 

Di qui natte l'Iniziativa del Parco. Come un 
Insieme di altMtà programmale: dille colture 
biologiche all'artigianato e vta dicendo, Con la 
contemporanea Ititeli delle bellezze naturali e 
stortene. Uni occasione, quindi, per le zane 
imeretsete e che potrebbe dare una mino • 
risolvere lo squilibrio, che non * solo di quella 
ioni Irl u » cotti ipertvllupptta e un entroter­
re assai meritevoli, ma sacrificato e poco no­
lo, 

In questo modo, tra l'altro, l'idea del Pireo 
di Sin Bartolo al Interiaee correttamente ntl 
dibattito che ti « svolto « c h e alla Camera dei 
deputati sul futuro dei parchi In Mia. Per ra­
gioni facilmente immaginabili le ione che an­
cora in Italia tono meritevoli di protezione so­
no anche quelle In cui meno * avanzato lo 
•viluppo economico, E quindi spesso sono an­
che sone-povere». DesUnarie a parco può al-
km avere proprio questo obWtwo: conservar­
le, e dimostrare insieme che in esse si pu» dare 
vita ad una serti di «ttMIà economiche utili, 
con un Impatto ambientale assai limitilo 0 ad­
dirittura positivo per il futuro e l'equilibrio del 
Parco, 

Speriamo che II cornitelo per II San Bartolo 
abbia II successo che merita e che i cittadini 
•latto d'accordo tu Investimenti di questo tipo, 
destinili * durare nel tempo, non «valutabili ed 
a beneficio di tutu, 

SUGGERITOUR 

Focosa Dolceacqua 
bevi il vinello 
e lascia le donne 

GIANCARLO LOHA 

• • I Dolceacqua, un nome che è fin trop­
po facile dedurre che provenga da acqua 
dolce e buona con riferimento al torrente 
Nervla che divide l'abitato In due: ad est la 
parte vecchia con i ruderi del castello dei 
marchesi Doris, ad ovest la nuova. Ma di 
acqua a Dolceacqua non si vuole sentire 
parlare e si punta invece sul vino «rossese», 
un vinello DOC che scende bene, ma che 
noi taglia le gambe e fa «cantare» i turisti. 

Sono soltanto otto I chilometri che sepa-
reno Dolceacqua dalla città di confine di 
Ventimlglie. Il paese si raggiunge dalla vta 
Amelia percorrendo la provinciale della vai 
Nervla. 

L'attuale sindaco, il compagno Giancarlo 
Cassini, e l'Amministrazione comunale 
stanno chiedendo soldi a tutti per restaura­
re per quanto possibile I ruderi del castello 
dei Savola, distrutto nel 174S dalle truppe 
franco-spagnole. I «signori» avevano la 
bruna abitudine di pretendere II diritto del 
•|ut prtmae noctls»: quando due si sposava­
no - ed all'epoca la verginità era d'obbligo 
- la prima notte se la doveva godere il pa­
drone del paese. Per un po' la gente sop­
portò, ma poi scopplA la ribellione. Un gio­
vane sposo rifiuto di mandare a letto la 
novella sposa con il marchese, che doveva 
essere Oberto Doria, e con l'aiuto dei com­
paesani appicco le fiamme al castello. Co­
nte «risarcimento» le donne portarono al 
marchese del cesti di giunco di fiume con 
déntro del dólci chiamati «michetìfCEqui, 
per chi scrive diventa difficile la spiegazio­
ne, senza fare esplicito riferimento all'uni­
co parte del corpo che te donne. Alla (in 
Une Oberto Doria fu costretto I lasciare 
Dolceacqua con le braghe in mano, andan­

do a chiedere aiuto tilt Repubblica di Ge­
nova. 

La ttoria è vera ed e una storia bella: la 
ricordano ancor oggi 1 venditori di «michè­
le», come a dire che a Dolceacqua non ti 
viene a fare i turbi con le giovani del paese. 
A distanza di secoli ancora si ride del mar­
chese blasonilo e ricco di «tante palle» nel­
lo stemma, fuggita pero cori le braghe In 
mano sotto la minaccia del forconi del con­
ladini. " * < 

Al contrario'del Doria I turisti non hanno 
nulla da temere. A loro viene offerto 11 «tra­
ditore. vino Rossese prodotto di un vitigno 
che prospera soltanto In quelle colline, Il 
•michéla., il ragù cotto .in tegami di terra, 
con carne, ossi, cuore, polmone e punì , 
l'erbun (torti di zucca), l'Insalata di ligio!! 
bianchi con il merluzzo e il «curimele» cioè 
patate colle al tomo. 

Da vedere, a Dolceacqua - oltre li ruderi 
del castello - ci sono la chiesi di Sin Gior­
gio con le tombe del Doria, le botteghe 
artigianali sorte lungo I carrugl del centro 
storico,- Il ponte vecchio sul torrente Nrvia 
che il pittore Claude Monti definì «un 

gioiello di leggerezza», l'oratorio di San Se-
astiano, le rovine del convento dei padri 

agostiniani, l i pinacoteca che porta II no­
me del pittore Moneto. 

Ci sono poi I prodotti della campagna: 
vino Rossese, uva d'Inverno, olive ed olio, 
che vengono venduti d i coltivatori e da 
cooperafive direttamente al consumatore, 
ci s ^ T i p ^ » ^ ! « tfàrtglanalo'creaU 
dagli arWW^MW Parte vecchia di Dol­
ceacqua hanno Installata, in cintine dal 
soffitti a vela, I loro laboratori. Urlo scena­
rio che sa molto di Provenza e di antico 
non artefatto. 

'•_S»5.-.- - ~ 

IL MOVIMENTO 

Pedala pedala 
scoprirai 
le valli umbre 

Vataariaa la •nannin-bike ventato saldo grazie alla collaborazione tre 
Fino a metà ottobre Isole Conlroconente Compartimento Fs e Circolo amici della tri-
(lei. 02 • 55184371) propone settimane e cicletta (tei. 010-281141) della Lega am-
week-end in mountain bike lungo i sentieri bienle. La prima giti dell'autunno è in pro-

Sramina per domenica 18 settembre, meta 
parco del Ticino. Si traila di un percorso 

. . _ _ , . . „ „ „ pjineggianie di 60 km, con partenza e arri-
« freci (pmajW. I* tettimsMcoatano ; <|(6 a Pavia. Partenza con treno bagagliaio 
550 mila Ure, I Week-end 180 mila, a mezzi da Genova, possibilità di salita nelle princi­

pili stalloni Intermedie. 

Dall'I alI'S ottobre il Club Awentour (tei. 
08 • 4941 I t i ) propone un insolito Itinera­
rio nell'arcipelago siciliano delle Eolie. SI 
visiteranno Lipari, Vulcano e Stromboli, 
con salite alla sommità del rispettivi vulca­
ni. Li quoti di 520 mila lire comprende 
traghetto da Napoli e pensione completa In 
alberghi. 

«ferito iBi veli 
Inizia al primi dì ottobre a Milano il cono di 
introduzioni alla vela organizzalo dal Vela-
mareclub (tei. 02 • 8361483), Il corso si 
articola In otto lezioni teoriche serali, con 
frequenta bisettimanale, e In quattro uscite 
durante I fine settimana nel golfo di La Spe­
zia su piccoli cabinati, Li quota ammonta a 
450 mila lire. 

A cavillo In Ihabrla 
In settembre e ottobre Isole Controcorren­
te (tei. 02 • 5518437l)organizzadelle setti­
mane di turismo equestre, con base in un 
campeggio presto il borgo di Preci (Peru­
gia) e escursioni giornaliere lungo diversi 
Itinerari della Valnerina. La quota con mez­
za pensione è di 700 mia lire. SI può anche 
utilizzare la formula di week-end al costo di 
220 mila lire. 
la Nd atl Pireo del Ticino 
Dopo il successo ottenuto la scorsa prima­
vera, a Genova il binomio trenc+bici à di-

L'altipiano di Renon, sopra Bolzano, è noto 
per la magnìfica vista sulle Dolomiti e so­
prattutto per le n e piramidi di terre, frutto 
di un fenomeno geologico di erosione nel 
depositi morenici glaciali. Il 30 settembre -
2 ottobre l'associazione viaggi Natura Doe 
(tal. 0332 - 401877) propone uni visiti gui­
diti, con partenza In pullman di Milano. 
La quota, i pensione completa, è di 260 
mite lire. 

Capraia a vela 
Grazie alla disponibilità di un'imbarcazione 
Lana a sei posti, la Coop Parco naturale di 
Capraia (lei. 0586 - 884489) offre crociere 
a vela nell'arcipelago toscano, con possibi­
lità di spingersi (ino alle coste della Corsica. 
Il nolo della barca con skipper costa 450 
mila lire al giorno in settembre e 350 mila in 
ottobre. In ottobre ci sono anche corsi set­
timanali di vela, al prezzo dì 320 mila lire 
più Iva. 

reiuttreUdag 
La selvaggia valle del torrente Fama, al 
confini tra Siena e Grosseto, è assai sugge­
stivo. Il 24-25 settembre, con ripetizione 
11-2 ottobre, Slena trekking (tei 0577 -
345503 e 47552) vi conduce una facile 
escursione guidata. Ritrovo alla stazione dì 
Siena, trasferimento in fuoristrada, pernot­
tamento in tenda o struttura agrituristici, 
quota 110 mila lire vitto compreso. 

CAMERA CON VISTA 

Piacerebbe a Fellini 
il liberty 
del Progresso 

ANTONIO ATTORI» 

gai Maurizio 

suggerito che «lo 
dice l i parola 
stessa»', certo è 
che nel 1925, 
quando dopo 
cinque anni di li­
vori fu Inaugura­
to l'hotel Pro-
gretto, per* gli 
•Munti di Sui Benedetto del Tronto e per I 
turisti estivi, allora per lo più ramini, l'edificio 
sobriamente liberty cht venivi « delimitare II 
confi» nwridionile della cittadini, divenne 
«iblto simbolo di modtnUUcoggcHodcuko. 
Marcello Camlscioni, praticamente nero In 
quitto albergo fatto costruire dal padre, l di 
cui e rinretto proprietario tir» l pochi armila, 
mi ha raccontato metto secolo di turiamo 
sambenedetteie, avvicendamenti di flutti turi­
stici regionali, generazlonaU e sociali, curiosi 
soggiorni nelle stanze dell'albergo, rimasto mi­
racolosamente Immutato nelle lui contortevo-
leazi e nel gusto anni 20. a parie qualche pie-
colo ritocco fisiologico operilo dagli tttuiU 
proprietari, I tre fratelli Mancini. 

Miratilo ricorda, dal primo periodo di vita 
suo e dell'hotel, I giochi in compagnia del pie-

• coli Giacomo e Matteo . oriani di Giacomo 
Matteotti - per tre anni in vacuisi estiva, a-
spese del falcio locale • San Benedetto ilei, 
Tronto. Tito Schlpa ed albi cintanti lirici di 
passaggio. Con comprensibUmenle minora 
nostalgia ricorda II giorno In cui l'hotel fu re. . 
quinto osi tedeschi, che vi rimasero divani 
giorni tacendone II Loro qutrtier generale; non 
meno Invadente, i quanto pire, pur nel sollie­
vo e neU'entusltemo del gtonUOelUUberezio-
ne. hi la presenza degli Inglesi che Marcella 
ricanta non precisamente dotati di liir-piiy, 
anche perchè riconvertirono te abitudini miri. 
iure del cuochi in «uova e prosciutto» noetop 
24 ore tu 24, 

L'età d'oro dell'hotel fu probabilmente quar­
te degli uni Cinquanta, con le tenta danzanti 
eteptsaeggitM*>llungontaracoateggiiuaet 
ptimU, In urutdlm«isiwiaclMwi»AI» rapito 
FelUnL ma anche Paolo Conte, e che ancore 
oggi si pub respirare nel salone col Mietitore e 
nel pio decreto angolo bar, nelle fotografie e 
nel riconoscimenti ottenuti appesi i t e pareti, 

I prezzi di pensione completa, attorno «Ile 
40 mila, sono tre le 50 e le 60 mila in luglio e 
agosto, con scorno del J0* per bambini fino a 
6 anni, te opportunità turistici» soi» costituite 
- oltre che dal mare, distante appena diaci 
meni - dagli itinerari piceni a portala di mano: 
Ascoli « a30 minuti di macchina, le colline del 
rosso piceno superiore e 10 chilometri, Firmo 
e Teramo, già in Abruzzo, 145 minuti. 

^ M à ^ L " B Cremona, Triennale Inter-
« • - • • • nazionale degli strumenti 

à V I I ad arco: inaugura la mani-
^f • • leslaztone una mostra re-
à w • • trospetttvt dei capolavori 
^ ^ g j j f B M cremonesi delia collezlo-
•"•f*"". ^ a » w ne di Stato dell'Untone So-

SEITC MÉNE v teUc* (composti Brinci-
J j ™ " ™ " - - ^ palmeme di violini, viole, 
••^•^«^«eaaaesi violoncelli, contrabbassi e 
viete da gamba), che chiuderà l'B ottobre. Le 
Triennale, Inoltre, propone II tradizionale con­
corso di Liuteria «A, Stradivari»: verranno pre­
miati I migliori strumenti ad arco scelti tra set­
tecento peni appartenenti a quattrocento liu­
tai di tutto II mondo (dal primo al 9 ottobre 
mostra al Centro Culturale Città di Cremona). 
In programmi anche concerti: il 25 settembre, 
•I Tettro PonchMIi, suonino I violinisti Salva­
tore Accaldo, Margareth Buyer, Tony Hot-
Iman, il violoncellista Rocco Filippini e il piani­
sta Bruno Canino. Il 30 settembre Accaldo 
dirigerà l'Orchestra di Varsavia. 
Clastica. A Bergamo, al Teatro Donlzetti, «Fe­
stival Doniteli!.: In programma musica sinfoni­
ca, cameristica, recital di canto, Ire opere tea­
tri di Donlzetti, «Madama Butterity» di Puccini, 
•Ballo In maschera» di Verdi e «La sonnambu­
la» di Bellini, Fino al 22 novembre. 
Vino, A Terricciola, Pisa, mostra mercato dei 
vini tipici della provincia di Pisa. 

SETTEMBRE 

^ a a t . — wm Arte. A Umbertlde, 
s a W a t t a l Penigli, alla Rocca, mo-
• H ^ B stra antologica dedicata a 

^m • Carlo Levi: un'ottantina di 
a W • quadri, realizzati trail 1923 
< V • e II 1973, molti dei quali 
H g j g j • inediti. Fino al 31 ottobre. 
^ ^ ™ Nello stesso periodo, sem­

pre a Umbertlde, al com­
plesso di San Francisco, «I 
disegni dal carcere»: in 

mostre i disegni che Carlo Levi realizzò duran­
te il periodo di pngionia sotto la dittatura fasci­
sta. L'esposizione, a cura dell'Archivio Centra­
le di Stato, presenta anche alcuni manoscritti 
dell'artista, dello stesso periodo. 
Classica. A Campo Tures, Bolzano, alla Sala 
Comunale, l'Orchestra Haydn, diretta da Ma­
rio Lamberto, interpreta musiche di Mozart, 
Selnt-Saens, Beethoven. Repliche il 22 settem­
bre a Isera e II 23 a Appiano. 
Yacht A Imperia raduno di yacht d'epoca a 
vela e a motore: alcune imbarcazioni sono 

?ezzi rari di inestimabile valore storico. Fino al 
5 settembre. 

Antologica. A Montecatini Terme, Pistola, mo­
stra antologica dedicata a Galileo Chini, affre­
schista, pittóre e decoratore italiano del perio­
do Liberty: all'Accademia -D. Scalabrino» è 
Illustrata l'attività di affreschista, decoratore e 
pittore. Allo stabilimento termale Tamerici, in­
vece, sono esposte le sue opere In ceramica. 
Fino al 31 ottobre. 

SETTEBRE 

^eeexv jet,*). • • nera, A Parma, al 
V M • • q u a r t i e r e fieristico, «Quota 
• a U V » • • - • 600»: un appuntamento da 

^f ^ g non perdere per tutti gli 
. ^ r ^m appassionati di montagna. 

^ f _ « w _ E una mostra mercato de-
• • • a • • • dicati alla collina e lite al-
^ ^ ^ a^»»»»«i te vette, vissute da sciatori, 

alpinisti, escursionisti. I nu­
merosi stand olirono at­
trezzature sportive, dallo 

sci, al trekking all'agroturismo, oppure presen­
tano specialità gastronomiche, manifatture ar­
tigianali, spettacoli folcloristici. Fino al 25 set­
tembre. 
Ceramici. A Faenza, a Palazzo Esposizioni, 
«Ai confini della maiolica e oltre...», la mostra 
è divisa in varie sezioni, Il collezionista, l'anti­
quario, il restauratore, lo studioso, il museolo-
go, la scuola, l'editoria specializzata. In pro­
gramma anche la prima Biennale Intemaziona­
le della ceramica di antiquariato. «Dal collezio­
nismo al museo» (esposizione delle collezioni 
•Bisacco-Palazzl» e «Cora-Mereghi», e mostra 
di Duilio Cambellottl). Fino al 30 ottobre (la 
Biennale chiuderà il 2). 
Mondi nuovi. A Bissano del Grappa, Vicenza, 
a Palazzo Agostinelli e al Museo Civico, »ll 
mondo nuovo. Le meraviglie della visione dal 
Settecento alla nascita del cinema»: il mondo 
nuovo era una scatola In cui si potevano vede­
re Immagini in movimento. La mostra propone 
anche gli altri marchingegni pre-cinematogra­
fici: lanterne magiche, zogroscopi, camere ot­
tiche. Fino al 20 ottobre. 

SETTEMBRE 

^stav aetSav • • Folclore. A Gualdo 
• * • S f B Tadino, Penigli, «Giochi 
« • • • • • • • de le porte»: corteo storico 

^m g t - r in costume, gare di tiro 
^m " T B della fionda e tiro con l'ar-

^m^ H H co, corse su carretti tralna-
• a s t a f B ^ V ti da somari e corse a pelo 
^ ^ ™ ^aasf a, somari. Fino al 25 set­

tembre. 
Rock. A Parma prima lap­
pa del tour italiano degli 

Style Council, che saranno a Milano il 24 set­
tembre e a Roma. 
Arte, A Bologna, al Museo Civico Archeologi­
co e all'Accademia delle Belle Arti, «Guido 
Reni, 1575-1612»: un'ottantina di dipinti che 
rispecchiano ogni momento dell'attività del­
l'artista e ne llustrano l'Itineraio stilistico Nella 
scelta del lavori da esporre il comitato scienti­
fico intemazionale ha tralascialo quelli in pre­
cario slato di conservazione, per non rischiare 
di comprometterne l'Integrila. In occasione 
della mostra verrà stanziato un finanziamento, 
da parte degli organizzatori, per il restauro di 
numerosi dipinti di Guido. Fino ai 10 novem­
bre. 
Strumenti. A Verona, nella Sala Malfelana de) 
Teatro Filarmonico, sono esposti strumenti a 
percussione provenienti da tutto il mondo. Tra 
gli esemplari In mostra alcuni pezzi caratteristi­
ci di culture tuttora considerate primitive, alln 
tipici della tradizione folcloristica Italiana. Fino 
al 16 ottobre. 

SETTEMBRE 

^aesv a g o • • Urica. A Torino, al 
• • • Teatro Regio, vi In scena 
« • M f mM l'edizione integrate del-

à W à W H l'«Anellodelnlbelungo.dl 
j 4 W M . B L Richard Wagner. Questa 

B f a v ^ ssalBJJ sera In programma «L'oro 
BHTZBJ H del Reno», il 28 settembre 
• ^ • • t a • • «La walkiria», Il SO «Sigfri­

do» e il 2 ottobre «Il crepu­
scolo degli dei». Direttore 
d'orchestra Zoltan Pesto, 

regia di Gian Franco De Bosio. 
Canee, A Spiazzo Rendena, Trento, raduno 
intemazionale e rally canoa-kayak: oggi disce­
se guidate, con maestri, del fiume Sarca, do­
mani saranno in acqua i partecipanti al rally. 
Folclore, A Taranto festeggiamenti in onore 
della «Stella Maris», patrona dei pescatori: sa­
gra del pesce e della cozza tarantina. 
Vela. A Caldaro, Bolzano, regata velica inter­
nazionale d'autunno. Anche 11 25 settembre. 
Ringhi. A Asti, al Palazzo della Provincia, mo­
stra micologica «Città di Asti»: esposizione di 
funghi classificati con scopi didattico-scientifi-
ci. Fino al 26 settembre. 
Francobolli A Castelfiorentlno, al Centro Cul­
tura Comunale, «La pittura del Rinascimento 
nel francobolli.. Fino al 2 ottobre. 

SETTEMBRE 

K
wm Uva. Con l i stagione 
della vendemmia comin­
ciano le tigre dell'uvi: a 
Chambave, Aosta, tono In 
mostra ruWI vini di produ­
zione valdostana. Al pre­
senti vengono offerti grap­
poli. Festa anche a Castel-
vetro, Modena, dove tono 
in programmi iniziative 
folclorìstiche, sportive, 

culturali e commerciali. A Camerario Catarzo, 
Atti, sfilila di curi allegorici, concorto di uva 
e vino Barberi, distribuzione in pteoi di grap­
poli e «soma d'ai». Fetta dell'uvi e delle casta-
gì» i Bruno, sempre In provine» di Asti: distri­
buzione dì caldarroste e castagnaccio. 
AaIaL A Cocconato d'Asti corsa degli asini: U 
paese rivive gli sfarzi medievali, quando i conti 
Radicati dominavano un vasto territorio. Primi 
delle corsi corteo storico in costumi mednwa. 

_ A Sermide, Mantova, «Cipolle d'oro.: i 
cuochi locali si sfidano a colpi di piatti • bue 
di cipolla. 
Folclore. A Albi. Cuneo, «Giostri delle cento 
ioni»: rievocazione di un episodio della guerra 
tra I comuni di Alba e Asti, nel XIII secolo. 
Prima del torneo corteo storico in costume e 
esibizioni dì sbandieratoli. 
Aatiqaariato. A Roma, In via Colombo, salone 
nazionale antiquariato e arte. Fino al 9 ottobre. 
A Arezzo, In piazza Grande, «Foto antiquaria': 
fotocamere, cineprese e accessori fuori produ­
zione o usiti di produzione attuale. 
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ÀI? 
I l miele è l'epopea dell'amore / la 

materialità dell infinito / anima e 
sangue dolente del Dori / conden 
sale attraverso un altro spiritai Pa-

" • • • • • role di Federico Garda borea, da 
•E) canto de la miei., e ancora •Cosi il miele 
dell uomo e la poesia che sgorga dal suo cuore 
dolente / da un (avo con la cera del ricordo / 
formato dall ape pio segreta* Ma se II miele 
dell uomo « la poesia, come dice il poeta pen 
so che allora, al contrario la poesia delle api e 
Il miele Quegli straordinari insetti producano 
una specie di lirico liquore nella loro casa 
segreta e infatti I amia, per II poeta andaluso, 
è .un» stella casta / pozzo d ambra che ali­
menta il ritmo / delle api Seno delle campa­
gne / vibrante d aromi e di ronzili Leggo que­
sti versi sorseggiando un té verde al gelsomino 
In cui sciolgo lentamente un cucchiaiano di 
cristallino miele d acacia. Mi sento in empatia 
con la natura la fragranza de) gelsomino mi 
ricorda paesaggi del nord Africa, strade nottur­
ne di Tunisi e di Algeri, il nettare d'acacia nel-
I Infuso caldo accompagna questa suggestione 
Con accordi aromatici perfetti MI par d'essere 
una di quelle -dolci fanciulle che agnelli sper­
duti / nutrite e In piccola tazza versate / Il miele 
più buono al giovane amato» Miele, sinonimo 
di dolcezza, parala ricorrente nel discorsi di 
Innamorali, Honty per inglesi e americani un 
appellativo affettuoso, come da noi tesoro ho 
ne/, suwelteorr (letteralmente cuore dolce, 
cioè amante) tono parole-sospiro, con tutte 
quelle aspirate, e molto più erotiche delle no­
stre «la miei es corno el sol de la Maggana 
C ) dulce corno una voz O corno un Urlo» 

il miele 
Tomo alla morbida parlata andalusa con cui 
Uorca paragona il miele al sole del mattino e 
la tua dolcezza ha una voce, ha un giglio Poeti 
di tutte le lingue han cantato pure bocche di 
miele, baci di miele In qualche caso persino 
orizzonti di miele «Sul piatto azzurro de) cielo 
/ c'è un fumo mietalo dì nuvole gialle» sono 
colori della Russia di Serghei) Esenln Non cito 
i linci greci e romani, non finirei più NelSatvn-
con Petronio Arbitro pero, TrimaJcione fa ser­
vire ai convitati al clou della sua cena il vas­
soio rotondo dello zodiaco I dodici segni con 
altrettanti cibi simbolici e al centro un grosso 
favo ricco di miele, aimbolo della Terra che 
contiene in sé tutte le ricchezze Del resto gli 
antichi conoscevano come cosa dolce - oltre 
che qualche frutto - solo il miele, e lo usavano 
in abbandanza 

Lo raccomandava il Re Salomone nei Pro 
verbi «Figlio mio, mangio II miele, perché buo­
no e II favo perché è dolce» Ma addirittura lo 
consumavano gli uomini del paleolitico, un di­
segno rupestre nelle grotte della Aragpa pres­
so Valencia, rappresenta la raccolta dei favi 
risale a circa 17 mila anni fa Egiziani, assiri, 

E I A C A R O L I 

Perfetto e imitabile 
chiede buona compagnia 

Kcroa.R.CAituaATi 
M i È il mlaie sostanza zuccherina di consi­
stenza viscosa e di colore biondo costituita dal 
nettare del fiori elaborato dalle api e rigurgita­
to nelle celle del favo, Simbolo di riposante 
dolcezza e godimento l'Intendimento amoro­
so E Ione, il superamento dell'ego, la possibl-
Illa di uscire dall'isolamento di costruire assie­
me e I» lunga ricerca e la scelta dell'essenza si 
uniscono In similitudine di comportamento 
Infatti se II miele « prodotto definibile, d'indie 
spiegare l'intelailo, perché l'ape sceglie quel 
flore per Insaporire il suo Imito e altrettanto 
difficile, comprenderà la magia di due esseri 
che si preteriscono 

Il panorama è vasto, quercia abete, eucali­
pto tiglio, acacia, arancio, castagno eie eie 
quando II miele conserva intatto un solo amo­
re, anonimo quello nomato nettare del fiori, 
quando sa di più tentativi E II cibo e l'abitudi­
ne ai sapori hanno senza dubbio mem irla al­
leniva Fin dalla prima inlanzla la goccia di 
limone muove a smorfia il volto L'adulto ac­
cetta l'aspro del vivere e ricerca sempre dolce 
il lenimento Latte caldo con II miele la morsa 
del gelo si alien» Mila bevanda antica Due 
alimenti completi si integrano, assommano 
gradevole impatto Pane, burro e miele, l'in­
contro del materiali primari racconta la favola 
I operosa fatica delle api sposa quella deil'uo-
mo 

Orano Urina, lievito e «equa e maniche 
Impastano, danno forma e infornano La pane 
grassa del latte, e mani che agitano la zango­
la e rassodano il condimento II nettare cerca­
to elaborato e consegnato, firma di sicura ga­
ranzia Il miele esclude l'Imitazione L'impiego 
non é di tacile soluzione Conserva sapore di 
conquista, vive di luce propria Più che interfi­
larc la trasformazione deve a mio parere *•; 
gulre il criterio dell'allineamento ad altro ali­

mento e In contrasto e in affinità 
Coateeaatenge 

L'autunno è prossimo e cosi le castagne 
Sapidi frutti succedono all'apparire del funghi 
e si allineano « questi in preseti» nella stagio­
ne di mezzo Si prestano a svariate lavorazioni 
Spaziano tanto il manufatto dolca quanto II 
salato Esempi della cultura povera il casta­
gnaccio e i gnocchi Per quattro commensali 
lessiamo circa venticinque castagne nel latte. 
Spelliamole e conserviamole tiepide Montia­
mo a parte circa cento grammi di panna In 
lessero sapore di cannella Stendiamo sullo 
specchio utile di piatti plani freddi un velo sol 
tollsslmo di miele di castagno Disponiamo a 
traguardo della mezzana le castagne accanto­
nale e, oltre, un cucchiaio di panna montata, 
In questo caso II dolce fondo riprende l'essen­
za del dorè che precede II frutto ed esalta 
l'Insieme Accompagnamo ad un calice di Mo­
scaio d'Asti 
Coa la ricotta 

La ricolta di pecora e la sola, a mio parere, 
degna dell'appellativo II latte dell ovino vellu­
ta il'manutatto e spicca nel sapore Siamo dun­
que in presènza di materiale con caratteristi­
che precise, non amorfo supporlo da poten­
ziare La pecora bruca l'erba che il vento pro­
fuma di tutti i fiori presenti In natura E (orse 
lontano, nel verde alimento è anche il ricordo 
del tiglio Le api lo cercano, succhiano II netta­
re e producono l'essenza 

Per quattro commensali, a fine pasto, quat­
tro lette sottili di ricotta del peso circa di cin­
quanta grammi ciascuna Disponiamole su 
piatti freddi piani Su un solo lato di ciascuna 
porzione distendiamo un cucchiaio da té di 
miele di tiglio Serviamo con pane casereccio 
tostato Accompagnamo ad un calice di Mailer 
Thurgau dell Alto Adige 

cinesi, indiani veneravano il miele, e lo impie­
gavano nel nti religiosi II Corano ne fece II 
simbolo della guarigione, sia materiale che spi-
ntuale Dal) uomo preistorico che lo rubava 
alla api - magan a costo di dolorose punture -
cercando le amie nella cavità degli alberi o 
nelle grotte, ali uomo moderno, che dopo la 
scoperta del Nuovo mondo e della canna da 
zuccchero apri una nuova era nella dolcifi­
cazione, il miele resta comunque nella genera­
le considerazione alimento quasi divino, elisir 
di giovinezza e salute, afrodisiaco e panacea 
universale Gli antichi greci amavano conside­
rarlo rugiada dell'arcobaleno, ma esso non è 
che I elaborato del nettare dei Bori Immagazzi­
nalo dalle api operaie nelle celle de» alveare 
Per fare un chilo di miele occorre i) nettare di 
due milioni di fiori 

Aristotele fu il pnmo vero teorico dell'api­
coltura, ma Virgilio dà nelle Georgiche descri­
zioni e Informazioni accuratissime sull'attività 
delle api Api senza pungiglione venivano alle­
vate dai Maya che al dio delle api dedicavano 
addirittura un mese dell'anno Fu nel lesece­

lo che si scoprirono 1 metodi di estrazione 
dello zucchero dalla canna e poi dalla barba­
bietola, per ottenere il dolcificante più econo­
mico, che ebbe grande diffusione Ma dai me­
dici il ricco miele veniva considerato sempre 
insostituibile lo zucchero è infatti costituito 
solo di saccarosio non ha principi nutritivi. 
I energia che olire è soltanto immediata, non 
prolungata. Se analizziamo il miele Invece, vi 
troviamo destrosio e levulosio, gli zuccheri più 
nobili, poi proteine, sali minerai, vitamine, en­
zimi e anubiotlcl naturali (tutti sanno che II 
miele è disinfettante e dismtissocante) Le pro-
pnetà poi varano a seconda del nettare impia­
gato tiglio, lavanda, capitante, erica, rosmari­
no eucalipto, zagara, corbezzolo, acacia • 
multiflora in generale Le api, poetesse subli­
mi trasportano e trasformano quel delicati li­
quori in alimento, In un'operosità Incessante, 
senza limiti d'orarlo, ma colmando lunghe di­
stanze e scegliendo, gustando, inapanndo, 
in un -appassionato» rapporto col n o n che 
recenti studi hanno considerato non privo di 
una forte componente sessuale, tant'è varo 
che il fiore t i farebbe bello col colon « Col 
profumo per attirare il suo insetto 

•Come un'ape nei giorni d'aprile / v a volan­
do leggera e scherzosa / corre al giglio poi 
salta alla rosa / dolce un fiore a cercare per 
sé» è la celebre cavatina della Cenerentola di 
Rossini, quando Dandlnl, travestito da princi­
pe si assume l'Incarico di scegliere «fior da 
fiore» tra le fanciulle del reame, la sposa per II 
suo signore il More più nascosto, la dctósslma 
Cenerentola risulta alla fine il più prezioso « Il 
più degno 

Da noi muoiono le api 
importiamo il prodotto 

MMCOMCMtWMIO 

a » Nei testi buddhlstl si trova scritto •Lamia 
dottrina è come mangiare miele l'inizio è dol­
ce, il mezzo è dolce, la fine è dolce» L'Impor­
tanza del miele è confermata anche dalla tradi­
zione celtica, in Bretagna l'apicoltura è tempre 
stata molto sviluppata e li al fa mollo uso dell'I­
dromele, bevanda dell'immortalità, che scorre 
a fiotti nell altro mondo, in concorrenza con il 
vino e la birra 

E poi, giusto per confermare l'importanza di 
questo prodotto, non si diceva che il miele é il 
nutrimento spirituale dei sentì e dei saggi? Pita­
gora per esempio, si nutriva solo di miele As­
sume anche una carica erotica estremamente 
intensa come nel Cantico dei Cantici' «Le tue 
labbra stillano miele vergine, o sposa, c'è mie­
le e latte sotto la tua lingua. San venuto nel 
mio giardino, sorella mia, sposa, e raccolgo la 
mia mitra e il mio balsamo, mangio il mio favo 
e il mio miele, bevo il mio vino e il mio latte» 

Al miele dunque viene riconosciuta grande 
importanza e per questa ragione siamo andati 
a trovare Alberto Stoppani che abitaaValmon-
tone, apicoltore da generazioni (suo nonno « 
suo padre facevano lo stesso mestiere) non­
ché ex consigliere regionale dell'Arai (Asso­
ciazione regionale apicoltori del Lazio) per 
avere una conferma del suo valore non sul 
piano culturale, bensì su quello pratico orga­
nizzativo e produttivo «In Italia - dice - non è 
mai esistito un interesse politico ed economi­
co |n questo settore». Ma come, con tutta la 
produzione che c'è in Italia, non esìste nean­
che un abbozzo di programmazione? «È pro-
priocosl Pensa che qui da noi son due tre anni 
che abbiamo una produzione scarsa di miele a 
causa di malattie Non so se hai mai sentito 
parlare della varca» 

È forse una malattia che colpisce le api? 

«No, * un intatto, un panatila che le ai-matta, 
E qui son quasi distrutte tutte le api lo avevo 
parecchi alveari, circa S50. e Insomma U n 
morte tutte Di alveari me ne son rimasti due». 

Ma questo problema riguarda solo quatta 
zona o tutta l'Italia? <È un problema et» attua 
da una decina d'anni, ed è iniziato tu, nel nord 
Italia, Ne abbiamo fatto un gran parlare aneht) 
nella nostra associazione Ma U problema dei 
problemi è che l'apicoltura In Italia non è con­
siderata una professione, ma un hobby, Quindi 
Il disinteresse è generale, dal governo alla Ra­
gione e slamo arrivati a questo punto, al punto 
cioè che questa zona conteneva più di ditqtat-
mila alveari ed oggi, te ne son rimasti un etimi-
naio, è gratto che cola. Non t i è latto mal nulla 
per cercare di contrattare questo panatila con 
la ricerca di medicinali, antiparassitari o cos'al­
tro Che lo sappia non esiste neanche un canal-
mento degli alveari nel nostro Patta a quindi 
nessuna possibilità di calcolare la nostre po­
tenziale produttività in quatto campo», 

Il miele che compriamo, possiamo dire che 
è importato? -Per la maggior pane H, viene 
dalla Jugoslavia, dalla Grecia, persino dall'Ar­
gentina» Quale miele si produceva In quatta 
zona? -Miele di acacia in primavera, poi U co­
siddetto millefiori che sarebbe quello della fio­
ritura dei prati ed infine una parte di castagno, 
Questo nella nostra zona, diciamo In un raffilo 
di una trentina di chilometri» Ma I tuoi alveari 
quanto producevano? •Devi considerare eh» 
io facevo anche il nomadismo, cioè spostavo 
le api da una fioritura all'altra, tono attivato • 
fare anche ottanta quintali di miele» Ohre al­
l'apicoltore facevi qualche alno mestiere? 
•No, io faceva esclusivamente questo mettttt» 
e questa maledetta varca mi ha completamen­
te distrutto» 

A CENA DA 

Tra le delizie di Pina 
dove è nata TAragola 

u FOLCO M I I T I N A M 

•aa) I nomi, è cosa risaputa da sempre, hanno 
nella loro semplice pronunzia nel suono, una 
immediala capaciti evocativa È una coroide 
razione che viene spontanea ogni volta che si 
ripete quel nome, cioè quel suono barbare­
sco Certo, è uno del vini più prestigiosi d'Ita 
Ila ma qui in mezzo alle Langne che ne sono 
la patria, evoca altri climi, di Barbena E cavalli 
arabi, barbareschi appunto D altra parte un 
cunette come Silvio Pellico scrisse centocin-
quant'annl fa un poemetto, nel quale « rac­
contava del saraceni che occupavano questi 
territori È la Tancreda men peggio di quanto 
si possa pensare 

Trillici è un piccolo borgo in mezzo a quella 
parte delle Langne In cui si produce quel bar 
Mresco, che risveglia storie di mori e di sulta 
ni, In uno dei paesaggi più straordinari e affa­
scinanti malinconicamente, del nostro paese 
E in cima alla salita, per chi arrivi da Alba sulla 
piazza della chiesa, un po' discosta in realtà, 
e è la Trattoria dell Unione 

Piccola una trentina di posti a sedere (per 
e » è bene prenotare, almeno nel giorni criti­
ci), con una (opta d uva americana per I està 
te Ali M o n e nacque I •Arcigola» fu cioè la 
prima trattoria a sfidare, sul plano del rapporto 
qualità prezzo 0 unico parametro di giudizio 
equo e razionale), una ristorazione anche lo 
cale, persa sempre più dietro alle furbizie 

Una cuoca, Pina che sa fare dieci cose ma 
le fa al massimo livello, per scienza, coscienza 
e passione Nella familiarità naturale della Pina 
ognuno può riconoscere la moglie o la madre 
Si, perchè accanto alla Pina, ancor giovane, 
lavora con entusiasmo la ventenne Patnzia la 
figlia già brava in cucina per puntiglioso orgo 
glie L'amministrazione del vini, d'una cantina 
selettiva eslgcnt" quanto esauriente (secondo 
regola •Arcigola») è demandata a Giuseppe 

battuto e pensieroso Marito moglie e figlia 
dunque il che vuol dire una scelta di-linea» e 
un clima complessivo di domestica affabilità 
Qui I uomo si risente un bipede finalmente 

E come si mangia7 Bene, benissimo, con un 
menu che comprende oltre agli antipasti ma 
Sri (peperoni con bagna cauda) e grassi (un 
eccezionale salame cotto came cruda vitel 
tonné) tajann agnolotti col plin coniglio e 
pollo alla cacciatora selvaggina In stagione 
arrosto e, per concludere il bónjt nazlonal 
popolare di Unga Per I vini il meglio del 
meglio, tra barbaresco e barolo dolcetto e 
barbera ameis e moscato 

Ecco, alla Tranona dell Unione la Pina Giu­
seppe e Patrizia vi restituiscono un piacere na 
turale della tavola, troppo spesso perduto or 
mai nelle artificiose mistificazioni di un medio 
ere kilesh gastronomico Per dire che a un otti 
ma qualità si sposa la semplicità Umanità la 
virtù ormai in disuso nelle ristorantlzie cucine a 
caccia solo di voti, cappelli stelle soli Qui 
un uomo è un uomo 

• Trattoria dell'Unione, vie Alba 1 Trelto 
(Cuneo), tei 017J/638303 

Notìzie Arcigola 
Avviso ri Soci sapienti 
Uscir* alla fine di settembre 
un Interessante volume edi 
to dall'Editrice Bansone di 
Torino intitolato «Il vino è 
Piemonte» Si tratta di un 
volume di 448 pagine con 
stampa a 6 colon su carta 
patinata lucida, rilegato con 
sovraccoperta e scatola 
contenitrice II volume sarà 
disponibile in tre lingue ita 
liana inglese tedesca e 1 e 
dizione in lingua italiana 
comprenderà anche la ver 
stone del testo in inglese e 
tedesco Può funzionare an 
che come libro catalogo 
oltre 300 sono intatti le eti 
chette presenti con t più bei 
nomi dell enologia piemon 
tese ma non solo È anche 
un breve «corso» illustrativo 
di quella che e la reatta del 
vino In Piemonte sia dal 
punto di vista tecnico che 
economico e legislativo 

La Bansone Editore offre 
ai Soci sapienti Arcigola il 
volume al prezzo (scontato 
del \0%) di lire 84 500 + 
2500 lire di spese postali I 
Soci sapienti che intendono 
acquistarlo debbono inviare 
un vaglia postale o assegno 
bancano (indicando sem 
pre il numero di tessera) 
dell importo di lire 84 500 + 
2500 alla sede nazionale 
Arcigola via Mendicità 14 
12042 Bra (Cuneo) Rlcor 
darsi di segnalare in modo 
chiaro cognome nome in 
dirizzo cap citta provin 
eia 

Condotta torinese 
L Arcigola di Tonno orga 
nizza un concorso fra i n 
storanti presenti alla Festa 
provinciale dell Unita Le 
valutazioni degli incorrutti 
bill giudici verranno espo 
ste giorno per giorno alle 
(olle Un concorso parallelo 
si svolgerà per le cene che 
personaggi della politica e 
della cultura tonnese realiz 
zeranno ali interno della 
Festa Per partecipare a 
queste ultime è necessaria 
la prenotazione essendo li 
mitato il numero dei coper 
ti 

Condotta de) Bresciano 
In concomitanza con alai 
ne iniziative particolarmen 
te ghiotte e sapienti che si 
svolgono a Brescia in que 
sto penodo 1 Arcigola prò 
pone due interessanti week 
end sabato 22 domenica 
23 e sabato 29 domenica 
30 con il seguente prò 
gramma 

Sabato 9 30 arrivo in cut i 
e raduno presso stazione 
ferroviaria di Brescia, ore 
10 visita alle Cantine Ricci-
Curbastro e ali annesso mu 
seo degli attrezzi agricoli, 
assaggio dei vini e rinfresco, 
ore 13 sistemazione in al-
bergo ore 16 visita mostra 
•Cucina e contomi» ore 20 
cena in un ristorante con 
menu concordato da Arci-
gola 

Domenica ore 10 visita 
guidata alla città, palazzi 
principali e cenni storici, 
ore 13 pranzo in un risto 
rante con menu concorda 
to da Arcigola ore 15 visita 
alla mostra -Alessandro 
Bonvicino il Moretto* 

Presso complessivo lire 
150 000 comprendente le 
visite guidate I ingresso al 
museo il pernottamento, la 
cena di sabato e il pranzo di 
domenica il catalogo nu 
merato della mostra «Cuci 
na e contomi» il fascicolo 
«Appunti invito al Moretto» 
ed Grafo 

Prenotare telefonando ai 
seguenti numen Arci prò 
vinciate 030/56023 uff Ma 
nno Manni 030/2793247 
ore serali 

Concorso ristoranti delle 
Feste dell'Unita 
Ecco un ultenore aggiorna 
mento dei nstoranti visitati 
digli ispetton Arcigola con i 
rehtìvi punteggi assegnati 

Festa Unità di Venturina 
(Li) punti 410 cucina punti 
230 vino 100 ambiente 80 

AL SAPOR PI VISIO 

Dafl'enoteca di Firenze 
no ai prodotti mediocri 

C A R L O K T R I N I 

tati C e voluto del bello e del buono per con 
vincere il gruppo langarolo di Arcigola a la* 
sciare le Langne per traslenrsi in massa a gesti­
re I Enoteca delia Festa nazionale, ma lo sti­
molo per realizzare la più prestigiosa selezione 
di vini era grande e ancor più era simpatico 
pensarla nel contesto della Festa L Enoteca 
Arcigola ha presentato infatti una selezione di 
500 vini italiani dal prestigiosi rossi di Toscana 
e del Piemonte ai bianchi Fnulani e dei) Alto 
Adige dalle profumate Malvasie di Sicilia agli 
aromatici Moscati Rosa del Trentino Una sele­
zione puntigliosa con ngorosa scelta sulla qua­
lità e oggi che la Festa è giunta alle sue fasi 
finali è Importante svolgere alcune considera­
zioni su questa esperienza 

Innanzitutto si conferma esatta la scelta di 
proporre I alta qualità in un contesto di festa 
popolare di massa cioè con un ampio pubbli 
co rompendo una concezione elitana che vor 
rebbe nservati questi vini ad un mercato esclu 
sivo Con questi ragionamenti il vino di qualità 
è divenuto quasi uno status symbol, a volte con 
un rapporto qualità prezzo mediocre, nel con­
tempo sul grande consumo si nversavano ftu 
mi di prodotti indegni Viceversa è d obbligo 

in questa fase estendere la conoscente ad II 
consumo di qualità il più possibile operande 
da frizione tra un consumatore ancora abitua­
to a spendere di meno per il «no che per una 
Coca Cola e un produttore che deve lare inve­
stimenti In vigna ed In cantina per aumentai» 
la qualità 

Bellissimo quindi il contesto della Festa na­
zionale con la pacifica invasione di migliala e-
migliaia di persone, cunose ma non acrittch», 
anzi interessate e stimolanti C'era una catta 
apprensione nel proporre vini prestigiosi, ma • 
prezzi decisamente alu, si pensava ad un rrltute 
•ideologico» senza prova d appello Invece la 
discussione e le degustazioni hanno valoriale-
to 11 prodotto mentevole e giustamente pena­
lizzato i prezzi esasperaU per prodotti medio­
cri S e avuto, in pratica, la sensazione ette I I 
consumatore sa discemere e valutare con mol­
ta più attenzione del molti sacerdoti della de­
gustazione Lo scandalo del metanolo e un pia 
attento interesse verso le tematiche ambientali 
hanno contribuito a creare una maggior do­
manda verso la qualità 

Da questa esperienza della Fetta escono 
quindi importanti considerazioni per il merca­
to del vino e bene hanno fatto gli amici produt­
tori che sono venuti a lavorare allo stand, un 
pò di trincea a contatto con la gente per ragio­
nare di prezzi qualità e caratteristiche del vino 
farebbe bene a tanti vinificatori più attenti a 
foraggiare giornalisti che a capire la clientela, 
Resta il fatto che la grande Festa termina do­
menica e noi arcigolosi che insieme ad un 
nutnto gruppo di trevigiani gestiamo questa 
enoteca saremmo ben lieti di accogliere I po­
chi ledei! lettori di questa rubrica, magari con 
un buon bicchiere di vino, magari la bella Mal­
vasia profumata e fresca dell'azienda agricola 
La Muiraghina dell Oltrepò pavese 

l'Unità 

Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

«Con sorpresa i gestori mi dissero 
che il nostro disco era stato il più 
"gettonato" dagli escursionisti per quell'estate...» 
Un abbraccio commosso, un augurio al Ole 

Arnvederci, Ititi Illimani! 
• B Caro direttore, permettimi di 
dire: Imi Illimani, graziel Ve ne toma­
ie In patria non, come avete ed ab­
biamo sperato per 15 anni, in un Cile 
g i i libero, democratico, ma solo In 
un Cile dove II dittatore deve lasciare 
qualche spiraglio alla liberti: non è 
molto, ma e comunque un'occasio­
ne che non va trascurata. Ed i giusto, 
anche se - non se lo nasconde nes­
suno - rischioso, che voi torniate nel 
vostro Paese a proseguire la lotta che 
In 15 anni d'esilio avete sempre con­
dotto con I vostri strumenti: le chitar­
re, I eh/mango* ed una professiona­
lità eccezionale. 

Professionalità: credo sia questa 
una delle ragioni per cui a 15 anni dal 
golpe (mi viene una rabbia quando 
penso che il Terzo Reich è durato 
due anni in meno...) siete ancora 
amati ed ammirati. Una volta, in un 
concerto al Palazzo dello Sport di 
Milano (quello crollato sotto la ne­
ve), ad un gruppo di giovani che im­
pazienti chiedevano subito l'esecu­
zione di Vencwemos e di El pueblo 
unido rispondeste tra gli applausi 
che tulio II programma doveva esse­
re eseguilo, e bene, perché se le vo­
stre armi erano la musica, questa do­
veva essere eseguita con la massima 

professionalità. Vi voglio rubare an­
cora un minuto con un ricordo che 
penso vi farà, comunque, piacere. 
Nel 1974 regalai il vostro disco VYixt 
Chìle ad amici gestori di un rifugio 
del Club Alpino, il rifugio «Bdoschi», 
posto a 2408 metri sulla vetta del 
monte Grigna Settentrionale (sopra 
Lecco, raggiungibile solo con tre o 
quattro ore di salita a piedi): con sor­
presa, gli amici gestori mi dissero poi 
che il vostro disco era stato il più 
•gettonato* dagli escursionisti per 
quell'estate. La vostra bravura e il 
messaggio delle vostre canzoni e del­
le vostre musiche avevano riscaldalo 

anche Tana un po' rarefatta ed auste­
ra di un rifugio di montagna. 

Come molti altri, vi devo per tutto 
ciò un forte ringraziamento. Avrei vo­
luto salutarvi in un vostro ultimo con­
certo che, ne sono certo, avrebbe 
potuto riempire lo stadio Meazza 
(San Siro, per capirci): ne avrò l'oc­
casione alla vostra prossima tournée 
che farete come cittadini di un Paese 
libero. A presto dunque! 

Un abbraccio commosso, un gros­
so grazie, un augurio a voi, ai vostri 
figli, al Cile, Cile libero. 

Milano 

Le spille d'oro 
talvolta bucano 
Invece 
di decorare 

« C a r o direttore, nostro 
scopo * informare l'opinione 
pubblica nazionale di un fatto 
emblematico che riassume II 
clima ormai instaurato alla 
Olivelli. 

I dipendenti in servizio de­
nominati (Spille doro. , (asso­
ciazione che comprende i la­
voratori o pensionati con al­
meno 25 anni di attività azien­
dale) non potranno più usu­
fruir* di soggiorni settimanali 
in alberghi convenzionati, 

SI dirà che I costi di tale 
operazione erano eccessivi, 
tentiamo di riassumerli: Il nu­
mero di persone che chiedeva 
d| usufruire del servizio stesso 
si aggirava sulle 4000 unità, e 
la ditta partecipava con una 
spesa di circa 1 miliardo e 400 
milioni annui. Considerando 
che una buona parte di questi 
usufruttuari continueranno a 
beneficiare del servizio 0 peri-

gonatl) e che parte del contri-
ut) possono essere scalati 

dalle lasse, ti arriva (orse a 
uno 0.15* dell'utile Olivetti 
1987, 

Inutile dire che la delusione 
di tutti è grande compresi 
quelli che stavano aspettando 
la maturazione di questo ben 
meritato -servizio, e I 1400 
che II 18 giugno '88, hanno 
maturato l'anzianità e si sono 
visti consegnare la .Spilla. 
dall'lng. De Benedetti in per-
WB"' , 

Cacciamo ancora notare 
che II premio di produzioni 
annua del dipendente Olivetti 
« d i 850,000 lire, di molto in­
teriore alla media nazionale 
delle Industrie Italiane. 

Lettera Ornata. Per un 
gruppo di .Spille d'oro. Ivrea 

Il Bertilottl 
è andato 
In pensione 
e ci ha detto., 

• • C a r a Unità, vi sono valori 
e forti motivazioni ideali che 
vengono espressi dai militanti 
nella quotidianità del loro im­
pegno, Il fallo che non siano 
tunztohall al sistema del pote­
re non Il ollusca e non II smi­
nuisce come superati. 

lo per esemplo vorrei ren­

dere omaggio a un compagno 
di lavoro, il Bertllottì, che ha 
lavorato 32 anni in fabbrica e 
per anni e anni è stato un mili­
tante sindacale che col suo 
comportamento onesto ha sa­
puto sempre mantenere la fi­
ducia dei suol compagni di la­
voro. E andato in pensione, 
ma prima di andarci ha voluto 
pensare ancora agli altri e, di­
stribuendo un volantino sin­
dacale, come sempre ha fatto, 
ha aggiunto due righe perso­
nali: ^Carissimi amici e com­
pagni, vi ringrazio di lami e 
tanti giorni trascorsi insieme. 
Col passare del tempo si po­
trà dimenticare II Bertilottl, 
questo è normale, Aero ricor­
datevi sempre del sindacato: 
è l'unica arma che abbiamo 
come lavoratori per contro­
battere il padronato: 

•Ricordatevi queste parole: 
un padrone buono non esi­
ste, Quando pare che vi ab­
bia regalato una cosa, stale 
certi: tn cambio ne prende 
dieci; 

Alla Piaggio e nel Paese, 
per fortuna ci saranno sempre 
tanti e tanti Bertilottl. 

F r a n o Marchetti. 
Della Piaggio di Pontcdcra (Pisa) 

Sul rapporto tra 
Moro e il Psi 
nell'immediato 
dopoguerra 

• • C a r o direttore, alla Festa 
deW Unità vi è stata polemica 
circa l'affermazione di Covat-
ta secondo cui Moro avrebbe 
chiesto nel '44 di iscrìversi al 
Psi, affermazione contestata 
dal Hallo Giovanni 

E difficile dire se il fatto sia 
vero o falso. Certo è che nel 
testo ufficiale edito dalla De e 
curato da G. Paolo Cresci 
«Moro, i giorni del tormento' 
(Ed. Cinque Lune, Roma 
1982, pp. 104)si leggete. 98) 
al capitolo de date di una 
carriera' (e mi pare questa 
un'espressione davvero indo­
vinata); 

"1944, In gennaio sì iscrive 
alla De ma gli viene negala la 
delega di partecipazione al 
congresso dei Cln, 
19*5. Chiede di entrare nel 
Partito socialista, ma la sua 
candidatura (?) viene respin­
ta e ritorna nella Oc», 

MI pare una indicazione 
chiara e chiaramente argo­
mentata. Più sibillinamente, 
Domenico Sassòlì sul Popolo 
(10 maggio 1978, p. 7 scrìve: 
»£ noro che Moro potè iscri­
versi alla De soltanto poco 
prima della sua presentazio­
ne a candidato per le elezioni 
del '46, Ai dirigenti focali del-

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

la De apparivano Ostia, se 
non addirittura incomprensi­
bili, gli articoli strilli da Moro 
su la "Rassegna"; da lui fan-
data insieme a coetanei di di­
verso orientamento politico, 
Era sospetto, evidentemente, 
lo spirito cristianamente lai­
co di cui Moro dava prova; 

Covatta avrà ragione oppu­
re torto, ma questi testi ufficia­
li sembrano convalidare le 
sue afférmazioni. Sta allora al­
la De, eventualmente, definire 
una volta per tutte (ma con 
documenti probanti e non so­
lo a parole) quale sia la verità. 

Carlo Dané. Roma 

«E il male 
è che la sua 
schiena è 
anche la nostra» 

( •S ignor direttore, dopo la 
sentenza del Consiglio di Sta­
to sull'insegnamento della re­
ligione cattolica nelle scuole, 
si comprende meglio come 11 
cardinale Poletti, il ministro 
Falcucci e il Consiglio di Stato 
abbiano fregato Craxi. 

Firmando il Concordato, 
credeva di puntellare il Garo­
fano con la croce (per usare 
un'immagine coniata nel 1929 
da Arturo Bocchini, capo del­

la polizia lasciata, a proposito 
del Concordato del 1929). In­
vece di puntellare il Garofano 
con la croce, la croce glie 
l'hanno messa sulla schiena. 

E il male è che la sua schie­
na è anche la nostra 

Ferraccio GalleL 
Grado (Goriiia) 

Studieranno 
«diritti umani» 
per poter meglio 
protestare? 

a » Gentile direttore, fino a 

3ualche anno fa qualsiasi sto-
ente, adducendo come uni­

co motivo il suo essere esone­
rato dall'ora di cattolicizzazio-
ne, poteva uscire (se mino­
renne col relativo consenso di 
un genitore) dall'edificio sco-
latico durante quell'ora. Da 
quando è stato approvato il 
nuovo Concordato questa 
possibilità non esiste più. Se­
condo la Costituzione tutti gli 
studenti d'Italia (e quindi an­
che buddisti, ebrei, valdesi, 
musulmani, atei, separazioni-
sti tra Statq e Chiesa, odiatori 
di Formigoni ed Acquaviva, 
deisti pun, credenti e non cre­
denti in quel che cavolo gli 
pare e che non interessa né 
deve interessare Galloni, 

Provveditori, Vescovi e Presi­
di vari) godono di eguali liber­
tà. Ma dato che in questo con­
torto Paese tra il dire e il fare 
c'è di mezzo II clericale, la li­
bertà da godere e stata sop­
piantata da un'alternativa (fa­
coltativa) da subire; «O studi 
la cattolica religione, o stai 
comunqde a scuola in prigio­
ne: 

Questa negazione dei diritti 
umani e questa relntroduzie-
ne nel processo educativo 
della gioventù italiana dell'as­
sai «progredito» concetto del­
la punizione personale, sono 
però sembrate ancora troppo 
poco incisive al numerosi cai-
tolicizzatori lanciatisi alla con­
quista delle altrui libertà. Cosi 
Galloni si è detto: perchè non 
aggiungere al danno la beffa? 
Perchè non obbligale i giova­
ni che non si cattolicizzano a 
studiare nell'ora alternativa 
quei diritti umani che ho loro 
appena negato obbligandoli a 
stare a scuola in prigione qua­
le punizione per la mancata 
frequentazione dell'ora di cai-
tolicizzazkme? (per piacere 
non indirizzate t me, umile 
trascrittore, I reclami per la 
difficile comprensione). Per­
lomeno - è sempre Galloni a 
pensare o a far finta di farlo -
questi noiosi anticattolicìzza-
tori smetteranno di protestare 
a vanvera e si potranno indi­
gnare con piena cognizione 
dei loro diritti. 

Ma caro Galloni, e scusami 
se ti tedio con questa petulan­
za tipica di noi miscredenti, 
c'è un aspetto della tua beffar­
da ed assolutista proposta che 

proprio non nesco a capire: 
perchè vuoi invece esentare 
obbligatoriamente i giovani 
cattolicizzati d'Italia dall'ap­
prendimento dei diritti uma­
ni? Perchè sai che sono ormai 
irrecuperabili ad una tate te­
matica o perchè ti fa paura l'i­
dea che possano apprenderla 
sul serio? 

Michele SaifattJ. 
Vimercate (Milano) 

L'Enel dovrebbe 
(in questo) 
prendere esempio 
dalla Sip 

ffaUSpett. Unità, le bollette di 
pagamento all'Enel per co­
stante norma pervengono al 
nostro stabile solo 4-5 giorni 
prima della data di scadenza; 
ciò comporta il grave incon­
veniente che per non cadere 
in multa bisogna precipitarsi 
agli uffici postali o a quelli 
Enel e late lunghe file, parti­
colarmente gravose per 1 vec­
chi e onerose per chi ha da 
fare. 

I pagamenti attraverso ban­
che o 11 proprio conto corren­
te postale, molto più agevoli e 
pur ammessi dalltnel. in pra­
tica non sono possibili senza 
incorrere in sanzioni, perchè 
per la loro effettuazione, co­
me è noto, occorrono in me­
dia 8-12. giorni e si va quindi 
oltre la scadenza. 

Mi sono recato agli uffici 
Enel e mi è stato risposto che 
non c'era nulla da fare e che 
non era il caso di prendere in 
considerazione la questione 
perchè se la bolletta perviene 
all'utente ancrre solo qualche 

fiomo prima della scadenza, 
tutto regolare. 
lo credo invece che l'Enel 

abbia II,preciso «dovere» di 
dare all'utente tempo e modo 
di effettuare il pagamento 
tempestivamente, senza inutili 
difficoltà e con tutti i mezzi 
legalmente consentiti. Credo, 
cioè, che l'Enel, per consenti­
re un pagamento giustamente 
sollecito ma non affannoso e 
scomodo, e comunque possi­
bile anche attraverso banca o 
Il conto corrente postale, deb­
ba provvedere perchè le bol­
lette siano recapitate almeno 
20 atomi prima della data di 
scadenza, cosi come, del re­
sto, già fa per esempio la Sip 
che abitualmente, ormai da 
tempo, ce le recapita anche 
un mese prima. 

• Roma 

Su quella «torta» 
ci viene offerta 
la «ciliegina» 
socialista 

• •Gent i l e direttore, sono 
passati poco più di tre anni da 
quando - il 6 agosto 1985 -
Roberto Antiochia ed Antoni­
no Cassare sono' stati massa-
enti nell'agguato dì Via della 
Croce Rossa, a Palermo. Sono 
le beghe degli squallidi politi­
canti governativi di oggi a ri­
cordami questo fatto terribile. 

A Palermo opera in questi 
tempi una Giunta comunale 
che - pur con gli errori che 
avrà compiuto e potrà com­
piere - ha posto quale suo pri­
mo obiettivo la lottai alla collii-
sione tra potere polìtico e ma­
fia, collusione che da più di un 
secolo permette lo sfrutta­
mento e la sopraffattone dei 
più deboli, praticati con la leg­
ge del terrore, 

Da parte dello Stato invece 
non vi è solo una deprecabile 
deficenza, ma è ipotizzabile 
urta colpevole collusione, per 
lo meno da parte di alcuni 
suoi apparati, gruppi e perso­
naggi politici. 

Tutto questo costituisce, se 
vogliamo chiamarla così, la 

«torta». La «ciliegina» ci viene 
gentilmente offerta dagli 
esponenti più -autorevoli» - e 
di tale autorevolezza si vergo­
gnino - del Partito socialista: 
la Giunta che governa la Città 
di Palermo è «anormala».. 

Ma perché anomala? Per­
ché non risponde alla meschi­
na logica delle spartizioni di 
potere di fronte a cui dobbia­
mo ogni giorno chinare la te­
sta? Perché entrano in gioco 
nuove forze vive, non omolo­
gabili ed egemonìzzabili della 
classe politica governativa? 

Claudio Martelli ed il suo 
degno compare Ghino di Tac­
co si sono prodotti in una 
splendida performance, bravi 
e complimenti. E così che sì 
fa: sempore dediti all'oppor­
tunismo ed alla corsa al «ca­
dreghino», medaglie d'oro del 
cinesino più gretto! 

A loro ed a tutti quelli come 
loro - purtroppo ancora trop­
pi - va il mio più profondo 
disprezzo. 

Fabrizio Maglioni. 
Vinadio (Cuneo) 

«Al Circolo 
per anziani 
all'ombra 
dei pioppi...) 

a v C a r o direttore, vorrei rac­
contare un bel Ferragosto che 
abbiamo trascorso, mia ma­
dre ed io, al Circolo per anzia­
ni «ltalicus» in un pranzo so­
ciale, squisitamente buono, e 
all'ombra dei pioppi dove 
ventilava una fresca brezza. 

Siamo socie. Il Circolo è ge­
stito dal Comune. 

Cosetta Degli Esposti. 
Bologna 

Il malcostume 
democristiano 
va .sempre a danno 
di chi lavora 

• • S i g n o r direttore, leggo 
con dispiacere le amare vicis­
situdini in cui si dibatte la 
«Trevenlat», ciò soprattutto 
per le conseguenze che po­
trebbero ripercuotersi sui di­
pendenti, che colpa alcuna 
non hanno per la grave situa­
zione determinatasi. 

La situazione difficile della 
•Trevenlat» trae origini lonta­
ne (già in passato infatti si so­
no vissuti momenti difficili). 
cioè dalla pessima gestione 
dell'allora Consorzio Trevigia­
no Produttori Latte. Purtrop­
po è ovvio che quando si asse­
gnano presidenze con critèri 
esclusivamente clientelari de 
anziché in funzione delle ca­
pacità culturali ed organizzati* 
ve, le conseguenze nefaste si 
protraggono per anni se non 
per decenni. 

Infatti il periodo dì crisi 
dell'allora Consorzio Trevigia­
no Produttori Latte nacque 
durante il periodo di presi­
denza di un de privo dì qual­
siasi dote direttiva ed organiz­
zativa. 

Costui, guarda caso, è il ge­
nitore di un altro gioiello della 
dirigenza de veneta che di re­
cente è stato giustamente 
estromesso dall'incarico di 
Segretario generale della 
Confartigianato dopo aver di-
lapidato miliardi. 

Come sì vede, nel Trevigia­
no il malcostume della classe 
polìtica de vitupera il manda­
to fiduciario avuto dagli elet­
tori. E ciò determina gravi si­
tuazioni che vanno sempre e 
comunque a danno delle clas­
si lavoratrici. 

Giuseppe Paclnettl. 
Cottegllano (Treviso) 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo è ormai regolato da una circolazione depressionaria nella quale 

e inserita una perturbazione che interessa tutte le regioni italiane. La perturbazione è alimenta­

ta da un convogliamento di aria fredda di provenienza settentrionale. Dopo il passaggio della 

perturbazione sulle nostre regioni iniziar* un graduale processo dì miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiani si avranno annuvolamenti estesi è consistenti 

associati a precipitazioni che localmente possono essere di forte intensità e possono assume­

re carattere temporalesco. Durante il corso della giornata si possono avere temporanei 

frazionamenti della nuvolosità con conseguenti limitate zone dì sereno. La temperatura e in 

diminuzione. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

M A R I : generalmente mossi o localmente agitati tutti i mari italiani. 

DOMANI : si avranno ancora condizioni di tempo perturbato specie al Centro e al Sud dove si 

avranno annuvolamenti persistenti e precipitazioni. I fenomeni di cattivo tempo cominceranno 

ad attenuarsi a partire dalle regioni settentrionali. 

SABATO E DOMENICA! il processo di miglioramento iniziato dalle regioni settentrionali sì 

estenderà gradualmente su tutte le altre regioni italiane. Tuttavia l'instabilità nelle masse 

d'aria in circolazione conserverà all'andamento del tempo una certa variabilità sotto forma di 

addensamenti nuvolosi che possono essere associati a piovaschi o temporali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

14 21 Roma Urbe 

12 18 Roma Fiumicino 

12 19 Campobasso 

11 18 Napoli 
9 14 Potenza 

18 24 S. Maria Letica 23 26 

Botogna 14 18 Reggio Calabria 19 28 
15 23 Messina 22 29 
18 23 Palermo 28 32 

Ancona 16 21 Catania 

Perugia 18 21 Alghero 

Pescara 22 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

10 16 Londra 
18 31 Madrid 13 30 

10 15 Mosca 9 17 

Umwm Bruxelles 9 15 New York 
Copenaghen 12 15 Parigi 
Ginevra 11 16 Stoccolma 

8 12 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEB8/A NEVE MAREMOTO 17 27 Vienna 

Ad un mese dalla scomparsa det 
compagno 

GIACOMO MEUI 
la moglie Grazia, con la figlia Anna, 
ringrazia le compagne ed i compa­
gni che si sono stretti al grande do­
lore che le ha colpite e nell'occa­
sione sottoscrivono 100.000 lire 
per il suo giornale. 
Vimodrone, 15 settembre 1988 

Ci ha lasciati nel dolore 

GIOVANNI MORETTI 
Lo annunciano li moglie Rina, le 
sorelle Salina, Ntves e Javotte, i ni­
poti e parenti tutti. I funerali avran­
no luogo oggi alle ore 15 partendo 
dall'abitazione in vie Erasmo Bo­
schetti 2 per il cimitero di Greco. Si 
ringraziano anticipatamente rutti 
coloro che parteciperanno alle ese­
quie. 
Milano, 15 settembre 1988 

Il circolo Arci •Giardino» di via B)-
tonto 3 per l'immatura scomparsa 
del compagno del socio 

NINO MORETTI 
stimato e amato da quanti lo co­

alia cara moglie riebbero estema i 
compagna Rina le più sentite con­
doglianze in tua memoria. Sotto­
scrive al tuo giornale, t'Unita lire 
50,000, 
Milano, 15 settembre 1988 

Wledimlra Monti, Fiorella e Abro-
gto Rosai per la tcontpana del caro 
compagno 

NINO MORETTI 
sono vicini con afretto alla moglie 
compagna Rina, alla quale esprt-
nroiw condoglianze. Sottoscrivono 
lire 50.000 per l'Unito. 
Milano, 15 settembre 1988 

La Sezione Anpi •Almo Colombo* 
e vicina con affetto alla compagna 
eroica partigiana Rina per la grave 
perdita del marito 

GIOVANNI MORETTI 
stimato e generoso amministratore 
della sezione. 
Milano, 15 settembre 1988 

Nel 2 \* anniversario della scompar-
sa dei compagni 

FRANCO GARBARiNO 

la sorella lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per l'Uni­
tà. 
Genova, 15 settembre 1988 

I comunisti della Sezione di Vena-
ria e il Sindacato Pensionali CglI Spi 
si uniscono al dolore dei familiari 
per la scomparsa del caro compa­
gno 

SILVIO CECCHETTi 
sottoscrivono in memoria per l'U­
nità. ^ 
VenartaCTo). 15 

Per la Rom-Cgll e per tutti I demo­
cratici di Sesto S. Giovanni, la pre­
matura acompana del compagno 

GIUSEPPE LORO 
operalo delle ftmipe Gahoioneue 
militante della F)onv<&ll, lascia un 
grande vuoto che segnerà l'attività 
sindacale della Lega e della fabbri­
ca. U ma breve vita d he lasciato 
in eredità un grande patrimonio, 
latto di attività e impegno, In difesa 
degli interessi della democmiia e 
d« lavoratori patrimonio che reste-
ri punto di riferimento per tutti co­
loro che credono nei valori della 
dernocrasla e cosi, cerne ha fatto II 
compagno Giuseppe, s'impegnano 
direttamente perla sua estensione. 
Certi di Interpretare il pensiero dei 
lavoratori delle Pompe di Gabbio­
nata edl tutti I lavoratori aestes) la 
From-Cgì! e U Consiglio di Fabbrica 
«Pompe Gabbioneta* porgono aj|a 
sua famiglia le più sentite condo-

Sesto S. Giovanni, 15 settembre 
1988 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE LORO 
I compagni della Sesione Di Vitto­
rio e della Cellula Gabbioneta di 
Sesto S. Giovanni lo ricordano con 
rimpianto ed «fletto ad amici e 
compagni ed in sua memoria sotto 
scrivono per l'Unità. 
Sesto S. Giovanni, 15 settembre 
1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

MAURIZIO CARERÀ 
(Mao) 

la famìglia, ricordandolo con im­
mutato affetto, sottoscrive lire 
150.000 per l'Unità. 
Crema, 15 settembre 1988 

Il marito Ettore e i (lg)l Stetano, An­
na, Piera annunciano con proten­
do dolore la scomparsa di 

ERMINIA MAURI 
in STRADA 

I funerali avranno luogo venerdì 
16/9/88 alte ore 15.30 partendo 
dall'abitazione di via Bigatti Val-
secchi, 16. In memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Varedo, 15 settembre 1988 

Eddae Franco Montella sono vicini 
ad Omelia, Claudia, Giovanni e 
Alessandro per la scomparsa del 
caro 

GIOVANNI PARODI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 15 settembre 1988 

I compagni della sezione «luigi Pi­
va* addolorati per la scomparsa del 
caro compagno 

FRANCO RENZI 
45 anni, vlcesindaco di Pieve Porto 
Morone, sono vicini alla sua («mi­
glia a cui esprimono le più fraterne 
e affettuose condoglianze. In sua 
memoria sottoscrivono 100 mila li­
re per IVnità. 
Pieve Porto Morone (Pavia). 15 set­
tembre 1988 

Martedì 13 settembre alle ore 14,30 
è mancato improvvisamente all'al­
letto dei propri cari II compagno 

FELICE CULASSO 
di anni 62 

Segretario della Sezione del PCI di 
Tom In Sabina. Ne danno II triste 
annuncio la moglie Anna, i fiali 
Sandra e Adriano, il fratèllo Giulio, 
1 cognati e parenti tutti, I funerali 
avranno luogo oggi 15 settembre 
1988 alle ore 11,30 a Roma nella 
Chiesa intema del Vereno "Pia 
Unione". 
Roma, 15 settembre 1988 

Organkuazlone Di Tommaso 

lei. mrm 
Piazw Tuscoto 7/10 

Via delle Cave 188/134 

Jtn d 
partecipa al dolore della moglie 
per la scomparsa del compagno 

VINCENZO PINT0 
fondatore della Lega Puglia e pro­
tagonista del movimento democra­
tico meridionale cui ha dedicato 
tutta la ma eslatenza. Sottoscrive 
per l'Uniti. 

- Roma, 15 settembre 1988 

I compagni dell'apparato dell'I NCA 
Central» esprimono il loro profon* 
do cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

ANGELO COEREZZA 
che ricordano con affetto e stima, 
Sottoscrivono per l'Unita, 
Roma, 15 settembre 1988 

I compagni deil'EDIESSE ricorda­
no II caro 

ANGELO COEREZZA 
e sono vicini con tutto II loro affetto 
a Loredana, Teresa e ai familiari 
tutti* 
Roma, 15 settembre 1988 

A un anno dalla scomparsa di * * 

GIUSEPPE BORGNA . 
la moglie lina e t figli M. Assunta, 
Gianni e Guido lo ricordano con 
commozione e rimpianto e sotto­
scrivono per l'Unità. 
Roma, 15 settembre 1988 

Si e spento Improvvisamente a Ro» 
ma a soli 61 anni il compagno 

ANGELO COEREZZA 
militante comunista, dirigente sin­
dacale. Ne danno l'annuncio, ricor­
dandolo a quanti lo hanno stimato, 
la moglie Maria Teresa, le figlie Lo­
redana e Daniela insieme a Tonio o 
Marco. 1 funerali in forma civile do­
mani a Giove. 
Roma, 15 settembre 1988 

È morto dopo breve malattia 
ANGELO COEREZZA 

semplice, onesto, fedele dirigente 
comuniste da oltre 40 anni, Sinda­
calista di valore. Lo ricorda con 
rimpianto Maria R. Calderoni, fra­
ternamente vicina a Maria Teresa « 
alle figlie che tanto amava. 

Roma, |5 settembre 198 

Ricorre oggi il 3* anniversario della 
scomparsa del compagno 

TULLIO PIERI 
la moglie Armida, nel ricordarlo a 
tutti coloro che io conobbero, sot­
toscrive 20.000 lire per l'Unite. 
GavorranoCGr), 15 settembre 1988 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

L-

Venerdì 16 settembre ore 22 
Festa Nazionale dell'Unità 
incontro al Caffè delle Arti 

.Editori Riuniti 7I_ 

COMUNE PI BOLOGNA 
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Pubblicato sull'Unita Naz le del 7/9/88 alla pag 17 
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rleb Ffcnfilov .1 
e Sergej Bondarauk si incontrano in Italia 
Due registi diversissimi, 
ma entrambi vicini al nuovo corso deU'Urss 

.1 nuovo lp 
di Vendittì si chiama «In questo mondo di ladri» 
Dopo le recenti polemiche, 
il cantautore romano parla di musica e di politica 

Vedir&w 

CULTURACSPETTACOLI 

Balducci alla Festa di Firenze 

Le due culture 
del Mahatma 
Padre Ernesto Balducci ha presentato, al Fruì a' 
nazionale dell'Unità, la sua biografia di Gandhi «e 
canto a lui, Sergio Zavoli. Non è l'ennesima tsa a 
itone del pacifismo e della non violenza, rw> una 
lucida analisi della vita del Mahatma, luci, ombre 
Brandi proposte culturali, «aporie», come ami diri. 
Fautore. E un'Idea di (ondo è stato un pnmo lentu < 
(Ivo di fusione di pensiero occidentale e orienta < 

DAI NOSTRO INVIATO _ 
"*-*•" GIORGIO F A M I 

GIIUIM nll'cpocai MI us i studi in leggi in InohHttrra M I 1SI7 

wm FIRENZE piano piano, gii 
appuntamenti con Gandhi si 
sono andati Infittendo Prima 1 
libri di Gianni Solrt, poi le di­
scussioni radicali sul simbolo 
del partito (Gandhi o non 
Gandhi? Soluzione all'Italiana 
meglio un Gandhi disegnato 
In modo che non si ricono­
sca) Infine le lunghe discus­
sioni suW Unilà quest'estate, 
con Balducci tra gli altri Ora 
lo ste»o Balducci sul Mahat­
ma, la «S'onde anima» come 
lo incominciò «d appellare 
Tagore, ha scritto un libro, 
una biografia (.Gandhi. Edi­
zioni cultura della pace, lite 
15000) Un bel libro, rapido, 
pieno di cose, Intelligenti, che 
ha meritato una affollala pre­
sentazione al Festival naziona­
le dell'Unita a Campi di Bisen­
so , fatta da Sergio Zavoli e 
dall'assessore alla cultura del­
la Toscana, Anna Bucciarelll. 
L'occasione che deve «ver re­
so felice padre Balducci, per 
le parale entusiaste di uno Za­
voli documentatisslmo e di 
Anna Bucciarelll, per II pubbli­
co pronto all'applauso • scro­
scia (qualche fan di •Testimo­
nianze», molta gente sempli­
cemente Incuriosita) 

«Questa discussione su 
Gandhi - ha dello Zavoli - ca­
de In un momento opportuno, 
nel momento In cui il mondo 
si è trovato privo di Ideologie 
e ha anche scoperto che le 
ideologie che avevano domi­
nato finora non hanno portato 
a una redenzione Per tre 

3uartl dell'umanlti quella re-
emione non e i stata affat­

to», E poi, ancora «Gandhi ha 
Insegnalo una cosa, di tondo, 
a tutti noi, ci ha dato una le­
ttone di umanità e anche di 
politica che oggi non bisogna 
più sconfiggere 11 nemico, ma 
persuaderlo» Ma Zavoli non è 
solo uomo della politica E an­
che uomo della comunicazio­
ne E questo, secondo lui è un 
altro punto In favore del Ma­
hatma «Gandhi ha scoperto II 
valore anche negativo della 
tecnologia Basta citare la su* 
campagna per I Introduzione 
dell'arcolaio nel villaggi india­
ni E noi allora possiamo af­
fiancare a Gandhi anche un al­
tro grande pensatore, Teli-
hard de Chardin, che ci ha 
parlato della grande tecnolo. 
già della comunicazione che 
ci ala davanti e alla omologa-
itone che avviene dinanzi a 
quel mostro» 

Detto que»to, per*, Il croni­
sta ha ancora qualche doman­
da Tanto più davanti a questa 
vita, vista nel suo insieme 
Qualche problema Gandhi 
non )u un uomo «contro» solo 
quando si tratto difendere gli 
Indiani? Quando In Sudafrica 
per esemplo ci fu la repressio­
ne della rivolta zulù alla line 
del secolo scorso, Gandhi, 
che viveva in Sudafrica, non 
mosse dito Come pure fu 
molto ambigua la sua postalo-
ne allo scoppio della guerra 
mondiale nei confronti del na­
zismo, quando la neutralità 
dell'India potè essere baratta­
ta con la successiva indipen­
denza (e lui scrisse «La de­

mocrazia occidentale, nelle 
sue attuali caratteristiche, è 
una forma diluita di nazismo e 
fasciamo»). Ancora- la sua 
Ideologia del «filatolo a ma­
no» da distribuire In tutta l'In­
dia, come II più autoctono de­
gli strumenti di lavoro, Non lu 
un peso per la vera moderniz­
zazione dell'India e un grande 
esemplo per ogni torma di 
luddismo europe)} e noT Ari-
Cora. Forse non è da buttar via 
Il giudizio che diede Gramsci 
dal carcere In uno del suoi 
Quaderni, quando scrisse, a 
proposito del gandhlsmo, che 
«I» coscienza dell'Impotenza 
materiale di una gran massa 
contro pochi oppressori porta 
all'esaltazione del valori pura­
mente spirituali» 

01 tutto questo Balducci nel 
suo libro d i un attento reso­
conto Non solo di questo, na­
turalmente PercM poi questa 
biografiti ha una sua linea d'in­
terpretazione molto salda 
partendo dalla citazione che 
durante II suo viaggio In India 
nel 1986, Gorbacrov fece di 
Gandhi («La non violenza de­
ve essere alla base della vita 
della comuni!» mondiale»), 
Balducci pone un presuppo­
sto che qui avvenne una, futu­
ribile si potrebbe dire, con­
fluènza di due culture, quella 
russa di Tolsto) e quella occi­
dentale di «ribelli» come John 
Ruskln e Henry David Tho-
reau, tutti ben assimilali da 
Gandhi nel cono degli anni E 
poi l'Occidente e TOnente 
L'esistenza di questa fusione, 
per II mondo puf) essere non 
solo una realtà, ma anche una 
speranza per il futuro 

•Quanto alle parole di 
Gramsci - aggiunge padre 
Balducci - lui allora stava In 
carcere e non poteva docu­
mentarsi Ma Gandhi non era 
uno spiritualista Non so, ba­
sta pensare alla sua idea del 
lavoro manuale, al suo model­
lo scolastico, a questioni ben 
concrete II fatto è che le no­
stre categorie, puramente oc­
cidentali, la razionalità occi­
dentale non è adatta a coglie­
re le novità di un pensiero che 
non è nostro No, non era uno 
spiritualista, 4 certo» «E quan 
to alle altre osseivazioni, è ve 
nssimo, non tutto è accettabl 
le Per esempio il suo rigon 
smo vegetariano. La sua stes­
sa sfiducia nella tecnica an­
che se dobbiamo ricordare 
che la sua Idea del nucleo or­
ganizzativo del villaggio anzi, 
del villaggi, non era poi molto 
diverso dal progetto di Mao 
Un progetto efficace» E l'In­
dia d'oggi, l'India figlia di 
quelle Idea, che si è armata 
con la bomba? «Quella è I In­
dia di Nehru, non di Gandhi, 
l'India che ha un'idea occi 
dentale dello Stato, l'India na 
ta da un personaggio che ave 
va studiato a Cambridge e di 
cui io stesso Gandhi diffidava 
che, quando era in vita, teme 
va E poi che cosa diceva Gan­
dhi? Diceva all'Inghilterra so 
no stati necessari cento anni 
per far la rivoluzione Perche 
all'India non ne possiamo da 
re mille?» 

Uni leimnnii Umversita di Bcluan». Da un wwiwinwto fliMBif di Matteo Guidoni, dottate In diritto civile tra U Une del 2001 il 300. 

L'università di Charta 
• • BOLOGNA In piazza 
Maggiore, uno dopo l'altro, I 
rettori delle università d'Euro­
pa (quella compresa fra l'A­
tlantico e gli UralQ firmeranno 
domenica una pergamena 
che diventerà la «Magna Char­
ta» delle Università In essa si 
sanciscono la libertà della ri­
cerca, l'autonomia degli ate­
nei anche dal potere politico, 
la cooperazione fra docenti e 
studenti dei diversi paesi In 
un mondo unlversitano che 
cerca di costruire 11 futuro, 
una «Magna Charta- ha sapore 
antico. Avrà soltanto valore 
simbolico, o segnerà davvero 
un passo in avanti nella ricer­
ca di autonomia e collabora­
zione, e nella costruzione di 
un'Europa senza distinzioni -
nel campo della cultura - fra 
Est ed Ovest? 

to, docente di diritto canoni­
co e direttore dell'Istituto giu­
ridico di Bologna, è stato pel­
legrino In Europa per «costrui­
re» la Magna Charta, e non si 
scompone quando gli chie­
diamo che valore può avere 
una «pergamena» nel 1988 «I 
valori di libertà - dice - non 
sono vaion effimeri, ma na­
scono da una lunga stona e si 
radicano In una antichissima 
tradizione in questa stona e 
tradizione, la Magna Charta 
inglese del 1215 è stalo il pun­
to di partenza da quel mo­
mento i baroni Inglesi, in rap­
presentanza delle comunità 
locali, hanno affermato l'auto­
nomia nei confronti del sovra­
no introducendo il pnnclpio 
del controllo parlamentare li 
rifenmento - nel nome e nella 
forma della pergamena in lati­
no - a queli antichissimo do­
cumento, vuole sottolineare 
1 Importanza stonca dell'e­
vento, che è il punto di par­
tenza sia pure solo simbolico, 
di una rivoluzione morale e 
politica» 

•Per la prima volta, in 
un'Europa innaturalmente di­
visa In due dopo la guerra 
mondiale i rappresentanti 
della cultura e quindi del po­
poli raffermeranno la loro 

I rettori degli atenei di tutta Europa (est 
e ovest) firmeranno a Bologna 
una pergamena che fissa diritti e doveri 
degli atenei: ma servirà davvero? 

unità dall'Atlantico agli Urali. 
Dopo l'appello nominale, Ar­
meranno assieme Parigi e 
Oxford, Praga e Bologna, Ate­
ne e Mosca questo è un fatto 
simbolico dotato Hi una forza 
dirompente, un grande segno 
di speranza e di impegno per 
Il futuro» 

Ma quali valori vengono 
espressi nella «Magna Char­
ta»? «Sono quelli specifici del­
la tradizione universitaria' li­
bertà della ricerca, autono­
mia, collaborazione Masullo 
sfondo sono riaffermali i valo­
ri dell'umanesimo europeo, 
ed insieme la necessità di 
confronto con i valori espressi 
da culture non europee.'lnol-
tre, questi valori tono rivisitati 
alla luce delle drammtiche 
esperienze del giorni nostri la 
difesa deU'a.nbiente e la dife­
sa della vita wno principi por­
tanti della Magne Charta». 

La proposta è partita da Bo­
logna due anni fa, con un ap­
pello rivolto a tutte te universi­
tà del continente La Confe­
renza dei rettori europei ha 
dato pieno appoggio, e nel 
1987 è stato eietto un comita­
to di redazione intemazionale 
che ha steso il testo in un in­
contro a Barcellona Cannine 
Romanzi è il presidente della 
conferenza dei rettori euro­
pei, e prOpno domani a Bolo­
gna nceverà la «laurea rtono-
ns causa» per I impegno 
espresso a favore della coo­
pcrazione fra le università 

•Primo impegno della Cre 
(Conferenza retton europei) è 
stato nel passato ncostruire 
quei contatti che erano stati 
distrutti dalla seconda guerra 

OAUA NOSTRA RfDAZIONE 

JENNER MELETTI 

mondiale C'erano le lente 
della guerra, e le ferite nell'a­
nimo. Il reticolo è stato nco-
slruilo, a ld i l ìd i ogni frontie­
ra geografica ed ideologica, 
perché la cultura non vuole 
conoscere frontiere Ora nel­
l'Europa chiamata occidenta­
le c'è grande possibilità di 
scelta, Ira congressi, seminari, 
borse di studio» Il professor 
Romanzi, presidente da quat­
tro anni, è stato però protago­
nista di una svolto, l'apertura 
ai paesi dell Est «Nel giugno 
scorso, per la prima volta, ab­
biamo avuto un incontro a 
Varsavia Penso che l'apertura 
abbia un significato importan­
te perche nessuni università 
può guardare soltanto dentro 
a se stessa, ma deve prendere 
parte all'evoluzione del conti­
nente nel quale lavora». A 
Varsavia è stato costruito il 
progetto «Copemicus», che 
vuole coinvolgere tutta l'Euro­
pa nello studio del rapporto 
fra uomo ed ambiente E col­
legato al progetto «Erasmus», 
della Comunità europea, per 
la libera circolazione degli 
studenti e dei docenti 

L'accettazione della Magna 
Charta da parte di università 
sovietiche è stata provocata 
anche dalla perestrojka? 
«Penso che questa abbia tolto 
"divieti ' politici, ma grande è 
sempre stato nei docenti so­
vietici e degli altri paesi del­
l'Est il desiderio di collabora­
zione con le altre università 
europee». Qua! è 1 obiettivo 
della Magna Charta? «Deve fa­
re si che le università - centri 
di creazione e di diffusione 
del sapere - siano ispirate 

sempre all'onestà, olla gene­
rosità, a libertà e giustizia, di­
rei anche alla fratellanza. Se 
questo spirito aleggerà sem­
pre nelle nostre Istituzioni, 
penso che la comprensione 
tra i popoli produrrà non solo 
benessere materiale, ma an­
che elevazione morale ed in­
tellettuale» «Nessuna altra 
Istituzione può lare questo 
l'università è infatti a contatto 
con t giovani nel momento in 
cui si formano» 

«Questa Magna Charta - di­
ce il professor Jan Spema 
Weiland, rettore dell'Universi­
tà di Rotterdam - può essere 
davvero importante, perché 
può degnile l'Identità delle 
università sia ali Est che all'O­
vest Definiamo ciò che abbia­
mo in comune, e poi possia­
mo esigere da un ateneo, ad 
esempio quello di Varsavia o 
altri, di essere fedele all'impe­
gno che ha sottoscntto La 
Charta è importante perché 
mette al primo punto l'auto­
nomia, che è in pericolo sia 
all'Est che all'Ovest, e si deve 
battere contro burocrazia, in­
dustria, politica. Se non c'è 
autonomia, nonc'è università 
Ed autonomia significa anche 
critica della realta esistente, è 
un dovere cnticore ciò che 
non è giusto o non è ragione­
vole L'importanza della Ma­
gna Charta è appunto questa 
insistenza sull autonomia e 
sulla funzione critica dell'uni 
versila» 

Il professore Stanislav Mer-
kunev è giovanissimo rettore 
dell Università di Leningrado, 
con 2 000 docenti Ha sotto­
scntto un accordo di coopc­

razione con l'ateneo bologne 
se «SI, domenica firmerò an­
ch'io la Magna Charta, come 
tanti altri rettori dei paesi del­
l'Est La Charta dimostra l'uni­
tà del mondo universitario 
L'educazione universitana è 
nata qui a Bologna, e si è svi­
luppata ovunque, Russia com­
presa. La firma della Magna 
Charta significa che noi occet 
tianto I pnnclpi più importanti 
dell'educazione universitana, 
e che ci impegniamo a fianco 
degli altri paesi» E l'autono­
mia del potere politico? «Se­
condo me - dice sorridendo il 
rettore Merituriev - significa 
che lo scopo più importante 
di un'università deve essere 
quello di dare educazione ai 
giovani Significa che il do­
cente deve essere libero nelle 
ricerche, e lo studente deve 
essere libero nella scelta degli 
studi. Siamo per l'autonomia 
delle università, e lavoriamo ~ 
la hrma della Magna Charta va 
in questa direzione - per la 
cooperazione con gli altri ate­
nei» 

•lo vedo nella Magna Char­
ta - spiega il professor Um­
berto Eco - anche un effetto 
pratico Oggi negli Stati Uniti, 
ad esempio, la laurea italiana 
ha un valore legale non ben 
definito In alcuni Stati viene 
calcolata come un diploma, in 
altri come un master La Char­
ta deve stabilire anche cos'è 
una laurea Più in generale, 
penso sia un'utopia pensare 
ad una università assoluta­
mente Indipendente In alcuni 
paesi dipendono dal governo, 
in altn dall'industria, in altri 
sono esse stesse industne 
Una maggiore federazione 
può designare meglio la figure 
dell'università rispetto agli al­
tn poten Possono diventare 
un grosso interlocutore inter­
nazionale Se in Cile arrestano 
i docenti universitari, oggi e e 
la solita protesta degli intellet 
tuali Se 1 università assume un 
ruolo politico più forte, può 
avere un ruolo importante an­
che nella difesa dei diritti 
umani» 

La pazienza 
di Cristo 1: 
problemi anche 
in Olanda 

Non accenna a placarsi la bufera attorno ali Ultima tenta­
zione rff Crisro Le notizie vengono oggi dall'Olanda, dove 
alcuni gruppi religiosi hanno avviato un'azione legale per 
bloccare l'uscita nei cinema del (ilm di Scorsese Seconda 
uno spanilo gruppo di protestanti e un gruppo oltranzista 
cattolico definitosi «Fermare il film», L'ultima tentazione 
di Cristo «è blasfemo e può causare un dolore inutile ai 
fedeli» Il presidente del tnbunale di Amsterdam ha detto 
che vedrà il film in una proiezione privata prima di emette­
re la sentenza speriamo che si comporti come i giudici 
veneziani 

La pazienza 
di Cristo 2: 
la parola 
a Jack Lang 

Anche il ministro francese 
della Cultura, Jack Long, • 
Intervenuto nella polemica 
sul film di Scorsele In 
Francia le cose sembrano 
abbastanza tranquille, ma 
bene ha fatto Long a ribadi-

1 • re il punto di visi» del go­
verno «Slamo un Paese libero che rispetta il diritto, pei me 
la libertà e la liberto, libertà per gli artisti di esprimersi e 
libertà del pubblico di non andare a vedete le opere degli 
artisti. Non postiamo proibire la diffusione di un film, • 
meno che non vi sii uni grave minaccia per l'ordine pub­
blico E non è certo questo il caso» 

Europa-Cinema 
Il Teatro 
Petnizzelli 
non cista 

Primi problemi per Europa-
Cinema, il festival di Felice 
Uudadio trasferito a Bori 
dopo le polemiche con II 
Comune di Rlminl E'di ieri 
lo notizia che il Teatro Fé-
tranelli non parteciperà 

• ^ • » » • » » all'organizzazione degli 
aspetti culturali dell'iniziativa e olla gestione dei tómzl 
tecnico-logistici Un comunicato del Teatro precisa tra l'al­
tro «Pur avendo cercato di instaurare un clima di recipro­
ca stimo e fiducia (con l'equipe di Uudadio, ndr) la divi­
sione dei compiti si è oggettivamente melata di non facile 
praticabilità Pertanto, per evitare possibili intralci a livello 
decisionale e operativo e per correttezza nei confronti 
della Regione Puglia, il Teatro Petruzzelll ho preferito met­
tersi in disparte lasciando allo solo cooperativo 'Imago' Il 
gestione di Europa-Cinema, nella convinzione che la stes­
sa sarà in grado di garantire il buon esito della manifesta­
zione» Diplomatica lo risposta di Laudadu «Avevo punta­
to sul Petruzzelii come contenitore della manifestazione e 
mi displace che ciò non sia successo. Mi auguro, comun­
que, che per la prossimo edizione sia superata ogni proble­
ma e sia possibile unire il prestigio del Petruzzelii oli* 
qualificazione del (estivai» 

Rode gli Who 
insieme 
dopo sei anni 
di silenzio 
«•«•••^P»»*É»»P"P*»»»» 

Buone notizie per I patiti 
del vecchio rock britanni­
co Gli Who tornano in sali 
di registrazione per regi­
strare un nuovo album, il 
primo a sei anni dallo scio­
glimento ufficioso del grap­
po. Il disco (le canzoni non 

ibe uscire verso 1» meli del 
1989 ^a?aètto°"'bk,ls ' ta John Entwlstle ai gWm.llsll 
•Abbiamo circa tre mesi per scrivere I pezzi Dovremmo 
perciò farcela per il prossimo anno» L'ultima tournée degli 
Who risale al 1982, negli Stali Uniti, poi i singoli compo­
nenti intrapresero strade separate 

McCartney 
a Mosca: 
disco sì 
tournée no 

Sembra decisamente sfu­
mata la prospettiva della 
tournée moscovita di Paul 
McCartney «Al momento 
non sussistono le premesse 
per un suo viaggio In Unto-
ne Sovietica. Ci auguriamo 

•»»»»»•'•«••'•»»»»»»»»•••"•»•» che 1 suol tana sovietici pos­
sano consolarsi ascoltando l'album Back in the (Jrss», ha 
laconicamente precisato l'agente dell'ex-beatle Bernard 
Doherty II disco, realizzato do McCartney appositamente 
per l'etichetta sovietica Melodia (contiene tredici classici 
del rock and roll), uscirà nei negozi ai primi di Ottobre 

«Jacob Lenz» 
debutta oggi 
al Laboratorio 
di Alessandria 

La «pnma» è prevista per 
stasera al Teatro Comunale 
nel quadro della nona edi­
zione del Laboratono liri­
co è di scena Jakob tenz, 
opera del giovane compo-
suore tedesco Wolfgang 

<^^^n^^^mm^^ R,hm (dmg, ,| maestro Wifi 
Humburg, regia di Marco Sciaccaluga) L'opera è struttura­
ta in dodici quadri, una struttura che nproduce la classica 
fisionomia del dramma «a stazioni», caro al teatro délfE-
spressiomsmo 

Parma. Borbone 
ed Europa: 
da oggi al 17 
un convegno 

Parma, i fioritone, 
I Europa t il tema del con­
vegno di studi che si apre 
oggi nella città emiliana. 
L obiettivo dell'iniziativa è 
fare il punto su una dette 
questioni centrali della sto-

— ^ — — ^ - ^ - riografia settecentesca il 
ruolo politico della casata dei Borbone negli stati europei 
e il loro riflesso sul Ducato di Parma Tra gli specialisti 
invitati, il direttore del Louvre Pierre Rosenberg e lo stu­
dioso spagnolo Antonio Elorza 

MICHELE ANSELMI 

Tutto Moore dalla pietra 
alla Royal Academy 
tm L'Inghilterra celebra 
Heniy Moore La sua prima 
antologica «postuma» verrà 
inaugurata a Londra domani 
alla Royal Academy La mo 
stra, da tempo progettata, 
avrebbe dovuto celebrare il 
novantesimo compleanno 
dell artista scomparso due 
anni fa Sono centoventi scul 
ture e altrettanti schizzi e dise 
gm che percorrono passo per 
passo la camera dello sculto­
re che lavorò di persona a 
questa esposizione fino a pò 
co prima di morire 

Naturalmente un grande 
spazio è dedicato alla figura 
femminile ai grandi nudi scoi 

piti a partire dalla «Mother 
and child» del 1924, che è una 
piccola sorpresa alta appena1 

63 centimetri, vi si sente for­
tissima I influenza pre-colom­
biana Del 1944 è Invece la 
versione «religiosa», prove­
niente dalla chiesa di Nor-
thamplon nel. Inghilterra cen­
trale Nella stessa sala sono in­
vece esposti «King and 
Queen» e «Family Group» più 
poetici e influenzati dal sur 
realismo L artista usa ancora 
la pietra o materiali non tradi­
zionali come scheletn, con 
chiglie 

Negli anni 50 Moore svi 
luppa Invece il tema della 

guerra e dei soldati «La testa 
con elmetto» è la scultura pm 
famosa e ritornante Moore la 
vora anche con una materia 
nuova, il bronzo Appaiono 
anche nuove linee, più morbi 
de, circolari Saranno le linee 
dei Moore più famoso, quello 
dei capolavori pm imponenti 
del dopoguerra 

La mostra ha di notevole la 
presenza di molte sculture 
che in Inghilterra non si erano 
mai viste esposte «Recdning 
Figure», ad esempio, che dal 
1936 è a New York, pesa tre 
tonnellate e mezzo «Figure 
with ReclininoHands» provie­
ne invece da Tel Aviv 

L'italiano non e un'opinione. 
Come la matematico, anche l'italiano non sfugge al­
le regole del numeri la dimostrano le cifre che espri­
mono il successo de ti Nuovo Zlngarelll, in testa alle 
classifiche di vendita con ben 720 000 copie vendute 
e milioni di fedeli lettori la lingua Italiana, la rigoro­
sa grammatica con tutte le istruzioni per l'uso della 

nostra lingua in 460 pagine e 2000 vo-
\ ci e il Dizionario Etimologico dello lingua 

i di Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli 
l che ci racconta in cinque volumi tutto II pas­

sato prossimo e remoto di 60000 parole 

Parola di Zanichelli 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Si parte il 22 settembre 
Informazione televisiva, 
videoarte, restauri: 
l'elettronica a Camerino 
BaB ROMA. Informazione te­
levisiva, videoarle statuniten­
se, sonorità elettroniche, ci­
nema e tecnologie, conserva-
itone e restauro del beni cul­
turali. Sono questi I temi prin­
cipali, della sesta edizione del 
Festival Arte Elettronica di Ca­
merino, anticipato quest'anno 
dal 22 al 28 settembre. Per 
l'Informazione televisiva, Da­
niela' Brancati propone una 
antologia dei notiziari Rai dal­
l'Inizio al nostri giorni e una 
tavola rotonda con I direttori 
delle testate Tgl,e Tg3, Fava e 
Curii, a confronto con Bruno 
Bogarelli responsabile delle 
Ntwa Finlnvèst in program­
mazione dal primi di ottobre. 
La videoarte statunitense sarà 
rappresentata con una antolo­
gia di oltre 200 video realizza­
ta In collaborazione con II 
Whltney MuSeum di New York 
e con il festival Ars Elettronica 
di Linz mentre per l'Italia sarà 
presentata una personale di 
Mario Sasso. 

Particolarmente interessan­
te la sezione dedicata alla ri­

cerca elettronica musicale 
con George Lewis, Steve Potts 
e Douglas Ewan che propor­
ranno alcune pertormances 
con la proiezione di Berlino 
sinfonia dì uno grande città, 
il celebre film documentario 
di Ruttmann, e la diffusione in 
contemporanea dell'opera La 
uilledie Stadi di Pierre Henry. 
Il cinema sarà presente con la 
proiezione del nuovo film di 
Qodfrey Reggio floumqgarsi, 
di Ne i l òr Kin di Atom 
Egoyan, di Qualcuno in 
ascolto di Fallerò Rosati. 
Gianni Toti presenterà la sua 
videopoemùpera Squeetan-
gezaum premiata al Festival 
vldeoart di Locamo. La parte 
spettacolare "dal vivo. è affi­
data alle performance teatrali 
di Giorgio Barberio Corsetti, 
Studio Azzurro e Krypton ol­
tre a Una antologia di video­
teatro, Fra gli Incóntri e le ta­
vole rotonde della intènsa «sei 
giorni» di Camerino, segnalia­
mo ancora; «Infanzia e nuove 
tecnologie! e «Nuòve tecno­
logie nell'insegnamento della 
musica». P Da.E. 

Questa sera su Canale 5 
Paula Cooper intervistata 
in carcere dove 
attende di essere uccisa 
e*B Dell» quota di informa­
zione che rimarrà su Canale 5, 
Miche dopo la decisione de! 
gruppo Finlnvèst di dedicare 
al notiziario Retequattro, lan­
dò parte gli Speciali, Cioè 
quegli appuntamenti con 
«venti eccezionali che si rtten-

8li di dover programmare sul-
irete maggiore. Ecco perché 

stasera va in onda su Canale 5 
< alle 22,20 II servizio intitolato: 

Paula Cooper, una voce dof 
proccio della morie. Paula 
Cooper ha appena compiuto 
{diciannove anni nel carcere di 
Indianapolis dove è detenuta 
in attèsa della esecuzione o 
dèlia commutazione della 
condanna a mòrte in quella di 
60 anni rjj carcere. Oltre al­

l'orrore per la condanna a 
morte in sé, Il caso Paula Coo­
per coinvolge molti altri pro­
blemi. Anzitutto la ragazza 
aveva solo 15 anni quando 
venne coinvolta nell'assassi­
nio di una insegnante di reli­
gione. E, come i poi risultato, 
si trovava In uno stato di pro­
fondo squilibrio dovuto a una 
anestesia. PI questo e di altri 
particolari delia sua terribile 
vicenda sentiremo parlare 
nella intervista televisiva a cu­
ra di Paolo Di Mizio. Per la 
prima volta sono stati intervi­
stati anche I complici di Paula, 
gli avvocati, i parenti e perlino 
un nipote della donna uccisa 
che ha perdonato la ragazza e 
per queslo è stato discono­
sciuto dal suo stesso padre. 

Cineasti Urss a confronto 
A Mirabella Panfilov, uomo 
del nuovo corso, incontra 
il «brezneviano» Bondarciuk 

Il vecchio regista ora loda 
Gorbaciov e ammette: 
«Non rifarei più 
i miei film di propaganda» 

carro della perestrqjka 
M MIRABELLA ECLANO. Ser­
gej Pedorovic Bondarciuk e 
Gleb Panfilov. Come dire l'an­
ziano alfiere dell'ufficialità ci­
nematografica sovietica negli 
anni del breznevismo ed un 
autore di mezza età fortemen­
te contrastato dalle autorità 
patrie, riuscito due anni fa, 
con Tema, a conquistare (con 
l'Orso d'oro al Festival di Ber­
lino) un ambito riconosci­
mento internazionale al cine­
ma della perestroika. 

Cineasti, cioè, che diffidi--
mente si credeva di incontra­
re insieme. Eppure le cose più ; 
impensabili accadono nei luo­
ghi più impensati: l'incontro 
c'è stato, nel corso delta terza 
edizione di «Scrivere il cine- : 
man, la manifestazione che si 
conclude oggi a Mirabella 
Eclano in provincia di Avelli­
no. 

Se qualcuno pensava però 
ad uno scambio acceso di 
opinioni, è rimasto deluso. 
Bondarciuk e Panfilov son 
sembrati due vecchi amici. 
Accompagnati dalle rispettive 
mogli, entrambe attrici (quel­
la di Panfilov, Inna Curikova, è 
l'interprete di quasi tutti i film 
del marito), i due si regalava­
no sorrìsi e strette di mano. 
Bondarciuk, armato di teleca­
mera, filmava l'amico e il re­
sto della compagnia, salvo poi 
cedergliela per farsi riprende­
re egli stesso. Le risposte alle 
curiosità dì un pubblico atten­
to e numeroso sviavano spes­
so Il senso delle domande, 
Quel che conta è manifestare 
il proprio totale, evidente, sin­
cero entusiasmo per il nuovo 
corso intrapreso dal cinema e 

DARIO FORMISANO 

Una scena di «Tema» di deb Panfilov In alto, a sinistra Bondarciuk, a destra Panfilov 

dalla società snelle repubbli­
che dell'Unione Sovietica do­
po l'avvento di Gorbaciov. 

Panfilov scandisce quasi la 
sua idea di cinema: «Ciò che è 
importante in un film è la veri­
tà che c'è in esso. La verità 
soltanto è capace di conqui­
starsi l'attenzione del pubbli­
co. Durante gli anni della co­
siddetta stagnazione, i mìglio-
ri fra i nostri registi e scrittori 
son riusciti comunque a dire 
la verità, ma in modi allusivi. 
Fu uno sceneggiatore italiano, 
Ugo Pirro, nel 1972, in un in­
contro che tenemmo a Roma, 
a dirsi ammirato di come alcu­
ni di noi, nonostante le censu­
re di Stato, riuscissero a dire 
in ogni caso là verità. Ma era 
come percepire le caratteristi­

che dì oggetti che si osserva­
no stando, al buio. Adesso, 
con la glasnost, tutto è diver­
so. Verità è verità e menzogna 
è menzogna, Tutto dipende 
da noi». E Bondarciuk, defe­
nestrato dalla presidenza del­
l'associazione dei cineasti so­
vietici da Elem Klimov e dal­
l'avvento del nuovo corso da 
questi instaurato, concorda 
con il più giovane collega. An­
che lui crede che, ormai, «l'u­
nica trappola possìbile è l'au­
tocensura». Che ciascun ci­
neasta è «ormai 11 limite dì se 
stesso». Panfilov cita a propo­
sito una strofa cantata da uno 
dei più famosi gruppi rock so­
vietici, i Mascina Vrerneni (si­
gnifica «la macchina del tem­
po».): «Se il semaforo è rosso e 

tu gli vai contro sei un eroe, 
ma se è verde dove vai?» 

Ha ragione allora Paradza-
nov, chiede qualcuno, che in 
una recente intervista avrebbe 
dichiarato che la perestroika 
ha, ad esempio, «ucciso Tar-
kovskij»? «Tarkovskij è vivissi­
mo nei nostri pensieri», è la 
pronta risposta di Panfilov. 
«La glasnost è servita soltanto 
a riabilitarlo del tutto, a far sì 
che tutti i suoi film siano oggi 
sui nostri schermi». Paradza-
nov «è comunque un genio», 
aggiunge sornione Bondar­
ciuk, «e ai geni è consentito 
dire quello che vogliono». 

La nuova scommessa in­
somma è nel chiedersi e nel 
riuscire a capire quali siano i 
modi giusti per raccontare la 

verità, ora che è possibile far­
lo alla luce del sole. Di sicuro 
non c'è più spazio per ì pa­
triottismi e la retorica spetta­
colare di una volta. Bondar­
ciuk, in Guerra e pace non lo 
rifarebbe, lo considera anzi 
un errore di gioventù. E Panfi­
lov, che pure considera Wa­
terloo uno dei migliori film so­
vietici dell'ultimo ventennio, 
insisterà con le sue. storie (la 
prossima sarà tratta da Gorkij) 
fuori dalle norme del realismo 
socialista. L'uno e l'altro guar­
dano con curiosità ed entusia­
smo aire più facili coproduzio­
ni con l'estero che saranno 
possibili nel futuro. Sarà .mag­
giore la voglia di lavorare in 
luoghi e con attori e mezzi in­
ternazionali, oppure il deside­
rio dì esportare Finalmente le 
storie e i personaggi racconta­
ti finora? «Percorreremo l'una 
e l'altra strada, Quel che con­
ta è cominciare a collaborare. 
Gradualmente però. L'orga­
nizzazione del lavoro capitali­
sta e quella di una società so­
cialista sono come un istrice 
ed un serpente: difficile farli 
stare insieme». I cineasti russi 
«lavoreranno sempre più 
spesso all'estero, ma la cosa 
migliore sarà coprodurre, con 
una partecipazione, magari, 
non inferiore al trenta per 
cento». Diminuiranno forse i 
film critici dì Stalin e dello sta­
linismo («se ne fanno tanti 
che a.Stalin bisognerebbe ri­
servare un intero studio cine­
matografico»). Sul criticare 
Lenin, invece, Panfilov non ha 
dubbi: «È presto. Al momento 
non se-ne parla nemmeno». 

Il festival. Lario Musica '88 

Con Xenakis 
basta la parola 

PAOLO PETAZZI 
tati CERNOBBIO. A Xenakis e 
at giovani compositori erano 
dedicate alcune delle manife­
stazioni più interessanti del 
Festival Lario Musica 1988, 
conclusosi nei giorni scorsi. 
Questa iniziativa, promossa 
dalla amministrazione provin­
ciale di Como, sì è imposta 
all'attenzione fin dal 1987 per 
l'altissima qualità dei corsi dì 
perfezionamento che ne sono 
forse l'aspetto più importante, 
e che coinvolgono interpreti 
di primissimo piano, come il 
Quartetto Ardìtti, il flautista 
Artaud, l'oboista Bourgue, il 
percussionista Gualda e altri 
non meno illustri: di'particola­
re interesse è il collegamento 
tra i corsi strumentali e quelli 
di composizione, tenuti da 
Azio Corghi e per l'informati­
ca da Stroppa, Vidolin e Doa-
lì. 

La loro presenza vicino a 
Como rendeva naturale l'idea 
dì organizzare un ciclo di con­
certi, coinvolgendo anche al­
tri musicisti: opportunamente 
le scelte erano del tutto diver­
se da quelle deìl'AutunnoMu-
sicale di Como, che da più di 
ventanni si è affermato nello 
stesso ambito territoriale. Di­
spiacciono alcune coinciden­
ze di date, che sarebbe me­
glio evitare tra iniziative che 
hanno in parte gli stessi pro­
motori; piace invece moltissi­
mo che Lario Musica abbia 
dato spazio anche ai contem­
poranei, da qualche tempo 
trascurati dall'Autunno. 

Il concerto dedicato a Xe­
nakis dal Quartetto Ardìtti era 
un avvenimento memorabile. 
Questo magnifico complesso 
ha presentato i due quartetti 
del compositore greco-fran­
cese, St/4 (1956-62) e Tetras 
(1983), e il densissimo, incan­
descente trio lkhoor(1978). Il 
Quartetto Ardìtti eseguirà an­
cora queste pagine Ira pochi 
giorni a Torino, nell'ambito 
della bella monografìa dedi­
cata a Xenakis da Settembre 
Musica, e sull'argomento 
avremo dunque occasione di 
ritornare. 

Ma Xenakis era presente a 
Lario Musica anche in veste di 
presidente della giuria di un 
nuovo concerto internaziona­
le dì composizione,.il Premio.* 

Lario Musica 1988. Raramen­
te in un concorso per giovani 
compositori la finale offre i 
motivi di interesse che ha avu­
to questa, con l'esecuzione 
dei pezzi di Stefano Gervaso-
ni, Alessandro Solbiati e An­
drea Molino, scelti tra un cen­
tinaio di concorrenti dì diversi 
paesi da una giuria internazio­
nale ricca di nomi prestigiosi 
(Xenakis, Grìsey, Benjamin, 
Corghi, Stroppa, Ardìtti, Re-
sfagno, Bourgue), Da tre pur 
notévoli lavori sarebbe natu­
ralmente impossibile dedune 
indicazioni generali sugli 
orientamenti dei giovani com­
positori, ma si può osservare 
che solo Live Quanti per 
quartetto d'archi e amplifi­
cazione del giovanissimo tori­
nese Andrea Molino tentava 
una scrittura di tipo .speri­
mentale», con bella coerenza 
anche se con avvertibili limiti 
nel controllo del disegno for­
male. 

Gli altri due pezzi presenta­
vano in tal senso, e sul piano 
espressivo,4compiutezza mag­
giore. La vittoria è andata al-
Paltro nome nuovo rivelato 
dal concorso, Stefano Cerva.. 
soni, il cui lavoro, Un recitati­
vo per voce femminile e 9 
strumenti su testo di Franco 
Fortini, colpiva soprattutto 
per la qualità serrata e com­
patta, intensa e coerente della 
scrittura strumentale. Merita­
va particolare attenzione an-
'che Notturno per quintetto di 
fiati di Alessandro Solbiati, 
pur presentando qualche rjl-
scóntinuha e un Inizio ripetiti­
vo: è una intensa meditazione 
che si schiude ad accensioni e 
a tensioni che non conosce­
vamo in questo musicista. 

Da ricordare infine che An­
drea Molino si è fatto apprez­
zare a Lario Musica anche co­
me direttore e animatore di 
un giovane complesso da ca­
mera, che porta l'Inléllce ho­
me di .In MusicAziohe En­
semble» e che Insieme al so­
prano Luisa Castellani ha pre­
sentato notevoli esecuzioni 
del Pierrot lunaire f di 
Schonberg e dei Poèmes de 
Mallarmé & Ravel, unite «d 
una novità dì un altro giovane 
autore da seguire con interes­
se, Mauro Bonifacio, 
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L'ITALIA M I PO, Sceneggiato 

MrHi. Telefilm 

L'IIPETTORE OAOOIT. Cartoni ani­
mati 
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ALMANACCO DEL «ORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA, TEL10KWNALE 

OJOCHI I f N Z A FRONTIERE. Incon­
tro rinata tra la squadra dì Francia, Spa­
gna, Batolo, Portogallo • Italia 

TELEOHIRNALI 

IL M O N O DIQLI HANNAH. Film con 
Poy Schelder, Jenet Margotto. Ragia dì 
Jonathan Damma 

HOCKEY 1U PIETÀ. Italia-Germania 
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«TOPIA CIVITA. Telefilm 
ALICE. Talalllm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. Quii 
HOTEL. Talalllm 
CAPI GENITORI. Quii 
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C A I A VIANELLO. T.l.tilm 
TUA MOOLIE E MARITO. Quii 
PIZZA CONNECTION. Film con Miche­
le Placido, Ida Di Benedetto. Ragia dì De-
mìano Damiani 12- ad ultima parte! 
SPECIALE PAULA COOPER. Una vo­
ce dal braccio della morta 
PREMIERE 
•ATTAGLIA BULLA SPtAarjlA IN-
SANGUINATA. Film con Amile Mur-
phv, Gerv Crospy 
t l t t U STRADE DILLA CAUFOR-
NIA. Telefilm •Cacciatore di tastali 

mMIM 
11.10 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. 

Sceneggiato con Andree Balestri (4* epi-
aodtol 

11,00 TOI ORE TREDICI 

1 1 . » SARANNO PAMOll. Telelilm 

14.10 T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 

14.40 R. PIACERE DELL'ESTATE. A cura dì 
Bruno Modulino. Regia di Salvatore Bai-
darti 

11.11 OOLP. Gara internazionali 

11.10 LA DONNA DELLA MONTAGNA. 
Film con Marina Berti, Amedeo Nazzari. 
Regia di Renerò Castellani 

11.20 T O I 1PORT1ERA 

11.11 IL COMMISSARIO KOITER. Telelilm 

11.10 T O I TELEGIORNALE. OR01COPO. 
METEO! 

11.41 T O I TELEGIORNALE. TQz SPORT 

10.10 L I INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIORET. Sceneggieto con Jean Ri­
chard. Regìa di Jean-Maire Coldefy 

11.00 TO I STASERA 
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21.01 SPECIALE OLIMPIADI SEUL 
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SUCH ROOERS. Telelilm 

LA DONNA BIONICA. Telelilm 

FLIPPER. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

HAROCASTLE AND MoCORMICK. 
Telefilm «L'Infiltrato» 

RAM. Programma per ragazzi 

MAONUM PI- Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI. 
Film con Paolo Villaggio. Anna Mazza-
mauro. Regia di Luciano Salce 

OIIATTITOI Varietà 

GIORNI DI GLORIA 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 
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MAQAZIHE 3. Replica 
TELEGIORNALI REGIONALI 
RECITAL DI LUCIANO PAVAROTTI 
L'ANONIMA ROYLOTT. Film 
CICLISMO. Gp d'Europa 
SPECIALE JEANS 
LA GRANDE AVVENTURA DELL'M-
MALAIA. Documentarlo 

T03 NAZIONALE E REGIONALE 
20 ANNI PRIMA- Schegge ,_ 
OSE. Laboratorio infanzia 
DOVE OSANO LE AQUILE. Film con 
R. Buffon, C. Eastwood. 0 B tempo! 
TG3 SERA 
DOVE OSANO LE AQUILE. (2- tempol 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG3 NOTTE 
FINALMENTE MORTA. Film 
20 ANNI PRIMA. Schegge 

«Dove osano le aquile» («altre, 20.30) 
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COLPO DI SOLE. Film 

CANNON, Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

BONANZA. Telefilm 

LA GRANDE VALLATA. Sceneggiato 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

MARY TVLER. Telefilm 

DALLE 9 ALLE 6 ORARIO CONTI­
NUATO. Xelelilm ; 

LOU QRANT. Telefilm 
CU INTOCCABILI. Telefilm 

IL RE DELLE OLIMPIADI. Film con Da­
vid Selby, Renée Soutendijk. Regia di Lee 
Philips 

22.30 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

23.00 LA GUERRA DEL VIETNAM 

23.30 SPECIALE «FESTA DELL'AMICI­
ZIA» 

23.45 OLYMPIA. Film 11'parte) 
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11.11 CALCIO. Coppa Campioni 

17.00 SPORT SPETTACOLO 

11.00 JUKE 1 0 X 

20.10 AUTOMOBILISMO. Formula 
Indy. Campionato Cart 

21.10 CALCHI. Olanda-Galles, qua­
lificazione mondiali '90 

23.21 VERSO LE OLIMPIADI 

3* 
13.30 I RYAN. Sceneggiato 

14.11 PIUME E PAILLETTES 

17.00 CARTONI ANIMATI 

22.10 COLPO GROSSO. Qui; 

23.30 SWITCH. Telefilm 

.Al 
14.10 VISTI E COMMENTATI 
17.00 LA PAROLA A: LITTLE STE­

V E N ! 
19.00 LA PAROLA A: SUZANNE 

VEOA 
23.30 KR> CREOLE. Concerto 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 
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13.30 
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18.00 
20.00 
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23.10 
23.30 

OBIETTIVO SEUL 
SPORT NEWS 
QUESTO DIFFICILE AMORE. 
Film 
FLAMIN60 ROAO. Telefilm 
OBIETIVO SEUL 

PIANETA MARE 

GIOCHI DI MORTE. Film 

14.00 IL CARABINIERE A CAVAL­
LO. Rm_ 

1B.4B CARTONI ANIMATI 
19.30 M'AMA NON M'AMA. Quiz 

23.00 UN SALTO NEL BUIO. Tele­
film 

24.00 AMORE AMARO. Film 

m 
16.00 ROSA SELVAGGIA 

18.00 IL PECCATO DI OYUKI 

19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.25 UN UOMO DA ODIARE 
21.30 ROSA SELVAGGIA 
22.40 TG A NOTTE 

RADIO 111 
RADIONOTIZIE 

6.30 GR2 NOTIZIE: 7 QUI; 7.20 GR3: 7.30 
GR2 RADIOMATTINO; 8 GR1: S.30 GR2 RA­
DIOMATTINO: S.30 GR2 NOTIZIE; 9.45 
GR3; 10 GR1 FLASH; 10 GR2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.45 GR3; 12 GR1 
FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RADIOGIORNO; 13GR1; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO; 13.48 GR3; 16.30 GR2 ECONO­
MIA; 10.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTI­
ZIE: 18.45 GH3; 15 GR1 SERA: 10.30 GR2 
RADIOSERA; 20.45 GR3; 22.30 GR2 RA-
DI0N0TTE;23GR1. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6.D3 8.56. 7.56, 9.57. 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57. 18.56,'20.57. 22.57; 
9 Radio anch'io estate; 11.30 Via Asiago Ten­

da Estate; 16 II Paginone - Estote; 17.30 Jatt 
'88; 18.30 Musica sera; 20.30 Musica tra le 
stelle; 21 Italia estate jazz; 23.05 La telefona-

RADIODUE 
Onda verde: 6.27. 7.26. 8.26. 9.27, 11.27, 
13.26, 15,28. 16.27. 17.27. 18.27, 19.26, 
22.27. 0 I giorni: 9.10 Taglio di terza; 10.30 
Estivai: 15.45 Estate per tutti; 18.32 Prima di 
cena: 20.10 Colloqui. Conversazioni private 
con gli ascoltatori nella lunghe sere destate. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23, 9.43, 11.43. 8 Preludio: 
8.30-10.30-11.50 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 12 1968: il movimento 
surrealista; 12.30 Pomeriggio musicale: 
17.30 Terza pagina; 19.45 Muslcasera; 
21.25 Jakob Leni. Opera da camere di W. 
Rihm 

SCEGU IL TUO FILM 

14 .15 GIANNI E PINOTTO E IL DR. JEKYLL 
Ragia di Charlaa Lamont. con Sud Abbott, Lou 
Coatallo. Boria Karlotf. Uso, (1113) 
Espulsi dolla.polizia, Gianni e Pinotto tentano di ri­
scattarsi dando la caccia al dottor Jekyll, che ha 
Inventato la pozione che sappiamo. Ma anche Pinot­
to. per errore, beve il filtro maledetto,.. 
BARINO 

11 .00 QUELLE DUE 
Regie di William Wyler. con Audrey Hapburn. 
Shirley MacLelne. Usa 11962) 
Da un lavoro teatrale dì Lìlllan Hellman, gii portato al 
cinema da Wyler nel Mm «Le calunnie», del '36 (con 
Merle Oberon e Miriam Hopkins). Karen e Martha, 
proprietarie di una scuola privata, vengono accusate 
da un'allieva di omosessualità. Scoppia lo Mandalo 
e Martha sì uccide. Troppo tardi l'allieve confessare 
dì essersi inventata tutto. 
CANALE B 

11 .80 LA DONNA DELLA MONTAGNA 
Regia di Renato Castellani, con Marina Berti . 
Amedeo Nener l . Italia (1944) 
Un giovane ingegnere perde le fidanzato in un inci­
dente elpinistico. Neppure un nuovo amore basterà 
a consolarlo. Un tipico dramma sentimentale, di 
quelli che Castellani girava (bene, bisogna ammetter-
lo) durante la guerra. 
RAIDUS 

20 .30 DOVE OSANO LE AQUILE 
Regia di Brian G. Hutton. con Richard Burton. 
Clint Eastwood, Usa (1919) 
Sette inglesi vengono paracadutati in Germania, du­
rante la seconda guerra mondiale, per liberare un 
generale americano prigioniero dei nezìstì. Azione 
allo stato puro, con finale-a sorpresa. Non male. 
RAITRE 

20 .30 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI 
Regia di Luciano Salce, con Paolo Villeggio. An­
na Manemeuro . Italia (1971) 
Secondo capitolo della Fantozzì-saga. È quello, per 
intenderci, con l'episodio della «Corazzata Potem-
kin». Qualche risela è assicurata. 
ITALIA 1 

22 .25 IL SEGNO DEGLI HANNAN 
Regie di Jonathan Demmo, con Roy Scheider. 
Janet Margottai. Usa (1979) 
Un ebreo di New York subisce una serie dì ricatti e 
attentati, che sfociano nell'omicidio dalla moglie. 
Stringe elleanza con una giovane che gli è capitata 
— per errore — in casa, ma le minacce continuano. 
RAIUNO 

23.45 OLYMPIA 
Regie di Leni Riefenatahl. Documentario. Ger­
mania (1938) 
Le Olimpìedi dì Saul stanno per partire e Retequattro 
propone questo documentario di Leni Rìefenstahl 
che è uno dei massimi capolavori del cinoma nazista, 
Sì, avete letto bene: cineme nazista, parche facendo 
la storia delle Olimpiadi la Rìefenstahl confeziona 
un'apoteosi di Hitler; capolavoro, perché la Rìefen­
stahl era una grande regista e il film è stilisticamente 
straordinario, anche se polìticamente aberrante. Gi­
rato con mezzi imponenti, il film documenta, co. 
munque. anche le celebri vittorie dì Jesse Owens alle 
Olimpiadi dì Berlino, e l'altrettanto famosa rabbia del 
Puhrer. Stasera va in onda ia prima parte. La secon­
da. domani. 
RETEO.UATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La rassegna 

L'Africa 
in scena 
a Torino 
n TORINO Per il secondo 
anno consecutivo, il teatro 
africano si propone come 
protagonista sui palcoscenici 
italiani E lo la ne) migliore dei 
modi, all'interno della «Il Ras­
segna di teatro africano» pro­
mosse dall'organizzazione to­
rinese Le Nuove Muse guidala 
da Egl Volterrani Una menile-
stazione itinerante che si arti-
colera Ira 11 teatro Adua di To­
rino, Il Corso di Napoli, Il Vit­
torio Emanuele di Messina e il 
Vittoria di Roma, dal 21 set­
tembre al 2 ottobre Rispetto 
all'anno scorso, lo spettro del­
le presente si » significativa-
mente ampliato' a rappresen­
tare le varie aree culturali afri­
cana saranno cinque compa­
gni* provenienti dall'Angola, 
« Madagascar, il Magno, il 
Malawl e il Congo, gii presen­
te nella passata edizione. Le 
produiloni saranno proposte 
alle platee italiane In versione 
francatone (è II caso del Ma­
dagascar, del Magreb e del 
Congo) e anglofone (Malawl), 
une scelte mirata al manteni­
mento delle entitì culturali 
delle varie nazioni che si é già 
dimostrata vincente nella pri­
ma edizione della rassegna 

•La novlià più significativa è 
la presentazione In Italia di un 
testo angolano - ha detto Egl 
Volterrani -, A remila da ca­
sa dot Idolo* (1975), una 
commedia In tre atti di carat­
tere storico, scritta da Artur 
Carlos Maurlcio Pestane dos 
Samoa, In arie Pepatela Ma va 
assolutamene sottolineata 
anche la rappresentanza del 
Madagascar con la compa­
gnia Johary che interpreta un 
testo di Chariotte-Arisca Rafe-
nomanjato, Il primo comme­
diografo donni a raggiungere 
I teatri europei., 

In realtà di spunti Interes­
sami ce ne sono parecchi. E 
un panorama che presenta, 
all'Interno di una Inevitabile 
disomogenei!», una significa­
ta serie di costanti temati­
che, come ha rilevato l'ameri­
canista Ruggero Bianchi, «il 
vero messaggio ali avanguar­
dia nelle commedie prelente-

, le non sta tanto nella spetta-
*' cplariuazlone, quanto nella 

1 struttura drammaturgica», ha 
commentato Bianchi «La pa­
iole, per gli autori africani, di­
vini» Il veicolo per testimo­
niare la realta, dire K cole si­
gnifica quindi farle esistere 

. Lo sfono del singolo Intellet­
tuale diventa II fulcro di un'at-

, llvllà collettiva, dì un tentativo 
esterno per trovare una terta 
via Ira la cultura degli antena­
ti, gii superata, e quella bian­
ca, dimostratasi priva di sboc­
chi» DRB 

Antonello Venditti parla del suo nuovo album 
«In questo mondo di ladri» e si difende 
dalla bufera di polemiche 
suscitate da una sua intervista «apolitica» 

«Macché disimpegno 
sono sempre comunista» 
«In questo mondo siamo tutti ladri di qualcosa», 
sostiene Venditti nel suo nuovo album Un disco 
dai testi insolitamente intimi per il cantautore ro­
mano, che parla di una riscoperta spiritualità, ri­
vendica la legittimità del suo rapporto con Comu­
nione e liberazione e replica all'articolo sull'Unità 
di Folena augurandosi un più solido rapporto col 
Pei, dal quale non si è mai allontanato 

ALBA SOLARO 

• a ROMA In casa Venduti II 
telefono squilla incessante­
mente Amici e collaboratori 
chiamano, si complimentano, 
dicono la loro sul nuovo al­
bum del cantautore, tanno gli 
auguri in questo mondo dì 
ladri è appena arrivato nel ne­
gozi, salutato da ottime acco­
gliente da parte della critica 
musicale, ed ora attende solo 
la gratilicazlone delle dire di 
vendita Inoltre, il 30 settem­
bre (o il 6 ottobre) lo Stadio 
Flaminio di Roma ospiterà il 
primo concerto di una lunga 
tournée che vedrà Venditti 
impegnato per una trentina di 
date nelle principali cittì ita­
liane, con lina puntatine in 
Svizzera, fino alla fine di no­
vembre 

Venditi!, dunque, ha tutte le 
ragioni per essere felice e sod­
disfatto, se solo su tanta sod­
disfazione non pesassero le 
polemiche suscitare dalla sua 
intervista al settimanale t'E­
spresso intitolata «La rinuncia 
alla politica» (dove le allertila-
zioni volutamente un po' pro­
vocatorie del cantante faceva­
no pensare ad un suo allonta­
namento dal Pei In lavore del 
Psi) e dal successivo com­
mento di Pietro Folena 
su\f Unità di venerdì scorso 
intitolato «Brava Nannini, po­
vero Venditti » ' 

«Ma che ci mettiamo a tare 
le pagelline?» Amareggiato 
per i Iraintendimenti e per 
quello che egli descrive come 
•un difficile rapporto col Parti­
to comunista», Venduti, fra 
una telefonata e l'altra, cerca 
il chiarimento «L'intervista 
all'Espresso - dice - voleva 

essere Ironica e provocatoria 
Non potevo far ascoltare il di­
sco a Gatti (il giornalista che 
l'ha Intervistato, ndr) per cor­
rettezza, perche non era an­
cora pronto per la promozio­
ne, rosi lui l'ha voluta centra­
re su Comunione e liberazio­
ne Ed lo ho detto, benissimo, 
Rerché I giovani cattolici mi 

anno invitato cordialmente 
ed io ho accettato di buon 
grado; CI è una realti, stimo­
lante, curiosa, un po' grigia, 
un po' oscura, ma comunque 
una realti da interpretare, una 
forza con cui confrontarsi 
Del resto, se Formigoni e sta­
to Invitalo dal Pei a Firenze, 
cose C'è di diverso net mio ge­
sto? Con CI mi sono incontra­
to da comunista, ciascuno di 
noi e nmaalo sulle propne po­
sizioni e ci slamo capiti solo 
attraverso le canzoni, che so­
no un veicolo Importantissi­
mo per superare gli steccati, 
Lo stesso Pei, d'altra parie, 
dopo II discorso di Martelli 
aveva rivendicato che il dialo­
go col catollcl gli appartiene» 

Dunque Venditi! si sente 
tutt'altro che lontano dal Par­
tito comunista «Se non fosse 
stato per quell'articolo di Po­
lena non mi sarebbe mai ve­
nuto In mente di dover ribadi­
re II mio essere comunista Sa­
pevo che le afférmazioni 
sull'Espresso potevano susci­
tare qualche perplessità per 
come erano state riportate, 
ma dovevano essere verificate 
prima di lanciarsi in accuse 
cosi pesanti Vuol dire forse 
che non c'è un rapporto suffi­
ciente tra me ed il partito, non 
ci sono Iniziative costanti che 

Antonello Venditti 
In questo mondo di ladri 

nescano a tonificare questo 
rapporto e così si creano que­
ste distonie di comportamen­
to che sono solo apparenti 
Non succederebbe se si ri­
componesse il rapporto che 
esisteva negli anni Settanta, 
quando la cultura di sinistra 
era predominante Secondo 
me oggi al Pei manca un'im­
magine vincente, d'azione, e 
in questo mondo dove l'im­
magine conta molto un ruolo 
ed un mestiere come il mio 
sarebbero per il partito uno 
strumento Ideale per avvici­
narsi ai giovani A me Interes­
sa capire i valori sia di quel 
tipo di gioventù che si ricono­
sce in CI, sia dei giovani co­
munisti, cosa pensano, co­
s'hanno dentro, qual è la loro 
forza, la loro energia Ma se 
dovessi giucicare la gioventù 
comunista a pariire da Folena, 
non potrei fare a meno di ave­
re dei dubbi» 

Qualche dubbio comunque 

l'ha sollevalo anche l'interpre­
tazione di quel titolo, In que­
sto mondo di ladri, «La pa­
rola ladro fatalmente fa pen­
sare ai politici - continua Ven­
ditti - ma chi di il proprio vo­
to a quei politici non è meno 
colpevole! Tuttavia non c'era 
da parte mia intenzione pole­
mica, infatti mi ci sono messo 
dentro anch'io perché tutti in 
questo mondo siamo ladri di 
qualche cosa Per quanto ri­
guarda De Mita e Craxi, mi pa-

Si (inisce parlando del nuo­
vo album, otto canzoni nel 
classico stile Venditti, melodi­
che e corali, un suono perfet­
to e musicisti straordinan, fra 
cui la partecipazione eccezio­
nale di Carlo Verdone alla 
battena e le Mint Juleps ai co­
ri «Questo e loise l'album più 
personale che abbia mai fatto 
- dice Venduti - non ci sono 
storie con personaggi ma una 
voglia di essere uomo nel pro­
fondo, forse perché io sto in 

re indiscutibile che stiano la-1 un'età, vicino ai quaranta, in 
vorando molto bene, dal pun- cui d si risente adolescenti 
lodi vista dei loro paniti E poi 
a me sono serviti, mi hanno 
fatto aprire gli occhi su tante 
cose, per esempio su come è 
cambiata la classe operaia ita­
liana Ma * chiaro che le mie 
sono parole di un artista, non 
di un politico, la mia provoca­
zione è anche un atto di fanta­
sia Spero però che questo 
chiarimento sia l'inizio di un 
dialogo vero» 

con gli stessi problemi, le stes­
se domande, ed un bisogno 
viscerale di accoppiare alla 
materia lo spinto La pnma 
parte del disco è molto inti­
ma. affettuosa, senumentale 
in Hleordan di me c'è la mia 
impossibilità di vivere sesso e 
amore separatamente La se­
conda parte è più sottile, si 
nvolge al sociale, alla tensio­
ne fra II passato ed il presente 

che racconta In II complean­
no di Cristina, dove II passato 
è un'autocitazlone da Sono il 
segna dei pesa, e dico «sono 
morto, sono morto» perché 
quella è una realti In cui non 
mi ritrovo più In Ma che bella 
giornata di sole c'è la Resi­
stenza ed i miei genitori, la 
frustrazione di mio padre che 
era prigioniero, è tomaio in 
Italia nel '48 e non ha potuto 
vivere in prima persona I cam­
biamenti della sua terra 21 
modi per dirli li amo nasce, 
invece, dal mio viaggio in Eri­
trea, un espenenza importan­
te, ed un gesto d'amore Alla 
fine, il sunto del disco è che la 
cosa più bella sarebbe scon­
figgere la morte, il buio, la me­
diocrità, i «cretini di ogni età» 
come diceva Dalla, confron­
tandosi con la realtà e tornan­
do sempre dentro se stessi per 
crescere Perché solo cre­
scendo dentro puoi far cre­
scere la società» 

Il concerto. 20mila a Firenze 

Pioggia di note 
per Daniele 
Niente «schizzechea» per fortuna. Al concerto di 
Pino Damele solo un forte vento che strappava le 
parole di bocca e portava lontano le note. A Napo­
li «schizzechea» è la pioggia, precisamente quelle 
gocce rade e forti che preludono all'acquazzone. 
Ora è anche il titolo del nuovo album di Daniele, 
presentato in anteprima alla stampa alla Festa na­
zionale dell'Unità. 

MARA CONTI 

età FIRENZE Schizzechea 
wtth love è dunque una piog­
gia di note (atta di calde goc­
ce Dieci canzoni che si asso­
migliano come gocce d'ac­
qua: mai l'uni uguale all'al­
tra, eppure tutte cosi simili, 
umlicate dall inconfondibile 
voce di Pino Daniele, Il lin­
guaggio è sempre lo stesso, 
una babele che spati* dall'I­
taliano al napoletano, dall'In­
glese allo spagnolo Un espe­
ranto mediterraneo che non 
può dimenticare le origini an­
glosassoni del rock, ma che 
soprattutto è attento alla mu­
sicalità dì accenti e timbri, 
prendendo in prestito parole 
ora qua ora lì, dove ritmo co­
manda. E se una parola non 
esiste, la si inventa 

La musica del nuovo Pino 
Daniele fa sempre più spesso 
incursioni nel ritmi lunky, co­
me nella serrata Teli me 
know, o nella più latina salsa. 
Ma dopo, ogni volta, il cuore 
sembra aver nostalgia di Na­
poli, e accanto alla spagno­
leggiarne Cumba o al ritmo 
ossessivo di Al Capone non 
potevano mancare atmosfere 
più rarefatte, Le radici «orto 
sempre li. dove nacque la 
Malafemmena del pnneipe 
Antonio De Curtis, in arte To­
ta Impeccabile la parte tec­
nica e strumentale ilei disco, 
registralo ancora nello studio 
Bagaria a Formia « affidato 
alle cure di Creg Jackman per 
quanto nguarda il mixaggio. 

Ma il concerto all'arena 
grande non è stato sola l'oc­
casione per presentare 11 nuo­
vo lavoro di Pino Daniele. 
Sdito il titolo unificante di 
Mare nostrum c'erano ben 
quattro gruppi: olire al can­
tante napoletano, due giova­
ni lormaztóni italiane alle lo­
ro primissime uscite (Orafa e 
Ubagions) e un ben rodato 
complesso olandese, i Reve-
lationtime II pubblico di Pi­
no Daniele non è nuovo agli 
•esperimenti»: Il cantante na­
poletano ha gii collaborato 
con nomi prestigiosi della 
scena musicale intemaziona­
le. da Don Cherry a Bllty Co-

Primelllm. Una commedia firmata Edwards 

Tom Mix e Wyatt Earp 
contro i banditi di Hollywood 

MICHELE ANSELMI 

Brace Willis ne) panni di Tom Mix in «Intrigo a Hollywood» 

Intrigo o Hollywood 
Regia e sceneggiatura Blake 
Edwards Interpreti Bruce 
Willis, James Garner, Marie. 
Hemimgway, Malcolm McDo 
well Musiche Henry Mancini 
Usa, 1988 
Rotiti Ctprtnkt, Embwsy 

H Che bella idea sprecata 
Il cowboy di celluloide Tom 
Mix e il vero eroe del West 
Wyatt Earp che risolvono in­
sieme un caso d omicidio Po­
teva essere una commedia 
memorabile sulla Hollywood 
degli anni Venti ne e venuto 
(uon un filmetto soporifero 
che sembra annunciare il tra 
monto definitivo (Sunset e il 
titolo originale) di Blake 
Edwards Ma forse esageri» 
mo Abituato a sfornare «film 
si» e «film no», l'inventore del­
la Pantera rosa fa rimpiangere 
con questo Intrigo a Holfy 

wood la verve brillante del 
precedente Appuntamento al 
buio- vorrà dire che con il 
prossimo, gi6 girato, andrà 
meglio 

Che ci fanno insieme, nella 
Hollywood del 1928, il buffo 
Tom Mix e il roccioso Wyatt 
Earp? Ovvio un western sulla 
sfida all'Qk Corrai Earp, che a 
quella mitica sparatoria parte­
cipò davvero, è stato ingag­
giato dagli studi Alperìn per 
fare da consulente all'eroe di 
celluloide Tom Mix nei panni, 
appunto, di Earp Si capisce 
che al vecchio scendo del 
film non importa granché 
(ogni ripresa gli va benissi­
mo), Hollywood per lui e una 
ncca vacanza lontano dalle 
pratene di Tombstone Ma il 
figlio di una sua vecchia fiam­
ma, ora moglie infelice del 
produttore del film, finisce in 
galera accusato di aver pugna­
lato la maitresse di un night-
bordello esclusivo quanto 

scommettete che ritirerà fuori 
pistole e cinturone per siste­
mare, con l'aiuto di Tom Mix, 
la squallida faccenda? 

L'industria del muto, la vo­
racità dei produttori, Holly-
wood-Babyjonia con i suoi 
parties viziosi e le sue corra 
zioni morati, 11 West che «vive» 
ancora a poche miglia dal ma­
re ce n'era abbastanza per 
mettere insieme uno spettaco­
lo divertente, In bilico tra sati­
ra di costume e avventura Iro­
nica, sulla Grande Fabbrica 
dei Sogni Purtroppo, Blake 
Edwards non sa bene quale 
strada imboccare il ntratto 
agro-ilare degli studios di allo­
ra (e e anche la pnma volta 
degli Oscar) *' stempera via 
via nel bozzetto lasciando il 
campo al loffio intngo «gial­
lo», tutto revolverate, duelli e 
cadaveri ven SI perché vedres­
te che, all'occorrenza, l'eie* 
gantone Tom Mix sfodererà 
una mira e una grinta da far 
invidia alto stupefatto Earp, in 
una sorta di passaggio delle 

consegne molto «mitico». In 
realtà, Tom Mix. buggerato 
dall'avvento del sonoro, mon 
il 12 ottobre del 1940 in segui­
to ad un incidente d'auto da 
cinque anni (cioè dall'insuc­
cesso della sene The attraete 
rider) aveva riposto nell'arma­
dio pistole, stivali e Stenton 
bianco incamminandosi sul 
viale del tramonto 

In intrigo a Hollywood non 
si respira, comunque, Tana 
del crepuscolo il baldanzoso 
Tom Mix di Bruce Wijhs è ari 
cora una star capace di im­
provvisare un bollente fla­
menco in una taverna messi­
cana e il rugoso Wyatt Earp di 
James Garner picchia sempre 
sodo e non sbaglia un colpo 
con la gloriosa Colt 45 11 ver­
sante «cupo» Edwards lo riser­
va al personaggio del produt­
tore Alfie Alpenn, un ex acro 
baia arricchito col cinema 
che Malcolm McDowell ador­
na di cotonture sadiche de­
gne di un vero «villani» della 
vecchia Hollywood 

D Vietnam visto dal pilota Gene Hackman 
Bai i l 
Regia' Peter Markle Sceneg­
giatura William Anderson In­
terpreti Gene Hackman, Dan-
ny Giovar, Jeiry Read, Joe 
Dotsey Fotografia Mark Ir-
wln Usa, 1987 
Rossa: Superclneme 

Mi Come un film infinito A 
pochi giorni dall'uscita sugli 
schernii di Vielnamqddi'oedi 
Coorf mornmg Vietnam (Il 
primo mediocre, il secondo 

abbastanza bello), ecco arri­
vare un terzo film sulla «spor­
ca guerra» Si chiama Bai 21, 
che sarebbe poi II sopranno­
me in codice del tenente-co­
lonnello Icael Hamblelon, di­
sperso -in territorio vietcong 
per colpa di un missile nemi­
co 

Una didascalia iniziale ci In­
forma che è una storia vera, e 
in effetti il nome di Hambie 
lon (oggi ufficiale a riposo in 
California e grande giocatore 
di golf) appare sui titoli di te­
sta alla voce «supervisione» 

quasi a ribadire la fedeltà pun­
tigliosa della ricostruzione 
Ma è chiaro che il regista Pe­
ter Markle ha voluto fame una 
testimonianza dai risvolti au­
tocritici la scoperta della 
morte e delie sofferenze da 
parte di un pilota che fino ad 
allora, aveva visto la guerra 
solo dalla carlinga del propria 
bombardiere 

Dev essere stata questa sfi­
da psicologica a spingere Ge­
ne Hackman ad accettare la 
parte, che e poi II «cuore» di 
un film peraltro loffio e scon­

tato nella progressione narra 
tlva 11 bravo attore (era già 
stato in Vietnam ai tempi del 
brutto Fratelli nella notte) co­
lora qui di umanissime paure 
l'avventura di Hambleton lui, 
esperto di sistemi missilistici, 
si ritrova nella giungla, brac­
cato dal «vlet», affamato e ar 
malo solo di pistola Flnlreb 
be male se un pilota nero ve­
terano dei ricognitori non di­
ventasse 11 suo angelo custo­
de Ma il tempo stnnge tulta 
la zona sta per essere rasa al 
suolo dai B-5J, e il primo ten­

tativo di salvataggio si è nsol 
to in una carneficina 

Girato In Malesia, non lesi­
nando esplosioni e incendi, 
Bai 21 sembra uno di quei 
vecchi film sui piloti amencam 
caduti in Corea, il Vietnam, in­
somma è uno sfondo alla mo­
da che non incide più di tanto 
nella meccanica degli aweni 
menti È il dramma di Ham 
bleton, come dicevamo, a in 
leressare 11 regista quel suo 
prendere contatto con la mor­
te reale, con gli efletti cata­

strofici del napalm, con la 
brutalità (da ambo le parti an­
che se i vietcong sono sempre 
i più sadici) della giungla Ge­
ne Hackman e Danny Glover 
(il cowboy nero di Silveradò) 
diventano amici tra un imbo 
scala e un mitragliamento, 
parlandosi per radio e prepa 
randosi al peggio E ovvio che 
si salvano ma il film non ci 
dice se dopo essere scampati 
ali Apocalisse camberanno il 
loro punto di vista sulla guer­
ra Q Mi An 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA PI AVE1 UNO 

Avvito di gara 
L Amministrazione Comunale, in esecuzione delle deli­
bero nr 298 del 9/6/88 e n 398 del 4/8/1988 esecutive 
a norma di Legge, indice una gara di appalto per I lavori 

urbanluailone del Pieno di Zeni 
In locali*.* «Pimi» 

L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione 
privata da esperirsi col sistema di cui ali art 24, lett 
a), n 2, della Legge 584/1977, con I esclusione di offerì 
te in aumento 

Sarano considerate basse in modo anomalo e quindi 
escluse dalla gara le offerte che presentano una per­
centuale di ribasso auoenore alla media di quelle am­
messe incrementata di S punti 
L importo a base d'aste è di L 2 367 664 555 
I lavori sono finanziati con i fondi di cui alla Legge 
219/1981 e consistono nella realizzazione dell urbaniz­
zazione del Piano di Zona Piani 
II termine per I esecuzione dei lavori è fissato in 300 
giorni La domanda di partecipazione, da redigersi su 
carta bollata da L 5000 in lingua italiana, dovrà perve­
nire al Comune di Caposele • Ufficio segreteria 
Saranno ammesse a partecipare imprese riunite ai sen­
si degli artt 20 e seguito della Legge 584/1977 
La domanda dovrà essere corredata dal certificato di 
iscrizione ali A N C categoria 6 per lire 1 500 000 000 
ecat 10a per lire 750000000 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscritti 
ali Albo Nazionale del proprio Paese in maniera idonea 
alt assunzione dell'appalto e presentare il relativo cer­
tificato Il presente avviso viene inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 
29 agosto 1988 Le imprese interessate potranno pre­
sentare domanda di invito *ntro il 29 settembre 1988 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Dalla Residenza Municipale, 29 agosto 1988 

IL SINDACO ine. Alfonso Marola 

COMUNE DI URBINO 
Avviso dì g*n 

Questa Amministrairjne intende eppeltara i lavori reletivt al completamento 
del 2 tono dell istituto Statale d Arte di Urbino nel) importo a base d asia di L 
992 190 910 secondo le modal tà prev sta dalla legge n 14/73 ari 1 lett b) 
Per la partec pai one alla gate le dine dovranno essere iscritte alt A N C cat 
2 Gli interessai potranno chiedere d essere inviai alla gara tacendo perveni 
re la relativa richiesta in carta legale eli UNico Segreterie del Comune di 
Urbino viaPuccinottin S entro 15 gg della data della presente pubblicatane 
U richieste d invilo non vincola I Amministrazione 

IL SINDACO don Giorgio Lendel 

bham, fedele alla voglia di al­
largare l'orizzonte delle espe­
rienze musicali Martedì sera 
ha proposto ai ventimila gio­
vani che erano accorsi ed 
ascoltarlo due grappi prodot­
ti da lui stesto sotto il mar­
chio Bagaria. Pino Daniele, 
cosi parco di parole durante I 
concerti, non ha esitato e tra­
sformarsi in puntatore per 
Introdurre questi «pupilli», le­
gati ad un'idea eh* gli Ma 
molto a cuore, riuscir* a tare 
della Bagaria, tono parole 
sue, quello che l'etichette 
Motown lu per la musica nera 
nell'America degli anni Ses­
santa, una sorta di cataliua-
tore per la via mediterranea 
al rock, 

Ecco allora 1 calabresi Ori-
xe (che pero è un nome bra­
siliano tratto dai liti magici 
delle macumbe) eh* prepon­
gono una musica che si è sa­
puta staccare dal ritmi detta 
tradizione meridionale e me­
diterranea senza per questo 
perdere la propria Mentila. 
Provengono dalla musica 
sperimentale e dalla ricerca 
etnomusicale e (orse merita­
vano un ambiente meno di­
spersivo di un'arena all'aper­
to iUbagions sono di Ferra­
ra e forse proprio per questa 
loro «nordlclti. non sentono 
contraddizioni nel proporre I 
testi In inglese, La loro musi­
ca parla llllngueigio Interna­
tionale della weve di chiara 
radice anglosassone. Infine i 
Revelation lime, olandesi dei 
Caralbi «traditi, dalle lunghe 
trecce ratta Suonimi buon 
reggae che ha entusiasmata e 
latto ballare. Hanno presen­
tato il loro nuovo disco, 
South A/rico, eh« veda tra te 
Ria del coro iMentotnono che 
Ruud Gullit. La musica la 
sempre più rima con Impe­
gno sociale, e I Revelation ri­
me useranno il ricavalo del 
disco per costruire un cenno 
polivalente per la cultura 
afro-latina in Italia. Soulh 
Africa è la prima Incursione 
in campo diseogralìco di 
Zimba, associailona cultura­
le per la diffusione della cul­
tura afro-latina. 
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Scoperto 
il gene 
della 
galattosemia 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un ricercatore del centro medico dell'università califor­
niana di Stanford ha riprodotto per la prima volta in labora­
torio il gene che provoca nell'uomo la galattosemia, una 
grave maialila infantile che comporta l'Incapacità di dige­
rire latte. Il ricercatore è riuscito a sostituire in un topo un 
gene sano con uno umano •difettoso», riproducendo nel-
I animale la malattia. Secondo gli scienziati, questo risulta­
lo e particolarmente importante: dato che la malattia e 
tipicamente umana non c'era Infatti modo di studiare pos­
sibili terapie In laboratorio. Il gene responsabile era già 
stalo riprodotto In batteri e lieviti. Ora si è riuscii! a isolarlo 
anche nel patrimonio genetico umano, inserendolo poi in 
quello del topo. In America circa un bambino su SOmlla è 
malato di galattosemia. La malattia, causata dall'assenza di 
un enzima in grado di rendere digeribile il galattosio, un 
componente del lattosio (Il principale zucchero del latte), 
può causare numerose gravi complicazioni, inclusa la mor­
ie. L'unico modo per evitarne le conseguenze è porre il 
maialo quanto prima a diela povera di lattosio. Questo può 
tuttavia provocare uno sviluppo Insufficiente con ritardi 
mentali. 

Psoriasi 
e cancro 
al cervello 

Le persone che si sottopon­
gono a cure per le forme 
gravi di psoriasi sono cin­
que volte più soggette degli 
altri al tumore aFcervello. E 
il risultato di uno studio 
americano duralo 11 anni 
promosso dall'istituto na-

• ^ • • » * • • zionale per le malattie della 
pelle. La psoriasi è una malattia cronica della pelle caratte­
rizzala da arrossamento e desquamazione e di cui per ora 
si ignorano le cause. Robert Stern, Il ricercatore che ha 
condotto lo studio su un campione di 1.300 persone am­
malate di psoriasi grave riferisce che tutte erano state 
sottoposte ad almeno una terapia a base di tannaci e raggi 
ultravioletti (Uva) e molti avevano anche usato shampoo e 
lozioni a base di catrame. I ricercatori non conoscono le 
cause di questa più alla incidenza dei tumori al cervello 
negli ammalati di psoriasi grave. Nelle persone ammalate 
di psoriasi di lieve o media entità che normalmente non si 
sottopongono a terapia con ultravioletti non è slato riscon­
tralo lo stesso fenomeno. «Questo - ha dello Sterri - ci 
lascia interdetti perché non crediamo che ci sia una rela­
zione tra tumore al cervello e trattamento Uva», 1 dermato­
logi pensano cher la più alla Incidenza del tumori possa 
essere collegata all'uso di prodotti a base di petrolio o 
catrame o a qualche fattore sconosciuto. 

«Giallo 
cuore» 
game per 
specialisti 

Un Importante lavoro 
scientifico è scomparso da­
gli archivi di una grande 
azienda, Si scatenala ba­
garre nel tentativo di trova­
re i colpevoli di questo cla­
moroso caso di spionaggio 
industriale: Il detective è un 

••••«••••••«••""«•a»"" medio cardiologo e le sue 
armi sono un computer e la sua preparazione professiona­
le, Non e l'ultimo nato fra i videogìochi, un «gioco» molto 
serio, destinato a una ben precisa categoria di solutori: I 
cardiologi. .Giallo cuore», primo nato della nuovissima 
collana elettronica di «didattica attiva», presentata dalla 
«Slmes servizi cardiologici» a un convegno ali università di 
Milano, è un rivoluzionario modello di approccio alla di­
dattica in medicina, E stato concepito per indurre il medi­
co (o lo studente In medicina, o II giovane medico che sta 
specializzandosi) a sperimentare fi propria preparazione 
cardiologica, «Giocando». Il tipo di approccio è lo schema 
stimolante del 'giallo.. Il medico-detective può avvicinarsi 

Il giocosi blocca e rimanda irgiocatore a «nuovi apprendi­
menti». Qualunque medico che disponga di un «personal» 
può averlo, perché la Slmes lo distribuisce gratuitamente. 

La diagnosi 
precoce 
della malattia 
del sonno 

Due ricercatori dell Univer­
sità di Vittoria (Canada oc­
cidentale) hanno annuncia­
to di aver messo a punto 
due analisi del sangue che 
permettono la diagnosi pre­
coce della malattia del son-
no trasmessa dalla mosca 

mmm^^^m^^m^m tse-tsè. I .due ricercatori, 
ferry Parson e Margaret Liu, hanno migliorato un analisi 
già esistente, ma In grado di rilevare soliamo I tipi di 
malattia de) sonno presenti nell'Africa occidentale. Il nuo­
vo sistema è Invece sensibile anche ai tipi di infezione 
presenti nell'Africa orientale e permette pure di identifi­
care pazienti Infetti ma già guariti, evitando cure inutili, 
L'organizzazione mondiate della sanila ha accettato di ap­
poggiare le ricerche di Pearson e Uu, volle ora a trovare II 
modo di produrre le nuove analisi su larga scala e a basso 
costo. 

Coronarie, 
una nuova 
cura 

Una nuova tecnica per rin­
forzare le pareli debilitate 
di arterie coronariche lese 
può evitare a migliala di 
persone sofferenti di cuore 
di essere sottoposte ai deli-
cali, rischiosi e costosi in­
terventi chirurgici per la co­
struzione di bypass corona-

lisi e,a,ripetute applicazioni di angioplastica. La nuova 
metodologia consiste nell'inserire, con l'aiuto di un estete-

S, all'Interno del vaso sanguigno indebolito un dispositivo 
acciaio inossidabile che si presenta strutturalmente co­

me ia maglia di una calza a rete. Spinto dal catetere il 
congegno viene espanso con l'ausilio di un palloncino 
sino ad aderire alle pareti arteriose, in modo da Impedire 
il collasso della parete. 

NANNI MCCQfMMIO 

Cronistoria del cosmo 
Non è stazionario e la geometria 
si sta modificando nel tempo 

Teor ia della relatività 
Fu la prima a consentire lo studio 
di tutte le proprietà dell'infinito 

Un universo che aesce 
• s i Una delle più grandi 
conquiste della fisica contem­
poranea, ed in particolare del­
la teoria della relatività di Ein­
stein, è la possibilità di studia­
re le proprietà dell'universo 
come un tutto intero. 

Quali sono le proprietà del­
l'universo? Il problema può 
essere espresso mollo facil­
mente in una torma generale. 
Ma non può essere risolto, ov­
viamente, In tale forma. In li­
nea di principio può essere ri­
solto dalla teoria di Einstein. 

Noi possiamo fissare arbi­
trariamente una distribuzione 
di materia dell'universo e, in 
accordo con Einstein, trovare 
come tale distribuzione di ma­
teria, e di campi, evolve. Per­
tanto possiamo scoprire qua-
siasi cosa dell'universo, co­
me ad esemplo le sue caratte­
ristiche di base. In breve, co­
noscendo la geometria del 
mondo e sapendo come mi­
surare il tempo nell'universo, 
noi conosciamo ogni cosa 
dell'universo. Queslo proble­
ma generale è il «problema 
cosmologico». Esso è stato 
per la prima volta formulato 
da Einstein, che tuttavia non 
riusci ad ottenere un quadro 
auto-consistente dell'evolu­
zione dell'universo. Vediamo 
di seguito perché. Dato che è 
impossibile persino scrivere 
tutte le condizioni iniziali di 
un universo arbitrario, gene­
ralmente sono utilizzati mo­
delli Ideali, come quello in fi­
sica statistica. Il modello idea­
le per il nostro universo (per 
nostro va inteso l'universo os­
servabile, distinto da altri 
eventuali universi non osser­
vabili, n.d.l.) assume che esso 
sia omogeneo e isotropo: vale 
a dire che la distribuzione del­
la materia sia omogenea e le 
proprietà in ogni direzione 
siano le medesime. Tale ap­
prossimazione trova confer­
ma nelle osservazioni: consi­
derando una distribuzione 
media di materia In regioni di 
dimensioni superiori alle di­
stanze Intergalattiche, noi os­
serviamo un universo abba­
stanza omogeneo In tutte le 
direzioni. Ciò Implica, vale la 

«•Tal Come è nato l'universo? 
Come si è evoluto nel tempo? 
Con il suo modello standard 
la cosmologia moderna è fi­
nalmente in grado di dare ri­
sposte esaurienti a queste do­
mande. 

L'universo all'inizio era rac­
chiuso In un punto ad energia 
Infinita. Il Big Bang, la grande 
esplosione, diede il ria al pro­
cesso di espansione nelle 
quattro dimensioni dello spa­
zio-tempo che dura da quindi­
ci miliardi di anni. Mediante il 
modello standard, in accordo 
con le teorie di Einstein, é 
possibile andare a ritroso nel 
tempo spiegando tutti i feno­
meni che si sono succeduti 
nell'evoluzione dell'universo. 
Fermandosi però a qualche 
istante dal Big Bang. Ciò che è 

pena ripeterlo, che occorre 
effettuare una media su larga 
scala. In tal caso esbo è omo­
geneo e isotropo. Questa as­
sunzione fu latta per la prima 
volta da Einstein. Egli era tut­
tavia convinto di ottenere dal­
le sue equazioni un quadro 
stazionario e una geometria 
stazionaria dell'universo. Ein­
stein non poteva attendersi al­
tro perché, se lo sì osserva 
senza strumenti sofisticati, 
non'si notano troppi cambia­
menti persino nel corso di una 
generazione. Ma immediata­
mente si imbatté in una diffi­
coltà: scopri che non vi erano 
soluzioni stazionarie alle sue 
equazioni per una uniforme, 
omogenea distribuzione di 
materia. Il problema fu per 
primo risolto da un fisico lus­
so, Friedmann, e poi sviluppa­
to in Occidente da Robertson 
e Walker. 

Il modello, basato su una 
distribuzione omogenea di 
materia, produce, direttamen­
te dalle equazioni di Einstein, 
il risultalo che l'universo è 
non-stazionario e quindi vi so­

li nostro universo si sta espandendo 
e tutte le distanze stanno aumentan­
do nel tempo. Un modello ideale lo 
assume come omogeneo e isitropo. 
Ciò significa che le proprietà in tutte 
le direzioni sono le medesime e che 
la materia è distribuita im modo 
omogeneo, È questo il primo artico­

lo di una breve cronistoria del mon­
do che pubblicheremo su queste pa­
gine, grazie all'aiuto prestatoci dall'I­
stituto Italiano per gli Studi Filosofici 
di Napoli che ci ha fornito il testo. I 
saggi sono scritti da un grande stu­
dioso sovietico, le cui teorie divergo­
no da quelle di altri scienziati. 

J. B. KHALATNIKOV 

no solo soluzioni cosmologi­
che non stazionarie: il risulta­
to ottenuto da Fnedmann fu 
dapprima rigettato e solo più 
tardi accettato da Einstein. 
Sotto l'ipnosi dell'Idea dell'u­
niverso stazionario, il fisico te­
desco tentò persino di modifi­
care le sue equazioni pur di 
giungere ad una soluzione sta-
zionana. 

Friedmann, forse, non era 
un fisico bravo quanto Ein­
stein. Ma era un buon mate­
matico e non si lasciò a sua 
volta ipnotizzare dall'idea 
dell'universo stazionario: ot­
tenne in lai modo la soluzione 
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non stazionaria all'equazione 
di Einstein. 

Abbiamo lissalo il primo 
fondamentale risultato: assu­
mendo l'omogenea distribu­
zione della materia, ne deriva 
immediatamente che il nostro 
universo deve esse» non-Ma-
zionario, il che significa che 
tutta la geometria si Ha mo­
dificando nel tempo. Le solu­
zioni di Friedmann contengo­
no sempre uno «stalo snigola-
re» e cioè un punto dal quale 
lutto ha avuto Inizio. Intatti 
tulle le soluzioni alle equazio­
ni prevedono, per un cosmo 
con raggio di curvatura uguale 
a zero, che le distanze fra tutte 
le sue parti siano state pari a 
zero in un dato momento nel 
tempo quando, in un singolo 
punto, è iniziala la sua evolu­
zione. L'espansione dell'uni­
verso a partire da un unico 
punto « un risultato generate. 
Nello sialo Iniziale tutte le di­
stanze fra tutte le sue pani to­
no state uguali a zero. Poi ha 
iniziato ad espandersi: ciò li­
gnifica che tutte le distanze in 
funzione del tempo stanno 
aumentando, in accordo con 
una legge dell'energia. La 
conclusione cui è giunto Frie­
dmann è stata più tardi con­
fermata da osservazioni •peri-
mentali: perciò non vi è alcun 
dubbio che II nosfro universo 
sia non-stazionario. 

La conferma * venuta os­
servando lo spostamento nel 
rosso (redshlft) della luce pro­
veniente da sorgenti lontane 
dall'osservatore. E possibile 
stabilire una relazione direna 
tra le distanze stelhMMaerva-
tore e lo spostamento nel ros­
so della luce, per esempio di 
una riga spettrale dell'idroge­
no. La riga si sposta verso la 
parte rossa dello spettro lumi­
noso. Lo spostamento è pro­
porzionale alla disianza e 
conferma la soluzione non-
stazionaria. 

Tutte queste conclusioni 
mostrano che ogni parte del 
nostro universo si sta espan­
dendo e che tutte le distarne 
stanno aumentando nel tem­
po. 

Quell'attimo subito dopo il Big Bang 
accaduto nel primo millessi-
mo di miliardesimo di secon­
do è ancora sostanzialmente 
oscuro. Soggetto a mille ipo­
tesi. 

Nel mese di aprile «l'Unita-
ha pubblicato il testo di un in­
tervento che il fisico teorico 
americano Peter Gross ha te* 
nuto ad un seminario organiz­
zato dall'Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici. Gross illu­
strava la sua «Theory for Ève-
rything», la teoria per tutte le 
cose, la prima in grado di ad­
dentrarsi «nell'era di Planck-, 
l'era compresa tra il tempo ze­
ro e IO-43 secondi, Un'era in 
cui le dimensioni dell'univer­
so erano ben dieci e ogni par­
ticella era isolata da ogni altra. 

Ora, continuando questa 
sorta dì cronistoria a puntate 

degli istanti iniziali dell'univer­
so raccontata dai grandi fisici 
teorici del nostro tempo, 'l'U­
nità- propone la «teoria del­
l'inflazione» secondo il russo 
Khalatnikov. Una teoria che 
tenta di spiegare cosa è suc­
cesso nell'intervallo di tempo 
immediatamente successivo 
all'era di Planck, compreso 
tra l<r«e l(rìrsecondi. 

Khalatnikov è un fisico che 
appartiene alla famosa scuola 
di Landau e di Zeldovich. 
Quest'ultimo, morto nel di­
cembre 1986, è considerato il 
padre della bomba atomica 
sovietica. Ma, benché non tut­
ti in Occidente siano disposti 
ad ammetterlo, anche uno dei 
fondatori della moderna co­
smologia. 

PIETRO GRECO 

Quella che pubblichiamo è 
la traduzione dall'inglese, in 
una versione leggermente 
modificata per renderla di più 
facile lettura, della prefazione 
scritta da Khalatnikov ad un 
lavoro in collaborazione con 
Zeldovich e con Belinskj che 
pubblicherà l'Istituto italiano 
per gli studi filosofici. 

Il lavoro si inserisce nel vivo 
del dibattito ancora aperto 
nella comunità scientifica sul­
l'evoluzione dell'universo in 
quella che il Premio Nobel 
Abdus Salam ha definito la 
•speculation era». E tenta di 
spiegare in particolare come 
l'universo, che alla fine dell'e­
ra di Planck era una piccolissi­
ma sfera dì circa IO-30 centi­
metri dì diametro sia potuto 

L'inafferrabile sistema immunologico 
«Anche per noi è difficile dire che cos'è l'immunolo­
gia. Non è come per il cuore, il fegato o il sistema 
nervoso, dei quali abbiamo un'idea ben localizzata. 
Il sistema immunitario, invece, è un sistema mobile, 
che circola nell'organismo». Un'intervista con il pro­
fessor Lorenzo Bonomo, presidente del «meeting» 
europeo di immunologia, che si è aperto ieri a Ro­
ma. te promesse delnrnmunofarmacologia. 

GIANCARLO 
• i ROMA. È la volta dell'im­
munologia. in questa stagione 
romana di megacongressi 
scientifici. Anzi, èia volta del 
«cosmo immunologico», per 
usare una bella espressione 
del presidente del nono 
«meeting» europeo di immu­
nologia, iniziato Ieri, il profes­
sor Lorenzo Bonomo, clinico 
medico all'Università La Sa­
pienza di Roma. Un «mee­
ting*. anche questo, contras­
segnato, oltre che dai grandi 
numeri (più di duemila parte­
cipanti), dalla presenza di di-

ANQELONI 
verse grandi «stelle», qualcu­
na, si dice, in odore di Nobel, 
come il cinese Tak Mak, che 
lavora in Canada. Ma ad esse­
re pur sempre in odore di No­
bel è l'immunologia, visitata 
parecchie volte, in questi ulti­
mi anni, dai cerimonieri di 
Stoccolma. Scienza di punta, 
scienza «top», è il luogo delle 
speranze e delle promesse 
bìomediche; e, proprio per­
ché è «alta», è scienza •diffici­
le» e «astratta», un po' forse 
come la fisica delle particelle, 
e non immediatamente perce­

pibile dal pubblico. 
Non è coti, professor Bo­
nomo? E per questo che lei 
parla di «cosmo lmmuno-
ioflco»? 

SÌ, anche per questo. Il pubbli­
co ha difficolta a seguire l'im­
munologia, ma anche per noi 
è difficile dire che cos'è Non 
è come per II cuore, il sistema 
nervoso o il fegato, dei quali 
abbiamo una precisa idea, 
ben localizzata. Dove si uova 
il sistema immunitario? E un 
sistema fantasma? No, è un si­
stema mobile e si basa su due 
elementi: ì linfociti e i macro­
fagi. I primi svolgono un lavo­
ro più raffinato, gli altri sono 
invece le cellule della difesa 
naturale. C'è ancora un altro 
elemento del sistema immuni­
tario: si tratta degli anticorpi, 
delle gammaglobuline Quin­
di, un sistema, quello immu-
nologjco, che è dappertutto, 
che circola nell'organismo e è 
dislocato nelle linfoghiando-
le, nella milza e nel timo, il 
timo coordina, regola, infor­

ma tutto il sistema immunolo­
gico; poi, mano a mano si 
atrofizza. Quando i suoi com­
piti sono compiuti, passa la 
mano ai linfociti. 

DI difficoltà In difficolta, 
c'è anche quella di Imma­
ginare una malattia del si­
stema Immunitario... 

Sì, anche se con l'Aids quest'i­
dea comincia ad essere accol­
ta. In effetti, un'efficienza del 
sistema immunitario vuol dire 
escludere l'insorgenza di cer­
te malattie, come quelle infet­
tive. 0 meglio, le sì contrag­
gono e poi si superano. Inve­
ce, un cattivo funzionamento 
del sistema immunitario, una 
sua sregolazione, può dar luo­
go ad allergie, se il sistema è 
irritabile e reagisce troppo; 
oppure a malattìe autoimmu­
ni, come l'artrite reumatoide 
o il lupus entematoso, an­
ch'esse causate da un'esage­
rata reazione del sistema. Uno 
scarso funzionamento, un de­
ficit del sistema immunologi-

co porta invece alle malattie 
infettive. Aids compreso. 

Dalle malattie al farmaci: 
checoaailreglttnlnqoe-
•to campo? 

C'è tutta una farmacologia 
che comincia a crescere, tan­
to che un giorno dal farmaci­
sta ci sarà uno scaffale di im-
munofarmacologia. Per attiva­
re il sistema immunologico ci 
sono gli immunomodulanti, 
ad esemplo ormoni chimici, e 
le gammaglobuline che con­
sentono di controllare alcune 
manifestazioni legate ad im­
munodeficienze, acquisite o 
meno. C'è poi il capitolo delle 
infochine o citochine, che so­
no sostanze naturali, quindi 
non tossiche per le cellule, 
provenienti dai T linfociti, co­
me gli interferoni, le interleu-
chine e il Tnf o «(umor necro-
sis factor». L'ìnterleuchina 2 
sembra funzionare in campo 
tumorale, come pure un inter­
ferone, quello alfa, per la tera­
pia della leucemia a cellule 
capellute. Ci sono infine gli 

anticorpi monoclonali, capaci 
di svolgere due «servizi»- uno 
di diagnostica immunologica, 
per rilevare, da un punto di 
vista quantitativo ma anche 
funzionale, le famiglie di linfo­
citi; e l'altro come «trasporta-
ton» di fattori terapeutici. 
Nell'Aids, ad esempio, po­
tremmo pensare di usare gli 
anticorpi monoclonali a mo' 
di «proiettili» per portare Azt. 

Dov'è II futuro, per l'In-
moDologU? 

A mio avviso, proprio nello 
studio dei recettori. U po­
tremmo definire dei sensori, 
composti di più molecole, ca­
paci di avvertire stimoli speci­
fici. Oggi, c'è tutta una patolo­
gia dei recettori, conoscendo 
meglio quelle molecole, sa­
premo molto di più, perché la 
medicina sta diventando sem­
pre più molecolare. In questo 
senso, è significativo che pro­
prio alle prime battute del 
congresso Tak Mak abbia an­
nunciato di aver decifrato la 
struttura molecolare di quat-

diventare, alla fine dell'era 
dell'inflazione, una sfera di 
ben un centimetro di diame­
tro. Il modello standard, se­
condo cui l'universo si espan­
de con velocità decrescente, 
non riesce a spiegare come in 
un tempo infinitesimo esso sia 
potuto crescere di mille mi­
liardi dì miliardi dì miliardi di 
volte. 

Nasce cosi la teoria dell'in­
flazione, che per quel brevissi­
mo lasso di tempo, prevede 
un'espansione con velocità 
crescente dell'universo. An­
che la teoria dell'inflazione in 
pochi anni ha subito una note­
vole evoluzione nel tentativo 
di delineare un meccanismo 
plausibile dì crescita accelera­

l o diversi tipi di recettori dei 
T linfociti. 

Nei percorsi dell'immuno­
logìa, come in quelli, natural­
mente, del congresso, l'Aids è 
parola ad alta frequenza. C'è 
da registrare, anche qui, qual­
cosa di nuovo? La risposta, 
questa volta, ta dà l'immuno­
logo Ferdinando Aiuti, che 
del congresso è segretario 
scientifico- «Porse una qual­
che riapertura nella prospetti­
va del vaccino, perché si è vi­
sto che alcuni vaccini, poten­
ziati con sostanze stimolanti, 
possono dare una risposta 
cellulare verso le parti costan­
ti del virus, quelle che non sì 
modificano. In terapia, inve­
ce, si studiano nuovi protocol­
li, associando farmaci che 
hanno meccanismi di azione 
diversi In questo modo si ri­
ducono i dosaggi, e quindi la 
tossicità. La combinazione ri­
guarda l'Azt, la desossiinosina 
e il Cd4, il recettore del virus 
che è stato isolato e clonato, e 
di cui ora si è in grado di pro­
durre grandi quantità». 

ta. Dal primo modello di «uni­
verso sottoraffreddato» di Gu-
the st è passati al «nuovo mo­
dello» del russo Linde e degli 
americani Steinhardt e Al-
brecht e infine al modello 
«quantistico* proposto nel 
1983 dì nuovo da Linde. Ma è 
proprio dì Zeldovich l'idea del 
vuoto denso dì energia. Ener­
gìa che, trasformandosi in ma­
teria, avrebbe permesso la 
crescita esponenziale dell'u­
niverso nel corso dell'era del­
l'inflazione L'ipotesi di Zeldo­
vich supera elegantemente 
quella delle fluttuazioni quan­
tistiche di Linde e del fisico 
inglese Hawking. E forse è per 
questo che Hawking la ignora 
nel suo recente e bellissimo 
libro «Dal Big Bang ai buchi 
neri». 

Spiegazione della Redshìft 
Tutti gli oggetti nel cotmo to­
no caratterizzati da righi spet­
trali, dovute all'aaaofbtnwnto 
ila parte degli elementi chimi­
ci di cui ciascun cwpo è com­
posto, di onde eftmromafite-
tiche di particolare frequenza. 
Corpi astrorromici In allonta­
namento dalla terra mostra­
no, rispetto ad un corpo slmi­
le fermo dì riferimento, uno 
spostamento verso lunghezze 
d'onda maggiori 01 roano nel 
campo del visibile} delle loro 
righe spettrali. 

Corpi che sì avvicinano alla 
terra mostrano invece uno 
spostamento verso lunghezze 
d'onda minori G'azzurro nel 
visibile) delle loro righe spet­
trali. 

Scoperto un gene dell'Aids 
Una nuova sostanza 
potrebbe bloccare 
l'espandersi del virus 
• B Un gruppo di ricerca­
tori giapponesi e tedesco 
occidentali avrebbe annun­
ciato la scoperta di una so­
stanza che impedisce la 
proliferazione del virus del­
l'Aids. Il gruppo di scienzia­
ti che comprende Yoshiyuki 
Kuchino, del Centro nazio­
nale giapponese per la ri­
cerca sul cancro, e il profes­
sor Vernon Muller, dell'Uni­
versità di Mainz nella Ger­
mania occidentale, hanno 
anche annunciato di avere 
scoperto un gene conside­
rato il responsabile della 
proliferazione del virus del­
l'Aids. 

Secondo i loro esperi­
menti, la sostanza, chiama­
ta «Avarol», scoperta sulle 

spugne dal professor Mul­
ler, si è rivelata efficace per 
prevenire l'attivazione del 
gene Tma contaminato dal 
virus. 

Gli esperimenti dimostra­
no che l'Avaro! paralizza so­
lamente il virus dell'Aids e 
non ha effetti secondari, 
hanno sottolineato gli 
scienziati. 

Questa scoperta, che se­
condo gli scienziati potreb­
be portare alla realizzazio­
ne dì un prodotto ami Aids, 
sarà presentata ufficialmen­
te alla comunità scientifica 
martedì prossimo nel corso 
della riunione annuale del­
l'associazione giapponese 
per la lotta contro il cancro 
che si terrà a Tokio. 
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Campidoglio 
Si chiude 
oggi 
il dibattito 
• • «Decisionista Giubilo? 
Quando era assessore ai lavori 
pubblici sono passali per le 
sue mani II novanta per cento 
degli investimenti, le realizza­
zioni sono state però pochissi­
me...». Continua in Campido­
glio il dibattito sulla relazione 
del sindaco, Ieri sono interve­
nuti In aula II comunista Piero 
Rossetti, il repubblicano Lo­
dovico Catto, il demoproleta­
rio Vcnlura, il missino Cianca-
merla. «È un decisionista solo 
nel "pronto Intervento" - ha 
detto Rossetti -. In quindici 
mesi due miliardi e mezzo 
spesi senza passare attraverso 
la commissione, in compenso 
nei tre anni di Signorello gli 
investimenti sono passati a 
470 miliardi contro una media 
annuale delle giunte di sinistra 
di 1290 miliardi». Rossetti ha 
accusato Giubilo di essere 
uno dei massimi responsabili 
dell'inefficienza degli anni 
passati, abile solo a tessere 
rapporti Individuali. E ha esibi­
to una lettera con l'intestazio­
ne «lavori pubblici» Ormata da 
Giubilo che recita; «Caro Sa­
batino, ti inlormo che I lavori 
di asf allatura di via del Tortac­
elo e via .Palaglanello, da te 
più volte sollecitati, verranno 
al più presto realizzali». Per 
Rossetti e stala questa una 
delie strade seguite dal neo-
sindaco per vincere II con­
gresso della De. 

Per Ventura la relazione del 
sindaco ha trattato solo for­
malmente tulli | temi che non 
hanno a che lare con I Mon­
diali e si è detto preoccupato 
per 1 rischi di -Ionizzazioni sel­
vagge sugli appalli». Sulla tra­
sparenza degli appalti si è sol-
tarmato anche Gallo e ha del­
lo che dovranno essere con­
trollati da tutto il consiglio 

• Oggi seduta a oltranza, nel­
l'Improbabile tentativo di con 
eludere il dibattito col voto sul 
programma, 

Da oggi in vigore 
il testo unico sul commercio 
che obbliga i negozianti 
a esporre in vetrina i cartellini 

Pochi gli esercizi 
che rifiutano di adeguarsi 
Rischiano una multa 
da 80.000 a 200.000 lire 

Prezzi alti, meglio nasconderli 
Multe da 80.000 a 200.000 lire, raddoppiateli per i 
recidivi. E quanto rischiano i commercianti che 
non espongono in vetrina i cartellini dei prezzi in 
base al nuovo testo unico sul commercio in vigore 
da oggi. Sanzioni miti, che difficilmente faranno 
cambiare idea alla pattuglia di «irriducibili», decisi 
a dare battaglia contro la nuova normativa. Per i 
primi giorni, i vigili promettono «comprensione». 

PIETRO «TRAMBA-BADIALE 

• • .No, nella nostra vetrina 
di cartellini dei prezzi proprio 
non ce ne saranno, legge o 
non legge. Per molivi di sicu­
rezza, sia ben chiaro, non per 
altro». Alla gioielleria Vespa­
siani, In via Frattina 88, non 
hanno dubbi; la nuova norma­
tiva sui cartellini che entra in 
vigore oggi non va bene, è 
troppo pericolosa per chi 
espone In vetrina merce per 
molti milioni. «Non vogliamo 
- spiegano - che chiunque, 
passando qui davanti, possa 
farsi un'idea troppo precisa 
del valore del gioielli esposti e 
poi tomi qui di notte o magari 
a casa nostra per portarsi via 
tutto». 

E le ammende previste dal 
decreto? «Se ci contesteranno 
l'Infrazione, faremo subito ri­
corso. Comunque esporremo 
un cartello per Inlormare I 
clienti che all'Interno del ne­
gozio è a loro disposizione il 
listino prezzi di tutta la merce. 
La normativa del 76 lo con­
sentiva proprio per i molivi di 
sicurezza di cui parlavo. La 
nostra associazione ha gli da 
tempo chiesto chiarimenti al 
ministero, ma finora non ab­
biamo avuto alcuna risposta». 
Poche centinaia di metri più In 

là, in piazza San Silvestro, da 
Sedetti, della nuova normati­
va, che prevede ammende da 
80.000 a 200.000 lire, raddop­
piami in caso di recidiva, non 
sanno nulla. «Ma per noi non 
è un problema - chiarisce su­
bito li direttore del negozio -. 
Noi I cartellini li abbiamo 
sempre esposti... Beh - ag­
giunge dopo una pausa -, per 
i pezzi più preziósi, qualche 
volta, tacciamo un'eccezióne. 
Mi pare che sia giusto l'obbli­
go di esporre I prezzi, anche 
se la nostra associazione non 
ci ha ancora dato nessuna in­
dicazione». 

Le nuove norme - spiegano 
alla Confesercenti - non sono 
molto diverse da quelle già in 
vigore fin dal 1971 e modifi­
cate da alcuni decreti negli 
anni successivi. In pratica, la 
vera novità è rappresentata 
dalle sanzioni. Mentre prima I 
commercianti riuscivano qua­
si sempre a vincere i ricorsi, 
ora dovrebbero essere obbli­
gati a pagare subito. Le am­
mende previste, comunque, 
non sembrano tali da impen­
sierire più di tanto I negozi -
pochissimi, per la verità, e 
quasi tutti concentrati in via 
Condotti e nelle strade vicine 

- che si ostinano a rifiutare il 
cartellino, come Cartier, il cui 
direttore nei giorni scorsi ha 
promesso fuoco e fiamme so­
stenendo che «noi esponiamo 
pezzi che arrivano anche ai 
200 milioni. Il prezzo stone­
rebbe, non sapremmo dove 
metterlo». Un problema di 
estetica, insomma. 

Il testo unico, comunque, 
prevede alcune deroghe, per 
esempio per giornali e riviste 
(provate a immaginare un'edi­
cola tappezzata di cartellini 
dei prezzi..,) o per I libri. Per 
questi ultimi - dice la legge -
è sufficiente che il prezzo sia 
stampato, come di consueto, 
in copertina o sul risvolto o 
che all'interno della libreria 
siano a disposizione dei clien­
ti cataloghi e listini. Ma il testo 

- sostiene la Confesercenti -
non è del tutto chiaro, ed è 
possibile che questa norma 
possa essere applicata anche 
ad altri prodotti. Non è esclu­
so, insomma, che da Vespa­
siani non abbiano tutti I torti, e 
che per loro le multe non sia­
no inevitabili. 

Sul Ironie della repressio­
ne, del resto, non si prean­
nuncia, per II momento, alcu­
na persecuzione. I vigili urba­
ni addetti al controllo del 
commercio - assicura l'asses­
sorato alla Polizia urbana -
sono stati informati del nuovo 
testo unico, e nell'ambito del­
le normali Ispezioni provvede­
ranno a farlo rispettare, ma 
«con molto equilibrio e la do­
vuta elasticità», almeno nei 
primissimi giorni, durante I 
quali, più che a compilare ver­
bali, saranno impegnati a spie­
gare le nuove norme. 

.T-131 

Parla il cliente timido 
• • «Quando entro in un ne­
gozio, per me è finita. Non so­
no più capace di dire di no, 
nemmeno se quel che mi pro­
pongono. in fondo, nemmeno 
mi piace tanto. Figuriamoci 
se, prima di entrare, faccio ca­
so se il prezzo è indicato o 
no». E la sindrome del consu­
matore timido, una malattia 
che ha effetti devastanti, so­
prattutto sul portafogli. Un 
breve sondaggio tra i passanti 
di via Condotti dimostra che i 
timidi non sono pochi. 

•In genere entro in un ne­
gozio solo per comprare qual­

cosa che ho già scelto - dice 
un impiegato comunale -. Se 
però mi capita dì vedere in ve­
trina qualcosa che mi piace, la 
tentazione è forte, e se non 
c'è il prezzo entro comunque. 
Poi, però, è difficilissimo resi­
stere alla tentazione». «Ma 
che. scherziamo? - interviene 
un giovane professionista -. 
No, se non vedo il prezzo pro­
prio non entro nel negozio, 
preferisco sapere esattamente 
a quali spese vado incontro». 
Anche se è qualcosa che te 
piace' veramente? «Assoluta­
mente * risponde, categorico 

-. Per me, chi non espone i 
prezzi ha qualcosa da nascon­
dere*. 

Tra i due poli, il timido e 
l'intransigente, si colloca una 
ragazza per la quale «che il 
cartellino ci sia o no, è del 
tutto indifferente. Se una cosa 
mi interessa, entro e chiedo il 
prezzo. Se mi va bene, ok, al­
trimenti esco senza acquistare 
niente. Una cosa, però, è cer­
ta: cartellino o non cartellino 
• aggiunge giudiziosamente -
ben difficilmente metto piede 
in una gioielleria, perché co­
munque non li regalano nien­
te». 

~mmmmmm^~mmm Grandi firme e guerra degli sconti per attirare gli s tudenti 

Ultimo assalto alle cartolerìe 
H vecchio quaderno non è più di moda 
Ultimo assalto alle cartolerìe romane alla vigilia dei 
primi giorni di scuola. Proprietari e gestori sono 
impegnati a fronteggiare una piccola rivoluzione nei 
gusti e nei consumi. Anche questo settore è ormai 
dominato dalle «firme». Guerra degli sconti e grandi 
varietà di offerte per attirare scolari e famiglie. An­
c h e 150mila lire per uno zainetto mentre scompaio­
n o dagli scaffali vecchi quaderni e cartelle. 

STEFANO CAVIGLIA 

In cartoleria • caccia di quaderni «firmati» 

M Turbe di ragazzini vo­
cianti che danno l'assalto a 
quaderni, diari, cartelle e pen­
narelli colorati. È il classico 
appuntamento degli ultimi 
giorni che precedono l'aper­
tura delle scuole. Come ogni 
anno entusiasmo e confusio­
ne regnano nelle cartolerie 
romane alla vigilia dell'inizio 
dell'anno scolastico. 

Dietro l'apparenza di un ri­

to che si ripete ogni settembre 
uguale a se stesso ci sono in 
realtà trasfoimazloni significa­
tive nei gusti, nel mercato e 
nei modelli di consumo. 
•Questo tipo di vendita è cam­
biato moltissimo negli ultimi 
anni - dichiara Fabrizio Roc-
cas, proprietario dell'omoni­
ma cartolerìa di vìa Arenula e 
consigliere dell'Associazione 
cartolai di Roma - La novità 

più rilevante è che anche in 
questo campo le cosiddette 
firme guadagnano sempre più 
spazio. Quest'anno poi la pen­
na e il quaderno semplici non 
si vendono quasi più1». 

Ormai non si va più una vol­
ta per tutte a «fare il corredo 
scolastico* (espressione or­
mai del tutto fuori uso). Si ac­
quista invece solo quello dì 
cui si ha bisogno, o che mag­
giormente sollecita il gusto e 
la vanità: anche se magari si fa 
attenzione a scegliere oggetti 
tutti della stessa linea. I cam­
biamenti non fanno comun­
que diminuire il movimento o 
le vendite nelle cartolerie. 
Qualcuno sostiene che ormai 
il lavoro è più diluito nel tem­
po, che la gente si prepara set­
timane prima e che completa 
poi gli acquisii a settembre 
inoltrato. È il caso del respon­

sabile del settore Cartolerìa e 
Scuota della Rinascente, che 
mette molto l'accento sul fat­
tore moda che condiziona i 
ragazzi. «Non possono com­
prare tutto ora, perché altri­
menti non potrebbero darsi 
suggerimenti l'un l'altro e ca­
pire cosa va per la maggiore», 
aggiunge con un sorrìso un 
po' ironico. 

Trionfano le offerte specia­
li. L'Associazione cartolai ha 
lanciato da qualche settimana 
una campagna promozionale: 
sconti del 10% a tutti gli acqui­
renti fino al 24 settembre. E ì 
risultati commerciali danno 
per il momento ragione a que­
sta iniziativa, anche se non è 
ancora il momento di tirare le 
somme. Più personalizzata 
l'offerta di Vertecchi, affolla­
tissimo, che propone pratica­
mente tutto dal quaderno più 

semplice (1.200 lire) agli og­
getti più eleganti e sofisticati. 
Un buono sconto del 20%, da 
spendere immediatamente, a 
chi acquisti uno dei tradizio­
nali zainetti. Marina, una ra­
gazza sui 13-14 anni, ne sta 
scegliendo uno insieme alla 
madre «generalmente vengo 
da sola a fare le compere per 
la scuola - racconta -, ma sta­
volta si tratta di una cifra un 
po' troppo alta. Meglio la­
sciarsi consigliare». 
- È proprio lo zainetto il mag­
giore protagonista del nuovo 
corso degli accessori scolasti­
ci. Ve ne sono tantissimi. Con 
Ì più diversi prezzi. Dalle 
40-50mila lire fino alle 150 e 
oltre. I materiali sono quelli 
eleganti e resistenti dell'at­
trezzatura sportiva. La cartella 
tradizionale ormai non si tro­
va più neanche a cercarla. 

Villa Gordiani a gonfie vele 
M «Scende la pioggia ma 
che fa....» ugolava Gianni Mo-
randi In altri anni. Cd in effetti 
quando c'è la libertà c'è tutto. 
Come alla festa di Villa Gor­
diani dove «La libertà» è tema 
quotidiano di dibattiti e i goc­
cioloni pomeridiani di Ieri non 
hanno intaccato più di tanto 
l'aria di soddisfazione che nel 
parco si mescolava all'odore 
della terra bagnata. 

Sono le quattro del pome­
riggio la prevendita per il con­
certo di Luca Carboni va be­
ne. «Quattromila biglietti già 
venduti - dicono al botteghi­
no, - e se non piove senza 
dubbio prirna del concerto ne 
venderemo ancora», «Ma no 
che non piove - risponde 
qualcuno - alle cinque il cielo 
sarà pulito». I punti di ristoro, 
gli stand, (ottanta quest'anno) 
sono vuoti, avvolti nel dormi­
veglia pomeridiano. Domeni­
ca la festa finirà. SI può già 
fare un bilancio? «Sì - dice Mi­
chele Civita responsabile dì 
zona del Pei - possiamo tran-

ANTONELLA MARRONE 

quittamente affermare che la 
partecipazione è stata molto 
più numerosa dello scorso an­
no. Gli incassi lordi superiori, 
sino ad oggi, del 30%. E vero 
che l'area è più grande, ma si 
vede che il numero di «spetta­
tori* è comunque aumentato». 
Gli appuntamenti più seguiti? 
«Non voglio fare pubblicità a 
buon mercato, ma direi che 
tutto è stato seguito con atten­
zione, dalla musica ai dibattiti. 
Per esempio ci siamo convinti 
che l'orario delle 20.30 è il mi­
gliore per i dibattiti, l'ora in 
cui la gente esce per venire 
alla lesta. Abbiamo collocato 
questo spazio, strategicamen­
te, proprio al centro dell'area 
e abbiamo visto che c'è chi 
viene proprio per partecipare 
a questi incontri. Tra i più af­
follati: quello su Berlinguer e 
la sua stagione con la proie­
zione del film di Ansano Gian-
narelli e la partecipazione dì 
Massimo D'Alema e Walter 

Veltroni; quello con Bettini, 
Vendola e Parlato sui giova­
ni... Oggi doveva esserci un al­
tro incontro particolarmente 
atteso, quello con Pietro In-
grao sul nuovo corso del Pei, 
ma purtroppo, per motivi di 
salute Ingrao non può venire e 
quindi l'appuntamento salta». 

Il tema della festa, Libertà 
è..., non accompagna tutte le 
iniziative nel parco, ma fa ca­
polino qui e là: è uno dì quegli 
argomenti di cui si può discu­
tere parlando anche di altro, 
di tutto. Come accade al Caffè 
delle donne, la rivelazione dì 
Villa Gordiani. L'esperienza 
viene dall'omonimo locale 
che una decina di donne han­
no aperto a via Irpinia. Lì, 
dall'8 marzo, si Incontrano 
tutti i giovedì à la manière de­
gli antichi calle letterari, per 
parlare dei grandi problemi 
sociali e delle preoccupazioni 
personali. E qui a Villa Gordia­

ni hanno sistemato uno spazio 
in cui si ascolta musica e si 
discute, come ieri per esem­
pio, sulla legge «180», o, co­
me domani, delle donne delle 
comunità straniere residenti a 
Roma. 

Allora che idea dì libertà 
viene fuori da Villa Gordiani? 
«L'idea che non bisogna con­
fondere libertà con liberismo 
- dice ancora Michele Civita -
ovvero con un imbuto senza 
regole che tende, proprio per 
questo, a sttozzare le vere li­
bertà. Libertà non è solo dirit­
to dì parola, di stampa ecc. È 
molto di più. È libertà dalla 
paura, dalla miseria, dalla 
guerra. È giustizia sociale, 
qualità della vita che va cam­
biata. Libertà è poter vivere 
senza violenza sessuale, senza 
razzismo, senza oppressioni, 
è cercare nuove strade anche 
quando ci sono molte difficol­
tà e ostacoli da superare. E 
crescere senza temere dì di­
ventare adulti». 

Investita 
dalla lamiera 
caduta 
per il vento 

M Pioggia, raffiche di vento. Brutto tempo ieri in città. Intor­
no alle 13, un colpo dì vento più forte degli altri ha fatto cadere 
la lamiera metallica che proteggeva una impalcatura in via Venti 
Settembre. La pesante lamiera, dopo un volo di tre piani, ha 
investito in pieno la signora Maddalena Fatato, 59 anni, abitante 
IH via Brevetta 191. La signora è rimasta a lungo a terra, dolo­
rante, prima dì essere soccorsa. Poi, un'ambulanza, l'ha tra­
sportata all'ospedale San Giovanni, dove se l'è cavata con tanta 
paura e dieci giorni dì prognosi. 

Sciopero 
della fame 
contro le mense 
ai privati 

Le lavoratrici delle mense scolastiche autogestite hanno 
iniziato ieri mattina uno sciopero della fame in piazza del 
Campidoglio per protestare contro la volontà della giunta 
di privatizzare il servizio. Il Comune 'sta preparando un 
mega-appalto per trentamila pasti che taglierà fuori le lavo­
ratrici delle mense autogestite, impegnate In questo servi­
zio ormai da dieci anni. 

Mondiali '90 
Fermi 
SO millanti 
della Regione 

La Regione ha in bilancio 
cinquanta miliardi per I 
Mondiali di calcio, pia non 
li spende. Perche? E il sen­
so dell'Interrogazione che I 
consiglieri comunisti Ada 
Poliziano e Angiolo Marra-

— ^ — ni hanno rivolto al presi­
dente dalla giunta regionale. «Nessuna decisione e stata 
ancora presa sui progetti per 11 turismo presentati da Co­
muni e Province - ha detto Marroni - mentre bisogna fare 
presto per mettere il Lazio in condizione di ricevere I ' 
turisti, soprattutto i giovani». 

Al via la società 
che dona gestire 
inuovi 
mercati generali 

C'è un nuovo mercato ge­
nerale nel futuro di Roma. 
La sede di via Ostiense, che 
ha fatto scoppiare numero­
se polemiche per l'igiene, il 
traffico e la struttura fati­
scente, sarà sostituiti d i 
nuovo centro alia periferia 

di Roma. Ieri, la giunta regionale ha approvato lo statuto 
del Cor (Centro agroalimentare di Roma), la società che 
dovrà gestire I nuovi mercati. La nuova società e a parteci­
pazione mista, con quote del Comune, della Regione, del­
la Camera di commercio e di società private del Lazio. In 
uno studio sono state indicate tre possibili alternative al­
l'Ostiense: alla Romanlna, a Ponte Calerla e alla Bulalolla. 

La ruspa 
si rovescia 
muore 
un operaio 

Si e riballata la ruspa sulla 
quale stava lavorando e per 
Michele Zuena, operalo di 
53 anni, non c'è stato più 
niente da fare. E morto sul 
colpo, schiacciato sotto il 
peso del mezzo meccani-

•»»^»™»^»^»™»^»^»™ co. E accaduto ieri pome­
riggio al Divino Amore. L'operaio, dipendente della ditta 
lem, stava spianando un terreno in via Giovanni Canestrini, 
all'altezza del civico 59. Il terreno in pendenza e la pioggia 
hanno latto scivolare il pesante mezzo, che si è ribaltato 
ed ha schiacciato l'operaio. Nonostante il pronto Interven­
to della polizia, per l'uomo non c'era più niente da lare. 
Per liberare il corpo sono dovuti intervenire I vigili del 
fuoco. 

Ore di fila 
per la pensione 
ma la posta 
non ha soldi 

SI sono messi In coda dalle 
sei e mezzo della mattina, 
in tanti, anziani, per riscuo­
tere la pensione, Alle olio « 
trenta si sono finalmente 
aperte le porte dell'ufficio 
postale di piazza Bologna, 

•»»»»»^»^»^»^»^»»»"»« grande ressa davanti allo 
sportello per scoprire che c'erano soldi solo per pagare 
due persone. E gli altri? A casa. Proprio nel giorno in cui gli 
anziani manifestavano nella capitale per pensioni più giu­
ste. 

A piazza Venezia 
donne in nero 
peri diritti 
dei palestinesi 

L'appuntamento è per do­
mani, dalle 17 alle 18 • 
piazza Venezia. Come tan­
no ormai da nove mesi 
gruppi di donne israeliane a 
Gerusalemme, Tel Aviv e 
Haifa, così donne Italiane 

•"•^•^•^•«•^•^•^•••••i vestite di nero manifeste­
ranno in silenzio contro l'occupazione israeliana della Pa­
lestina. Le manifestazioni si ripeteranno per altri quattro 
venerdì, fino alla conclusione cioè della marcia per la pace 
Perugia-Assisi. Le donne che vorranno partecipare do­
vranno essere vestite di nero. Per informazioni: Donne 
associate per la pace, 06/8471. 

Affronta 
1 ladri 
Gli sparano 
a una gamba 

Roberto Procaccini, 49 an­
ni, pregiudicato, rientrava a 
casa verso le 10 di ieri sera. 
Davanti al suo appartamen­
to, in via Sebastiano Satta 
93, a Casalbruciato, ha tro­
vato due giovani che tenta-

• " • • • • • " • ^ • • • « • ^ • ™ vano dì lorzare la porta, l i 
ha affrontati e nel corso della colluttazione uno dei giovani 
ha tirato fuori una pistola e ha sparato tre volte, ferendolo 
alla coscia. E' stato ricoverato al Policlinico, la prognosi è 
di dieci giorni. Gli agenti del commissariato Sant'Ippolito 
stanno indagando per verilicare la versione dei tatti romita 
da Roberto Procaccini. 

ROBERTO (MESSI 

Condannato il Viminale 
Dovrà risarcire giovane 
ferito da un carabiniere 
durante una sparatoria 
«M Venne ferito da un col­
po dì pistola sparato da un ca­
rabiniere che Inseguiva un la­
dro. Quattro anni dopo il tri­
bunale ha condanno il mini­
stero degli Interni a pagargli i 
danni civili. Il Viminale dovrà 
risarcire il giovane Salvatore 
Pala con la somma di 14 mi­
lioni e 725mila lire. 

Il ferimento risale a quattro 
anni la, nel centro di Roma. Il 
sei maggio 1984 il carabiniere 
motociclista Gino Pisciceli! vi­
de un ladro che forzava lo 
sportello di un'automobile. 
Gli intimò di fermarsi ma il la­
dro scappò con la macchina. 
Il carabiniere lo inseguì e cer­
cò di fermarlo tagliandogli la 
strada. Dopo molti tentativi 
andati a vuoto, il carabiniere 

sparò numerosi colpì di pisto­
la. Due proiettili uccisero II 
malvivente che con la mac­
china, senza più controllo, an­
dò a schiantarsi contro la Por­
ta del Popolo, dalla parte di 
piazzale Flaminio. 

Uno dei colpi feri però un 
giovane passante, il militare di 
leva Salvatore Pala, che stava 
attraversando la strada. 

Nel giudìzio penale Gino Pi­
sciceli! fu condannato, in pri­
mo grado, a quattro mesi di 
reclusione, interamente con­
donati, per eccesso colposo 
nell'uso legittimo delle armi. 
Salvatore Pala, assistito dal-
l'avvocato Paolo Gamberale, 
ha ottenuto in sede civile la 
condanna del ministero degli 
Interni, dal quale il carabiniè­
re dipendeva. 

l 'Unità 
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ROMA- INCHIESTA 

Il tradimento 
della legge 

Quarantasei centri funzionano in città 
ma in molti entrano poco più di cento donne Tanno 
Poca prevenzione, lunghe attese, orari impossibili 
Servizi che, con poche eccezioni, respingono le utenti 

Ricordate i consultori? 
In più di dieci anni ne sono spuntati 46. La rete dei 
consultori non è fittissima ma abbraccia tutta la 
cfytjL Spesso è però invisibile, per tante donne «re­
spìngente»: intoppi burocratici, orari scomodi, file, 
operatori demotivati. In molti centri si fanno poco 
più di cento visite l'anno e pochissimi corsi per 
l'informazione sessuale. Le donne chiedono all'as­
sessore: «Diamogli nuova vita». 

ROSSELLA RIPERT 
MB L'equipe è quasi ovun-

3uè al completo, la gamma 
elle prestazioni è ricca. Ma a 

varcare la soglia dei 46 con­
sultori cittadini non sono In 
tanti. Una goccia nel mare se 
si considera l'utenza potenzia­
le dì ogni circoscrizione. I dati 
dell'86 parlano chiaro: 312 vi­
site ginecologiche In un anno 
nel consultorio di via Arco del 
Monte, 127 In quello di Via 
Palestre, 477 In quello di Via 
Salaria, 188 a via Sabrala. Una 
media bassissima, con qual­
che picco: quasi «quota» 3000 
nel consultori di via Dina Galli 
e di via Clmone, un po' più su 
di -vetta. 1000 In quello di Via 
resede, via Levli, via Qasperi-
na, via Stane e Fiumicino. E 
spesso II lutto esaurito si regi­
stra proprio nelle circoscrizio­
ni dove pia alta è la carenza di 
altre strutture sanitarie. «Con­
tenute» anche le visite per 
avere la certificazione peri In­
terruzione di gravidanza e 
quelle di informazione sulla 
contraccezione: 152 al con­
sultorio di via Sabrata, 257 a 
Via degli Osci, 832 a via del 
Clmone, 578 a via Torre Nova. 
Punte «alte» Invece a via Sala­
ria dove le visite, sempre in un 
anno, sono state 2248. in 
quello di Stane e di Ostia dove 
SI supera quota 1000, 

Il consultorio è dunque 
quasi ovunque utilizzato al mi­
nimo; Segno che le donne 
hanno messo in soffitta que­
sto servizio nato per permet­
tere a tutte di conoscere il 
prpprlo corpo, di vivere sere­
namente la propria sessualità 
superando tabù, paure e eli­
che convenzionali, di decide­
re se e quando mettere al 
mondo un figlio? O è la spia di 
un lutizionamento inceppato 
che respinge? 

Le utentiche da anni conti­
nuano ad andare al proprio 
consultorio, quelle che hanno 
avuto la fortuna di incontrare 
operatóri disponibili, di parte­
cipare a corsi interessanti, di 
tessere una relazione con le 
altre utenti, non hanno nessu­
na Intenzione di abbandonar­
lo. Le altre, Invece, sono state 
allontanate da troppi ostacoli. 
C'è chi non sa nemmeno l'in­
dirizzo o il numero telefonico 
del consultorio di zona, chi 
non ha mai visto neppure l'in­
segna sul portone. E chi, con­
quistata faticosamente l'Infor­
mazione, tenuta segreta dai 
responsabili che invece do­
vrebbero pubblicizzare al 
massimo 1 servizi pubblici, ha 
un impatto negativo già dalla 
prima telefonata. La trafila per 
l'appuntamento dal ginecolo­
go è nella maggioranza del 
casi, estenuante. Bisogna 
conquistare l'appuntamento 
con i'assislente sociale e spe­
rare di superare In tempi ra­
gionevoli questo «filtro». Ma 
spesso l'attesa si protrae per 
mesi e II succedersi delle setti­
mane, non può certo rallegra­
re una donna che decide di 
interrompere la gravidanza. 
Entrare al consultorio insom­
ma, in tanti casi è una fatica: 
intralci ..burocratici, lunghe at­
tese, l'equipe medica mai al 
completo nello stesso giorno, 
orari mattutini di apertura che. 
spesso fanno a pugni con i rit­
mi di vita e di lavoro, strutture 
fatiscenti e attrezzature che 
non arrivano mal. «Nella Usi 
Rrh 2 ho Scoperto - denuncia 
Francesco Prosi del comitato 
di gestione- che 1S0 milioni 
destinati ai consultori sono fi­
niti nel residui passivi. E uno 
scandalo con tutta quello di 
cui hanno bisogno per funzio­
nare». Se le donne faticano, le 
ragazze non ci provano nem­
meno ad entrare. Anche per­
ché per la sessualità delle ado­
lescenti non è previsto nessun 
tipo di Intervento mirato, a 
parte I casi di via dell'Arco del 
Monte e di via Palestre in pri­
ma circoscrizione. 

Ma chi accoglie le donne 
che decidono di servirsi del 
consultorio pubblico e gratui­
to? L'equipe medica prevista 
dalla legge è al completo 
ovunque. L'assistente sanita­
rio e sociale lavora 36 ore la 

settimana, il ginecologo, il pe­
diatra e lo psicologo, lavora­
no 12 ore la settimana. Il lavo­
ro d'equipe, una delle innova­
zioni dì questo nuovo servizio, 
è rimasto nella maggioranza 
dei casi un'enunciazione. Il 
più della volte nel consultorio 
si ripropone la tradizionale 
frantumazione delle compe­
tenze. Ciascun operatore fa 
per sé, riproducendo con l'u­
tente il classico rapporto gè 
rarchlco «paziente-medico» 
che le donne avevano messo 
In discussione. La formazione 
professionale non è mai stata 
«aggiornata»: tranne l'impe­
gno personale di singoli ope­
ratori non è stato predisposto 
dalla Regione e dal Comune 
nessun programma di aggior­
namento per II personale. 

Soli, abbandonati a se stes­
si, spesso demotivati, gli ope­
ratori dovrebbero invece sa­
per rispóndere alle nuove esi­
genze dell'utenza: Aids, fe­
condazione in provetta, disagi 
della contraccezione, parto 
non violènto. E al tempo stes­
so svolgere attività tipiche del 
consultorio: l'informazione 
sessuale e contraccettiva per 
prevenire l'aborto. Ma solo 15 
consultori hanno programma­
to corsi interni e spesso a 
«scartamento ridotto»: due, 

tre corsi l'anno, con qualche 
eccezione particolare. E le ci* 
fre si assottigliano se si consi­
dera l'attività svolta all'ester­
no, nelle scuole e nei posti di 
lavoro. Quasi tutti invece or­
ganizzano i corsi di prepara* 
zione al parto e tante donne 
restano fuori perché non c'è 
posto. Il nuovo consultorio ri­
schia di diventare un vecchio 
ambulatorio, un presidio sani­
tario isolato. A cominciare da­
gli ospedali con i quali è stato 
quasi ovunque impossibile 
tessere una rete di rapporti 

per l'interruzione della gravi­
danza. 

Nei cassetti degli assessori 
alla sanità della Regione e del 
Comune, progetti di rilàncio 
di questa preziosa struttura so­
cio-sanitaria pubblica, non ce 
ne sono. Deliberatamente, si 
sceglie di farli morire. «L'ope­
razione è duplice - commen­
ta Leda Colombini deputata 
comunista - da una parte a 
cominciare dalla De, si punta 
ad affossare i servizi pubblici a 
tutto vantaggio di quelli priva­
ti. Dall'altra ad eliminare, in­

sieme ai consultori, tutti gli 
obiettivi innovatori della don­
ne: l'autodeterminazione, la 
libera scelta nella maternità, 
la ricerca di una sessualità di­
versa, non violenta ed aggres­
siva». Ma te donne non ci 
stanno. «Chiediamo all'asses­
sore - ha detto Liliana Barca 
del coordinamento nazionale 
dei consultori - dì convocare 
al più presto una conferenza 
cittadina con gli operatori, gli 
ammlnistraton e le donne, per 
discutere della riqualificazio­
ne di questo prezioso servì­
zio». 

TUTTI I CENTRI E LA LORO ATTIVITÀ 

labortl) 

R M 1 ARCO DEL MONTE 
PALESTRO 

312 
127 

297 
322 

114 
161 

3 .545 

R M 2 

R M 3 

R M 4 

SALARIA 
SABRATA 
BOEMONDO 
OSCI 
FARULLI 
DINA GALLI 
CIMONE 

S. BENEDETTO T. 
PIETRALATA 
RUBELLIA 
RESEDE 
MORANDI 
BOTTINI 
MANFREDONIA 

CONDOTTIERI 
ANGELI (ora chiuso) 
SERENISSIMA 
AULO PLAUZIO 
IBERIA 
MONZA 

4 7 7 
20B 
4 0 2 
106 
4 5 3 

3 .213 
3 .744 

4 3 
1B8 
122 

1.078 
728 

4 8 
179 

147 
22 

4 9 2 
3 3 6 
278 
120 

2 .248 
152 
91 

2 5 7 
2 7 4 
6 9 4 
8 3 2 

319 
366 
8 6 4 
6 8 2 
3 9 9 
125 
101 

2 8 6 
2 5 0 
2 0 2 
2 0 1 , 
797 
3 8 7 

78 
4 6 

6 
5 6 
5 4 

174 
116 

9 0 
172 
4 9 
8 3 
2 6 

132 
9 8 

136 
8 9 

114 
2 9 

158 
140 

19.972 
6 3 7 
6 2 2 

1.016 
2 . 0 1 0 
5 .247 

8 0 1 

4 7 1 
2 1 . 1 1 4 

3 1 9 
1.682 
4 . 3 7 4 

7S7 
1.167 

6 6 9 
5 .644 
2 .102 

6 4 
8 5 8 
2 9 3 

«Un'esperienza 
terribile: 
non ci andrò più» 
Mi «Non c'è stato niente da 
fare, alla fine ho dovuto pren­
dere l'aereo e andare a Lon­
dra». Per P. una ragazza di 25 
anni interrompere la gravi­
danza è stato un calvario. Ini­
ziato un anno fa, in piena esla­
te, tra consultori deserti, in­
toppi burocratici, errori. Con 
l'angoscia dei giorni che pas­
sano e l'incubo di non poter 
più abortire «a norma di leg­
ge.. 

•Ho fatto le analisi il 25 lu­
glio - racconta P. tornando 
con la memoria ad un anno fa 
- e appena avute le risposte, 
due giorni dopo, ho telefona­
to subito al consultorio di via 
Montuori per prendere l'ap­
puntamento per interrompere 
la gravidanza. Il telefono squil­
lava a vuoto. Per ore ed ore. 
Allora ho chiamato quello di 
via dei Lincei. Ma non è stato 
facile sentire una voce dall'al­
tra parte della cornetta. Sono 
andata direttamente il giorno 
dopo e finalmente ho trovato 
l'operatore*. 

P, continua a raccontare: 
del colloquio con la ginecolo­
ga che l'ha informata che 
avrebbe dovuto parlare con 
l'assistente sociale, che però 
non era in sede; dell'aiuto di 
un amico che l'ha indirizzata 
al consultorio di via Morandi a 

Centocelle dove, dopo il col­
loquio con l'assistente socia­
le, è riuscita a fare la visita con 
la ginecologa. 

«Era giovane, sostituiva il ti-, 
tolare. Mi ha visitata, e sul cer­
tificato ha scritto che ero in­
cinta di sette settimane. Ma io, 
ho saputo dopo, avevo avuto 
delle false mestruazioni e il 
calcolo delle settimane era 
sballato». 

Con il certificato P. è anda­
ta alt'opsedale San Giovanni, 
sì è messa in fila insieme ad 
altre 30 ragazze. All'una l'han­
no chiamata. Si sono accorti 
che sul certificato non c'è il 
«numero di codice regionale». 
L'intervento non si può fare, 
spiacenti, non è tutto in rego­
la. È il 24 agosto. Il tempo pas­
sa troppo veloce. P., ango­
sciata, toma al consultorio, il 
fatidico numeretto viene mes­
so e ottiene un nuovo appun­
tamento: dopo 2 settimane. 
«Finalmente arriva la data 
dell'intervento, entro nella sa­
letta, mi sdraio, mi visitano e 
mi dicono che l'interruzione 
di gravidanza non si può pro­
prio fare. L'ecografia confer­
ma infatti che sono incinta di 
13 settimane». 

Angoscia infinita, dolore. 
Poi l'unica chance possibile. 
Pagarsi biglietto e intervento e 
volare a tandra. 

«Un po' delusa 
ma continuo 
a frequentarlo» 
• i II consultorio lo cono­
sce da sempre. Da quando in­
sieme ad altre donne del suo 
quartiere, ne richiese a gran 
voce l'apertura. Da allora, più 
di dieci anni, Luisa Cappuc­
cio, insegnante di lettere al­
l'Amerigo Vespucci, Il centro 
dì via Salaria non l'ha più la­
sciato. 

«Ci sono sempre andata, sia 
per partecipare all'assemblea 
delle donne sìa per andare dal 
ginecologo. Mi sono sempre 
trovata bene, incontri interes­
santi con le altre, belle discus­
sioni. Un rapporto positivo 
con l'equipe. Anche con il gi­
necologo che di solito è la fi­
gura più ostica da affrontare. 
Certo negli ultimi tempi c'è 
stata una caduta di tono. Si 
respira un'aria da ambulato­
rio, un po' burocratico, sciatto 
e frettoloso, che stride con ì 
tratti peculiari dì questo servi­
zio alternativo. Anzi devo pro­
prio ammettere che per que­
sto per qualche tempo ho in­
terrotto il mio rapporto con 
vìa Salaria». 

Una pausa di riflessione, un 
attimo di scoraggiamento e 
forse di delusione. D'altronde 
le aspettative delle donne ri­
spetto ai consultori sono state 
sempre molte. 

«Poi sono tornata. È un ser­
vìzio pubblico, deve funziona­
re bene. E devo dire che non 
sono rimasta delusa. Il rappor­

to con il ginecologo è ancora 
buono, còme del resto con gli 
altri operatori». 

Luisa Cappuccio è soddi­
sfatta anche del rapporto tes­
suto tra la sua scuola e II con­
sultorio. «Con altre mie colle­
ghe ci siamo rivolte al consul­
torio per adolescenti e con gli 
operatori abbiamo organizza­
to degli incontri con gli stu­
denti. "Noi e il nostro corpo" 
era il titolo che abbiamo dato 
al primo seminario. I ragazzi 
sono stati entusiasti, nono­
stante i corsi fossero tenuti di 
pomerìggio. L'anno scorso 
abbiamo fatto delle "lezioni" 
vere e proprie, nell'orario sco­
lastico. I temi? La sessualità, le 
malattìe da contagio, prima 
fra tutte l'Aids e tanti allrì. Gli 
operatori sono stali molto di­
sponibili, attenti a non terro­
rizzare o colpevolizzare quei 
"particolari" interlocutori. 
Hanno ricevuto In cambio at­
tenzione, interesse e soddisfa­
zione». 

Ma finito il seminario, rac­
conta pensierosa Luisa forse 
nessuno è tornato al consulto­
rio. «Non credo che ci sìa sta­
to il "salto". L'impatto non è 
facile, non ci sono risposte 
mirate per gli adolescenti e 
poi il meccanismo un po' bu­
rocratico della prenotazione 
della visita, dell'attesa dell'ap­
puntamento per tanti giorni, 
scoraggia». 
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Associazione Crs 

in collaborazione con i Centri di iniziativa 
sulle Tossicodipendenze federati alla Fgci 

giornata di studio 

LA DROGA: 
PROIBIRE E PUNIRE 

CARCERE E TERAPIE COATTIVE 
PER I TOSSICODIPENDENTI? 

Tavola rotonda: 
Giancarlo Arnao • Franca Ongaro Basaglia 

Pietro Falena - Roberto Merlo 
Edo Ronchi • Cesare Salvi • Mario Santi 

Dibattito 
coordina 

Salvatore Mannuzzu 

Roma, 15 settembre 1988 ore 9,30 
Sala del Cenacolo 

Piazza di Campo Marzio, 42 

/ lavori proseguiranno nel pomeriggio 

OGGI GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 
Alle ore 12 presso la 

Federazione i comunisti romani 
porgeranno il loro saluto 

ed il loro augurio ai compagni 
cileni che stanno per rientrare 

nel loro paese dopo un lungo esilio 

PARTECIPERÀ TRA GLI ALTRI 
IL COMPAGNO 

ANTONIO LEAL 
Membro del Pc Cileno 

Ì Presidente del Comitato Cile democratico 

FEDERAZIONE ROMANA PCI 

!Iii;ìl!SIÌ!!ia;ìiS:!i!!lB»iHISill!lil!lìI 



o ggi, giovedì 15 settembre; onomastico: Addolorata. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Un pensionato, ex dipendente dell'azienda del gas, si è ucciso 
lanciandosi nel vuoto da una altezza di 15 metri. Renato Valen­
tin!, 68 anni, viveva ad Ostia, con la moglie, in un appartamenti* 
no al quarto piano di via Tritemi. Dopo pranzo l'uomo si è steso 
sul letto e vi è rimasto per un paio d'ore, fino alle 16,30. Poi si 
è alzato, ha superato la stanza dove stava la moglie e senza dire 
una parola ha raggiunto il soggiorno. Qui ha aperto la finestra e 
si è buttato giù, abbattendosi sul tetto di un'auto in sosta e 
rimbalzando poi sull'asfalto. Portato all'ospedale vi è giunto 
cadavere. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vìgili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue" 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea. Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ulficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Q>ici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria In via (galleria Coloni») 
Esquilind: viale Manzoni (cine­
ma RoyaQ; viale Manzoni (5. 
Croce fn Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna S a ­
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pincia-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 »" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

libri OMO- La Lega Fgci studenti medi organizza un mercatino 
d| libri usati. Per la consegna e l'acquisto: Festa dell'Unità di 
Villa Gordiani (stand Faci); Festa dell'Unità di Villa Lazzaro­
ni (stand Fgci), Da oggi la sede del mercatino sarà la sezione 
Trionfale, via Pietro oiammone 5, tei. 35.99.376. 

Uà ItaaM di «Ielle. Oggi, ore 19.30, a bordo della motonave 
, Tiber 1 (Partenza dal Porto di Ripa Grande), conferenza di 

Andrea Carusi, ricercatore del Reparto di planctologia del­
l'Istituto di astrofisica spaziale del Cnr, su «L'origine delle 
comete». Domani, stessa ora, Ettore Perozzi, ricercatore 
dell'Osservatorio di Collurania Teramo, parla di «Scienza e 

_ fantascienza.. 
FetUval di orfano. La XXI edizione si inaugura questa sera, alle 

ore 21, nella sala dell'Orologio di palazzo della Cancelleria 
(Piazza della Cancelleria). Mauro Maur, prima tromba del-
I Opera di Roma, insieme all'organista Aurelio Jacolenna e 
al compisse* da camera dell'associazione organistica Aquila­
na, eseguirà un programma di musiche di Vivaldi, Pachelbel 
e Bustenude. 

Aree» Melico. Stasera (ore 20.30 e 22.30) In via di Grottarossa 
37 (sulla Cassia) proiezione di «Fuori orario* di Martin Scor­
tese. Domani serata ad Inviti (soci dell'Arena Mexico, della 
Associazione Progetto Roma e gruppo Giustizia e Libertà): 
alle 20 verrà proiettato il film «La villeggiatura» (1973). Inter­
verranno Il regista Marco Leto e II protagonista Adalberto 
Maria Merli, 

Gigliola Granella. Una personale della pittrice si inaugura oggi 
alle ore 18 (e prosegue sino al 25 settembre, ore 18-22) 
presso II Porto Turistico di Nettuno. 

• QUE8TOQUELLO MBBaIMBBaVHHHM 

Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Corsi 
gratuiti di lingua inglese I e II livello. Per Iscrizioni la segrete­
rìa 6 aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
chiuso). 

Alta Unii, Sono aperte le iscrizioni al corso applicativo di trai­
ning autogeno condotto dalla professoressa Luisa Miliomi e 
al corso di Hatha Yoga condotto dalla professoressa Rossel­
la Allotta, | corsi inlzleranno rispettivamente il 19 e il 29 
settembre nella sede di viale Gorizia 23. Per Informazioni 

„ telelonara al n. 85.07,78. 
Maldoror. Sono aperte le Iscrizioni per II quinto anno accade­

mico del corsi cinema, tv, video, fotografia, recitazione. La 
tede è in via Conteverde 4. E visibile anche la rassegna delle 
realizzazioni degli allievi (ore 15.30-19.30, ingresso libero). 
Per ulteriori informazioni telefonare al 73.67 90. 

• MOSTRI I 

Allumiere. È stato riaperto 1] Centroidi_documentazione Tradi-

1 
zìonl popolari della provincia, con sede nei palazzo Camera­
le di Allumiere. Ci sono esposi- ' - ' ' -•"- — . , » esposizioni permanenti sulla cultura 
jperaia, Orarlo di visita man., glov. e sab. dalle 17 alle 19. 

Srla nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
25-19681 Achilie Peri!)!, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 

..'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15»19, dQmenlc«9-l3, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalie 20 alle 23. Visite 

Suidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
5 settembre. 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu­
so. Per le visite guidate lelef. al 59.20.371. Fino al 10 dicem­
bre, 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film, In/Arch. via dì Monte Giordano 
36, Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

l a u » Martae. L'Iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano ali 800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 
nry Mlchaui. Galleria di Arte Contemporanea, vìa Garibaldi 
53. Domenica chiuso, Fino al 15 ottobre. "*%. 

• MULE E UN PANINO I 

Toaal Mortori,, piazza Campo de' Fiori 48 (nposo dom. pran­
zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari.). Calli*, 
vìa Col d? Lana 14 (Vittorie) (mere.). La Briciola, viadella 
Ùmgarelta 81 (mart.). Pub 32, via Aurelìa 32 (Porta Caval-
faggert) (lun.). Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stori­
celi) Oun.). Paninoteca, via Appìa 231 (dom,), Calile, piazza 
Mastal 7 (Trastevere). Andy, vìa di Monteverde 73 (mari.). 

RASSEGNA 

Frascati, 
«I sogni 
e le città» 
• • «I sogni e le città» è 
titolo della 7* rassegna inter­
nazionale di teatro organizza­
ta a Frascati da enti pubblici, 
Centro teatrale europeo Tino 
Buazzelli e Teatro Potlach 
(ma collaborano anche l'Uni­
versità «La Sapienza», l'Aast 
del Tuscolo e la Comunità 
montana). Oggi inizia la parte 
spettacolare: ore 19 inaugura­
zione della rassegna con in­
terventi del Teatro Potlach; 
19,30 «Progetto- dell'architet­
to Luigi Pellegrini alle 21. al 
Teatro Politeama, concerto di 
Eugenio Bennato- nello stesso 
spazio, alle ore 22,30 -Piedi-
grotta Cangiulo» e «Piedigrot-
ta Viviana, della Compagnia 
Teatro Nuovo 11 Carro. Alle 
23,30 tutti al bar del Porto. La 
rassegna va avanti sino a do­
menica e si concluderà con 
un concerto della Nuova 
Compagnia di Canto Popola­
re, gloriosa formazione (on­
data quindici anni fa da De Si­
mone. Perché il primo sogno 
è Napoli. Nell'ambito della 
quattro giorni mostra foto* 
grafica su «I luoghi teatrali di 
Frascati» e una tavola roton­
da. Se a Frascati ci fosse il 
porto.. 

INIZIATIVA 

CONCERTO 

Un fumetto di Marco Petrella 

Rendez-vous con i Cccp 

«Ora d'Aria» 
a Villa 
Gordiani 
• • La musica, come anche 
la letteratura, il teatro, la poe­
sia, nel quotidiano della vita 
carceraria, fatta di rapporti 
coatti ma anche di solitudine, 
possono rappresentare tanto 
un bisogno di fuga quanto una 
relazione possibile, un dialo­
go allacciato con il «fuori». 
Magari anche solo parlando­
ne sulle pagine di una rivista 
come «Ora d'Aria», bimestrale 
di idee ed informazioni dal 
carcere pubblicato da un 
gruppo di detenuti della Casa 
di Reclusione di Rebibbia, 
con la collaborazione edito­
riale dell'Arci. 

Questa sera, alle 21, l'Are­
na Centrale della Festa de l'U­
nità di Villa Gordiani ospita 
uno spettacolo di solidarietà 
con «Ora d'Aria» e tutti coloro 
che lottano per una effettiva 
applicazione della riforma pe­
nitenziaria. Lo spettacolo 
consiste ne) concerto gratuito 
del gruppo musicale Fuslon 
Market. L'ambito musicale del 
gruppo è il generale fusion, 
che prende spunto tanto dal 
jazz quanto da forme morbide 
di rock per creare atmosfere 
raffinate e godibili. I Fusion 
Market rivendicano la capaci­
tà di proporre tanto pezzi ori­
ginali quanto cover di brani 
celebri. Maurizio Camardi, 
sassofono, Giorgio Pavan, 
basso e chitarra. Giuliano Di-
sarò, tastiere, e Luca Palma-
rin, batteria, si esibiscono 
spesso e volentieri in concerti 
di solidarietà come questo a 
favore di «Ora d'Aria». Scrivo­
no i redattori della rivista a 
proposito di questa serata: «Il 
carcere è sempre meno un 
"buco nero" e sempre più un 

•a i «Al principio era il verbo... alla fine un basso melodico, 
due Chitarre punkettare e un po' di paccottiglia di scarto posso­
no aspirare a quella chiarezza, autenticità che riempiva di sé le 
parole dell'inizio». Parole forti e semplici. E «ognuno ha l'imma­
ginario che si merita», proclamano ancora i Cccp Fedeli Alla 
Linea, legittimando cosi nelle loro canzoni la tranquilla convi­
venza tra Reggio Emilia, la Pianura padana, l'Unione Sovietica, 
Hong Kong,Tlslam, il punk ecc. Provocazioni verbali e stilisti­
che possono creare confusione, ma solo «chi vuote fraintende­
re lo farà», ed infatti, a quattro anni dalla loro formazione, c'è 
ancora chi disputa sulla loro «veridicità». Se Cccp è una posibili-
tà che vi interessa giocare, questa era ad Euritmia presentano il 
loro nuovo spettacolo, «Mille e ancor mille». Aprirà la serata 
l'esibizione dei Dna di Rieti. Ingresso 12.500 lire. D AI.So. 

mondo aperto... Ci interessa 
comunicare e scambiare 
esperienze, strade praticate e 
praticabili che per noi hanno 
un punto d'arrivo preciso: il 
superamento del carcere co­
me istituzione separata, stru­
mento ormai obsoleto per af­
frontare e risolvere i comples­
si problemi della devianza so­
ciale», QALSo. 

JAZZ 

Arnett Cobb 
all'Orto 
Botanico 
um «Ed ecco il jazz»: il se­
condo concerto compreso 
nella bella iniziativa targata 
Music Inn è in programma 
questa sera, ore 21, nel sugge­
stivo spazio dell'Orto Botani­
co (ingresso dal Fontanone 
del Gianicolo). Picchi questa 
volta ha portato un protagoni­
sta autentico del R&B: si tratta 
di Arnett Cobb, classe 1918. 
Viene da Huston, nel Texas, 
ed è senz'altro uno dei mae­
stri del sax tenore nel periodo 
glorioso delle grandi orche­
stre. Poco più che ventenne 
entra a far parte dell'orchestra 
di Lionel Hampton e qui si tro­
va spesso a fianco dì un altro 
grande sassofonista, il texano 

Il sassofonista Arnett Cobb stasera all'Orto Botanico 

Illinois Jacquet. Cobb suona 
in uno stile che si avvicina 
molto, pur esasperandone le 
coloriture e le tensioni, a quel­
lo di Coleman Hawkins. Uno 
stile «erotico», infuocato, ur­
lante e travolgente. I critici ne 
forgiano un termine, nuovo e 

Eittoresco, quello di «Hon-
ers», perché fa venire in 

mente lo strepitio delle anitre 
selvatiche, l'nhonk», appunto. 
Costretto all'inattività per di­
versi anni a causa di un gravis­
simo incìdente, Cobb torna 
sulle scene all'inizio degli anni 
60: sempre carico di blues e 
di ritmi incandescenti. E quel­
lo che si può ascoltare stase­
ra. Con Cobb suonano Dyles 
alla chitarra, Andrews al pia­

no, Lewis al basso e Newman 
alla batteria. 

Ancora jazz, ma in altra zo­
na, quella del Ponte Duca 
d'Aosta dove c'è il Tevere 
Jazz Club. Siamo al gran fina­
le: stasera resplica l'Orchestra 
Yemaya, domani musica salsa 
e latin jazz con «Bojafra» poi, 
da sabato, un non stop di 24 
ore. Per l'esattessa dalla mez­
zanotte di sabato alla mezza­
notte di domenica 18. Hanno 
aderito oltre cento musicisti e 
ne citiamo alcuni: Mario Palia-
no, Riccardo Fassi, Massimo 
Urbani, Antonio Apuzzo, 
Francesco Marini, Torquato 
Sdracia, Eugenio Colombo, 
Ettore Fioravanti, Riccardo 
Lay, Sandro Satta. 

Civitavecchia 
la pesca 
...il mare 
• i CTVTTAVECCH1A. Si apre 
oggi la prima rassegna nazio­
nale «Civitavecchia, la pesca... 
il mare». L'iniziativa, promos­
sa dall'Azienda di soggiorno 
con il patrocinio di Regione, 
Provincia e Comune ed il con­
tributo della Federazione ita­
liana pesca sportiva e dell'As­
sociazione produttori e opera­
tori pesca sportiva si svolge 
all'interno del forte Michelan­
gelo. Nel cortile della fortezza 
sono stati allestiti dei padiglio­
ni all'interno dei quali sono 
esposti prodotti e attrezzature 
per il vasto pubblico degli ap­
passionati a livello dilettante­
sco. Non mancano però le più 
sofisticate novità (prime fra 
tutte canne e mulinelli) desti­
nate ai veri professionisti della 
pesca sportiva agonistica. Una 
riletiura delle tradizioni mari­
nare locali caratterizza lo spa­
zio dedicato all'esposizione 
delle foto d'epoca realizzate 
dallo Studio Mazzoldi. 

FESTEUNITA 

Nuovo corso 
del Pei: 
parla Ingrao 
M Villa Gordiani (via Pre-
nestina). Alte 20,30 il compa­
gno Pietro Ingrao à al centro 
^etdir>at|itO;S«l (tema «La li­
bertà é... rinnovare la politica: 
il nuovo corso del Pei». Alle 
21, all'Arena Centrale, spetta­
colo di solidarietà con la rivi­
sta «Ora d'Aria» con il concer­
to dei «Fusion Market». Al Caf­
fé delle donne, ore 19, «Ali­
mentazione naturale», incon­
tro a cura dell'associazione 
Natura amica. 21,30 latin jazz 
del gruppo «Osalypso» e alle 
23 il pianoforte di Giannone. 
Arena cinema: ore 21 il teatro: 
F. D'Angelo in «Mazzeppa, 
storia di Byron»; ore 23 proie­
zione di «Highlander». In bale­
ra, dalle 21, orchestra da ballo 
•Gli Stradivari». 
Villa Lazzaroni (Via Appia). 
Ore 18,30 «Donne immigrate 
a Roma: una città aperta?». In­
terverranno rappresentanti 
dei comitati di Iran, Eritrea, Fi­
lippine, Centro America, Sri 
Lanka; coordina Fernanda Li­
berti, della Lega dei diritti dei 
popoli. Ore 20,30 palco cen­
trale concerto del gruppo 
•Immagine italiana»; video 
bim: Antonello Vendìtti in 
concerto, Quelli della notte. 
Spazio cinema, ore 22 «Gan­
dhi» di Richard Attenborough. 
Plana Conca d'Oro. Ore 
18,30 «Questa è la mia terra»: 
dibattito sul caso palestinese 
con Dammash, Salati, Petrelli, 
Chiara Ingrao, Giulianati, Neri; 
alle 20,30 serata di Teatro Pa­
lestinese; alle 22,30 piano bar 
con il duo Palombo Monte-
marano. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di fumo telefonare.' 1921 (sona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur>, 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. «Appio: via Appia Nuova, 213. Aorelto. 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, I54a, EanalllMK Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. tmr. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale. 228; Osila Udo: via P. Rosa, 42; Fattoli, via 
Bertoloni, 5. Pletralaia: via Tiburtina, 437. Moni; via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Porluease: via Portuense, 
425. Prenettino-CentoceUe: via delle Robinie, 81; via Colla­
tina, 112; Preneatino-Labkano: via L'Aquila, 37; fratti via 
Cola dì Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prunavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clneclttà-Don Boectt via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
r Firenze. Per consentire un'ampia partecipazione 

delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestazio­
ne conclusiva della Festa nazionale de l'Unità con H compa­
gno Achille Occhiello, la Federazione romana organizza dei 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore ? del 
mattino da via dei Frentani. Il ritomo è previsto per la notte 
dello stesso giorno. Il costo del viaggio è di L 20.000 per 
ogni partecipante. Per le prenotazioni ed il pagamento rivol­
gersi alla compagna Simona lerdi (402151). 

Convocazione del ConlUto federale e delta Con.wltaloe* fe­
derale di controllo. È convocato venerdì 16 alleare, 16, in 
Direzione il Comitato federate e la Commissione federale di 
controllo della Federazione romana. 

Sezione problemi dello Stato. Ore 17 in federazione riunione 
del Gruppo dì lavoro sulla riforma dei concorsi e del collo­
camento, con Giorgio Fusco. 

Sezione scuola. Ore 17 in federazione riunione su: «Mense e 
edilizia scolastica», con Silvia Paparo. 

Zona Salario-Nonentano. Ore 20 a Salario riunione segretari 
sezione II Circoscrizione su: «Tesseramento e problemi or­
ganizzativi», con Carlo Leoni. 

Fette de l'Unita. Si apre oggi la festa de l'Unità di Casal Morena 
che proseguirà fino a domenica 18. 

COMITATO REGIONALE 
È convocata perii giorno venerdì 16 ore 15.30 presso il Comita­

to regionale la riunione del Gruppo dì programma agro-
alimentare (Minnuccì). 

Federazione Castelli. Colleferro 18 festa Unità tavola rotonda 
con i sindaci del comprensorio (Menkhelli. capogruppo al 
Comune); Arìccia inizia festa Unità; Palestrina ore 18.30 
festa della Fgci dibattito sul Sudafrica (Benny Noto); Colle-
ferro Festa Unità ore 18 spazio giovani «Incontro Fgci e 
Azione cattolica» (Nichi-Vendoto, Fgci nazionale); Colonna 
ore 19 Cd (D'Alessio); Genzano è convocata per venerdì 
alle ore 17.30 la riunione sulla questione ospedaliera (Frart-
cavilla, Tripodi). 

Federazione Civitavecchia. Santa Marinella festa Unità ore 19 
dibattito su: «Nuovo corso del Pei» (Benedetti, Ranallì). 

Federazione Froalnone. Prosinone prosegue festa Unità pro­
vinciale al Campo sportivo. 

Federazione Rieti. Antrodoco ore 20.30 Comitato direttivo del­
le sezioni della Valle del Velino. 

Federazione Tivoli. Si apre oggi la festa de l'Unità a Morlupo; 
Moncone inizia festa Unità, alle ore 20 manifestazione di 
solidarietà con i popoli africani, intervengono Benny Nato e 
Massimo Micuccì; Villalba di Guidonìa inizia festa Unità. 

• PICCOLA CRONACA I 

Biglietti vincenti festa Uniti Roraanlna. I) 4394; 2) 0038; 3) 
0156; 4)4474; 5) 0896; 6) 4726; 7)4448; 8) 3617: 9) 1276; 
10)0347; 11) 1876. 

Tanti spettacoli, un solo fiore nel deserto 
Ad ottobre riaprono i teatri 
L'Ente teatrale italiano 
presenta i suoi cartelloni: 
ecco cosa vedremo al Quirino 
al Valle e alla Sala Umberto 

ANTONELLA MARRONE 

Uo D i Benrdlnìs protagonista di «Il fiore del deserto» 

•ni La stagione teatrale sta 
per ricominciare. Come da un 
letargo (ma invertito), ecco 
arrivare l'inverno e ì nuovi car­
telloni si nsveglìano, quasi 
sempre uguali a se stessi. Que­
st'anno però accanto ai soliti 
noti fanno capolino autori 
nuovi italiani o allestimenti di 
opere meno conosciute. Oc­

cupiamoci, per ora, del circui­
to Eli (Ente teatrale italiano) 
che ha già tutto previsto per le 
tre sale romane: Quirino, Val­
le e Sala Umberto. Le Itnee dì 
programmazione degli ultimi 
anni sono state rispettate: il 
Quirino avrà il solilo ruolo di 
«capofamiglia» con grandi e 
rassicuranti produzioni, il Val­

le quello di anonimo speri­
mentatore e la Sala Umberto 
quello di contenitore di varia 
teatralità. 

Quirino, dunque. Che cosa 
ci si può aspettare di curioso? 
Probabilmente il Re Ubuàì Al­
fred Jarry interpretato da Wal­
ter Chiari con la regia di Ugo 
Gregoretti; ii testo di Mamet, 
(per quanto già criticato nega­
tivamente da Spoleto) messo 
in scena da Luca Barbareschi, 
Mercanti dì bugie, Le Novan-
tanoue disgrazie di Pulanel-
la di Roberto De Simone, co­
struito su canovacci della 
commedia dell'arte, affresco 
in prosa e musica; una novità 
di Alan Ayckbourn (l'autore 
inglese del momento di cui ri­
cordiamo Camere da letto') 
presentata da Sergio Fantoni, 

Purché tutto resti in famiglia. 
Per il resto si va da Italo Svevo 
(Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman) a Mario Luzi (Hystrio 
con Paola Borboni), da Carlo 
Gìuf (rè in Turgheniev a Lazza­
ro ài Luigi Pirandello (Adriana 
Innocenti e Piero Nuti). 

Al Valle si affacciano alcu­
ne produzioni tìpicamente 
estive (dì quelle messe in pie-
dì per la spazio di una breve 
stagione, appunto) (Falstaff 
con Mario Carotenuto, Tutan-
dot regia di Luca De Fusco, La 
lezione di lonesco più alcune 
«riprese» di passate stagioni. 
Da segnalare // fiore del de­
serto da Giacomo Leopardi, 
spettacolo di Leo De Berardi-
nìs che, in questo cartellone 
risulta effettivamente come 
una pianta solitaria tra un ma­

re di sabbia. 
E' così il teatro Sala Umber­

to a promettere le cose più 
curiose quest'anno, anche se, 
per imbottire troppo il cartel­
lone si rischia di non dare il 
tempo necessario ad una buo­
na «tenuta» di pubblico. Inau­
gurazione con Le galline in 
Questo pazzo pazzo show, 
un trio dalla «feroce» comicità 
toscana che venne a Roma 
per la prima volta due stagioni 
fa al Politecnico (pigmalione 
Alessandro Benvenuti). Altro 
arrivo interessante è quello dì 
Leila Costa, one-woman-
show milanese, con il nuovo 
spettacolo Coincidenze. Il 
Gruppo della Rocca si cimen­
ta con il teatro di Jean Tardìeu 
in Inesprimibile silenzio, il 
Teatro delle Briciole si dedica 

invece all'adattamento di un 
pìccolo classico Dieci piccoli 
indiani ài Agatha Christie. At­
tesa per Naja dì Angelo Lon­
goni, primo «studio» dramma­
turgico sul servizio militare; ri­
presa per La stanza dei fiori 
di China con la brava Angela 
Finocchiaro. Seconda puntata 
per il Romanzo Picaresco di 
David Rìondìno (le scene solo 
dì Milo Manara) cui seguirà, 
come da scuderìa, Paolo Ros­
si e Lucia Vasìnì in La storia 
che a tocca: ultimi per un pe­
to, il Teatro dell'Elfo con So­
gno di una notte di mezzo 
estate. Non dovrebbe dispia­
cere il Volume 3 in Dolby ste­
reo della Banda Osiris e, per 
gli appassionati del confron­
to, Carlo Lizzani ha curato una 
regìa teatrale dì Caro Garba-
ciou. 

l'Unità 
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TELEROMA 86 

Or* 10 (Gordiana cartoni 
animati 12 2 0 «La notte del 
grande assalto» film 18 3 0 
«Clranda de Pedra» novale 
16 .30 «Oordien» cartoni ani 
mail 19 3 0 «Marron Glacé» 
novale 2 0 3 0 «Suparaeven 
chiama Cairo» film 2 2 3 0 
«Gunamoke» telefilm 2 3 . 3 0 
«Lo Scorpione» film 

OSR 

Ore 16 3 0 «I ragazzi del sa 
beto sera» telefilm 17 30 
eCuorl nella tempesta» nove 
le 18 3 0 «Il furto delle Glo 
conda» sceneggiato 2 0 46 
«Leonerdo de Vinci» aceneg 
gieto 2 2 Italy Italy 23 4 5 
Tg 0 10 «Un tenero tramon 
to» film 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 30 
Ciak si gra 2 0 15 Tg Crona 
ce 2 0 4 0 America Today 
2 2 3 0 eCharlie» telefilm 23 
«Wanted dead or alive» tele 
film O 3 0 Tg Cronaca 1 0 0 
America Today 1 3 0 «I dete 
ctives» telefilm 

^ROMA' 
CINEMA E OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico OA 
D segni animati DO Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenra G Gallo H Horror M Museale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico M tolog co ST Stor co 

TELETEVERE 

Ore 11 3 0 «Gli orrori di Fran 
kenstem» film 14 I fatti del 
giorno 14 3 0 Casa città am 
biente 16 3 0 Roma nel tem 
pò 17 «AnstocraziB immorta 
le» film 19 301 fatti del gin 
no 2 2 3 0 Lo Smeraldo 1 
«L isola dei piaceri proibiti» 
film 

RETE ORO 

Ore 11 «L idolo» novela 
11 3 0 «Curro Jimenez» tele 
film 14 3 0 Off the Wall 
15 3 0 «Curro Jimenez» tele 
film 17 15 Cartoni 18 15 
Totally Live 2 0 3 0 Catch 
2 1 3 0 Rockin in the U K 
2 2 3 0 «L artiglio del drego» 
telefilm 23 «Curro Jimenez» 
telefilm 0 3 0 Tg 1 0 0 Fa-
mula 1 2 Tutte notte 

VIDEOUNO 

Or* 13 4 0 Olimpie Trial» Usa 
(replica) 17 Sport Spettaco­
lo Basket Nba 19 3 0 Sporti 
me 2 0 3 0 Automobilismo 
Formula Indy 2 1 3 0 Calcio 
Olanda Galles {amichevole), 
23 16 Telegiornale 2 3 . 4 0 
Sport spettacolo 

• PRIME VISIONI I 

AGADEMV HALL L 7 000 
Vii Sun»» e inizia Bdognil 
Tal 48677» 

La creatura di Jean Paul OuelliR» H 
117 22 301 

ADMIRAL 
P l i u a V e r b m 10 

L 8 0 0 0 
Tel 851195 

0 La leggenda dal Santo Bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauar DR 

115 30 22 301 

ADRIANO L 8 000 
« a u » Caia»» 22 Tal 352163 

Il serpente e I arcobaleno di W n d a 
van H 117 22 301 

V i l i «iLeila» 3» 
l 8000 

TU 8380930 

Il noma eeDe reia di J J Annmd DR 
117 15 22 30) 

A M I A t C I A T O M B I X » L 4 000 
\%Monieb«t» 101 Tel 4841280 

Film per aduni 110 1130 16 22 30) 

L 7 0 0 0 
AnadamlaAgiati 57 Tal 5408901 

D La leggenda del Saata Bevitoro di 
5rm»nno Olmi con Ruta» HatMr DR 

, 115 30 22 30) 

AMtRICA 

V n N e » Grandi 8 
L 7 0 0 0 

Tal 5816168 

Amatardemned di Dick Maai H 
116 30-22 301 

VI* AroNrneo* 17 

L 7 0 0 0 

TU 675667 

ARISTON 
Vii Bure» 1» 

L 8 000 
Tal 363230 

O labirinto morula di Peter Vani 
con Kit» Ut din fl 11645 23 30) 

ARI8T0N II 
OeMe Cetraria 

l 7000 
Tal. 6783267 

Scuola di pollila n • di Alan Myrnon 
BR 116 3 0 2 2 30) 

« • T R A 
Vili» Janle 236 

i e ooo 
Tal 8176256 

GII InUllbill di Pittai»» Sanitari con 
«Aedo Rotella DR 117 22 30) 

ATLANTIC 
V TtiKOlni 746 

L 7000 
Tel 7610656 

0 labirinto mortala 4 Few Vini 
con Kelly Me QUÌI G 118 46 22 30) 

AU0UITUI 
C t o V " 

L 6000 8grandeBlekdlG Piccioni conSaroio 
203 Tel 6676456 " • * " BR 117 22 301 

AZZURRO 8CWÓNÌ L 4000 Maura» 1181 Ho sentite lo sirene 
V diali Sclpmnl 64 TU 3581084 cantare 120 301 thakiipeare a cele 

ilei» 122 301 
BALDUINA 1 8 000 D II cielo loprB Berla» di Wlm Wen 
Pl.Sildukil 52 Tel 347562 sari con Bruno Geni SWoDommamn 

DR 117 30-22 301 

M M I M r * L 6 OOO 
PlKll Barbar»» TU 4751707 
ILWMOON 
VI» «tal 4 Centoni 63 

l 5000 
Tal 4743836 

d i unum di Panuah Sentieri con 
Alfredo RplaHe DR 117 22 30) 

Film per adulti 116 22 30) 

BRISTOL 
VIlTwcoHnl 960 

l SODO 
Tel 7618424 

OH inviiiMI di Pasquali SouiMn con 
»tfr«do Rotoli DR 116 221 

GAF1T0L 
VlaG Sacconi 

L 6000 
Tel 393260 

CAMANKA l SODO 
Pimi eternici 101 Tel 6792466 

httlgo a Hollyvreod di Buse Etkwdi 
con Bruca WIIHS Janni Gallar BR 

116 30-22 301 

^MANICHETTA l 8 OOO 
P i l Monile*»» 126 Tel 6796957 

0 la «orla « Alle Miao»» alia amò 
li o> Andrai Konchatovakii 

117 22 301 

CANIO 
VII Cauli 692 

L 6000 
TU 3661607 

COLA DI MINIO 
Piani coi» di Rimo 90 
Tal 6676303 

L 1 0 0 0 N k » con Steven Sugl i OR 
(17 22 301 

DIAMANTI 
V l iPnmi l in i 232 b 

L 6 0 0 0 
Tal 295806 

L i n e i » di Jet* Shoklet 

IDW 
P i l i Celi di Bionio 

L. 8 0 0 0 

74 TU 9678662 

M M A I S V 
Via Sieponi 7 

L 8 000 

Tel 170245 

Intrigo a Hollywood di a i * ! Edward» 

con Bruca W I W I Jenni Gvner BR 
(17 30-22 30) 

V le Reoln* Marcjherli*. 23 
Tel 167719 

l «ODO AlMtere toM** di Dick M a n H 
116 22 30) 

ISP IR I» 

PUTII Sennino 17 
l. 6000 

TU 562664 
Anta») ©ama te di Ano» Bruì conBv 
boia Da Reta BR 116 30-22 301 

l a P I R O 
v * Nomatiti™ 
Tal 193906 

L 6 0 0 0 
Nuovi 11 

•toni 
Mani tolueni 41 

L 8000 
Tel 6876125 

éURCIM 
Vallili 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Bai 21 di Peter Ma*» con Gene Ha-
durian Danny Giovar DR 

11645 22 30) 

IUR0P» 
Cono d IHM, 107/a 

l 7000 
Tel 861888 

IXCtLBKM 
Via BV dal ternato 

L 8000 
TU 6982296 

D la leeeende del Sente Bevitore A 
mno Otml con Rutgar Hauar OR 

115 30-22 301 
Ermanno { 

6ARNH1 1 6 000 
Cimaii da Fini T l l .M64»5_ 

QUATTRO FONTANE L 7 000 Ch usura est vi 
V i «Fonimi 23 Tel 4743119 

• Vorrei che tu fossi eui di Dlwd Le 
land con Emily Lloyd Tom Bell BR 

117 22 30) 

• â nle t r a m * » * assassine di Roger 
Sponiiwoodi con Sidney Potter G 

(16 30-22 301 

116 22 301 

* • * « • • Cale di Percy AtHon con Me-
rlanne Segibricrit DR 116 30 22 301 

O M D E N 
Vlalaltaitevere 

L 6000 
Tel 662646 

P l i ! Vettura 
L 8000 

Tel 8194946 
ÓHUiura estiva 

OKatllO 
VliNommun» 43 

l 6000 
Tel 664119 

OOLMN 
VHTiiania 36 

L 7 000 
Tel 7696902 E (VM IBI -

QRlpORV 
VI» Ormat i VII 180 
MOUOAV 
V i i » Marcilo 2 

l 7000 
Tal 6360600 

PohelgeiitSolGlrySnirmin con Tom 

Skwitt H (17 22 301 

L 8 0 0 0 

Tel 886326 

viiOinau 
L Ì M O 

Te) 582496 

Cenerentoki di Watt Unno» D A 
(17 22 301 

BINO 
Vi i fognano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

D Coodmornmg Vietnam diBarvLe-
vinon con Robin (natami 8R 

(17 30 22 30) 

l . 6 0 0 0 S U A * « prat i» «Bebette di Gabriel 
Tel 9126926 A n i con Steptian Audren Brigitte Fé-

deripiel OR (16 30 22 301 
SAIA 6 8 pomo di Adamo con Patrick 
Demoiey BR 116 30-22 30) 

Vii Crubrei 

MAESTOSO 
VllAppil 419 

L 7 0 0 0 
Tal 766088 

MAJiSTrC L 7 0 0 0 
W l SS. Apollo» 20 Tel 6794908 

0 l ultimo imperi t i»! di Bernardo 
Bertolucci conJarnLone PinrOTooki 

S (16 30-22 30) 

V H « »cni C H I M O , 
6873924 

l . 5000 
Tel 

Film per adulo 116 22 30) 

METROPOLITAN 
V» del Corni 7 

l 8000 
Tel 3600933 

Poiterorlit 3* di Gay Shemun con 
TomSkerritt H (17 22 301 

VII Viterbo 
l 6000 

Tel 869493 
G r i l l o « a r t e di Jonn Wlterl 6R 

117 22 301 

MOMRNETTA 
Hau iRap*b«c i ' 

L 5 000 

TU 460285 

Firn par adulti (10-1130/18 22 301 

MODERNO l 5 000 

Tal 460216 

Firn per tàrM 116 22 301 

W W VORK 

Varcava 

L 7 0 0 0 
Tal 7810271 

D La leggenda del Sento Bevitore di 
Ermanno Ormi con Rugar HMOT DR 

(1530 22301 

PARI! L 8 0 0 0 
VH M.»ni Greci. 112 Tal 7696568 

Vano M I M I 19 
L 6 000 

Tel 5603622 
Suteoct IverHom Ingioiti 116 22 401 

PRUnXNT L 6000 
VI» Aerm Nuovi 427 Tel 7810146 

llllene di Jack Sholder H 
(17 30 22 301 

pusncAT 
Wa Cero» 98 

L 4 0 0 0 
Td 7313300 

Seka « I l be i ! porno lUr EIVM18I 
111 22 301 

QUIRINALE 
ViaNuionile 20 

L 7000 
Tel 462653 

La porta più eppetltos» di l l i donni 
EIVM161117 22 301 

OUIRINETTA 
V i l M Mmghatti 4 

L 8000 
Tel 6790012 

C Moderne Souietzki di John Schio 
singer con Shvlay Mec U n e DR 

116 45 22 301 

REALE 
Pialli Sennino 15 

L 8 0 0 0 
Til 5910234 

• Sulle trecce dell euauinodi Roger 
Spottiswoode con Sdniy Potter G 

(16 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 
L 6000 

TU 864165 
D Arinele meccenica con M McDo­
well DR IVM14I 117 45 22 30! 

RIALTO 
V» IV Novembre 

l 6000 
TU 6790763 

Hprinio di Basetta ta Gabriel Axil con 
Stephen! Audren Brigitte Federspd 
DB (16 22 30) 

RITI 
Viale Starnili 109 

L 9000 
Te! 837481 

Scuola di Polizia n SdlAImMyerson 
BR 11630-22 30) 

RIVOLI 
V a Lombarda 23 

l 9000 
TU 460683 

Treno di penne di Andrea De Cerio con 
Cristine Mareillach DR 116 15 22 301 

ROUOE ET N O » 

Via S t i anos i 

L 8 0 0 0 
Td 964305 

• Sulla tracce dell ane l l ino é Roger 
Sportawoode con Sidney Poitier G 

116 30-22 30) 

ROVAI 
Vi i E FWertti 175 

L 8 000 
Td 7571549 

l a creatura di Jean Pota Quellerto H 
117 22 30) 

SUPERONEMA 

Vii Vernimi 
L 8 0 0 0 

TU 485498 

UNIVERSAL 
Vie Beri 19 

• a i 21 di Peter Markle con Gene Ha-
cknwi Danny Giovar DR 

116 46 22 30) 
L 7 0 0 0 

Td 8831216 

Zoo di notte di Jun Claude Union DR 
I t7 22 30) 

VIP 

Vie Gala • Sldimi 2 
Tel 8395173 

L 7 0 0 0 8 pr imo di labette di Gabriel A id con 
Stephlh Audren Brigitte Federipiel DA 

117 22 30) 

• ARENE I 

MEXICO l SOOOViidlGroramia 
37) 

Fuori orerie di Martin Scarni! con Ro­
ut in i «renette BR (2045 22 45) 

CINEPORTO l 5 000 
Parco celli Farnenni Td 4941199 

ARENA Spleen une Sirino e Menno! 
tendiR Howard 121) Itrecabilleroe 
•kWDImoy DA 123) 
SALA Died aitateti a raauenottodij 
LeoThompion|21) etawofthsslltltls 
diS TiBlet(23) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

M Chermg erosi Read con Anne San 
crofl Anthony Opti» DR 

1)630 22 30) 

D U I i » * i n d i del Sante BevitoTeé 

Ermanno Ohm con Rutgar Hauar DR 
(16 30-22 30) 

L A I k m di Jack Sholder H 
117 30-22 30) 

0 U a l l ev ino 4 lampe di l ene Hd-
Utroem BR (17 22 301 

l 8 0 0 0 SAIA A DOoodmorningVUtnemdi 

Td 4761100 Barry lavmson con Robin Vfflkems BR 
(17 30-22 301 

SALA6 0 avertelaawceanlea conM 
McDowell OR 1VM14I (1720-22 301 

lenone » Jack Sholder H 
(17 30 22 30) 

Scuole di pelili» 6 4 AlmMvwlw BR 

(16 30 22 301 

AMBRA JOVINELU 
P l m i G Pepe 

1.3000 
Td 7313306 

Sianole bionda erotiche EIVMI8I 

AMENE 
Pialle Sempione 16 

L 4 500 
Td 890917 

AQUILA 
Vie L Aquila 74 

1 2 0 0 0 
Td. 7594951 

AVORIO IROTtC MOVIE L 2 0 0 0 Film per»*»» 
Vii Micetti» 10 Td 7553627 

MOLEM ROUOE L 3000 
VilM Catino 23 Td 6562350 

Becche bollenti a S. Francisco E 
(VM18I 116 22 30) 

NUOVO 
L«goAKlanohl 1 

l 6000 
Td 668116 

ODEON 
PlaoiRlpubMici 

L 2000 Firn par K U I I 
Td 464760 

PAILADIUM 
P u i B Romano 

l 3000 Viva Vanessa con Vanesse Od Rio E 
Td 6110203 (VM18) (16 221 

SPUNLWS 
V I I Pier dalle Viene 4 

L. 4000 
Tel 620205 

JaeueKn un corpo damare EIVM18) 
111 22 301 

l «500 
Td 433744 

Filmo» Multi 

VOLTURNO 
V I I Volturno 37 

EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
VilRanl 2 

l e polvere 117 22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Rlewo 
CULTURALE 
Via Ttiunlna Antica 15/19 
Td 492405 
ORAUCO 

Via Perugia 34 Td 7551715 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Td 3122B3 

SALA A Tempi d l r l M di J o » Bonito 
DR 119 22 30) 

SALAB B Cleto lepre Berlino regi» di 
118 22 30) 

TlaiM L 3 500-2 500 
Via deal Etruschi 40 
Td 4967762 

l a piccole bottega degli orrori di Frenk 
Oz con Rk* Morenll 6R 

11630-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO V » R « » 1/» 
L 3 600 m L. 2 600.KJ 
Td 8441694 

Riposo 

CARAVAOOIO 
VilPasielo 24/B Td 864210 

Moderni di Alan Rudolph cori K*lh 
Candir» DR (16 22 301 

ORIONE 
V » Tortona 7 T d 778960 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Una preghiera par morire con Mickey 

0 N k k e G k » 4 R o o « r l M Voung con 
TomHuIce BR 116 22 301 FRASCATI 

POLITEAMA Lago Pane» 6 Sp«licoloteitreleore21 

SUPERCINEMA Td 9420193 6 eerpente e I ercobaleno di Wes Cri 
yen H 116 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 
D La leggenda del Sento Bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutgar Hmier DR 

116 22 30) 
VENERI L 7 0 0 0 T d 9454692 L" «aia 3 di Humphrey Humbert con 

RomHouck H 116 30 22) 
Poltareeiet »• di Gnv Sherman con 
TomSkerritt H (17 1622301 MARINO 

COUZIA Td 9397212 Chiuturi u l i v i 

MONTEROTONQO 
NUOVO MANCINI Td 9001998 Raffinati P EIVM1SI 

116 221 

OSTIA 
ARENA KRVSTAU Nico di St inn Sugl i DR 117 22 30) 
vi» Panatimi Tel 6603186 l 5 000 
glgTQ Scuole di polizie n 6 di Alan Myerson 
Vi» dei Romionol Td 5610750 •" (17 22 301 

L 70O0 
SUPERQA D Good mornlng Vietlm é Barry le 
Vie ddH Maini 44 Td 5604076 « " • " con "ebm Witoms BR 

l 7 000 116 22 301 

TIVOLI 
GtUSEPPETTl Td 0774/29279 0«ford Unlvirsity A Robert Boris con 

Rodi lowi 6R 

TREVIQNANO 
PALMA TU 9019014 I n » » 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 

SCELTI PER VOI I 

D LA LEGGENDA DEL 
S A N T O BEVITORE 

E un f Im di Ermanno Olmi ed 4 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero Destare M e se 
volete altri elementi ceppiate che 
ei ispiro a un bellissimo recconto 
di Joseph Roth il massimo acrit 
toro dalle «finie Ausviaei Che 
qui però ci porta in quel di pangi 
per raccontarci la etona di An 
dreaa e» minatore che ora nelle 
copitele frenceao coneumo le 
proprie vite bevendo e dormendo 
sotto I ponti Finché un giorno 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel 
lo aolenne ben recitato da Ru 
tgar Hauar e Anthony Queyle è i a 
prime volta che Olmi levare con 
ettori professionisti 

ADMIRAL ETOILE 
N E W YORK EXCELSIOR 

AM8ASSAOE 

•IIIIIIIIUI 

D L ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per racconterò la atorla di Pu VI 
ultimo afortunato imperatore del­
la Cina Salito al trono a tra anni 
ma quali 8ubito privato dai poteri 
affettivi PuYiè secondo II punto 
di vieta di Bertolucci un uomo 
solo malato di onnipotenze Une 
vere e proprie cindromo delle qua 
le guanrft aolo negli anni Sossen 
ta dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista diventando un 
aemplice cittadino Meaetoso e 
figurativamente splendido «L ul 
timo imperatore» e uno di quei 
film destinoti e far polemico (Ber 
tolucci he epoaato le veraione ut 
fidalo clneee?) In ogni caso un 
affresco di grande apessore psi 
caloglco dove psicologia a stvie 
vanno a braccetto senza atridori 

MAJESTIC 

O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shkley Mecloi-
na che per queete interpretazio­
ne a atete premiata a Venezie 
88 Madama Souaotzka * lei in 

tutto e per tutto une dispotica 
vacabile tenerissima meaetra di 
pianoforte di origini russe che 
insteuro con i suoi allievi un rap 
porto madre figli dal riavolti pos 
seialvl quasi morbosi Un girno 
lo capita uno atadente Indiano 
che a un vero prodigio Detto tet­
to lo edotte lo piuma finché le 
«creatura» ai ribolle e sceglie le 
propria strada Regia (corretta 
me non mirabolente) dell Inglese 
John Schhasinger 

QUIRINETTA 

D LA MIA VITA A * ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve 
zia Si chiama «La m a vita a 4 
zampo» ed ora candidato agli 
Oscar nella categor a film stranie 
ri É le storia di un dodicenne nel 
la Svezie dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amori amerezze e nuo 
ve emicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stend by me» «La 
mia vita a 4 zampa» evita i rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
unu etile eenaibile e reffinato tut 
to cucito addoaso alla prova sire 
pitosa dal giovaniesimo attore 
protagoniata Anton Glenzallue Si 
ride e ci ei commuove a sopra! 
tutto ai acopre che il cinema eva-
dese non a solo Bergmsn 

FARNESE 

O LA STORIA 
DI ASMA K U A C I N A 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

e&ongoleto» dopo vant anni è 
uno del migliori film oovieticl libe­
rati dal nuovo corso Un altrol di 
rote voi SI è vero però feto uno 
sforzo «Le storie di Asia» é un 
grande film Ed é quaai sicura­
mente il capolavoro di Andrej Mi 
chaNtov Konclalovaki) un regista 
che é divenuto femoso solo dopo 
aver lavoreto in Occidente («Ma 
ria s Levare» «A tremo secondi 
dsllefiiwOmechehafanoleeue 
cose migliori in Urss negli anni 
etegnanti dal brezneviamo Qua 
età é I originaliaaima storia di un 
triangolo amoroso contadino ai 
rato con kolchozianl veri In un 
euatero bellissimo bianco a nero 

CAPRANICHETTA 

indiment cabile 
REX FIAMMA Sala B 

• SULLE TRACCE 
DELL ASSASSINO 

Un poliziesco elacsico ambiente 
toporòinun paaoaggto inconsuo 
to le montagne tre gli Stati Uniti 
e il Canada II poliziotto nero Si 
dnoy Poitior ineegue in capo al 
mondo un pericoloso aeeasslno 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
eenza I aiuto di un giovane mon 
tanaro (Tom Berenguerl che co­
nosce tutti I segreti di quelle ci 
me Scontato nel tratteggio dei 
caratteri (a chiaro che ali inizio i 
due non ai prendono proprio) ma 
ben grafo da Roger Spottiewoo-
de che torna a cinque anm da 
«Sotto tiro» 

REALE ROUGE ED MOIRE 
CAPITOL 

O LABIRINTO MORTALE 
Meccartiemo a paranoie antico-
mumeta fanno da afondo e que-
ato bel thriller diretto quaai due 
anni fé de Poter Yataa e rimetto 
econgeieto» per II teme che af 
fronte New York 1961 licenzio 
te de eLifei par le sue idee demo-
crettcha Emily Creivi ai trova 
coinvolta auo malgrado In uno 
eporco complotto architetteto 
del governo per far entrare clan 
doatlnemento negli Use quattro 
scienziati naziati Con I aiuto di 
un agente delIFbi mossole alle 
calcagno le giovane donna riuscì 
ré e eventare le mmeccio Lei a i a 
beile e volitive Kelly McGitli» sturi 
Jetf Daniela ck iQualcoaa di tra-

ARISTON ATLANTIC eia leggenda dal Santo Bevitore» di Ermanno Olmi 

• ARANCIA MECCANICA 
«La avventure di un giovane i cui 

rimessali intereaai sono lo atupro 
idtravjoktnze s Beethoven» Ca­

ci rociteve quindici enni fé le 
pubblicité di «Arencie mecceni­
ca» Rivieto oggi II film di Stanley 
Kubrick ai rivaia aaaai più ricco di 
cose éforae le più lucide parabo­
la auHa violenze che sie mai etato 
raaluzetedeuncineeeta odèon 
che un «ewanture dell occhio» 
ettrevarao la più spericolete evo­
luzioni che le macchina da presa 
possa tentare Un film sul mon 
do sulla poètica aul ornarne. Un 
film in cui e a quasi tutto ciò che 
si può velerà da un capolavoro. A 
cominciare de un interprete Mei 
cairn McDowol usoHitamente 

me iriacrittoe da cai 
dallo strabiliante Robin WUIiams 
E lui il i 

D GOODMORNINQ 
VIETNAM 

Uni 
capo a i 

. . . .. oblnVVIII 
traagreaeivo disc jockey 

chiamato a Saigon per ridare 
emetto ella soporifera radio m i 
tara Siamo nel 1985 la aporca 
guerre sembro encore una sem­
plice operazione di polizie me 
none etrade dalle capitala au 
dvioinemito quatooaa di grave età 
auccedendo In originele Robin 
WMeme I» Popeya di Altmen) fa 
mereviglle imitando Roosevelt, 
Nixon Johnson e tutte une sarie 
di ettari Speriamo che la versio­
ne rtaHene non rovini I effetto co­
mico 

FIAMMA Isaia A) RINO 

0 N I C K E O I N O 
Due gemelli itekvamaricant nati 
a dodici minuti di dietanze I uno 
dell eltro Ntek è un ragazzo «ca­
ratteriale» lento nel riflesei me 
buono Gino é uno atudante che 
ate par laurearsi in medicine 
Conflitti gelosie poure e infine le 
oVemmetice rivelazione Nick è 
diventato cosi perché tenti anni 
prima II padre Tom Hutoe è fe­
nomenale nei panni dal giovane 
un pò ritardilo ma funzione be­
ne enche Rev liotta Dvige ri ve­
terano Robert M Voung ci cui 
quelcuno ricordare 4 vigoroso 
cAlambnetel» sul dramma del 
1 emigrazione clandestina dal 
Messico alle Conformo HOLIOAY 

• V O R R E I CHE T U 
F O S S I Q U I 

Bei tempi quando bastava una 
parolaccia per fere ecandalo La 
giovane protagoniste di iVorrel 
che tu foioi qu i i cMnarolacce n * 
dice tantissime e ai oornperta a l 
conseguenze per cui. mN'auete 
ra provincia Inglese dag l anni 
Cinquanta é un elemento ePer-
turbante! Lasual iber tèdlaoatu-
mi to procurare del guai, ma ti tem 
è tutto dalla eua parta, par cui 
aiate tranquilli E un film da vede­
re por le garbate regia d a l aa 
sceneoglatore David Lauavi a par 
la prova davvero superbe, dae* 
belle eaordlante Emily Ltoyd. 

ARCHIMEDE 

• PROSAI 
AGORA 6 0 IV a dell» Penitenze 33 

Tel 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA IV a de Rari SI 
Tel 65667111 
Rposo 

ANFITRIONE IV e S Subì 24 Tel 
57808271 
Rposo 

ARCAR-CLUB IV • F Paolo Tosti 
16/E Tel 6395787) 
Rposo 

ARENA KRVBTALL (Vie dei Pillotti 
ni Osi a Tel 56031661 
Rposo 

ARGENTINA Hugo Arginimi 52 
Tel 8644601) 
Aperta csmpigni abbonamenti 
stagione 1988-89 Orario bolteghi 
no 10-13 e 16-19 escluso (estivi 

ARGOT IV a Natele del Grande 21 e 
27 Tel 58931111 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via lab cena 
42 Tel 75534951 
Sala A Aperte le iser non a corsi 
d ree lezione per or no p ant e di 
spec al nazione per attor 
Sala B Lunedi 19 alle 21 Mecena­
te nuovissimo di Edv Maggnlin 

CENTRALE IV a Celsa 6 Tel 
6797270) 
Rposo 

CLEMSONIVaG B Bodon 57 Tel 
67570211 
Rposo 

CLUB I I PUNTO !Via del Cartello 22 
Tel 6769264) 

Rposo 
COLOSSEO I V I Capod Air c i 5/A 

Tel 736255) 
Rposo 

DELLA COMETA I V I del Teatro 
Marcello 4 Tel 67643901 
G ovedi 22alle21PRIMALa picco­
la botteee dagli orrori con M che­
le Renzutlo Edi Angel Ilo reg a di 
Saver o Marconi Da oggi muli l i 
campagm nbbonamem orino 
10-13 0 16 19 

DELLE ARTI IVa S c l l 59 Tel 
4816598) 
Aporia compagni abbonament 
1388 89 Oraro botleghno 
10-13 30e 16 19 sabato 10-13 do-
men c i r poso Gì settacol Kerln 
In Ameriei lo fenno da anni Ce­
ca e Le patente Ma 0 é papél 
LilyeLily LeChungo Angeli aot 
l o i a luna 

DELLE MUSE Ivia Fort 43 Tel 
8831300) 
Nuova gestione completamene r n 
nevato Per l i stagione 1988/89 
vend la ebbonsment per 6 spelta 
col 

DELLE VOCI I V I E Bombili, 24 
Tel 68101181 
Rposo 

OUSE IVia Crema B Tal 75706211 
Prove di aliasi mento Alle 17 Tero-
bao di Archimede Pela reg i di 
Missimiliino Terzo 

ELISEO (Via NiZKmil! 183 Tel 
462114) 
Campagna ebbonimenti Stagione 
88/B9 Vend ta presso il bolteghi 

no del Tea'ro Orino 10/1330 a 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
rposo 

E T l QUIRINO (Via Marco M nghat 
ti 1 Tel 67945851 
Abbonamenl staqKme 1998/89 

E T L SALA UMBERTO (Via dell! 
Mercede 60 Tel 6794753) 

E T I VALLE (Via del Temo Ville 
23/1 Tel 65690491 
Imi o campagna abbonamento 
1988/'89 Informazioni tutu i giorni 
osclusi lesi vi ore 10/19 

FURJO CAMILLO (Via Cam Ila 44 
Tel 78877211 Riposo 

OIAROMO DEGÙ ARANO (Via di S 
Sab na Tel 5750978) 
Riposo 

GMONE iva della Fwneci 37 Tel 
63722941 
Campagna abbonamenti 1988-69 
Letto matrliivoniele Luomo la 
boatta o le virtù George Denduii 
M marito contuso U lutto ei eddi-
ee ad Elettra Non a varo, me d 
erado Caca di bombola 

GIUUO CESARE IV ale Giulio Cese­
rà 229 Tel 353360) 
Csmpigm ibbonimenti ipert i per 
la stsgione 1988/69 OrBrio botte-
ghno 10-13 e 15-19 Tutti i gorni 
esclusi l i Oomenice 

R. CENACOLO IVuCivour 109 Tel 
4759710) 
Rposo 

IL PUFF IV a Cgg Zanaizo 4 Tel 
6B10721I 
Rposo 

LA CHANSON Hugo Brancaccio 
8Z/A Tel 7372771 
Campagna abbonimenti stsgone 
1988/89 Informazioni e vend la 
p esso I botleghno del Temo Ore 
r o 1 0 - 1 3 e 1 5 1B 

MANZONI IVia Monlezebn 14/c 
Tel 31 26 771 
Prossmi ipertun compagni ab­
bonamenti lSB8 389 

META TEATRO IVia Mameli 5 Tel 
56958071 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Feerie 
no 19 Tel 3962365) 
Riposo 

OROLOGIO (Vii dei Filippini 17 A 
Tel 6648735) 
SAIA GRANDE Riposo 
SAIA CAFFÉ RIPOSO 
SALA ORFEO Rposo 

ORTO BOTANICO Impresso Fonte 
none del G anicolol 
Ripo'O 

PARIOU i v a Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1988/69 Oreròbot eghino 1 0 - U e 
16-19 

PICCOLO EUSEO M a Nazionale 
183 Tel 4650951 
Campagna abbonamenti Stagione 
88789 Vendite preiso il bomghino 
del Teatro Orano 10/1330 e 
1630/19 Sabito 10/13 Domentce 
rposo 

POLITECNICO IVil G B T epolo 
13/1 Tel 3619891) 
Rposo 

ROSSINI (Piazzi S Ch i n 14 Tel 
6542770 7472630) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA IV e due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

SANOENESKIIViiPodgori 1 Tel 
3106321 
Rposo 

SISTINA (Ve Sstna 129 Tel 
4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO IV» dei Pimeli 3 Tel 

Rposo 

SPAZIO ZERO IV a Galvani 65 Tei 
6743089) 
Rposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

S T A B U DEL GIALLO I V I Cassia 
871/c Tel 36698001 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­

LIA IV • dalli Concil iziene Tel 
6780742) 
F no i domani 16 settembre si pos 
sono confermerò gli abbonimenti 
elle stigine sinico ce e di mus ca 
da camera dell istituzione Gì ufli 
ci in via della Conc I azione 4 sono 
operti tutti i gemi Irenne il sibi lo 
e i testivi dalle 9 jlle 12 e delle 16 
elle 18 30 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Fiamma 11B Tel 
36017521 
Sono in vend ta presso la Segrete­
rie dell Accederne ebbonamenti 
ella stagione concert S I I C I 1989-89 
al Teetro 01 mp co che evrl in z o 
mercoledì 28 i l i ! 21 con un concer 
to dei tenore Alfredo Kraus Orche­
stre dell Amit diletti de G P Sin 
zogno Gli uffici dell Accederti e so­
no sporti dille 9 me 13 e dille 16 
elle 19 (renne I sibi lo pomer gaio 

CASTEL OANDOLFO (Via Appi 
km 233501 
Domani alle 2030- Semnarn di 
studi sullo mus ce polacca Paloni» 
aamuaicB pianista Daniela Sabati 
ni Mus che di Lutoslawski 

O m o » * <v» delle Forme 37 Tel 
63722941 
Sugane mus Cile 1989/89 Torte 
ter Perlemuter Cherkesskv 
Ashkenezy Cappelletti Russell 

Fou Ts Ong Poli Bill s u Dimeri-
n T Ibury Bonucci Oe l a Pau Da 
Pever Sibi lo 24 ore 21 concerto 
iniugurile Festvsl B8 Pieni»!» 
Mass mi! ino Danur ni Musiche di 
Degrand s Ives Screbne Rovo! 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA Dui 
CONCERTI lungotevere Flaminio, 
60 Tel 36100621 
F no al 24 settembre si possono ri-
conlermere le associazioni par la 
stagione concertistica 1968/69 
presso la segreteria dell (anima­
ne Goni leruii 10/13 e 16.19 
escluso il sibi lo pomeriggio 

ORATORIO DEL GOWALONE (Vii 
del Gelatone 32/A Tel 6875962) 
lunedi 19 ore 2 i Concerto de «I 
sol sti di Romss Musiche di Mo­
zart Cembni Bocchenni Chorubi-
n Hoffmester Romeeu Pliyi l 
Sacchim Gugl limi Mereadlnta 
Aperte le iscrtioni »bbon»manti 
Sugane concert stica 1988/99 
Orano segreterie 9-13 (vicolo daUa 
Scimmia 1/6) 

• JAZZ ROCK • • M 
A, FAS8I O l M O m O (Via Cario I t i 

l a 45 Tel 8441617}-
Aìle 20 Musica con ti comprfito 4) 
Tony Molioni 

BANDiEHtX GIALLA ( V I I delti Pufi.h 
caztone 41-43 Tel 47589,5. 
Alla 22 P ano t w con Era* SBMH-
nwrtUno 

EURITMIA IPorco del Turismo VH 
R Murra) 
Alle 2130 Comeno dm gruppi 
Cccp Fedeli Alti L risi e Dui 

FESTA UNITA GORDIANI 
A te21 ConceriocMIaruppoFuSion 
Market 

FONCLEA { V A Crescenzio, B2/« • 
Tel 6530302) 
Alle 2Q Sound Caribe con i Quwr 
Saba 

AVVISO ALLE SEZIONI 
La Segreteria della Federazione romana 
del Pei invita tutte le zone e le sezioni ad 
organizzare una partecipazione di massa 
alla manifestazione conclusiva della Festa 
Nazionale de I Unità di Firenze con il com 
pagno Achille Occhetto, Segretario gene­
rale del partito di sabato 17 settembre 
Si ricorda che dei pullmans speciali parti­
ranno da Via dei Frentani alle ore 7 00 di 
sabato 17 e faranno rientro a Roma nella 
nottata 

IL COSTO É DI L. 20 000 
per ogni partecipante 

Per le prenotazioni a pagamento ci si può rivol­
gere alla compagna 

SIMONA IEROI (Tel 492151) 

SEOUL 
è vicina acquista TV color 

e sarà come esserci 
TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38 65 08 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31 99 16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN P( 

24 
l'Unità 

Giovedì 
15 seltembre 1988 



SPORT " 

C O P P A I T A L I A Dura soltanto 20' la «prima» 
-_-_-_--_---_______ del regista sovietico 
che si procura una contrattura ed è costretto ad uscire 
Coraggiosa prova dell'Ascoli e fischi per la Juve 

Finisce male la festa di Zavarov 
S'infortuna e fa anche autogol 

Znvirov, uni resta sfortunate 

Juve» mercato contìnuo 
Ora nei suoi piani 
c'è anche Protassov 
aaa TORINO. La Juventus e 
Oleg Protassov, centravanti 
dell'Unione Sovietica, vice-
campione d'Europa, e della 
Dinamo Kiev, sarebbero 
molto vicini. A piazza Cri­
mea non confermano né 
smentiscono, ma c'è un fat­
to Inequivocabile. Il mana­
ger Pietro Giuliano, l'abile 
mediatore dell'alfare Zava­
rov, è scomparso da tre 
giorni, Spiegazione ufficia­
re: ferie. Ma pare poco pro­
babile, proprio nel momen­
to dell'esordio di Zavarov, 

Possibile Invece la sua 

presenta a Parigi per defini­
re gli ultimi dettagli della 
trattativa, Anche la presen­
ta a Torino del segretario 
della Dinamo Kiev, Oschen-
kov. e del vicepresidente 
della federazione calcio so­
vietica, Rìashentsev, confer­
mano che tra le due società 
I rapporti sonp ormai pro­
fondi. 

Da Indiscrezioni prove­
nienti da fonti vicine alla Ju­
ve si è appreso che il costo 
del 24enne centravanti so­
vietico si aggirerebbe attor­
no agli 8 miliardi di lire. 

Il Pisa spinge 
la Roma giù 
dalla tome 
RISA 

ROMA 
PISA: Nlsta 7: Cavallo t , lutarmi 6,5; Bemauenl 6, Olanda 6,5, 

Celestini 6,5 (Fiorentini tfik Cananeo 7, Canto 6,5, Piovi-
ntlll 7 (90 ! Martin», Beati «"Sevareyw 7 ( i r grandmi no). 

ROMA! Pettini 5,5; Cerolln 6, Naia 5,5: Oddi 7, CoHovatl 5,5, 
Andradt 4; Conti t (46' DI Maura «), Manfredonia 6, Voeller 5, 
Giannini 6, Pollcano. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 7. 
RETI: 50' Stvtrtyns. 57' PlovaneOI, 73' Giannini (rigore), «5' 

Sten (rigore). 
NOTE: Angoli U - l par la Roma. Spettatori 10.000. Ammonito 

Pollcano. 

FUMICO ROM 
M i PISA, Dopa un primo 
tempo In sordina con le due 
squadre praticamente sul pla­
na di parità, Il Pisa «1 è sveglia­
to nella ripresa Quando Balchi 
ha spostato II baricentro in 
avanti. La manovra ha avuto il 
merito di scompensare la to­
na glallorossa che pratica­
mente ha dovuto soccombere 
sotto le invenzioni geometri­
che di Been. Cosi Severeyns è 
riuscito a perforare la difesa 
avversarla grazie ad uno scat­
to ed un tendente rapido e 
preciso, quindi Piovanellì è 
riuscito a inventare un colpo 
di testa micidiale riuscendo a 
prendere In contropiede II 
portiere, l a Roma è caduta 
sotto «choch» e ha accusato 
chiaramente II colpo. Non e 
riuscita a cambiare II passo se 

non di poca. Il Pisa la strapaz­
za perfino con azioni veloci 
con un tipo di gioco che nel 
primo tempo era stato pratica­
to dalla Roma, Al 72' Bemaz-
tanl ha bucato una palla in 
area permettendo a Voeller di 
scavalcarlo; all'improvvisato 
libero (Faccenda era assente 
perche ammalato), non è re­
stato che stendere il centra­
vanti giallorosso. Il giusto ri­
gore decretato dall'arbitro è 
trasformalo dagli undici metri 
con un forte tiro di Giannini. 
La Roma a questo punto ac­
cenna ad allondare ma è co­
stretta ad inchinarsi spesso, 
quando il Pisa accenna a ri­
portarsi In avanti. A questo 
punto Oddi, a cinque minuti 
dalla fine, ha restituito II favo­
re al Pisa colpendo la palla 

GIANNI PIVA 

aai TORINO. Doveva essere 
una festa, ed è finita malissi­
mo, Alexander Zavarov certa­
mente ad una entree con il fa­
voloso mondo del calcio Ita­
liano cosi non deve aver pen­
sato nemmeno nei momenti 
di più cupo sconforto. Doveva 
essera la sua sera, un imperati­
vo categorico che aveva reso 
solo occasione la prima gara 
del secondo turno di Coppa 
Italia, contomo tutto quello 
che riguardava Juventus e 
Ascoli, lo stesso fatto che la 
squadra di Zoff dovesse schie­
rarsi senza sei titolari. Tutto 
era stato dato per scontato 
quindi, lo stadio pieno, il salu­
to del tifosi bianconeri, l'esor­
dio trionfale di questo sovieti­
co che pare debba aprire una 
sorta di autostrada per l'arrivo 
di giocatori dell'Urss a plotoni 
ora che quel calcio e stato 
d'un colpo scoperto dagli Im­
presari italiani del pallone. 
Scontato anche che la Juven­
tus fosse la più splendente e 
comoda culla per il primo va­
gito italiano dell'asso sovieti­
co, d'uno colpo additato co­
me l'uomo che non solo farà 
rivivere le gesta di Platini, ma 
che cancellerà le tante cose 
che non funzionano e non 
hanno funzionato in queste ul­
time stagioni nella Juve. Cal­
coli e sogni scritti nell'aria. La 
realtà è stata, mai come In 

auesto caso, spietata e beffar-
a. Zavarov si è Infatti i infor­

tunato dopo pochi minuti, 
nemmeno venti, durante i 
quali era slato soprattutto in 
mezzo al campo a guardare 
per capire dove è capitato. La 
maglia numero «10» solo un 
inutile carico di responsabili­
tà, quasi il tentativo di voler 
piegare in favore dei desideri 
juventini il destino. Pochi 
scambi, due passaggi, un ap­
poggio ad Alessio spia di otti­
mi riflessi e tecnica di rilievo, 
poi il pnmo scatto nell'area 
avversaria, li boato che lo ha 
accolto, esagerato come le at­
tese per quello che poteva es­
sere solo un difficile inizio 
hanno coperto il gemito di do­
lore con cui Zavarov ha sotto­
lineato quello che era già il 
suo ultimo atto. Una fitta nella 
coscia sinistra, «un piccolo sti­
ramento» come ha sentenzia­
to Boniperti nell'intervallo. 19 
minuti è durata la partita di Za­
varov, eppure quella Juve che 
dovrebbe esaltare il suo genio 
era già riuscita a compromet­
tere una serata che poi è finita 
tra i fischi. Al 16 I Ascoli era 
andata in vantaggio, aiutata 
dalla sorte di una deviazione 
fratricida, e nessuno In quel 
momento immaginava che il 
dopo sarebbe stato penoso 
assai. Uscito Zavarov la Juven­
tus si è trovata come nuda, 
priva anche della gonnella vi­
stosa che poteva lorse con­
fondere le carte. Carte pove­
re, e mal mescolate. Impor-

RISULTATI E CLASSIFICHE 
airone) 1 

Samb-Mllan 
Varona-Torino 

• • • • l i 
1-3 
4-0 

airone) 2 •l«l»!ill!!l»H 
Cesena-Modena 
Lecce-Napoli 

4-1 
1-1 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Vtrora e MHon punti 2; Simb Cstsna punti 2; Napoli. L « w 
e Torino 0 t; Modena O 

Girone 3 Girone 4 lllllllllllilllillllllllllllll 

Pawara- Ancona 
Pisa-Roma 

1*1 Monza-Bari 
3-1 Samp-Atalanta 

2-3 
1-0 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Plaa punti 2; Pescara e Anco- San"P 8 Bar i Punti 2- Atalanta 
MURomaO e Monza 0 

G l r o n * 5 llllllll Girone 6 llllllllllllllllllllllllìllllll 

Lazio-Fiorentina 
Udinese-Inter 

1 -0 Como-Brescia 1 -0 
1 -1 Juventus-Ascoli 0-2 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Lazio punti 2; Udinese e Inter Ascoli e Como punti 2: Bre-
1 ; Fiorentina O scia e Juventus 0 

con una mano In area. Secon­
do rigore della giornata cal­
ciato da Been con freddezza 
che chiude il risultato sul 3-1. 

Niente da eccepire sul risul­
tato in quanto il Pisa è stato 
più concreto La Roma invece 
è apparsa fumosa e probabil­
mente troppo prudente so­
prattutto nel primo tempo. I 
nerazzurri locali si sono pre­
sentati in campo abbastanza 
concentrati, quasi con la men­
talità del campionato. Squa­
dra molto prudente, se è vero 

come è vero che Piovanellì ha 
fatto il difensore aggiunto su 
Neta ed in questa disannonìa 
prestabilita si è dimostrato un 
panzer perfetto, Anche Gaz-
zaneo si è mosso praticamen­
te con le stesso tipo di gioco 
ma su tutti è emerso Mario 
Been che è riuscito, come un 
lampo, ad illuminare lutto l'at­
tacco. Praticamente è come 
dire che l'olandese ha preso 
per mano il Pisa dandogli la 
possibilità di andare facilmen­
te in gol. 

JUVENTUS 

ASCOLI 

Dino Zoff 

IUVENTUS: Bodini S.5, Napoli 4.5, Bruno 5.5, Bernini 6 (Magrln 
79'), Brio 5, Pavera 4.5, Alessio 5.5, Dui Barn» 7, MtabdU 5, 
Zavarov no (Cabrlni 19'), Malocchi 6. In panchina: Rubini, 
Siroti 13, Buso 16. 

ASCOLI: Panagli 7.5, Destro 6, Cori 6, Benetti 6, Fontolan 5.5, 
Arslanovic 5"5, Dell'Ogllo 6, Carlllo 6, Aloisl 6, Clovannetli 6, 
Agostini 6. In panchina: Bocchino 12, Miceli 13, Rodia 14, 
Mancini 15, Fioravanti 16. 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 
MARCATORI: 16' autogol Zavarov, 30' Benetti. 
NOTE: angoli 14-2 per la Juventus, serata fresca, spettatori 30 

mila circa 

tanti le assenze, De Agostini, 
Tacconi, Mauro, Laudmp, Tri-
cella e Galla sono gran parte 
della Juve di guest anno, ma 
anche capire di che pasta so­
no i rincalzi * importante in un 
calcio che sempre più deve 
saper ruotare le pedine specie 
in quei club che puntano al 
massimi risultati su più fronti. 
Ora I rincalzi di questa Juve 
sono franati miseramente mo­
strando limiti Individuali enor­
mi mentre l'insieme ha soprat­
tutto vissuto di buona volontà. 
Un vero disastro la dilesa e 
l'Ascoli, trovatosi nella condi­
zione di giocare in contropie­
de, non ha certo avuto proble­
mi per arrivare davanti a Bodi­
ni. Fallimentari le prestazioni 

di Brio, Pavera e di Napoli, un 
reparto inesistente davvero e 
questo nemmeno come con­
seguenza di un gioco tutto 
d'attacco che compensasse 
questo squilibrio clamoroso. 
Invece la Juventus non ha sa­
puto fare altro che buttarsi in 
avanti, in un assalto un po' 
rabbioso ed un po' disperato. 
Le occasioni per segnare so­
no state molte, ma in quel la­
birinto di gami» che è diven­
tata l'area ascolana la fortuna 
non ha mai messo la mano 
sulla spalla dei bianconeri. Ha 
guardato forse con amore 
razzagli diventato vera eroe, 
mattatore sfrontato, decisivo. 
Nella Juve unico punto certo 
Rui Barros che ha cercato di 

compensare con il suo dina­
mismo sfrenato alla mancan­
za evidentissima di un proget­
to di gioco. E lui proprio ha 
mancalo la palla del pareggio 
già al 23, poi ha mancato da 
un passo Alessio. Era l'inizio 
di un lungo elenco di colpi 
sfumati àun nulla culminati 
con quel pallone respinto al 
69' sulla linea da Aloisl con 
Razzagli, in quella unica occa­
sione superato. E la gente che 
aveva creduto a quell'invito 
ad una serata che doveva ri­
portare con un audace by 
pass a tempi d'oro ha fischiato 
impietosamente una squadra 
uscita a testa china, che ora 
nschia anche la prima elimi­
nazione. 

Sconfitta di misura per la Fiorentina 

Il solito gol di Dezotti 
lancia in orbita la Lazio 
LAZIO 

FIORENTINA 

n<)>. 
FIORENTINA: Unducci 6,5; Olisti 6,5, Pin 5; Duna- 6,5, Batti-

stini 5,5, Hysen 5; Mattel 6,Cucchi 5,5 (dal 58' Pellegrini ng), 
Borgonovo 5,5, Saggio 6, DI Chiara 6. r 

ARBITRO: Palretto di Torino 6. 
MARCATORI: 26' Dezotti. 
NOTE: Ammoniti Deiotti, Cucchi, Gregucd e Saggio; spettatori 

15mila. Serata di pioggia, terreno in buone condizioni. 

M A R I O INVANO 

a a ROMA. Il tris sudamerica­
no della Lazio funziona sol­
tanto per due terzi, ma per ora 
evidentemente basta cosi. O 
almeno basterà finché la 
squadra di Materassi troverà 
sulla sua strada avversari inge* 
nui come la Fiorentina. Ruben 
Sosa e Dezotti, ma soprattutto 
Il primo, hanno già capito tut­
to del calcio italiano. Gutier-
rez ancora no. Tuttavia l'uru­
guaiano ha goduto di un paio 
di situazioni favorevoli: la 
buona serata del difensore 
centrale Gregucd e l'estrema 
inconcludenza del reparto of­
fensivo viola. E bastato, ma il 
campionato è un altra cosa e 
fra un mese potranno chiarirsi 
molti enigmi. La cronaca dì 
questa partita vinta dalla Lazio 

col minimo scarto ha visto i 
blancazzurri partire all'attac­
co fin dai primi minuti: Muro è 
giunto al tiro un paio di volte 
(6' e 8'). la prima volta su pu­
nizione, ma la sua mira non si 
è rivelata felice; Dezotti al 12' 
è stato più bravo, ma la sua 
girata ha trovato Landucci 
pronto alla deviazione e pron­
to a ripetersi subito dopo su 
un tiro di Sosa da! limile. La 
Fiorentina ha risposto con 
una conclusione fortuita di 
Borgonovo, che su una puni­
zione dì Baggio dalla sinistra 
ha deviato col tacco trovando 
peraltro Martina sulla traietto­
ria; e subito dopo Dunga ha 
messo in evidente difficoltà 
Martina. 11 tiro da fermo, da 
una trentina di metri, ha visto 

il grintoso portiere laziale de­
viare a stento in angoio.Tutto 
questo pnma del gol che ha 
deciso la partita. La Fiorenti­
na, dopo un avvìo in sordina, 
era sembrata perfino sul pun­
to di prendere in pugno la ga­
ra, niente di pù sbagliato. Ap­
profittando degli altrui sbilan­
ciamenti in avanti, Sclosa ha 
impostato per Sosa che, velo­
cissimo come suo solito, ha 
infilato tutta la lìnea difensiva 
viola con un passaggio filtran­
te. Dezotti ha raccolto e di* 
slancio ha scavalcato con un 
pallonetto Landucci prima di 
mettere in rete a porta vuota. 
Praticamente è finito tutto lì 
perché l'attacco toscano non 
era ficcante e sveglio al punto 
giusto. Non a caso in questi 
giorni la società sta operando 
sul mercato per rafforzare il 
reparto. Borgonovo ha trova­
to Gregucd sulla sua strada e 
in questa sfida trai due non ha 
certamente avuto la meglio. 
Baggio ha provato alcune 
conclusioni personali con 
scarsa fortuna e nemmeno 
Pellegrini nella ripresa ha fatto 
meglio. Proprio i secondi 45 
minuti hanno registrato sol­
tanto tre conclusioni degne dì 
note, dì cui due nei primissimi 
minuti Al 48* Sosa è scattato 
in contropiede, ha beffato ri­
petutamente la coppia Batti-
stini-Hysen prima di servire 
come sempre Dezotti. Ma l'ar­
gentino ha calciato in corsa e 
la sua mira è stata leggermen­
te sbagliata. Poi ha provato 
Baggio, poi ancora Dunga e 
tuttavia il risultato non è più 
cambiato. 

Cronostaffetta 
d'Europa 
Tutti contro 
Fondriest 

Tutti contro il neo campione del mondo Maurizio Fon­
driest (nella foto) oggi nella cronostaffetta d Europa, di­
ventata una classica d autunno, in programma a Cepagatti, 
vicino Pescara. Alla competizione, che si divìde in due fasi, 
prima una gara in linea di 155 chilometri e successivamen­
te una cronometro a squadre, vi prenderanno numerosi 
nomi illustri del ciclismo intemazionale, oltre al campione 
del mondo ci saranno Argentin, Saronni, Gavazzi, i polac­
chi Piasecki, campione del mondo dell'inseguimento « 
Lana, Giupponi, van der Vetde, Fignon, Van der Poe), 
Andersen e Gayant, giunto secondo ai mondiali su strada. 
La cronostaffetta è valida anche per il campionato italiano 
di società, 

Mondiali '90. 
Gullit 
liquida 
il Galles 

leti ai sono giocali (re In­
contri validi per la qualifi­
cazione al Mondiali di cal­
cio del 1990. L'Olanda, nel 
Gruppo 4, ha battuto ad 
Amsterdam il Galles con 
una rete di Gullit. La Scolia 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ha debuttato nel Gruppo 5, 
Aincendo (2-1) in trailerta 

ad Oslo contro la Norvegia (gol di McStacy, Fjoerlott « 
Johnston), mentre Irlanda del Nord ed Ebe, nel Gruppo 6, 
hanno pareggiato 0-0 la partita giocata a Belfast. In oro-

Eimma anche due partite amichevoli: la Danimarca di 
udrup ha subito una sconfitta a Londra contro l'Inghil­

terra (gol segnato da Webb), mentre la Jugoslavia ha vìnto* 
ad Oviedo con la Spagna per 2-1 (reti di Michel, Biadar*-
vic e Cvelkovic). 

lutti arbitri giovani sono 
stati scelti per la seconda 
giornata del campionato di 
serie B. Ecco l'elenco: Bari-
Parma: Bailo; Brescia-Co­
senza: Stafoggia; Calama­
ro-Padova: Cataro; Cremo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rase-Monza: Di Cola; Em­
poli-Licata; Boemo; Genoa-

Reggina: Beschln; Messina-Piacenza: Trentalenge; Santo-
Ancona: Coppetelli; Taranto-Barletta: FeUcanl; Udinese 
Avellino: Dal ramo. 

Arbitri giovani 
perii 
campionato 
di serie B 

Evalr 
all'Atalanta 
frazzo oggi 
alla Fiorentina 

Saltato l'acquisto del sovie­
tico Belanov, impossibilita­
ta ad acquistare l'israeliano 
Ohana, fAtalanta ha Unito 

f a scegliere II brasiliano 
vair, che oggi arriverà In 

Italia. L'attaccante acqui-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ stato dal Guarani sarà uffi­

cialmente presentata stase­
ra alla stampa. Intanto stamattina Prua» sari presentato al 
suol nuovi compagni della fiorentina. Sempre più probabi­
le Il passaggio di Signorini e di Panna al Genoa. 

Altra puntata per il Caao 
Scarnano, squadra estro­
messa dalla Federcalclo dal 
campionato interregionale. 
Ieri nell'udienza di Pistlcd 
11 pretore Ciro Flore, che la 
scorsa settimana «viva or­
dinato alla Federcalclo la 
riammissione della squa­

dra, decidere nei prossimi giorni sull'eccezione sollevata 
nell'udienza di ieri dai legali della Flgc di difetto di giurisdi­
zione del giudice ordinari» a risolvere le controversie di 
natura sportiva. Secondo I legali della Federcalclo II caao 
potrebbe esaere oggetto di esame dal parte del giudice 
amministrativo CTar). * 

Caso Scarnano 
bloccato 
da un'eccezione 
giuridica 

totonero 
incontro 
tra Rognoni 
eMatarrese 

Il presidente della commis­
sione giustizia della Camera 
Rognoni Ita ricevuto Ieri II 
presidente della Federcal­
clo Matarrese che gli ha api-
lecitalo l'approvazione dal 
disegno di legge Vassalli 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sulla repressione del toto­
nero. Il presidente della Fé-

dercalclo, al termine dell'Incontro ha dichiarato di aver 
avuto assicurazione da Rognoni che il provvedimento sarà 
esaminato in tempi brevi. •Occorre muoversi in fretta - ha 
dichiarato Matarrese - non vorrei che si continuasse a 
correre appresso ai fantasmi. Il problema è di notevole 
rilievo per noi. L'approvazione darebbe tranquillità dia 
federazione e ai tifosi». 

PAOLO C A M I I O 

BREVISSIME 
Leali «Ut Gewtaa-Blanchl La Gewiss-Bianchi, capitanala da 

Moreno Argentin ha rinforzato la sua squadra ingaggiando 
Bruno Leali, uno dei gregari più forti del ciclismo Italiano. 

Lendl la AutraUa. Ivan Lendl, battuto quattro giorni oraonoda 
Wilander negli open americani, ha deciso di partecipare agli 
assoluti indoor d'Australia, in programma fra un mese. 

Scantinali di baaebaU. Questi i risultati del quarto turno di 
partite di semifinale del campionato di serie A di baseball: 
Ronson Lenolr Rlmini-World Vision Parma 18-6, Scac Nettu-
no-Meseta Bologna 11-2 

Open donne di golf. Sessantanove giocarne! daranno vita da 
oggi agli open femminili d'Italia di golf nell'impianto di Ca 
della nave a Martellago in provincia di Venezia. In palio un 
montepremi di 160 milioni di lire. 

Squalifiche la serie B. Il giudice sportivo ha squalificato In 
relazione alle partite di serie B di domenica magnocavallo 
(Barletta) per 2 giornale, D'Ignazio (Taranto) e Lese» (Cre­
monese) per una giornata: l'allenatore del Genoa Scoglio « 
stato squalificato lino al 25 settembre. 

Caldo-scuola • Coverdaao, Oggi e domani al Centro tank» 
federale s'inizier» un dibattito sui problemi del calcio giova­
nile in Italia e sui rapporti con il mondo della scuola. 

SAMB 

MILAN 
SAMB: Bonaluti, Marcato, An-

dreoll, Torri, Fkcadenti <82' 
lusitano»), Salvlonl, tar­
dali! (72' Peciscopi), Termi­
ni, Pironi, Valori, Cesari 
(67' Fischietti). 12 Senso-
netti, 14 Nobile), 

MILAN: Galli (79' Pinato), 
Mussi, Bianchi, Barasi, Mal-
dlni, Costacurta, Donadonl, 
Massaro (86' Lago), Cappel­
lini, Untlgnottt, Mannari, 
(13 Villa, 1S Marta, l t 
Giannini). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

RETI: 8' Mannari, 26' Baresi, 
75' Mannari. 

NOTE: angoli 5 a 3 per II Mllan. 
Spettatori paganti S.408 
par un Incasso di 79 milioni 
Stornila lire. 

VERONA 4 

TORINO O 
VERONA: Cervone; Pioli, Voi-

pteina; Berthold, Sola», 
Marangoni Canlggla, Tra-
allo 178' Terracclano), Gal-
aerisi, [ortolani, Pacione. 
(UZuccher, 13 Fattori, 15 
Bruni, I t i Gassarmi). 

TORINO: Lortert: Catena, Ferri; 
Rossi, Benedetti (66' Gril­
li), Zatteroni; Fusar, Comi, 
Mailer, Zago, Skoro (72' 
Bresciani). (12 Zanlnet», 14 
Gallacelo, 16 Pusceddu). 

ARBITRO: Pendio di Fratta-
maggiore. 

RETI: 46' Trogllo, 58' Galderl-
si, 72' e 76' Pacione. 

NOTE: angoli 10 a 2 par II Ve­
rona. Spettatori Umile cir­
ca per un incasso di 202 mi­
lioni. Ammoniti: Catena, 
Bresciani e Terracclano. 

CESENA 4 

MODENA 1 
CESENA: Rossi; Flamignl, Umi­

do (59' Plraccini); Bordin, 
Calcatela, Cititi, Agostini; 
Leoni, Traini (83' Masollni), 
Domini, Holmqvlst. (12 Ali-
boni, 13 Turcl, 14 Del Bian­
co). 

MODENA: Ballotta; Costi, Fab­
bri; Bellasplca (58' Colom­
ba), Aimo, Fomasler; Mon­
tanari, Sanguln, Sorbello 
(46' Montesano), Bergamo 
58' Calonacl), Mei». (12 

Meanl, 13 Costi). 
ARBITRO: Cambretta di Catan­

zaro, 
RETI; 7' Holmqvlst, 21 ' Bor­

din, 53' Traini su rigore, 64' 
Aimo, 81 ' Traini. 

NOTE: Angoli 7 a 1 per il Cese­
na. Spettatori 6.S00 circa. 
Ammoniti: Calcaterra e 
Agostini. 

LECCE 

NAPOLI 
LECCE: Terraneo; Miggiano, 

Baroni; Enzo, Righetti, Va­
ntili; Morlero (521 Panerò), 
Barbas, Pasculli, Benedetti 
(62' levanto), Paclocco. 
(12 Negrotti, 13Garzia, 14 
Conte). 

NAPOLI: Di Fusco; Blgllardi, 
Franchi; Corradlnl, Alemao, 
Renlca; Filanti (62' Carati-
nante), De Napoli (84'Giac­
chetta), Careca, Maradona, 
Fusi. (12 Marinelli, 13 Di 
Rocco, 15 Pacdarelll). 

ARBITRO: Lunghi di Roma. 
RETI: 29' Paclocco, 52' Mara­

dona. 
NOTE: angoli 5 a 0 per II Napo­

li. Ammoniti: Alemao, Pa­
sculli, Enzo, Corradlnl, Bl­
gllardi. Al 79' espulso Enzo 
per doppia ammonizione. 
Spettatori 30.000. 

PESCARA 

ANCONA 
PESCARA: Gatta; Dicara (73' 

Marcheggiani), Campione; 
Bruno, Iunior, Bergodl; Pa­
gano, Gasperini, Zanone 
(46' Miano), Tila, Berlin-
ghleri (46' Cattare!»). (12 
Marcello, 13 Ciariantini). 

ANCONA: Vettore; Ceramicola, 
Nontana; Viircioni, Deagra-
tias, Marsan (46' Brandi); 
Lentini, Evangelisti, Doni 
(46' Gadda), Spigare»!, Can-
gini (46' Neri). (12 Piagne­
re»!, 13 Bramerà). 

ARBITRO: Antendolia di Messi­
na. 

RETI: 2' Ttta, 47' Ceramicola. 
NOTE: angoli 8 a 5 per l'Anco­

na. Spettatori 8.000. Am­
moniti: Berllnghieri e Non­
tana per gioco falloso. 

MONZA 

BARI 3 
MONZA: Braglia; Fontanini, 

Nardecchia; Salvadè, Volto­
lini, Giaretta (46' Conson­
ni); Ganz, Zanoncel», Rob­
bia» (59' Stroppa) Sainl, 
Gaudenzi (64' Brioschi). 
(12 Nuciari, 14 Mancuso). 

BARI: Mannlni; Guastella, Car­
rara; Laureri (76' D'Ermi-
Ho), De Trizio, Armenise 
(46' Amoroso); Urbano, Lu-

Ki, Monelli, Di Gennaro, 
aiellaro (46' Bergosst), 

Plsicchio. (12 Alberga, 15 
Nlttl). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
MARCATORI: 18' Monelli, 21 ' 

Zanoncel» su rigore, SS' 
Monelli, 58' Lupo, 90' 
Ganz. 

NOTE: angoli 5 a 0 per il Mon­
za. Spettatori: 1.500. Am­
moniti: Gaudenzi, Urbano, 
Guastella. 

SAMPDORIA 1 

ATALANTA 
SAMPDORIA: Bistazzoni; Un-

na (68' Salano), Carboni; 
Par!, Vierchowod, Bonomi; 
Victor, Cererò. Viali,. Man­
cini, Dossena (12 Marcon, 
13 Pellegrini S., 15 Predel­
la). 

ATALANTA: Piottl; Contratto, 
Pasciullo; Fortunato, Verte­
va, Progna; Stromberg ( 5 1 ' 
Esposito, 68 Compagno), 
Prytz, Incocciati, Nicolini, 
Bonacina (12 Ferron, 13 
Barcella, 14 Bartoluzzi). 

ARBITRO: Sguizzalo di Vero­
na. 

RETI: 57' Via»!. 
NOTE: Angoli 6 a 2 per la Sam-

pdoria. Spettatori 10.000 
circa. Ammoniti: Mancini, 
Pasciullo e Vierchowod. 

UDINESE 

INTER 
UDINESE; Garella; Paganln, 

Orlando; Manzo, Stergato, 
Lucci (82'Negri); Vagheggi, 
Minando (54' Flricano), De 
Vitis, Zannoni, Pasa (SO' 
Galparo»), (12 Abate, 16 
Sartore). 

INTER: Zenga; Bergami, Bare­
si; Brehme, Ferri, Mandorli-
ni; Bianchi, Berti (61' Mat-
teoll). Diaz, Matthatus, 
Ciocci (70' Morello), (12 
Malvoglio, 15 Nobile, 16 
Verdelli). 

ARBITRO: CamietI di Farli. 
RETI: 15' De Vltls su rigore, 

4 1 ' Diaz su rigore. 
NOTE: Angoli 9 a Iper l'Inter. 

Serata fredda, terreno allen­
tato per la pioggia. Ammo­
niti: Vagheggi, Manzo e Ga­
rella per proteste. Spettato­
ri 10.000. 

COMO 

BRESCIA 
COMO: Paradisi; Armoni, la> 

renzini; Inverniti! (47' DI 
Doni), Maccoppi, Attirare; 
Simone, Centi, Notaiistefa-
no (47' Tedesco), Come-
liusson (32' Sìntgagha). 

BRESCIA: Marcheglanl; Man­
zo, Rossi; OccMpintt (75' 
Piovani), Chiodini, Argenta­
si; Corlnl, Zorato ( S f Bo-
nomettl), Mariani (SO'Cec-
coni), Delia Monica, Canti-
rutti. 

ARBITRO: Nicchi di Arci». 

RETE: 74' Simone. 
NOTE: angoli 5 a 4 per U Como. 

Spettatori 4.0Oé. Espilisi al 
57'Cantaruttl per gioco fal­
loso e Annoni per reazioni 
al fallo. 

; ; • ' : : ' : 
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SPORT 

Olimpiadi 
di Seul 

- 2 

Malumore e mugugni 
tra i velocisti azzurri 
per l'occhio di riguardo 
verso l'atleta pugliese 
che sarà forse l'alfiere 
nella cerimonia d'apertura 

Le tante ambizioni 
di giovani speranze azzurre 

Ateipoimtitota 
par una feccia 

3 piena di pugni 

Le comparse non amano la Èva Mennea 
Il tam tam dei Giochi, il telegrafo senza fili che 
percorre il villaggio olimpico, aveva diffuso l'at­
teso dispaccio: arriva Pietro Mennea. Invece de­
lusione per tutti: il velocista non è comparso sul 
palcoscenico della sua quinta Olimpiade, rega­
landosi ancora qualche ora italiana. Sono invece 
giunti i suoi colleghi. Pochi sorrisi, e non è certo 
colpa del fuso orario, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 

Foto di gruppo p«r alcuni atleti •zzurri. Nella foto sopra il titolo, 
«Ornamento di pistard 

• • SEUL. Il drappello azzur­
ro era composto da nomi 
nuovi come quello di Floris ed 
atleti più stagionati come Ul-
lo, Pavoni e Cova. In mezzo a 
loro si muoveva il fantasma di 
Mennea. Diciotto anni di alle* 
(Ica riempiono una vita e 
un'intera generazione di az­
zurri ha sempre sentito parla­
re dell'atleta pugliese e maga* 
ri ha dovuto fare i conti con II 
suo caratteraccio, 

Sino a poche settimane fa 
pensavano fosse soltanto pas­
sato, glorioso q fastidioso ma 
pur sempre passato; ora inve­
ce Mennea con le sue gambe 
e - ancora più dicono i mali­
gni -coi potenti alleati è riu­
scito a tornare in squadra do­
po il terzo ritiro ed a staccare 
il biglietto aereo per Seul. Nel­

le settimane scorse nell'am­
biente non ci sono state gomi­
tate in faccia, ma la tensione è 
aumentata sino a livelli dì 
guardia. Ora, ad allargare i 
malumori e a disseminarli 
nell'intero staff azzurro c'è 
l'imminente decisione - an­
cora ufficiosa, ma lo sarà per 
poche ore - di premiare il pu­
gliese con il ruolo di alfiere 
portabandiera della squadra 
alta sfilata d'apertura. Una col­
locazione carismatica che 
vuole essere il riconoscimen­
to per la sua memorabile e 
lunga carriera. I buoni senti­
menti spesso si accompagna­
no a quelli peggiori: e allora, 
come non individuare nell'ul­
tima manovra all'ombra del 
Coni l'ennesimo sgambettò di 
Gattai a Nepìolo che aveva già 

dovuto inchinarsi di fronte al­
la convocazione di Mennea? 
In Corea, a dimostrazione che 
il suo stellone è davvero tra­
montato, il presidente della 
Fidai ha subito l'ultimo scac­
co matto di un'annata davve­
ro infernale. Bene, Mennea ha 
raggiunto l'agognato traguar­
do, la sua potente e misteriosa 
azienda sponsorizzatrice ha 
speso bene ì suoi quattrini. 
Restano le parole amare, i mu­
si lunghi, la piccola ribellione 
di chi non vuol sentirsi com­
parsa di fronte alla diva ritor­
nata sul set olimpico. 

Il drappello di atleti con Til-
li in testa si presenta in verso-
rie balneare: short blu e ma­
glia d'autore bianca concilini-„ 
ture in rosso e verde. Dopo 23 
ore di volo il primo obiettivo è 
un salto al ristorante. Ma i 
giornalisti non danno tregua. 
Stuzzicati, forse anche inner­
vositi, da quelle due sillabe ri­
petute con insistenza Men­
nea, preferirebbero sorvolare. 
Madonia velenoso rompe la 
tregua: «Lui non ha viaggiato 
con noi, forse gli hanno orga­
nizzato un volo charter perso­
nale». Ullo, fresco vincitore 
agli Assoluti del titolo sui cen­
to metri, non si rassegna a) 

Vincenzo Maenza si prepara per bissare l'oro di Los Angeles 

Sogna montagne dì pastasciutta 
il Pollicino più forte del mondo 
1 combattimenti dì lotta ci riportano all'infanzia, 
alle Sate cinematografiche parrocchiali, ai film dei 
gladiatori. La lotta fa parte da sempre dei giochi 
d'Olimpia, Milo di Crotone, vincitore di sei edizio­
ni» <è un mito. Facendo un azzardato salto vi pre­
sentiamo Vincenzo Maenza, campione dì uno 
sport duro che a Los Angeles, quattro anni fa, ci 
regalò una bellissima medaglia d'oro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••SEUL, pollicino semina te 
briciole di pane che lo porte-
ranno fuori dal bosco e vicino 
a un'altra medaglia. In questo 
caso l'orco cattivo Indossa la 
divìsa rossa del sovietici o 
bianca e vérde dei bulgari. 
Pollicinoslchiama Vincenzo 
Maenza. Un metro e 60 dì rm> 
scoli per 52 chili, oro a Los 
Angeles della lotta grecalo* 
manàv 

Quattro anni più tardi, con 
il ritorno del paesi dell'Est 
d'Europa» 1 suoi più accredita-, 
ti avversari lo. attendono al 
Varco. Vincenzo» capelli a ca-
schetto che nascondono assai 
bene i suol 25 anni, ti blocca 
subito con la prima mossa. «Il 
più forte sono io. L'ho dìmo-
strato l'anno scórso al "cam* 
pionati europei di Tampere, Li 
Kb battuti tutti: c'erano dawe-1 

ro t migliori". 

A 200 metri dal palazzone 
che ospita la squadra azzurra, 
Maenza «disciplina» il traffico 
dei cronisti. Confessiamolo: 
tutti si accorgono di lui quan­
do sul pallottoliere si fanno i 
calcoli delle medaglie da por­
tare a casa, óra è coccolato e 
inseguito da taccuìni e micro­
foni. Presto tornerà In Italia 
senza clamori. Un gruppo dì 
fotografi lo trascina sull'altro 
marciapiede. C'è un omone, il 
sollevatore di pesialtoatesino 
Oberourger, appena uscito 
dalla caffetteria: ghiotta occa­
sione per Immortalare un qua­
dretto di spensierata e colle­
giale vita al villaggio. L'omone 
solleva lo scrìcciolo e lo-tiéne 
inoracelo. I fotografi sorrìdo­
no divertili: la cartolina è con­
fezionata, 

Eccolo che ritorna e per la 
millesima volta deve fornire al 

disattenti giornalisti la sua 
scheda. Il debutto ai giochi di 
Mosca a 17 anni (settimo po­
sto); )f trionfo di Los Angeles 
'84 e quello agli europei 
nell'87. Figlio dì un barbiere, 
la mamma lavora in un'azien­
da per la conservazione della 
frutta, due sorelle e due fratel­
li, un posto sicuro in banca, 
una moglie, Roberta, e un so­
lo hobby, suo figlio Yuri di 6 
mesi. 

Maenza è arrivato per la pri­
ma volta in una palestra a 10 
anni* «Ho accompagnalo un 
amico e da quel momento è 
nato un grande amore. Mi pia* 
ce la sfida individuale, il lega­
me affascinante tra forza e fur­
bizia. Non ho mai pensato al 
denaro e ho cominciato con 
una passione che mi portava a 
passare ore e ore sulla mate-
rassìna». All'inizio pesava 27 
chili. Ora, fasciato di muscoli, 
riesce a toccare quota 53. Una 
piuma. Troppi, comunque, 
per un «mosca» come lui: pro­
prie- il peso, sembra incredibi­
le, è la sua preoccupazione 
più; lorte. «Per l'inizio del tor­
neo di lotta - commenta sfi­
duciato, massaggiandosi la 
pancia - devo arrivare a pesa­
re 48 chili. È un giorno e mez­
zo che non mangio. O meglio, 
alterno una dieta calorica a 

ruolo di comparsa. «Se avessi 
avuto la certezza di non ga­
reggiare non sarei partito per 
nulla. Una piccola speranza 
ce l'ho ancora. La verità è che 
ì campionati italiani non con­
tano proprio più nulla... Per 
andare in pista comunque 
non vorrei puntare sulle di­
sgrazie degli altri*. L'allusione 
è riferita a Pìerfrancesco Pa­
voni. Occhiali hollywoodiani, 
tòni e modi impostati, il roma­
no conferma: «Ho dei proble­
mi ai tendini. Anche l'ultima 
Tac, fatta prima di partire, non 
è rassicurante. Comunque sia 
chiaro: nulla è stato deciso. 
C'è un quartetto titolare (Ma­
donia, Floris, Pavoni e filli. 
ndr) e non sì tocca*. 

Chi imbraccia la clava è Do­
nato Sabia, In qualche modo è 
estraneo alle faide tra i sette 
velocisti sbarcati in Estremo 
Oriente ma non si fa troppo 
pregare per roteare in aria la 
mazza e far saltare qualche te­
sta. «Mi indigna pensare che 
ci sono onesti ragazzi rimasti 
a casa e un superman viene 
qua... a fare il portabandiera. 
Perché solo quello potrà fare 
se non avrà raggiunto una 
condizione accettabile. Certo 

che, avendolo visto a Rieti...». 
I quattro componenti della 

staffetta 4x400 vedranno le 
Olimpiadi in tv, «È un altro ca­
pitolo sanguinoso della guerra 
tra Gattai e Nebìolo. Il presi­
dente del Coni non perde oc­
casione per dimostrare al riva­
le che ora è lui che ha tutto il 
potere in mano. Che tristez­
za...*. E la protesta si estende. 
«lo me ne sto tranquillo, cerio 
c'è qualcuno molto meno 
contento di me». E si aggiun­
ge unaltro tassello all'opera­
zione misteriosa Brain Power. 
«Di sicuro dietro ci sono un 
bel pacco di soldi». Comun­
que non avremo ritrovato un 
campione ma avremo pur 
sempre un prestigioso alfiere. 
«Gli Abbagnale avevano an­
che loro tutle le carte in rego­
la». 

Domani Mennea arriverà 
sul serio. Ha raggiunto il suo 
grande scopo: cinque olim­
piadi, ir suo nome nel Gotha 
dei primati. Ma l'atletica leg­
gera è diventata pesante. Do­
po un inverno burrascoso, tra 
denunce, dimissioni e scanda­
li l'estate non ha portato l'at­
teso disgelo. Riuscirà il solo 
Panetta a ribaltare il macigno 
che schiaccia l'atletica? 

una proteica Ma provate voi a 
stare a stomaco vuoto e ad 
allenarvi in continuazione • 
Regala somJ, ma il suo muo­
versi a scatti e quel pizzico di 
aggressività non promettono 
niente di buono. » Arrivo a cer­
ti livelli di sofferenza e il cibo 
me lo sognò di notte, Ah, un 
piatto dì cappelletti.,,*. Roma­
gnolo «vero» anche in fatto di 
scelte gastronomiche. 

Per Vincenzino, tuttavia, si 
profila l'ultima fermata. «Sono 
stanco. Dopo questa Olimpia­
de smetto. Devo parlare con 
la mia Federazione: o sì trova 
un accordo economico o 
molto tutto, b durò passare sei 
ore al giorno a sudare senza 
avere un adeguato riscontro 
economico. Comunque il po­
sto in banca non me lo toglie 
nessuno e inoltre gestisco an­
che uria palestra dì body buil­
ding e pesistica». Nella sua pa­
lestra si costruiscono corpi 
scultorei, Per caso lui, cosi mi­
nuto, è invidioso dei giganti 
muscolosi? Neanche per so­
gno. È se qualcuno per aiutare 
madre natura chiede degli 
anabplizzanii? -Scherziamo, 
quelle porcherie io non le da*-
rò mai. E poi mi domando 
perché uno sì deve distrugge­
re, per arrivare a 40 anni sen­
za poter più... andare con le 

Per Obcrburijer, sollevatóre di pesi, è uno scherzo prendere In braccio «Pollicino» Maenza 

donne?*, 
Pollicino, in attèsa di atter­

rare gli avversari bulgari o so­
vietici mitraglia i presenti con 
parole secche. «Qui è tutto 
perfetto, meglio di Los Ange­
les. Posso sperare in un bel 
colpo». Guarda avanti senza 
spazi per nostalgie. L'unica 
pennellata è per il suo primo 
campionato italiano. «Avevo 
13 anni e andai a Roma: presi 
una lezione sonora, ma quel 
giorno capii che non avrei mai 
più voltato le spalle a questo 
sport». Pollicino si distrae per 
fissare sconsolato due neoze­
landesi che dopo aver pranza­
to nel modernissimo ristoran­
te del Villaggio escono por­
tandosi dietro due coppe di 
gelato. Le tentazioni di Pollici­
no in dieta sono subito respin­
te: c'è un oro che Io aspetta. 

D Ma.Ma. 

Effetti spettacolari in Tv 
con una microcamera 
che scoprirà ogni segreto 
• • SEUL Quella di Seul sarà 
un'Olimpiade televisiva ancor 
più di quella americana e an­
cor più che a Los Angeles l'ef­
fetto spettacolare sarà ricer­
cato attraverso l'applicazione 
delle tecnologie più avanzate. 
L'ultima novità è annunciata 
dalla Nbc, la catena televisiva 
americana: una microcamera 
a cui è stato trovato il nome di 
«Pov. (point of view) permet­
terà di assistere alle gare in 
maniera totalmente nuova. 
Una sarà piazzata pochi centi­
metri al dì sotto del nastro del­

la rete nelle partite dì pallavo­
lo. Permetterà di vedere da t 
angolazioni totalmente insoli­
te i «muri, e le altre azioni che 
si svolgono sotto rete. Net ci­
clismo sarà aplicata al telaio 
delle biciclette nel velodromo 
e avrà la capacità di riprende­
re immagini sia frontalmente 
sia alle spalle. Nel canottaggio 
riprenderà dal posto del timo­
niere nelle gare dell'otto. Nel­
l'equitazione assumerà il pun­
toci vista del cavaliere e per­
sino nei tuffi uno degli atleti si 
lancerà dalla piattaforma dei 
dieci metri con un Pov aggan­
ciato alla cintura. 

Al Villaggio bisogna far di tutto: Manuela Dalla Ville, nuotatrice 
azzurra, è alle prese col ferro da stiro 

C'è chi una medàglia può dire di averla ipotecata, 
c'è chi può nutrire giuste ambizioni e poi c'è chi ha 
ambiziose ambizioni. Dal mazzo di questi poten­
ziali assi abbiamo estratto un lottatore ed un pugile 
della squadra azzurra: Fabio Valguarnera, 21 anni, 
palermitano, peso massimo nella «greco-romana» 
ed Emilio Mastrodonato, 23 anni, di San Severo 
Foggia, un peso medio della boxe tutto coraggio, 
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• I SEUL È uno degli adepti 
della .setta, industriale pub­
blicizzata con la sigla «Brain 
Power., quella che h« iniPìé-: 
irò Menna il più importante 
degli uomini-sandwich. An­
che iui tiene la bocca cucita 
quando gli chiedi di spiegare 
che cosa sia questo «Brain Po­
wer., che con una publicità 
dell'ultima generazione va dif­
fondendo messaggi striscianti 
« segreti. .Posso solo dire che 
dietro non c'è un gruppo far­
maceutico - fa sornione Fa­
bio Valguarnera dall'alto del 
suo metro e novantotto e dal 
largo dei suoi centotrenta chi­
li. 

Molto più discorsivo il gi­
gante palermitano quando gli 
chiedi che cosa pensa di fare 
in queste Olimpiadi: «Tra i lot­
tatori azzurri le percentuali di 
possibilità più alte ce l'hanno 
senz'altro Maenza e Razzino, 
io ci provo. Per il momento 
sono quarto nella graduatoria 
mondiale.. E, cosa che non 
guasta, potrebbe staccare un 
bell'assegno dì 30 milioni, il 
premio previsto dal Coni. 
Chissà se il figlio del primo 
culturista palermitano riuscirà 
a catturare il sogno della me­
daglia, lui così trasognato e 
sognatore: «Alla 'otta sono ar­
rivato quattro anni fa dòpo 
aver (atto nuoto e judo, ma il 
mio primo impatto cori lo 
sport l'ho avuto con il pugilato 
e sto pensando di tornare sul 
ringp. Incominciare a fare il 
pugile a 21 anni e poi non lo 
sa che - come diceva .Gas-
sman nei «Mostri» -1 cazzotti 
fanno male? «Ma intanto so 
che cosa significano le schie­
nale sul materassino e poi la 
mia ambizione è di diventare 

un pugile intelligente sul tipo 
di Cassius Clay». 

Chi invece sa come sono 
duri i pugni altrui è Emilia Ma­
strodonato, un pugliese con la 
faccia segnata dai diretti e dai 
montanti, spinto sul ring dalla 
«voglia di campione» delira-
dre. «Avevo otto anpi quando 
mi portò per la prima volt* in 
palestra e non mi piacque per 
niente - racconta Emilio -; Ci 
sono ritornato a 12 e ho co­
minciato a prendere confi­
denza con I guantoni. A quin­
dici mi ha visto Falcinelli e so­
no entrato nella nazionale.. Il 
suo primo sostenitore e stato 
un certo Giuseppe Rossi, che 
partendo dal nome arrivò alle 
vette dell'anonimato pugilìsti­
co. «Mi diceva che gli ricorda­
vo lui da giovane, ma il mio 
ideale e Marvin Hagler», Ma 
aneti e luì sogna cinture tep-
pestate e borse piene di solài. 
Dopo le Olimpìadi Mastrodo­
nato passerà tra i professioiii-
s!i- «Devo parlare con Patrizia 
Oliva che inizia la carriera di 
procuratore, poi sentirà Brari-
chìni e Rocco Agostino. Devo 
solo scegliere la scuderia, ma 
la scelta di (are il gran salto 
l'ho già fatta. Mi basterebbe 
arrivare al tìtolo europeo». Ma 
intanto ci sono le Olimpiadi? 
•Ma qui non mi faccio troppe 
illusioni e molto dipenderà 
dal sorteggio». Emilio ha mo­
glie e una bambina di due an­
ni, finora ha tirata avanti con 
lo stipendio della Federazio­
ne: 25 milioni «puliti» all'anno 
più i premi e le diarie delle 
trasferte. Ma se il salto tra i 
professionisti dovesse conclu­
dersi con un tonfa ce l'hai un 
mestiere dì riserva? Emilio ab­
bassa la guardia e incassa un 
secco «no». OR.P. 

AKwangju 

tin bunker 
per Rocca 
e gli altri 
ara KWANQJU. Misure di sicu­
rézza Ih grande stile per gli àz-' 
zurri arrivati ieri nella sede del 
suo girone calcistico: Kwan-

t|u è infatti la roccaforte del 
Issenso studentesco, una 

delle zone cosiddette «calde». 
Cosi, al suo arrivo, la truppa di 
Rocca e stata presa in conse­
gna da Imponenti scorte di si­
curezza e accompagnata in un 
albergo trasformato In bun­
ker. Controlli rigorosi all'en­
trata e all'uscita, abbondanti 
scorte anche per I giornalisti 
costretti ad un lavoro difficol­
toso. Ieri Rocca ha fatto svol­
gere un solo allenamento: 
hanno lavorato a parte Crave-
ro e Ferrara alle prese con di­
sturbi muscolari. SI e riposato 
Luca Pellegrini, mentre gli al­
tri acciaccati, Mauro, Vlrdls e 
Tacconi, sono sembrati sulla 
vìa del completo recupero. 
Oggi è previsto l'arrivo di Aze­
glio Vicini. 

Il torneo di calcio rappresenta quasi un mondiale in piena regola, manca solo l'Olanda 
Nella prima fase squadre semisconosciute che potrebbero però creare qualche grattacapo 

Non ci sarà un Pak Doo Ik nel Guatemala? 
Dopo la mezza delusione subita agli Europei, l'Ita­
lia può consumare, qui in Corea, la sua vendetta. E 
nel corso del torneo olimpico dì calcio, che parte 
sabato, con molta probabilità gli azzurri troveran­
no, se scavalcheranno l'agevole girone, sulla stra­
da verso il podio proprio l'Unione Sovietica. Ma 
anche l'Urss è tornata dalla Germania con l'amaro 
in bocca e con il solito onorevole piazzamento. 
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RONALDO PERCOLIMI 

•>• SEUL. È quasi un mondia­
le in piena regola e basta dare 
una occhiata alle sedici squa­
dre per rendersene conto. 
Germania, Svezia, Italia, Brasi­
le, Argentina, Urss, Jugosla­
via: la crema del calcio «on 
the worid' estratta da un cal­
derone dove all'inizio erano 
state introdotte 110 nazionali. 
Manca solo l'Olanda «regina 
d'Europa» a completare il 

quadro, ma gli acerbi tulipani 
sono stati recisi dall'Olimpica. 
azzurra nel girone di qualifi­
cazione. A questo torneo di 
Seul partecipano i migliori 
giocatori del mondo, eccetto 
quelli che hanno disputato al­
meno una partita valida della 
Coppa del Mondo (non Im­
porta se di qualificazione o 
della fase finale) e ci sono an­
che diverse stelle ammirate, 

per esempio, agli ultimi Euro­
pei come il sovietico Mikhaili-
chenko. Il vincolo però riguar­
da solo Europa e Sud America 
per equiparare i continenti più 
evoluti sotto il profilo calcisti­
co. Per Africa, Asia, Oceania, 
Nord e Centro America, inve­
ce, nessun vincolo da rispetta­
re. Questo regolamento è l'ul­
timo di una lunga serie di ac­
corgimenti studiali per cerca­
re di dare una vernice olimpi­
ca ad uno sport dove le tinte 
dilettantesche sono state le 
prime a scomparire. Ma non è 
finita, alle prossime Olimpiadi 
di Barcellona si cambia di 
nuovo; ci saranno regole 
uguali per tutte le nazioni. L'u­
nica limitazione sarà quella di 
allestire squadre «under 23». 
Quello che parte sabato è un 
torneo dove l'Italia prende 

posto sui blocchi con buone 
probabilità di tagliare il tra­
guardo del podio. La naziona­
le a dispetto, quella «bandai 
di azzurri ripudiati dalla nazio­
nale maggiore che ha messo 
in crisi la nostra industria del 
pallone costrìngendola a ri­
strutturare i tempi di Coppa 
Italia e campionato, con cin­
que vittorie e tre pareggi sugli 
otto incontri di qualificazione 
si è guadagnata sul campo 
l'accesso dia fase finale. E per 
gli azzurri si comincia sul vel­
luto. L'esordio sabato a 
Kwangjn, è con il Guatemala 
che ha sostituito all'ultimo 
momento il Messico squalifi­
cato per una storia dì cartellini 
truccati. E la squadra centroa-
mericana ha dovuto fare carte 
false (non avevano soldi) per 
poter accettare la miracolosa 

qualificazione. Poi verranno 
Iq Zambia e l'Irak che non so­
no proprio i simboli del calcio 
del futuro. Pur con gli scon­
giuri del caso, la squadra a tut­
to pressing ridisegnata dal 
nuovo et Francesco Rocca 
dovrebbe vìncere il girone di 
volata. I problemi verranno 
dopo, quando si stringerà il 
cerchio. A quel punto l'Italia 
dovrà (are t conti, a seconda 
degli abbinamenti, con tipi 
come Germania, Urss, Brasile, 
Argentina, Svezia e Jugosla­
via. Anche se Brasile e Argen­
tina sono assillati dalla dia­
spora dei loro pezzi migliori 
(alcuni come il neoromanista 
Andrade strappati ai loro nuo­
vi club europei per i capelli) 
sono nazioni capaci di inven­
tare sempre qualcosa. La Ju­
goslavia è la solita squadra ro­

gnosa e poi c'è l'Unione So­
vietica, l'unica alla quale si 
possono tare radiografie pre­
cise che dimostrano il già risa­
puto buono stato di salute. E 
oltre alla bontà del loro calcio 
i sovietici possono anche con­
tare sul calcolo delle probabi­
lità. L'unico oro calcistico 
l'Urss l'ha conquistato proprio 
ad una Olimpìade, quella del 
'52 ad Helsinki. In trentasei 
anni ha collezionato solo buo­
ni piazzamenti, e forse è giun­
to il momento di rompere il 
digiuno. 

Questa la composizione dei 
quattro giorni: Girone A: Cina, 
Germania, Svezia, Tunisia; Gi­
rone B-, Irak, Italia, Guatemala, 
Zambia; Girone C Argentina, 
Usa, Urss, Corea del Sud; Gi­
rone ù. Australia, Brasile, Ni­
geria, Jugoslavia. Desideri e Cnppa in versione patiti del biliardo 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT m^m^Z 

Dimezzati i Giochi di Mosca e Los Angeles 
per i reciproci boicottaggi 
questa volta non mancherà il confronto 
tra gli Stati Uniti e l'Urss 
Americani meno approssimativi del passato 
I sovietici fortissimi con le donne 

Dodici anni dopo V 
torna la sfida dei giganti I 

U star per antonomasia dell'atletica, art Lewis, all'arrivo a Seul 

Ancora due giorni e poi si comincia, Le ipolesi, i 
sogni, le illusioni cederanno il passo ai latti. Il tema 
più rilevante dei Giochi, dopo due Olimpiadi forte­
mente boicottate, riproporrà lo scontro tra gli atleti 
sovietici e quelli statunitensi. Sarà una battaglia di ' 
giganti, ma è chiaro che non si possono fare previsio­
ni? Aria è difficile persino immaginare se il favorito 
sta il gigante europeo preso nella sua globalità. 

Y D* UNO DEI NOSTRI INVIATI 

R E M O M U S U M E C I 

temi, a questi Giochi colossali, 
arricchiti dalla presenza di 
161 paesi (tutti meno sei: Co­
rea del Nord, Cuba, Etiopia, 

, Nicaragua, Seychelles, Alba­
nia), sia quello dello scontro 
che opporrà i due giganti. 

A Mosca I sovietici conqui­
starono 80 medaglie d'oro. A 
Los Angeles gli americani ne 
vinsero 83. Ma il confronto a 
distanza non regge perché se 

è vero che nell'80 il numero 
dei paesi assenti era più eleva­
to e anche vera che in Califor­
nia il minor numero di assen­
ze rappresentava un dato tec­
nico di ntajigiori proporzioni. 
Ecco, la defezione di Los An­
geles pesava di più anche se 
era meno numerosa. 

Lo sport sovietico ha prepa­
rato i Giochi di Seul con una 
cura se possibile più Intensa di 

quella abituale, Gli americani, 
raramente capaci di preparare 
selezioni sulla base di pro­
grammazioni attente, sembra­
no meno approssimativi del 
passato, soprattutto perche 
molti dei loro sport hanno tro­
vato il denaro che mal II aveva 
rallegrati In precedenza. Ec­
cettualo il nuoto, dove conti­
nuano a improvvisare, gli 
americani appaiono meno go­

la* SEUL Otto anni fa a Mo­
tta i sovietici erano intrisi di 
arala, Avevano voluto I Giochi 
par dimostrare al mondo che 
un paese socialista era capace 
di organizzare il più grande 
evento dello sport con là stes­
sa efficienza del paesi capitali­
sti, Anzi, meglio. Il boicottag­
gio li pose al cospetto di una 
amara realtà che era poi II ter­
ribile rischio di organizzare 
una sorta di Spartakiade per 
paesi socialisti e simpatizzan­
ti. Ando meglio perche I Co­
mitati olimpici di non pochi 
paesi occidentali decisero di 
estorci nonostante I desideri 
dei rispettivi governi. E tutta­
via quella Olimpiade lu forte­

mente boicottata. La Gran 
Bretagna, per esempio, fu pre­
sente ma alcune federazioni 
(vela, equitazione, hockey su 
prato) preterirono aderire al 
boicottaggio voluto dal presi­
dente americano Jlmmy Car­
ter, E dunque l'ansia sovietica 
era più che spiegabile. Aveva­
no voluto I Giochi e dovevano 
essere grand), dà non dimenti­
care, Furono bel Giochi e tut­
tavia furono Giochi dimezzati. 

E dimezzati ({irono I Giochi 
di Los Angeles, quattro anni 
dopo, E cosi lo sport america­
no e quello sovietico non si 
affrontano alte Olmpiadl da 
dodici anni, E quindi più che 
comprensibile che il tema dei 

Uw-Usa da Helsinki a Lo» Annate» 

1952 Helsinki 
1966 Melbourne 
1960Roma 
1984 Tokio 
1988 Mexico City 
1972 Monaco 
1978 Montreal 
1980 Mosca 
1984 Los Angeles 

22 + 
37 + 
43 + 
30 + 
29 + 
60 + 
49 + 

30 + 
29 + 
29 + 
31 + 
32 + 
27 + 
41 + 

19-
32» 
31 « 
25-
30-
22-
38-

71 
98 
103 
88 
91 
99 
126 

40 + 
32 + 
34 + 
38 + 
46 + 
33 + 
•-**•+ 

19 + 
26 + 
21 + 
28 + 
28 + 
31 + 
38 + 

17-
17-
16-
28-
34 « 
30-
26-

76 
74 
71 
90 
107 
94 
94 

80 + 69 + 46 « 185 
8 3 + 81 + 3 0 - 1 7 4 

totali 340 + 288 + 240 - 868 337 + 2 4 6 + 1 9 7 - 7 8 0 

Nota • L'Uria non ha dabuttato nall'immadiato dùpODuarra, e cioè a Londra nat '48. ma a Hata**. 
ntt '52. Nolla prima colonna tono indicata la madaglia d'oro, natta aaconda quatta d'aroanto. 
natia tana la madaglia di bronzo a natia quarta il totala, 

liardi del passalo. 
U sfida pesa su entrambi 

ed entrambi la vivono con in* 
tensili. I sovietici hanno però 
un vantaggio di non poco 
conto legato a una nettissima 
superiorità tra le donne. Ci so* 
no sport come la ginnastica e 
il sollevaménto pesi dove il 
confronto è improponìbile. E 
la splendida ginnasta Mary 
UHI Rettori non farà più so­
gnare le mamme americane, 
visto che ha preferito racco­
gliere i dollari di ricche spon­
sorizzazioni. Lo sport statuni­
tense non esprime quasi nulla 
nella scherma mentre quello 
sovietico è possibile che rie­
sca a raccogliere qualcosa 
nell'equitazione - anche se 
nel poco divertente dressage 
- e cioè in una disciplina assai 
più favorevole agli americani. 
I sovietici sanno programma­
re per cancellare i difetti, gli 
americani no. 

L'atletica leggera darà più 
metallo prezioso agli america­
ni che ai sovietici è Cari Lewis 
tenterà ancora una volta dì 
marchiare i Giochi col suo no* 

me. I sovietici gli opporranno 
Dmitri fìilozerchev, il più lumi­
noso ginnasta dì tutti i tempi. 
Se gli americani tenteranno di 
consolarsi col fatto che l'atle­
tica è la regina dei Giochi i 
sovietici faranno il conto delle 
medaglie. Per le cifre, fredde 
e implacabili, una medaglia 
d'oro del canottaggio delle 
donne vale quanto la vittoria 
di Butcft Reynolds sui 400 me­
tri. 

I sovietici presenterano 
squadre dì lotta libera e di lot­
ta greco-romana addestrate 
con spirito professionale, 
truppe specializzate che non 
temono nulla e nessuno. Gli 
americani avranno dilettanti 
felici dì girare il mondo e 
pronti a raccogliere l'imprevi­
sto. 

La battaglia dei giganti è ti, 
girato l'angolo. E ci appassio­
nerà per sedici giorni. Ma non 
è questo il solo tema, ve ne 
sono altri e ve ne parleremo. 
Anche perché le medaglie 
che I piccoli e 1 meno grandi 
riusciranno a strappare ai mo-
nopblizzatori daranno sapori 
più gustosi. 

Due protagonisti di Los Angeles al centro dell'attenzione 

Cova stanco, Aouita 
Diversi destini in pista 

0» UNO DEI NOSTRI INVIATI 

.818 SEUL, Quattro anni la sul-
'. |a pista olimpica del «Memo-

rial Collseum» «Los Angeles I 
Smila metri presentarono un 
campo di gara decimato dagli 
Infortuni, dalle malattie e dal 
boicottaggio. E tuttavia ebbe­
ro un grande vincitore: Sald 
Aouita, Anche I lOmlIa ebbe­
ro un grande vincitore, pur an­
notando Una folla ma non 
troppo qualificata pattuglia di 
concorrenti. Alberto Cova 
•opponi la corsa intensa vo­
luta dall'Ingegnere finlandese 
Mariti valnlo, già campione 
d'Europa sei anni prima. Mar-
Mi pochi giorni più tardi fu 
squalilìcata per doping. Con­
fessò di aver fatto uso di testo. 
alerone per sopportare ritmi 

i| lavoro al limite della follia. 
Sapeva Infatti che Alberto Co­
va poteva essere distrutto sol­
tanto col ritmo perche in vola­
ta era Imbattibile. 

Sàld è Alberto sono tornati 
sull'Arena olimpica, infinita­
mente diversi da com'erano. 

Più vecchi, certo. Più maturi. 
Ma mentre II marocchino è 
nell'apice della maturili, l'az­
zurro « logoro e forse stanco, 
più nella mente che (tei car­
po. Sald e Inoltre un cavallo di 
ita», pieno di rilento. Alber­
to di talento Innato non ne ha. 
Si è costruito giorno per gior­
no più con coraggio che con 
pazienza. Sald sulla pista olim­
pica dello -Sport Compie» 
tenta l'Impresa leggendaria. 
Tenta cioè di vincere 800 e 
IS00 metri. 

Perché queste due gare 
quando era. possibile e forse 
facile vincere 5 e 1 Ornila? 

.Perchè amo le cose diffici­
li». Ecco, Sald i veramente un 
personaggio straordinario. 
Non ama le vittorie facili, co-
me l Smila metri dell'anno 
scorsa a Roma quando si esibì 
in una còmoda passeggiala 
contro II sopravvalutato kenia­
no John Ngugi e il poco co-
ràggioso inglese Jack Bu-

ckner. Sald vuol vincere gli 
•impossibili. 800 metri e cioè 
una corsa che persino a un 
guascone come lui appare 
troppo corta e inadatta alla 
tua morbidezza felina, Ma se 
è una cosa dltliclle allora è 
una cosa fatta su misura di 
Sald Aouita. 

Il campione è pano scon­
troso. SI era abituato a essere 
trattato come un principe ara­
bo sui vàri stadi d'Europa, 
Qui, dove l'atletica arreca so­
lo antiche memorie di un ma­
ratoneta che nel '36 vinse per 
1 colorì del Giappone, di Said 
Aouita non sanno nulla e dun­
que lo trattano come gli altri. 
Niente di più. 

Said ha subito dello che 
non si presterà a interviste più 
o meno stucchevoli. -Inutile 
dire adesso quel che non si sa 
e che si può raccontare solo 
dopo». Si è lasciato comun­
que andare a una sorprenden­
te profezia dicendo che 15mi-
la li vincerà l'irlandese Frank 
Q'Mara. Di Brahim Boutayeb, 

il connazionale che sogna di 
ereditare la sua gloria, ha det­
to che vale poco e che non 
vincerà niente. Dall'alto della 
sua fona Said non teme le pa­
role, proprio come quando 
disse che Cova vinceva 1 lOml­
Ia perché correva contro nes­
suno. 

Alberto Cova si sente forte, 
anzi fortissimo. Consapevole 
di aver perduto un bel po' di 
sé in quésti duri quattro anni 
cerca di ricaricarsi ritrovando 
sensazioni e aromi antichi. 
Conerà domenica in una pro­
va preolimpica e in apparenza 
di correre ha veramente vo­
glia. «Se arriverò in finale., ha 
detto, «avrò le c/iances di tutti 
gli altri.. E però inquietante 
quel «se*, quel dubbio mali­
gno che si porta appresso. E 
che significa - molto sempli­
cemente - che in finale non è 
sicuro di arrivarci. E comun­
que è bello ritrovare in Alber­
to Cova la volontà di ferro che 
lo ha condòtto al superbi risul­
tati di un triennio d'orò. 

• /?.**. 

Nuove proteste 
degli studenti 

t a l La bandiera americana 
data alle fiamme (foto in alto) 
all'università di Dongiuk, pu­
gni chiusi, lo zio Sam bruciato 
in effigie (foto a fiancò) all'u­
niversità di Konkuk, bottiglie 
molotov contro 11 tedoforo 
che attraversava ..la capitale. 
Continua la protetta degli stu­
denti sudcoreani contro la 
presenza delle truppe statuni­
tensi. E le autorità continuano 
a far sfoggio di ottimismo. 

Sono poco meno di 30mila ragazzi in maglietta biancorossa, scelti tra 140mila 
Li contrappongono agli studenti contestatori, da cui in realtà non sono diversi 

i» fanno i volontari 
Sono poco meno di 30mila, selezionati in una mas­
sa di oltre 140 mila «aspiranti volontari olimpici». 
Lavorano gratis e lì ritrovi ovunque, disponibili, 
Infaticabili e gentili. Per molti sono il volto buono 
della gioventù coreana, ovviamente contrapposto 
a quello «cattivo» degli studenti protestatari. Ma 
non sono in realtà molto diversi dai loro coetanei 
che lanciano molotov contro le Olimpiadi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

« • SEUL Syng Chun Tae ha 
SI anni studia all'università di 
Chunang. Che cosa non è 
chiaro, nonostante le spiega­
zioni volonterosamente ripe­
tute in inglese; francese, spa­
gnolo ed Italiano. Forse mate­
matica, o forse architettura. DI 
certo non lingue; considerato 
che, pur avventurandosi senza 
timori nella Babèle del Villag­
gio, si mantiene alquanto lon­
tano, In tulli gli Infiniti Idiomi 
con cui arditamente si cimen­
ta, da livelli accademicamen­
te appena accettabili. Ma per­
ché sia venuto qui. a lavorare 
gratis come portiere In uno 

del palazzoni di questa Orato-
soglio olimpica, lo fa capire 
con assoluta elllcacia! vedere, 
imparare, conoscere, esserci. 

Syng è un volontario, uno 
del 28.860 ragazzi in maglietta 
bianca e rossa che lo Slooc ha 
severamente selezionato tra 
140 mila candidati, e che oggi 
ritrovi in ogni anfratto del vil­
laggio: Infaticabili e gentili, 
pronti ad aprirti ogni porta, 
portarti i bagagli, assisterti, 
curarti, salutarti, attentissimi a 
captare, nel tuo sguardo, la 
più piccola ombra di smarri­
mento o di Incertezza. Se 
uscendo ti soffermi un animo 

cercando le sigarette o il qua­
derno degli appunti, li hai su­
bito al tuo fianco con un clas­
sico, seppur incomprensibile, 
«may I help you?.. Se lascian­
do |l tuo appartamento di­
mentichi aperta la porta o il 
rubinetto del bagno, sai che, 
in qualche secondo, qualcuno 
tra loro prowederà a chiuder­
li. E che, quando rientrerai, 
qualcun altro, per evitarti so­
vraccarichi di fatica, premuro­
samente ti schìaccierà il bot­
tone -dell'ascensore. 

Sanno, è vero, assai male le 
lingue. Ma cercano di parlarle 
tutte, a testimonianza del ri­
spetto che portano agli illustri 
ospiti. In italiano dicono 
«buongiorno*, «buonasera, e 
•ciao*, saluto quest'ultimo 
che usano moltissimo, con un 
profondo inchino, evidente­
mente ignari della familiarità 
di rapporti che. galateo alla 
mano, esso presuppone. La 
qual cosa non manca eviden­
temente di suscitare nei nostri 
grandi inviati - instancabili gi­
ramondo che, avendo a mala­
pena imparato a mlspronun-

ciare «kamsa-hamnida*. gra­
zie in coreano, si sentono co­
me avessero ottenuto il loro 
terzo «master, ad Harvard -
frequenti ed ingiustificati moti 
dì scherno e di disdegno. 

Syng ed i suoi 28.859 com­
pagni hanno comunque, con­
trariamente ai nostri inviati, un 
eccellente alibi per i loro pes­
simi accenti: vivono in un pae­
se dove, fino a qualche anno 
fa, non era consentilo a nes­
suno viaggiare all'estero pri­
ma dei 50 anni (limite recen­
temente abbassato a 30). Fat­
to questo che, certo, in buona 
parte spiega anche l'amorevo­
le curiosità con cui sì sono ap­
piccicati a quello straordina­
rio concentrato di esotismo 
che è la cittadèlla olimpica. «I 
Giochi - dice Syng (libera tra­
duzione) - sono molto impor­
tanti per la Corea. E per me 
sono Una finestra sul mondo». 

Una diffusa tendenza, non 
solo coreana prevedibilmente 
punta ad identificare Syng e 
colleghi con I «bambini buo­
ni* delta favola olimpica, ov­
viamente in contrapposizione 

ai «bambini cattivi, che, anco­
ra in questi giorni, vanno lan­
ciando molotov e pietre da­
vanti alle sedi universitarie. Ed 
è da questo Confronto che, 
con banale automatismo, si fa 
in genere emergere un'idillica 
immagine delle nuove genera­
zioni coreane: MOniila Volon­
tari, proriti a tutto nell'Ideale 
di Olimpia, contro le poche 
centinaia dì estremisti che 
manifestano davanti alle uni­
versità. Ma è davvero questa 
la realtà? 

Chun Dae Su, redattore del 
«Hankyoreh», l'unico giornale 
non dì regime in Corea (è sla­
to fondato da poco dai gior­
nalisti imprigionati o esiliati 
sotto Chun), non ne sembra 
convinto: «Non mi sorprende­
rebbe se una forte maggioran­
za dì questi giovani fosse sce­
sa in piazza un anno fa contro 
Chun. E mi sorprenderebbe 
ancor meno se tornasse a ma­
nifestare domani, a Giochi 
conclusi, contro l'attuale go­
verna. Le Olimpiadi sono 
grandi incantatrici. Ma, ben al 
di là di questa effimera magia, 

in Corea c'è una questione ge­
nerazionale oggettivamente 
aperta.. 

Il paese è cresciuto. Ed i 
giovani - tutti i giovani, quelli 
con le molotov e quelli con la 
maglietta biancorossa - stan­
no tacendo I conti con una 
società rimasta imprigionata 
dentro strutture ormai troppo 
anguste 0, per converso, trop­
po grandi, cresciute troppo in 
fretta. Soffocati dal vecchio e, 
insieme, travolti dal nuovo, 
cittadini d'un un sistema edu­
cativo imponente, costruito 
sull'antica ossessione confu­
ciana della preminenza del sa­
pere e su una meritocrazìa ro­
botizzata implacabilmente ri­
gida. Tanto rigida e, a suo mo­
do, egualitaria, che ha impo­
sto - caso probabilmente uni­
co in un paese capitalista - la 
messa fuori legge d'ogni tipo 
di lezione privata. Tanto im­
placabile che, solo lo scorso 
anno, tra aprile e maggio, me­
si in cui gli studenti affrontano 
gli esami, ha provocato 51 sui­
cidi tra i giovani candidati. 

«Ma soprattutto - aggiunge 

Chun Dae Su - è con l'ipocri­
sia insita in tanta durezza che 
le nuove generazioni, in tutte 
le loro componenti, sono ine­
vitabilmente destinate a scon­
trarsi. Questo è un paese dove 
si impongono studi massa­
cranti nel nome, appunto, del­
la morale confuciana della 
predominanza del sapere, ma 
poi si lascia il governo nelle 
mani del potere armato. Un 
paese dove sì predica la de­
mocrazia come antìdoto alla 
"luche", l'autarchia, del Nord 
comunista, per poi rinserrarsi, 
per decenni, nella prigione 
delle dittature militari. Dove sì 
inneggia all'indipendenza per 
poi richiamare in servizio, co­
me fece Syngman Rhée, vero 
padre di questa Repubblica, i 
vecchi funzionari che avevano 
collaborato con i giapponesi. 
Dove si esalta la sovranità per 
poi imbottire il territorio na­
zionale di truppe straniere. I 
giovani non sono più disposti 
a tollerare queste menzogne 
nel nome dell'anticomuni­
smo». 

E nemmeno in quello dell'i­
deale di Olimpia. 

Corea del Sud 
Il presidente 
vuole incontrare 
Kim II Sung 

Il presidente sudcoreano Roh Tae-Woo (nella foto) si è 
detto disposto a un incontro a Pyona-Yang con Kim ti 
Sung, a patto che la Corea del Nora si impegni a non 
turbare lo svolgimento dei giochi olimpici: secondo quan­
to ha scritto il quotidiano «Dong-a libo*, il presidente for­
mulerà ufficialmente la sua proposta sabato prossimo, do­
po l'avvio delle Olimpiadi. La Corea del Nord ha boicotta­
lo I giòchi di Seul perché non le è slato consentito di 
ospitare le Olimpiadi su un plano di parità con II Sud: 
giovedì scorso, tuttavia, Kim II Sung aveva ventilato nel 
corso di un discorso la possibilità che sì tenga un vertice 
Nord-Sud dedicato alla pacificazione e alla nuniflcazione 
della penisola. 

Il record 
di Lucchetta: 
va in panchina 
«ingessato» 

L'avventura olimpica di An­
drea Lucchetta, .centrale. 
della panini Modena dì pal­
lavolo e capitano della na­
zionale azzurra, sembrava 
essersi conclusa ancor pri­
ma di cominciare. Il 22 ago-
sto scorso, durante un'amt-

•",,,,,—™~'""*—•"•••"•*• : chevole con la Francia, «I 
procurò una frattura ad un piede, e il gesso dovrà portarlo 
lino all'Inizio di ottobre. Ma a Seul c'è lo stesso e II suo è 
Indubbiamente un primato. Infatti il CI Pitterà lo ha voluto 
lo stesso ai Giochi. Pare che la sua presenza sia Indispensa­
bile per «caricare» una squadra giovane, «Una soddlalazio-
ne morale - ha detto lui - che mi ripaga della grand* 
tristezza di non poter scendere In campo» 

Gli Stati Uniti hanno au­
mentato la sorveglianza mi­
litare attorno a Seul ma non 
hanno scoperto alcun mo­
vimento nordcoreano leso 
a disturbare I Giochi Olim­
pici. Lo ha dichiaralo U ge­
nerale Louis Menetrey, ca­
po delle forze militari staiti-

Sono fiducioso - ha detto il 

Massima 
allerta 
per le truppe 
americane 

nltensi in Corea del Sud. , , „ .. 

Sentrale - avremo Un'Olimpiade "Sicura". La zona smlllta. 
zzata fra la dueCoree è calma e le precauzioni comun­

que non mancano». Le truppe americane In Corea del Sud 
- 42mlla uomini - tono però in slato di massima allerta. Lo 
riferisce in un dispaccio da New York la «Tass», citando le 
dichiarazioni del segretario Usa alla difésa, Frank Carlucd, 
all'emittente televisiva «Nbc.Carlucei ha confermato fra 
l'altro la partenza per la Corea della pauserei a propulsio­
ne nucleare «Nimitz., definendola una misura precauzio­
nale. In sialo di massima allerta anche 1650mila effettivi 
delle forze armate sudcoreane. Sulla «serenità, delle Olim­
piadi sono adottare; misure davvero eccezionali: le Ione 
armate sono dotate anche dì speciali cannoni In grado dì 
abbattere muri di cemento armalo e di congégni elettroni­
ci ih grado di localizzare persino la presenta di esplosivi 
allo sialo liquido. 

E continuano 
le voci su 
minacce 
terroristiche 

Ogni giorno arrivano noti­
zie contraddittorio che ri­
guardano minacce terrori­
stiche alle Olimpiadi. Men­
tre da Baghdad 1 servizi se­
greti iracheni avrebbero 
«gommato un complotto 
organizzato da curai che Vi­
vono all'estero, con l'ap-

lei regimi iraniano e siriano, che doveva aaaesslna-
nbri della delegazione sportiva dell'lrak a Seul., 

una lettera minatoria* giunta all'agenzia di stampa giappo­
nese «Kyodo». La missiva -proveniente dall'Austria e spe­
dita, a quanto pare, dal fantomatico gmppo «CrociaU 
Muundungsan. - Secondo la polizia sudcoreana sarebbe 
opera di un'organizzazione terroristica giapponese: alla 
ribalta tornerebbe il famigerato gruppo nipponico «Eserci­
to rosso». Alcune fpnii del servizi di sicurezza, peraltro, 
hanno smentito tutto accusando la stampa estera, segnata­
mente quella giapponese, di creare falsi allarmi, 

Inaugurazione. 
nelle prove 
sfiorata 
la tragedia 

Sono in cono da tempo re 
prove per «Il giorno pia lun­
ga», vale a dire quello dell'I­
naugurazione dei Giochi, 
Una cerimonia che per ori 
ha riservato un arosso brivi­
do, durante i lanci dei 76 

. : . paracadutisti sul prato dello 
•^""•"•'•^"«•^"^"^s™" stadio olimpico. Ad uno «tal 
•para*, intatti, non si è aperto II paracadute e soltanto 
all'ultimo moménto è entrato in funzione quello d'emer­
genza. L'uomo è rimasto fortunatamente illeso. 

INMCO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raluno. Hockey su pista, da La Coruna, Italia-Germania, 
Campionato del mondo. 

Rakree. Golf, da Albarelli, gare intemazionali-, 18.20 Spor-
tséra; 20.15 Tg 2 Lo sport: 23.05 Speciale Seul. 

Ralb-e. 16.30 Ciclismo, da Capagatti, Cronostafletta Gp 
d'Europa; 18.45 Derby. 

Trac. 12.30 Crono, Tempo di motori; 13,15 Obiettivo Seul-
Sport News-Sportisslmo; 20 Obiettivo Seul; 22.50 Tmc 
Sport. 

Telecapodlsbia. 13.40 Calcio. Sporting-Ajax, Coppa Uefa 
(replica); 15.15 Calcio, Dinamo Berlino-Werder Brema, 
Coppa Campioni (replica); 17 Sport spettacolo: Basket 
Nba, Los Angeles Lakers-Detroìt Pistons; 19 Juke Box; 
19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Automobilismo, For­
mula Indy: Campionato Cart di Pocono Raceway; 21.30 
Calcio, Olanda-Galles, Qualificazione Mondiali '90; 
23.25 Sportime Magatine: verso le Olimpiadi; 23.35 
Sport spettacolo. 

FLASH DA SEUL 

Vicepresidente Ciò. Il senegalese Kaba Mbaye è stato eletto 
terzo vicepresidente dei Comitato olimpico intemazionale: 
prende il posto del tedesco Berthold Beitz. 

Bile forfait. Il somalo Abdi Bile, campione del mondo a Roma 
sui IS00 metri, non parteciperà alle Olimpiadi causa una 
frattura alla gamba sinistra. 

Gatta! a Seul. Ieri è arrivato a Seul Arrigo Gallai: oggi il presi­
dente del Coni visiterà 11 villaggio degli azzurri e parteciperà 
alla serata «Casa Italia* riservata ai giornalisti. 

Reagan. Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan ha nomi­
nato una delegazione speciale, capeggiata dall'ambasciato­
re Walters, che assisterà al Giochi Olimpici. Della delegazio­
ne fa parte anche Sammy Lee, vincitore di medàglie d'oro 
olimpiche. 

Dieta francese. La squadra di lotta della Francia è stata messa 
a dieta; gli atleti, infatti; avevano accumulato complessiva­
mente 6 kg di peso «superfluo». 

Vela In pericolo. Brune notizie per i concorrenti delle gare di 
vela: una macchia di petrolio, fuoriuscita da una nave affon­
dala nei giorni scorsi, minaccia il bacino di Pusan dove sono 
in programma le gare. 

Frecce pericolose, GII agemi della dogana dell'aeroporto di 
Kimpo hanno bloccalo le frecce portate dalle atlete della 
Mongolia iscritte al Tiro con l'arco, giudicandole «pericolo­
se»: in serata tutto si è aggiustato. 

ZéUtreltl II rimedio? Il cinema installato nel villaggio olimpico 
non attrae spettatori, la sala, 540 posti, è sempre semìvuola 
perché si proiettano film coreani: per ovviare, gli addetti 
pensano di proiettare «Il Campione, dì Eelfirelli... 

l'Unità 
Giovedì 
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.Emergenza ambiente in Usa 
Nel parco di Yellowstone l'incendio 
peggiore degli ultimi quattro secoli 

Aspettando l'uragano Gilbert 
Angoscia e sensi di colpa collettivi 
per la natura «che si vendica» 

Rambo contro le fiamme 
Fuoco, siccità, uragani, A memoria 
d'uomo non si ricordano devastazioni 
di tale portata del patrimonio boschife-
ròt'tten 70 incendi hanno distrutto 4mi-
lionl dì acri, per un dannò complessivo 
d) circa mezzo miliardo di dollari. 
Un'estate dì catastrofi fa riscoprire al­
l'America i grandi temi dell'ecologia, 

_ i _ ' DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

lasciati in letargo negli anni del reaga-
nismo. Gli; espèrti si scannano sulla 
portata deli'«effetto serra» e sul se biso­
gna lasciare o meno che il fuoco «rige­
neri» naturalmente la foresta. Ma la 
grande novità è la scoperta che il mon­
do non può più rinunciare a «governa­
re» l'ambiente. 

• •NEW YORK. Nel Parco di 
Yellowstone sono sbarcati Ieri 
dai giganteschi C-130 i mari­
ne. Per dare una mano ;ai 
10,000. pompieri che da due 
mesi combattono gli incendi. 
Prima e certamente più prov­
videnziale iti loro un aiuto era 
venuto dal cielo, con le prime 

, piogge e nevicate sulle Monta­
gne rocciose. Ma non la.In 
tempo ad allentarsi l'attenzio­
ne tulle catastrofi provocale 
dalla siccità e dal fuoco che I 

: notiziari seguono con appren­
sione ravvicinarsi al Texas 
delCuragano Gilbert; uno dei 
più violenti di questo secolo. 

Questa per l'America è sla­
ta l'estate della riscoperta del­
la violenza della natura, e del­
l'angoscia e del sensi di colpa 

; su quanto di questa violenza è 
' nernetlper la violenza esercì. 
fata dogli uomini sulla natura. 
L'Incubo dell'olocausto eco­
logico sta prendendo in un 
certo senso II posto che per 
decenni era stato occupato 
dell'Incubo dell olocausto nu­
cleare Addormentatasi negli 
anni del reaganlsmo, la co 
scienza sul problemi ambien­
tali ritrova vigore e suscita po­
lemiche Inluocate «Negli anni 
70 la questione era come rea­
lizzare | nastri Ideali - dice la 
professoressa Dorothy Nelkm 
della New York University -

SIIOMUND OINZtERO 

con l'amministrazione Rea-
gan. avevamo cessato, di 
preoccuparcene. Ma possono 
bastare pochi anni a rovescia­
re la situazione). O pochi me­
si. E su temi di portata enor­
memente superiore a quelli 
degli anni 60 e 70. pia ampi 
ancora di quelli che avevano 
suscitato I movimenti sull'in­
quinamento, sulle scorie tossi­
che;. sullo; stesso, nucleare: è 
bastata un'estate dal clima 
anomalo per dare corpo allo 
spettro tìelrielfétió serra» 
prodòtto dall'inlrappolamen-
io dei gas inquinanti nell'at­
mosfera, a previsioni apocalit­
tiche di una Manhattan e 
un'intéra Olanda tra pochi de­
cenni sommerse dal mareì di 
Un Mld-W^tl! trasformato in 
Sahara, di urla Cina e un Collo 
dèi Bengala devastati e affa­
mati da alternarsi micidiali di 
siccità o monsoni. 

E guerra aperta e senza 
quartiere tra: schieramenti 
contrapposti di «esperti», am­
ministratori, politici. 
Sull «effetto serra», alfa sicu­
rezza con cui una personalità 
autorevolissima come James 
Hansen del Qoddard Institute 
della Nasa si è detto «sicuro al 
99% che égli Iniziato», si con­
trappongono I dubbi, altret­
tanto scientificamente londati 
di studiosi del clima come II 

professor Singer dell'Universi­
tà delia Virginia (anche se vie­
ne il sospetto che la scienza 
non sia poi; cosi neutrale ri­
spetto agli interessi costituiti, 
e nemmeno, sul piano Ideolo­
gico, se la sede in.cui Singer 
esprime le .sue opinioni è il 
•Wall Street Journal» e tra i 
suoi argomenti c'è anche un 
ridimensionamento, dei perì­
coli ecologici che derivereb­
bero da una guerra nucleare), 
E c'è chi fa notare che, se et-
fettivamente due secoli di uso 
del combustibili fossili (car­
bone e petrolio) sono respon­
sabili assieme ai fluoro-carbo­
ni del buco nell'ozono, allora, 
almeno in attesa della fusione 
•pulitali bisognerebbe ripen­
sare l'avversione al nucleare, 
Ma II grande latto nuovo è che 
nessuno, neanche il campo 
reaganlano, può più disinte­
ressarsene. Se non altro per­
ché, come osserva un esperto 
di mass-media, «Il pubblico è 
affascinato dai disastri, non 
passano Inosservati». 

Anche il fuoco rivela que­
sto nuovo tipo di attenzione e 
dibattito. A memoria d'uomo 
non si ricordavano devasta­
zioni di tale portata, c'è chi 
dice che si tratta del peggior 
incendio degli ultimi quattro 
secoli, E non solo a Yello 
wstóne: ben 70 000 incendi 

Tre marine studiano una mappa del parco al Yellowstone. In alto a sinistra, un vigile del fuoco tenta di arginare le fiamme 

censiti dal Boise Inler-Agency 
Fire Center, che hanno colpi 
to 4 milioni di acn, ucciso al­
meno otto persone, costretto 
ad evacuazioni di massa, fatto 
danni per mezzo miliardo di 
dollan, impegnato 30 000 
pompieri in otto Stati del West 
e In Alaska Per lo stesso Rea-
gan che ha appena letto il rap­

porto presentatogli dal mini­
stro dell'Interno Hòdel si trat­
ta di «un disastro nazionale di 
eroporzioni inedite» Questo 

lodel è uno che dovrebbe 
nascondersi, perchè è quello 
che appena un anno fa in una 
nunione aveva sostenuto che 
il mezzo migliore per difen­
dersi dal «buco» causato nello 

strato protettivo di ozono che 
avvolge l'atmosfera è ricorre­
re a misure «individuali» come 
le creme e gli occhiali da sole 
anziché ad una «regulation» 
sulle sostanze che lo, provoca­
no Ma con l'aria che'tira non 
può più permettersi di dire co­
se del genere, ammette che va 
•nmediiata la politica seguita 

sugli Incendi», tanto più che 
gli hanno appena comunicato 
che nei prossimi giorni il rivale 
del suo vice-presidente, Dulia-
kis, andrà a Yellowstone a 
puntare un dito accusatore 
sull'attuale amministrazione. 

Tra giUesperti» ci si scanna 
tra coloro che si dicono allibi­
ti dei ritardi è dell'imprepara­

zione con cui le autorità hanr 
no affrontato gli incendi e co-

"loro che teorizzano l'effetto 
purificatore e rigeneratore de­
gli incèndi sull'ecosistema 
dei boschi, che altrimenti nel 
ciclo di qualche decennio de­
cadono, rischiano di morire. I 
microorganismi fertilizzanti si 
riproducono rapidamente nel­
le ceneri, il sottobosco ci mét­
te pochi mesi a ricrescere, le 
conlfere ad alto fusto sono in 
grado di propagare I propri'se-
mi sp|o in seguito a grandi ca­
lori, tipo quelli prodotti dà un 
incendio. «La'foresta ha vissu­
to e si è riprodotta col fuoco 
per 10-12.000 anni., osserva 
John Warley, capo della se­
zione ricerche del Parco na­
zionale di Yellowstone. E Ro­
bert Cutter, presidente di un 
organizzazione, ambientalista 
ed ex-segretario all'agricoltu­
ra di Carter osserva che la mi­
naccia più grave alla salute del 
sistema ecologico veniva dal 
fatto che fino a quest'estate 
gran, parte di Yellowstone era 
ricoperta da uno spesso 'strato 
di aghi di pino secchi, che di-
.struggonp.anziché tutelare fa 
-vita r^l-sbttdbosco. 

Fino ai 1972 si precipitava- > 
no a spegnere gli incèndi ap­
pena avvertito iHumo'; Poi è 
seguita per consiglio degli 
ecologisti una politica del «la­

sciar bruciare», proprio per 
consentire questa rigenerazio­
ne «naturale». C'è chi li accusa 
di aver stavolta esagerilo. E 
chi Invéce attribuisce la colpa 
della violenza dell'incendio 
proprio a -80-90 anni 'di ':*ip» 
pressione degli incendi cfté 
hanno lasciato accumulare 
depositi altamente combusti- * 
bill, trasformando la forèsta In , 
polveriera. Chi ha ragione?,,' 
abbiamo chiesto al professor 
Barry Commoner. «Non *»• ; 
prei - risponde - ma II latto 
certo è che è mancata una po­
litica governativa: nei decenni! 
in cui hanno spento gli incen­
di sènza pensare alle conse- ( 
guenze, e ora che non hanno 
saputo lar Ironie all'emergen­
za». 

A pensarci bene, Il punto è 
proprio quésto: affrontare se­
riamente questi temi, «gover­
nare» l'ambiente. E senza per­
dere tempo: «I processi che 
riguardano l'emblehje si svi­
luppano ormai con enorme 
rapidità. La questione è se le 
istituzioni, i processi di deci­
sione politica, la maturatone 
di nuovi valori riesce'% tèrmi»1 

il passo con questo ritmo»; di­
ce Lester Brown, presidente 
del World-walch Imliur" " 
cui recente ;rappo 
«Stato del mondo» q_ _ 
lo letteralmente iém. ""Sfi! 

SETTEMBR PRISMA 
Settembre Prisma. Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni. 

Prisma subito, dilazionando 10 milioni aó mesi senza nessun interesse. Prisma 

subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre , 

senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 

con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi­

li, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensive) 

di L. 6:850 di spese). 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava ' 

con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, " ' 

per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1,3 

con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di t , 412.000 al mese (compren- • i 

sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1.797.000. Se invece scegli il lèa-.<Y. ~J 

sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar» - >$ 

mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulatali tra di Iorio né cpn ['• S 

altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessiti- ' $ 

nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 12/9/88. Sano ; I 

sufficienti i normali requisiti dì solvibilità richiesti da S i i l i e SnKLEASMG s 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN Pili: 

OFFERTA VALIDA FINO AL 30-9-88. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
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